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Aveva a bordo 


testate nucleari? 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Intensificata l’azione dei metallurgici e dei chimici 


Comuni e province intervengono 
a favore degli operai in lotta 

Dichiarazioni del segretario generale della FILLEA-CGIL sul contratto dogli edili - Continua il colloquio dei sindacati metal¬ 
meccanici col ministro del Lavoro per la vertenza con le aziende pubbliche - Scioperi e manifestazioni a Genova, Milano, Napoli 
e Bari - Intervento della polizia contro i bancari di Milano - Astensioni dei petrolieri, alimentaristi, vetrai - Si tratta per la Pirelli 



Un* immagine dalla riunione del Consiglio comunale di Venezia all'interno del Petrolchimico di Porto Marghera 


GLI UNTORI DEL CAROVITA 


L ’ITALIA chiede riforme. 

Il corto della vita è in 
continuo aumento. I prezzi 
vanno alle stelle. La scala 
mobile, sia pure con il fiato 
grosso, registra questo movi¬ 
mento all’insù. Per il prossi¬ 
mo trimestre novembre-gen¬ 
naio ci sarà un nuovo scatto 
della contingenza. E’ il sesto 
di quest’anno. Per bloccare 
la corsa dei prezzi che si 
mangia un pezzo della busta 
paga e compromette le fati¬ 
cate conquiste dell’autunno 
sindacale, si stanno muoven¬ 
do milioni di lavoratori e 
grandi masse popolari. CGIL, 
CISL e UTL hanno proclama¬ 
to uno' sciopero generale na¬ 
zionale per il 19 novembre. 
Sarà il punto culminante di 
una mobilitazione che ha già 
visto scendere in sciopero 
unitario per la casa, i fitti, 
1 prezzi, la riforma sanitaria 
e quella fiscale una cinquan¬ 
tina di città. Unisce queste 
forze, diverse per orienta¬ 
mento politico e ideologico, 
la coscienza precisa che il 
cancro del carovita non si 
estirpa, almeno nelle sue ma¬ 
nifestazioni più gravi e deci¬ 
sive, senza incidere profon¬ 
damente nelle nostre struttu¬ 
re economiche. Il male sta 
11, in una organizzazione del¬ 
la società che favorisce fe¬ 
nomeni speculativi, sacche di 
rendita — grandi e piccole 
— profitti di monopolio, 
cause primarie dell’aumento 
dei prezzi. La casa, che in¬ 
cide per il trenta per cento 
e più sulla paga, è nelle ma¬ 
ni degli speculatori sulle 
aree, delle grandi immobilia¬ 
ri che riescono persino a 
ridurre in loro sudditanza an¬ 
che le Jeg|i del mercato, 
mantenendo tfitti'migliaia di 
locali pur di non ridurrà le 
pigioni. 

T ’ ALIMENTAZIONE, che 
b rappresenta ancora la 
voce più grossa del bilancio 
familiare (il 40 per cento se¬ 
condo le statistiche ufficia¬ 
li), è soggetta al taglieggia- 
•asti più vari per cui, di 


mano in mano, un prodotto 
che all’origine viene pagato 
10 arriva al consumatore che 
costa 50. Anche qui i nodi 
sono strutturali; situazioni di 
monopolio — zucchero, per 
esempio — reti commerciali 
dominate dai grandi gruppi 
finanziari che profittano del¬ 
la polverizzazione del settore, 

E’ discorso che ormai tro¬ 
va larghi consensi, I sinda¬ 
cati hanno chiesta al gover¬ 
no una trattativa che af¬ 
fronti alcuni di questi nodi, 
avvertendo che è impossibile 
prospettare un ordinato e ra¬ 
pido sviluppo del paese se 
non si procede con decisio¬ 
ne sulla via delle riforme. La 
lotta per la difesa della con¬ 
dizione operaia fuori della 
fabbrica si salda cosi stret¬ 
tamente con quella di grandi 
masse popolari e di ceti me¬ 
di per il rinnovamento delle 
strutture economiche e so¬ 
ciali. 

Contro questo largo movi¬ 
mento unitario per le rifor¬ 
me si è scatenato con la vio¬ 
lenza dei fatti il monopolio 
saccarifero. L’aumento del 
prezzo dello zucchero rap¬ 
presenta un atto di sfida non 
solo alla coscienza morale 
del paese, offeso dallo stile 
degli zuccherieri, ma a que¬ 
sta Italia che chiede riforme. 

Il monopolio saccarifero, 
che sicuramente è fra i re¬ 
sponsabili principali dei ma¬ 
li di cui soffre il paese — ca¬ 
rovita compreso — ha mani¬ 
festato la sua intolleranza 
per ogni vincolo, compreso 
quello, tutto sommato blando 
e concordato, del Comitato 
interministeriale prezzi. L'au¬ 
mento del prezzo dello sue- ] 
obero di 7,50 lire il chilo vio- ! 
la infatti precise disposizioni 
di legge. Ma questo, vero e 
proprio attentato ai bilAnci 
fanriiisri (l’operaeone di Eri- 
datola e soci costerà dieci mi¬ 
liardi ai doosumatori), che 
imprime una forte accelera¬ 
zione alla dinamica dei prez¬ 
zi, non ha trovato ancora 
una precisa e immediata 
censura da parte del go¬ 
verno. 


Si fa un gran parlare del¬ 
la presunta « violenza ope¬ 
raia >, affastellando con gran 
rumore propagandistico al¬ 
cuni, pochi, episodi di esa¬ 
sperazione di questo autun¬ 
no di lotta seria e responsa¬ 
bile. C’è stato persino un 
vertice ministeriale per af¬ 
frontare il « problema ». Ma 
sulla prepotenza ’ dell’Asso- 
zucchero, che compromette, 
con i bilanci delle famiglie, 
gli istituti democratici, non 
una parola. Il CIP si è limi¬ 
tato a dire che la decisione 
degli zuccherieri avrebbe fa¬ 
vorito le importazioni dal 
l’estero. Ma come? Si viola 
apertamente la legge con 
un’operazione che è impossi¬ 
bile non definire truffaldina, 
e il governo non trova altri 
accenti che questi? 

R UMOR e il ministro Co¬ 
lombo trovano motivi di 
preoccupazione — e se ne 
fanno carico — nelle richie¬ 
ste salariali dei lavoratori 
che potrebbero * compro¬ 
mettere * delicati equilibri 
aziendali e monetari, ma non 
battono piglio se questi stes¬ 
si equilibri vengono spezza¬ 
ti da una iniziativa arbitra¬ 
ria di un grande gruppo mo¬ 
nopolistico. 

E’ la vecchia sensibilità 
della Democrazia Cristiana 
che si rivela. Il suo nuovo 
segretario. Fortini, ha di¬ 
chiarato "di volersi muovere 
secondo una linea di rinno¬ 
vamento. Quale migliore oc- 
eàsione di questa imponen¬ 
do al < suo » governo di 
abrogare immediatamente 
Hllecito aumento del prez¬ 
zo delio zucchero. In queeta 
direzione, d'altra parte, si 
muove il paese. Lo sciopero 

« etterato unitario del 10 per 
ì riforme lo sottolinea con 
vigore. I sindacati e milioni 
di lavoratori imiti hanno già 
«toccolto la afidi delie for¬ 
ze monopolietiche. La De 
deve ora dire da che parte 
■i schiera. 

Orazio Pizzigonl 


ENPAS 

Oggi nuovo 
incontro 
sindacati- 
governo 

O Sene maturi I tem¬ 
pi per avviare la co¬ 
struzione del servizio 
sanitario nazionale, ma 
la preposta di Donai 
Cattin vanno in senso 
opposto alla riforma 

# Nuovo salvataggio 
dolio mutuo? La Stato 
dove assumersi la spo¬ 
sa deil'asslstanza sa¬ 
nitaria passando ai Co¬ 
muni la gasi Iona dogli 
ambulatori mutualistici 
» dall'ONMI 

A PAGINA 4 


Inghilterra 

Elisabetta 
batte cassa: 
si parla di 
abdicazione 


• N toast ante lo mimo- 
roso smentito, la di¬ 
scuoiane è aperto sul 
futuro detla Cenano bri- 
tarmica 

• SI chiodo di vedere 

I libri mostri dotto re¬ 
gina - La « bomba Fi¬ 
lippo > - frusto nel¬ 
l'Imbarazzo 
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] L'inìzio di una nuova, più 
incisiva, fase di lotta dt'i me 
talmeccanici e dei chimici-, le 
prese di posizione e le ini 
ziative di solidarietà a favo 
re dei lavoratori adottate dal¬ 
le assemblee elettive di al 
cune importanti città come 
Venezia, Ferrara, Livorno e 
Sesto San Giovanni; i’incon 
tro della FIOM, FIM e UILM 
col ministro delle Partecipa 
zioni statali e una chiara 
messa a punto sul contratto 
conquistato dai 900 mila odi¬ 
li da parte del segretario gt* 
nerale della FILLEA-CGIL. 
Claudio Truffi, costituiscono 
i momenti caratterizzanti del 
la intensa giornata sindacale 
di ieri. 

A Genova le decisioni de¬ 
gli Esecutivi dei tre sinda¬ 
cati metalmeccanici, riunitisi 
congiuntamente domenica a 
Roma, sono state immediata¬ 
mente tradotte in pratica con 
un forte sciopero e massicce 
manifestazioni di lavoratori 
nelle centralissime piazza De 
Ferrari e via XX Settembre, 
dove si sono concentrati i 
metallurgici delle aziende pub¬ 
bliche, distribuendo ai citta¬ 
dini migliaia di volantini re¬ 
canti le loro richieste. C'è 
stato un foltissimo picchet¬ 
taggio operaio. Non si sono 
svolti incidenti anche perché 
— come riferiva ieri un'agen¬ 
zia di stampa — € non vi 
erano carabinieri né polizia ». 
Altre manifestazioni si sono 
svolte a Sanpierdarena e Se¬ 
sta Ponente. A Napoli hanno 
avuto luogo decine di assem¬ 
blee dì fabbrica. I lavoratori 
deil'Italcantieri di Castellam¬ 
mare hanno deciso di attuare 
per oggi un nuovo sciopero 
e di chiedere al consiglio co¬ 
munale, insieme con un pro¬ 
nunciamento sulla vertenza, 
lo stanziamento di una som¬ 
ma adeguata a sostegno del¬ 
la lotta operaia. Un migliaio 
di operai ha presidiato per 
alcune ore il comune di Ca- 
savatore, 

A Milano si sono svolte as- 
I semblee alla presenza dei di- 
1 ngenti sindacali alla Borlet- 
ti, Autobianehi, Alfa Romeo, 
Far e Rbeem, Safim. All'In- 
nocenti i lavoratori attuano 
fermate di mezz'ora in repar- 
j ti e momenti diversi, all'Alfa 
operai e impiegati sciopera¬ 
no in tempi differenti, alla 
CT le fermate sono brevi e 
a scacchiera. 

Gli Esecutivi dei tre sinda¬ 
cati avevano annunciato do¬ 
menica notte l'attuazione di 
dodici ore settimanali di scio¬ 
pero fino al 90 novembre, 
«cui vanno aggiunte le otto 
ore di sciopero generale per 
la casa e le riforme decise 
per il 19 dalle Confederazio¬ 
ni »; 1' estensione dell’ azione 
articolata a tutta la categoria 
e l’adozione di forme dì lotta 
« che incidano nel processo 
produttivo quali ad esempio 
scioperi di mezz’ora, scioperi 
improvvisi, scioperi di repar¬ 
to e di squadra », 

II colloquio tra il ministro 
Donai Cattin, J’Intersind (in 
rappresentanza delle Parteci¬ 
pazioni statali) e i sindacati 
dei metalmeccanici si è svolto 
a Roma nel tardo pomeriggio 
di ieri. Dopo una breve di¬ 
scussione è stato deciso un 
nuovo colloquio per stamane. 
La’ riunione sarà preceduta da 
un incontro tra i tre sindacati. 
E’ certo tuttavia, come hanno 
riaffermato FIOM, FIM e UIL, 
che i sindacati sono andati al- 
rincontro per la vertenza con 
le aziende pubbliche, cosi co¬ 
me andranno a quello per Ut 
vertenza con la Coofinduatria 
previsto per domani, al fine di 
registrare le «nuove disponi¬ 
bilità » event ualmente « rece¬ 
pite dal ministro dalie contro¬ 
parti pubbliche e privato». Es¬ 
si sono «tacisi infatti a continua¬ 
re la battaglia «tao al pieno 
accoglimento della piattaforma 
rivendicattva democraticamente 

sir. sa. 

(Segui in ultimi pigine) 
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NuQva voragine a Napoli 

NAPOLI — Una grande buca, ben presto divenute voragine, si è «porta tori mattina a 
Napoli, in Violo Maddalena, che he dovuto, come già da cinque giorni lo è via Gigante, essere 
chiusa al traffico. L'acqua, continua a svuotare lentamente, ma inesorabilmente II sotto¬ 
suolo o, con lo pioggo, non è da escludere, purtroppo, il ripotarsi di drammi coma quello re¬ 
conto di via Aniello Falcona. A PAGINA 2 


Dalla Mitra redaziaae 

PALERMO. 10 

Un aereo amer.cano e pre 
riputato stamane .n mare venti 
m.glia a nord di Palermo e cjj- 
que a sjd dell’isola di Ustica, 
ii piene acque terr.tonali ita- 
Lane. 

Non si conoscono però nè te 
Lircostanze dell’incidente, ne la 
sorte dell equipaggio, ne 1 uso 
» trasporto di testate nucleari") 
del \elisolo. Sulla vicenda viene 
infatti mantenuto un rigoroso 
top secret reso molto allarman¬ 
te dal fatto che. bloccando te 
■-uè stesse richieste di aiuto 
molte al comando di Mari- 
Sicilia, il comando americano di 
Napoli ha impedito ad unità ita¬ 
liane di intervenire sul luogo 
del disastro dove sono invece af 
fluite navi delia VI fiotta USA. 

Questi gravissimi particolari, 
che alimentano e giustificano 
inquietanti interrogativi, sono 
confermati da piu fonti. 

Infine, la notizia è confer¬ 
mata dalla base NATO di Si- 
gonella (Catania) dove un uffi¬ 
ciale, per giustificare 1 preci¬ 
pitosi quanto sospetti contrordi¬ 
ni. ha dichiarato che le prime 
informar.uni sulla localizzazio¬ 
ne dell’incidente erano « sha 
gliate * e che « in realtà l’aereo 
militare americano è precipi¬ 
tato m acque intemazionali' ». 
* Pertanto — ha aggiunto te¬ 
stualmente ad un cronista de 
l’Ora — 1 soccorsi vengono or¬ 
ganizzati dagli stessi amen 
cani ». 

La giustificazione è apparsa 
troppo precipitosa ed m con¬ 
trasto con quanto era stato 
dichiarato a tutti gli organismi 
italiani per non lasciar adito 
al sospetto che, m effetti, n 
sia voluto impedire a chiunque 
di metter occhi indiscreta sul¬ 
l'aereo precipitato. 

Secondo un'altra versione — 
trapelata questa sera a tarda 
ora — l’aereo non sarebbe pre 
cipitato nella zona d. Ustica ina 
in un'area del basso Tirreno as¬ 
sai più spostata verso sud ovest, 
nel raggio di poche miglia in¬ 
torno a Marsala (Trapani), stm 
pre naturalmente in acque ter¬ 
ritoriali italiane. 

L'ipotesi è legata alla circo 
stanza che appunto in quella 
zona si trova da qualche giorno 
la famosa portaerei US^ .Sara 
toga ». armata di testate H. 

g. f- p. 

SERVIZI E NOTIZIE 
A PAG. S 


Si allarga la lotta par la pace negli Stati Uniti 

Iniziativa di soldati americani 
contro la guerra nel Vietnam 

Settanta militari hanno partecipato a un corteo a Houston, 1365 hanno pubblicato una lettera 
sul « N. Y. Times »: « Noi siamo contro l’inutil e spreco di vite umane fatto per salvare la fac¬ 
cia ai politicanti di Washington » — Quaranta mila cartelli con i nomi di altrettanti caduti 


Roma con l’altra America: sabato corteo unitario di giovani 


Sabato a Roma, organizzata unitariamente dalla Fadara- 
ziani giovanili comunista, socialista a socialista di unità pro¬ 
letaria, si svolgerà una granfa manifestazione nella via dal 
centro, contro la guerra nel Vietnam, In concomitanza pon ir 
« Mofatorhim day » dia a Washington vedrà milioni di ame¬ 
ricani portare la loro protesta fin sotto la Casa Bianca. 

Il corteo si muavorà alla 11 da plana Santa Maria Mag¬ 
giora. 

La decisione è stata presa dalla tra Federazioni giovanili 
dopa un incentro comune, che si è concluso con un appallo 
« a tutta la gioventù democratica a rivoluzionarla par un forte 
rilancio dalla battaglia antlmparialista noi nostro Photo». 
Noll'oppollo lo Federazioni giovanili Invitane I giovani lavo¬ 
ratori, gli studenti, lo forzo democratiche o antimperialista 
olio lotto o allo protesto por Imporro « Il ritiro totale e In¬ 
condizionato di tutto lo truppa americane o dal satolliti dal 
Vietnam a il riconosci manto dalla Repubblica Democratica 
dal Vietnam a dal Governo Provvisorio dal Vietnam. 


WASHINGTON, 10 

I soldati intervengono sem¬ 
pre più numerosi, malgrado 
11 rischio grave di rappresa¬ 
glia che essi corrono, nel mo¬ 
vimento per la pace nel Viet¬ 
nam, che nett’imminenza del¬ 
la nuova « moratoria » di me¬ 
tà novembre sta assumendo 
negli Stati Uniti proporzioni 
sempre più massicce. 

Oggi una manifestazione al¬ 
la quale hanno partecipato 
migliaia di persone ai è svol¬ 
ta a Houston, nel Texas, la 
patria di Johnson. In testa al 
corteo vi erano una settanti¬ 
na di soldati provenienti dal 
vicino Fort Hood, venticinque 
dei quali erano reduci dal 


u r*ONVlNTl sostenitori 
^ — e da lunga da¬ 
ta ■— della necessità di più 
ampi e aperti rapporti fra 
azionisti e amministratori 
delle imprese, ci sembre¬ 
rebbe ingiusto lasciare ten¬ 
ta risalto la recente as¬ 
semblea dell' ITI. Per la 
prima volta, nella nostra 
pluridecennale esperienza 
di cronisti di fatti socie¬ 
tari, abbiamo visto un pre¬ 
sidente che si t sentito 
in dovere... ». 

Con queste parole co¬ 
minciava domenica su « 24 
Ore » una cronaca della 
recente assemblea dèli'ITI, 
la società finanziaria del¬ 
l'impero Agnelli, che con¬ 
ta U mila azionisti. Noi 
abbiamo di proposito in¬ 
terrotto la nostra citazio¬ 
ne, perché vogliamo che 
proviate a ttitmaptoarrt ohe 
cosa mai può avere con¬ 
cetto o rivelato agli osto- 


per la prima volta 


nistl il presidente dell'IFl 
Gianni Agnelli, dopo de¬ 
cenni e decenni che il cro¬ 
nista di «24 Ore », sbalor¬ 
dito e commosso, non ave¬ 
va mai visto e sentito, per 
sua stessa confessione, nul¬ 
la di simile. Ecco qua: 
« ...Un presidente ohe si i 
sentito in dovere di presen¬ 
tare al nuovi azionisti la 
società, i suoi amministra- 
tori e i suoi dirigenti ». Voi 
torse supponevate che 
Agnelli avesse comunicato 
che d’ora in poi gli azioni¬ 
sti deWlVI s a r an no chia¬ 
mati ad eleggere gli am¬ 
ministratori della società o 
a ratificarne la nomina, a 
discutere i preventivi, a 
partecipare atta formato¬ 
ne del bilanci, a decidere 
Se nuove tntetattve, a con¬ 
teggiare pii utili, a fissare 
la misura dei dkndandi 
No no. Con decisione ri- 
volueionaria, incurante del 


pericolo, tutto proteso ver¬ 
so un avvenire di « più am¬ 
pi e aperti rapporti fra 
azionisti e amministratori 
delle imprese », Gianni 
Agnelli ha chiamato gli 
azionisti e ha fatto le pre¬ 
sentazioni: « Permette? ITI, 
e questo sarebbe l’ammini¬ 
stralare de legato, qu e lle là 
in visone: è la sua signo¬ 
ra e ha due figli sotto la 
anni Viva l’ItaUa ». 

Giunto a casa l’azionista 
dell'ITI dice alla moglie: 
e Manda a dormire I bam¬ 
bini che debbo dirti una 
cosa... oggi ho conosciuto 
la Sodata di cui sono edo¬ 
nista e mi hanno presen¬ 
tato gli am minist ra to » l », 
« Li hai toccati? » « Questo 
no, ma sommo dati a 


non più di o iu g u e o sei 
metri de ma». « thè mio, 
Dio mio co n sum ala la 
donna stravolta — desse ass¬ 
ommo a flotte?». 



Vietnam Vi era anche U dot¬ 
tor Howard Levy, l’ex medico 
multare che nel 1967 venne 
condannato a tre anni di car¬ 
cere per essersi rifiutato di 
impartire addestramento me¬ 
dico ai « berretti verdi » — 
» Perchè dovrei » aveva detto 
« insegnare l’arte medica a 
gente addestrata per uccidere 
e torturare — che è stato 
u Principale oratore alla ma¬ 
nifestazione. « Nvton — agli 
ha detto — è un ipocrita, e la 
sua politica vietnamita i ipo¬ 
crita. Nixon non dovrebbe 
preoccuparsi, come ha detto, 
di essere il primo Presidente 
a perdere una guerra, ma do¬ 
vrebbe preoccuparsi invece di 
essere il primo Presidente a 
perdere t’esercito». 

Milletrecentosessantacinque 
soldati hanno d’altra parta 
pubblicato ieri, sul supple¬ 
mento domenicale del New 
York Times, una lettera nel¬ 
la quale affermano: « Noi da¬ 
mo fermamente contrari alla 
partecipazione americana al¬ 
la guerra nel Vietnam. Noi 
siamo contro l’inutile spreco 
di vite umane fatto per sal¬ 
are la faccia ai politicanti 
di Washington», E la tetterà 
conclude oon questo appello: 
«Unitevi a noi a WasMupton 
« 15 novèmbre per Uxr tor* 
Mfw a caso tutti f QJ é « *ol- 
datì americani. N.d.r.) imme¬ 
diatamente». 

La destra oltramdrta sto te- 
tonto mobUttandoal a sua vol- 
£ ly.* 0 **»™ Nixon, tl qua- 
te U 9 novembre aveva dadi- 
osto ampia parto dal suo di¬ 
scorso proprio alla mobilità- 
rione patriottarda oontro le 
«•“Ntatoatani p a cifi st a . In 
California è stato costituito 
un oomitato « par una setti¬ 
mana di unità Matonaia » dm 
dovrebbe coinciderà oon la 
t moratoria » di m»inula a. al¬ 
la cui pr aat densa onorarla è 
•tato chiamato g oomieo Boto 
Hopa (dm tostarne a John 
Wajme è «am daUa cariatidi 
oh mofmemo nCMHM 
(S agrn a In «stórna j^ptaaj 
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Ur reazioni al Consiglio nazionale della DC 

GLI SCISSIONISTI FANNO 
IL NOME DI FANFANI 
PER IL QUADRIPARTITO 

Rumor vuol* una « verifica » dalla maggioranza su cui poggia 
il monocolora — Oggi si riunisca la diraziona socialista 


INIZIATIVE DEI COMUNI PER I LAVORATORI IN LOTTA 

« 


f 


AL PETROLCHIMICO DIPORTO MARGHERA 

Assemblea nella fabbrica i 

i 

i 

con il Consiglio comunale ! 


Ferrara: differito 
il pagamento di 
affitti e rette 

Il provvedimento è stato adottato dal¬ 
la Giunta comunale PCI-PSIUP-MAS 


Dopo il Consiglio naziona¬ 
le democristiano e la \ot«u,<>- 
ne pressoché unanime che ha 
portato Arnaldo Forlani alla 
segreteria politica, si può di 
re che la cosiddetta < scelta 
di parcheggio » sia stata e- 
stesa dal governo agli organ 
dirigenti del partito dello 
« Scudo crociato ». Ma quan¬ 
to potrà durare? Negli stes¬ 
si interventi che avrebbero 
dovuto giustificare la con¬ 
fluenza delle nove correnti 
•u di un'unica candidatura 
sono apparse evidenti le con 
traatantj motivazioni politi¬ 
che: da qui la caratterizza- 
sione dell operazione politica 
compiuta come di un rinvio 
e di un compromesso tra po¬ 
sizioni diverse. Attraverso un 
complicato sistema di equi¬ 
libri interni (che troverà con¬ 
ferma nella nomina dei vice¬ 
segretari e dei responsabili 
dei settori di lavoro), sono 
state rimandate le scelte più 
difficoltose. Ciò non toglie 
tuttavia che i problemi re¬ 
stino. 

Gli Interrogativi più Imme¬ 
diati riguardano ora il gover¬ 
no. Non è un mistero per nes¬ 
suno che d Consiglio nazio¬ 
nale d.c. si è aperto e si è 
svolto all'insegna delle pres 
sioni per una iniziativa che 
riportasse in primo piano il 
tentativo del quadripartito 
DC-PSU-PSI-PRI, magari an¬ 
che attraverso una proclama¬ 
zione della crisi del monoco¬ 
lore Rumor a breve scaden¬ 
za o comunque prima delle 
elezioni regionali ed ammini¬ 
strative di primavera, Arnal¬ 
do Forlani ha fondato il suo 
discorso di mediazione, inve¬ 
ce, sul < congelamento > del¬ 
l'attuale governo fino a pri¬ 
mavera. E questa sembra la 
Ipotesi più appoggiata (an¬ 
che se la decisitele su di una 
crisi di governo non spetta. 


Regioni: 
olla Camera 
la legge 
finanziaria 

La Camera ha ripreso i suoi 
lavori con la continuazione del 
dibattito su] divorzio, che i d c 
utilizzano ormai solo a scopo 
chiaramente dilatorio e ricor¬ 
rendo anche a vistose scorret¬ 
tezze. E’ questo il caso, acca¬ 
duto proprio ieri, dell’on. De 
Maria, sottosegretario alla Sa¬ 
nità, il quale ha parlato in au¬ 
la contro il divorzio, senza te¬ 
ner conto della aua qualifica 
di membro del governo Si trat 
ta di un fatto grave, cui la 
D.C. sembra intenzionata a da¬ 
re un aeguito ancor più gra¬ 
ve. avendo fatto iscrivere a 
parlare persino un ministro in 
carica, e precisamente l'on Ma 
ori, titolare del dicastero del 
rindustria. Non sarebbe male 
conoscere al riguardo l'opinio¬ 
ne di coloro che, come l’on. For¬ 
tuna. mostrano di nutrire molta 
fiducia nella * neutralità » del 
governo. 

Oggi avrà inizio la discus¬ 
sione del disegno di legge pre¬ 
sentato dai ministri Bosco. Re- 
stivo. Colombo t Caron sulla fi 
nanza regionale, Com'è noto, 
governo e maggioranza con 
sideravano l’approv azione di 
questo disegno come pregiudi- 
siale per lo svolgimento delle 
elezioni per 1 Consigli delle re 
gioni a statuto ordinano: e il 
rinvio delle elezioni amministra¬ 
tive. che dovevano tenersi in 
questo mese, è stato ,Vv.iso prò 
pno in base all’argomento che, 
non essendo pronta la legge fi- 
«anziana, non si sarebbero po 
tute effettuare congiuntamente, 
come prescritto. le elezioni re¬ 
gionali. I comunisti, i sociali¬ 
sti di unità proletaria e gli in¬ 
dipendenti di sinistra avevano 
presentato parecchi mesi prt 
ma una proposta di legge in 
materia — a firma Ingrao-Ce 
tavolo^ Taormina — assai più 
ampia e politicamente signifl 
cativa di quella del governo 

Con l'arrivo della legge tn 
aula, dopo un lungo periodo 
di gestazione ministeriale e di 
dibattito in commissione che 
ha mostrato l'esistenza di mol¬ 
te incertezze e contraddizioni 
nella maggioranza, la volontà 
politica regionalista dei partiti 
che appoggiano il governo vie 
ne comunque messa alle prova 
Si profila già. infatti, la mi¬ 
naccia di un lungo ostruzioni- 
amo da parte delle forze di de¬ 
stra. MSI e PLI hanno pre 
sentalo ben quattro pregiudizi 
U alla discussione delle legge. 
• si parla di una valanga di 
emendamenti (176) già pronti 
per i diciotto articoli del prov¬ 
vedimento Chiaro che le dr¬ 
itto contano anche sulla pos¬ 
sibilità di aprire qualche brec¬ 
cia nella maggioranza, dove 
esistono forze, sia nel PSU. sia 
•ITinterno della DC. che sono 
•ootenzialmente contrarie alla 
costituzione delle Regioni. 

Allo fino della seduta enti¬ 
meridiana, U compagno Pietro- 
tòno he denunciato il compor- 
temente dell'Industriale Annun¬ 
ziata che. dopo undici giorni 
di serrate e dopo cinque gior¬ 
ni di sciopero attuato come ri¬ 
sposte da parta dei trecento 
«parai dallo stabilimento di 
Cecca no. ancora oretonda di 
mettere in discussione gli ac- 
eordi interconfederali sull'lstitu- 
Mone della Commissione interna 

m. gh. 


naturalmente, solo alla segre¬ 
teria de ). Oggi comunque si 
riunirà la direzione sociali 
sta, ed in questa sede sara 
interessante cogliere gii eie 
menti di valutazione e di pro¬ 
posta politica riguardo al di 
battito al Consiglio naziona¬ 
le d.c. 

Qualche accenno critico al 
discorso di Fanfam è conte¬ 
nuto in un corsivo che Off! 
sarà pubblicato dall Avanti! 

Il PSU riunirà domani la 
sua direziona. Il giornale del 
partito socialdemocratico, pu¬ 
re continuando a premerà 
sulla DC per una < scelta 
chiara» nel senso delle pre¬ 
giudiziali tanassiane. com¬ 
menta intanto favorevolmen¬ 
te il discorso di Fanfam. so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da il vincolo del rilancio dal 
quadripartito ed il tentativo 
di attribuito alla sinistre d.c. 
ed ai socialisti la responsa¬ 
bilità di un eventuale ricor¬ 
so alle urne (per avere trop¬ 
po tirato la corda circa la 
prospettiva subordinata del 
bicolore DC-PSI). Gli scis¬ 
sionisti giudicano le parole di 
Fanfani < le cose più chiare 
e costruttive » che siano usci¬ 
te dal Consiglio nazionale d.c. 
Se l'obiettivo del discorso del 
presidente del Senato era 
quello di rassicurare l'ala so¬ 
cialdemocratica, resa più so¬ 
spettosa ed esigente dopo le 
prese di posiziono delle cor¬ 
renti della sinistra democri¬ 
stiana. si può ben dire che 
questo è stato raggiunto- Tan¬ 
to che un deputato del PSU, 
sull'onda deU'enttiaiaamo, ha 
proposto ieri che Fanfani 
— « che ooo i rappresenta nel¬ 
la DC la parte che afre 
le più alte garanzie di fe¬ 
deltà democratica » — assu¬ 
ma delle responsabilità di¬ 
rette nel quadro del rilancio 
del quadripartito. In altre 
parole: che egli si ponga co¬ 
me candidato alla presidenza 
di un governo * organico *. 
Ambienti vicini a Rumor e 
alla segreteria de hanno fatto 
osservare tuttavia che l'uo¬ 
mo sul quale la DC punta per 
un eventuale governo a quat¬ 
tro è ancora l’attuale presi¬ 
dente del Consiglio. 

Forse, su! pieno governa¬ 
tivo. l'unica conseguenza del 
mutamento verificatosi alla 
segreteria di piazza Sturzo 
sarà quella di una « verifica » 
del monocolore di parcheggio 
da parte dei quattro partiti 
che lo sostengono in Parla¬ 
mento Rumor vuole dispera 
tornente una cosa del gene¬ 
re: vi vede una aorta di rein¬ 
vestitura, o almeno un raf¬ 
forzamento della propria po¬ 
sizione. Tuttavia, anche per 
questo poco, le difficoltà non 
mancano. Le polemiche si so¬ 
no fortemente accentuate nel¬ 
l’area che hno a qualche tem¬ 
po fa ai chiamava governa¬ 
tiva in modo indifferenziato. 
Le lotte sindacali in corso 
hanno portato i socialdemo¬ 
cratici a sostenere posizioni 
apertamente reazionarie — 
non molto dissimili da quelle 
del Secolo di Almirante —, 
mentre i socialisti hanno trat¬ 
to motivo dall'ondata riven¬ 
dicato a per riproporre, an¬ 
che in sede parlamentare o 
governativa, problemi di in¬ 
dirizzo politico, ed anche di 
concreta scelta legislativa 
(Statuto, casa, sanità, ecc ). 
Riunire oggi allo stesso tu 
volo la DC. il PSI. il PSU ed 
il PRI potrebbe rappresen 
tai e, per Rumor, anche un 
grosso rischio. 

Sul piano interno della DC. 
l'elezione del segretario, della 
direzione (che ha subito po 
che variazioni nei nomi, non 
nell’equilibrio tra le correnti) 
e del segretario amministra¬ 
tivo (il sottosegretario alle 
Finanze Micheli, tavianeo, 
che si è dimesso dalla carica 
governativa), lascia aperta 
solo la questione delle vice 
segreterie e degli incarichi di 
lavoro Come sicuri vice se 
gretari vengono indicati il 
moroteo Mollino ed il doroteo 
Gullotti; una probabile terza 
vice segreteria potrebbe an¬ 
dare a Bodrato, della cor¬ 
rente di Donai Cattiti. 

Commentando le conclusio¬ 
ni del Consiglio nazionale, in¬ 
tanto, la corrente della Base 
ha dichiarato ieri che le mi¬ 
noranze congressuali di sini¬ 
stra sono state determinanti, 
con la loro convergenza sui 
nome di Forlani. perchè « ac- 
rentsse il fatto nuovo di un 
obiettivo spostamento a si¬ 
nistra dell'asse del partito ». 

Si tratta ora — aggiunge la 
nota - di aiutare il aegre 
tario « ad esprimere una li¬ 
nea politica ». I basisti inter¬ 
pretano poi da sinistra alcune 
affermazioni di Fanfani sui 
rapporti tra maggioranza ed 
opposizione, scrivendo che il 
presidente del Senato ha im¬ 
postato giustamente *U pro¬ 
blema del funzionamento del¬ 
le istituzioni e del Parlamen¬ 
to. dove ogni forza presente, 
sia di maogiorama che di op¬ 
posizione, trae la propria le¬ 
gittimità a pari titolo dalla 
sovranità popolare ». 

C. f. 
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La campagna tassar a manto al PCI 


Firenze e Torino 
in prima fila 


Superati gli rescritti del '68 e avviato molto 
bene il tesseramento del '70 — 11 nuovi 
compagni fra i portuali di Ancone 


Nelle m imprese manifesta- 
■ioni svoltesi dsmenioa per 
0 52” anniversario delle Ri¬ 
voluzione d'Ottobre. acne sta¬ 
ti annunciati numerari risul¬ 
tati raggiunti nel temera- 
mento al Partito eia dell'an¬ 
no ancora in coree eia del 
1970. Le Federazioni di Fi¬ 
renze e Torino hanno supe¬ 
rato gli iscritti de) IMS e 
avviato molto bene U tesse¬ 
ramento del *70 (a Terbio I 
n tesserati per U nuove anno 
sono già i] 50%). La sezione 
Portuali di Ancona ha ri¬ 
tesserato tutti gli iscritti del 
'89 più 11 nuovi compagni. 

Hanno già rinnovato la tes¬ 
sera del Partito per il '70 
tutti ì compagni della cellu¬ 
la Sabatina (sezione Medio 
Ombrone di Grosseto). Alla 
ATAN di Napoli si sono avu¬ 
te quindici nuove Iscrizioni; 
altri quindici alto seziono di 
Nola: la cellula perso nal» di 
macchina dolio FFS8 di Na¬ 
poli ha ritesserato tutti gli 
iscritti con spettro nuovi 
compagni, A Genova (dove 
peraltro la Fadaraxioae regi* 
atra ancora un ritardo sugli 
iscritti del '01) nelle prime 
* Il giornate » aeoe già stati 
ritasserati 9.100 compagni. A 
Sesto San Giovanni la se¬ 


zione Brade ke reclutato li 
nuovi compagni, «arila della 
Falck 0 iterato. 

Motte Federalieto e sezioni 
sono giustamente Impegnate 
a condurre avanti temerne 
sia ('inizio del nuove tessera¬ 
mento 70 sia la fase finale 
del tesseramento '89 ohe non 
è ancora terminato. D lavoro 
per la consegna detta teme¬ 
rà dell'anno in corso e di 
quella del '70 ai nuovi iscritti 
di queste settimane esprime 
l'impegno reale di superare 
ovunque il tradizionale cento 
per cento, di lavorare per 
una crescita generale delle 
forze del Partito adeguata 
all'imponenza dei movimenti 
in atto e al ruolo della orga¬ 
nizzazione comunista. 

* * • 

Tutte le federazioni sono 
invitate a telefonare oggi 
alia sezione centrai* di orga 
umazione i seguenti dati: 

1) nuoterà degli iscntti 
dal '01 con le variazioni ot¬ 
tenute in questi ultimi giorni 
in baso aita consegna della 
temerà anche dell'anno in 
porto ai nuovi iscritti in que¬ 
sta prima fase dei tessera¬ 
mento 1970. 

2) Risultati complessivi 
(tesserati e reclutati) rag¬ 
giunti nelle « 10 giornate ». 


Oggi il dibattito 


Riprende al Senato 
la battaglia sui fìtti 


Mentre la battaglia per la 
casa sta per raggiungere nel 
paese uno dei suoi momenti più 
aiti con lo sciopero generale 
unitario del 19. il Senato inizia 
oggi il dibattito sulla legge per 
i fitti, già approvata il mese 
scorso alla Camera 

Nella seduta di ieri, rispon¬ 
dendo al compagno senatore 
ROSSI, che aveva presentato 
una interroga sione per sapere 
se il governo intendesse pren¬ 
dere provvedimenti per assicu¬ 
rare la gratuità dei libri di te¬ 
sto per la scuola media unica, 
estendendo intanto, .urne prima 
misura, la distribuzione di buo¬ 
ni libro da ventimila lire a 
tutti t figli d« lavoratori con 
un reddito inferiore alle 150 000 
lue mensili, il sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione BUZ¬ 
ZI ha dovuto riconoscere che 
quello del prezzo dei libri di 
testo nella scuola media è un 
grave problema aperto. I libri 
di testo per la scuola media 
costano per il primo anno circa 
quarantamila lire, per gli anni 
successivi ventimila 1 buoni li¬ 
bro disponibili per l’anno sco¬ 
lastico '68 70 hanno un valore 
di (inumili lire l'uno, e ■. *no in 
tutto seicentormUt su due mi¬ 
lioni di alunni. 

Dopo avere riconosciuto che 
l’inteirogtizione del senatore 
comunista «coglie un problema 
aperto », e che la completa 


gratuità dei libri di testo è uno 
dei primi traguardi da raggiun¬ 
gere per realizzare il diritto 
allo studio, il sottosegretario si 
è coperto con la insufficienza 
degli stanziamenti ed ha rin¬ 
vialo il problema alla discus¬ 
sione degli stanziamenti di 
piano per la scuola. 

Un rinvio, ha ribattuto il 
compagno ROSSI, che è oggi 
inaccettabile, proprio in quanto 
la gratuità dei libri potrebbe 
avviare a soluzione il proble¬ 
ma più generale della gratuità 
della scuola dell obbligo, ap¬ 
provata per legge e mai attua 
ta. In realtà, i cotti dei libri 
e dei trasporti fanno sì che 
ancora oggi due ragazzi su 
cinque non passano completare 
la scuola dell'obbligo. 

Il governo ha risposto tra lo 
altro ad interrogazioni sulla tu¬ 
tela del paesaggio nella riviera 
ligure: sulle iniziative specula¬ 
tive in corso nella Valle dei 
Templi ad Agrigento (in base 
ad una documentata richiesta 
del compagno CIPOLUA): sul¬ 
la diffusione degli allucinogeni 
in Italia: a questo proposito, il 
sottosegretario ha reso noto 
che dieci giovani sono attual¬ 
mente ricoverati per intossica¬ 
zione da allucinogeni nelle cli¬ 
niche romane- 

v. ve. 


Sabato a Palazzo Viscardi presiede Lombardi 

Incontro a Roma per 
la pace nel Vietnam 

Vi parteciperanno esponenti delia delegazione vietna¬ 
mita a Parigi - Incontri politici con partiti e sindacati 


Il (ice cupo della delegazio¬ 
ne a Parigi della Repubblica 
Democratica del Vietnam Ha 
Van Lau, il portavoce ufficiale 
della stessa delegazione, Ngu- 
yen Than Lee, e l'altro mem¬ 
bro della delegazione parigi¬ 
na della RDV. Va Van Than 


Domoai a Roma 
la riunione 
del Gruppo pe r I® 
sicurezza sociale 

Si svolge domattina atte ore 
9 a Roma la riunione nazio¬ 
nale del Gruppo dei PCI per la 
•icurezsa aociale. 

La riunione, che sarà pre¬ 
sieduta e conclusa dal com¬ 
pagno Fernando Di Giulio, del¬ 
la direzione del partito, reca 
all'ordine del giorno: «Le pro¬ 
poste de) PCI per k> sviluppo 
dei movimenti di lotta In di¬ 
fesa della salute e l'Inizio del¬ 
la costituzione del Servizio sa¬ 
lutino nazionale Iniziative le¬ 
gislative e di massa». 


armeranno a Roma venerdì 
prossimo, ospiti della delegazio¬ 
ne italiana del Comitato per¬ 
manente di Stoccolma per il 
Vietnam I tre esponenti nor- 
dvietnamiti parteciperanno, sa¬ 
bato (ore 17,30 nel salone del 
palazzo Viscardi in corso Vit¬ 
torio Emanuele ti. IH), all'in¬ 
contro per il Vietnam, convo¬ 
cato dalla delegazione italiana 
in concomitanza con la marcia 
contro la morte promossa da¬ 
gli americani per lo stesso 
giorno. 

L'incontro per il Vietnam è 
stato indetto allo scopo di in¬ 
tensificare lo sforzo per fare 
assumere al nostro paese un 
particolare dopo le recenti, ne¬ 
gative poeizioni de) governo sui 
riconoscimento della RDV) un 
ruolo qualitativamente diverso 
per la soluzione del conflitto 

All' incontro parteciperanno 
personalità politiche e della 
cultura, esponenti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, giovani del- 
l’UDl, di comitati e singoli ope¬ 
ranti per la pace nel Vietnam. 
Presiederà l'on. Riccardo Lom¬ 
bardi. Gli «ponenti vietnamiti 
sì tratterranno a Roma per al¬ 
cuni giorni ed avranno incon¬ 
tri politici con esponenti dei 
partiti e sindacati italiani. 


! Vi haimo partecipato om^wmla ipwai • 250 milioni Sei Cimine di Vi- 
j ne zia per Mitene re li letti dii lavorotiri - Un imputanti idg unitario 


* Dal «ostro inviato 

VENEZIA 10 
Cinquemila lavora tori me s 
riuniscono in fabbrica nveme 
al Cons.gho tomunaV rvi-i e in 
fatto di tutti i giorni ta-ito piu 
I quando l Consigl.o comunale e 
I quello di Venezia, che riegL ul 
timi dieci arai et è tra* ormata 
• da fabbrica dei « souven.rt » in 
uno dei più imponenti cento, » 
dustoiali. e l'azienda i il pe 
trolchimico Montedieon di Porto 
Margbera. uoé •! maga or con 
centrato chimico che lotta per 
il rinnovo del centrato di la 
voro. 

Tutto questo è avvenuto oggi 
pomeriggio, m attuazione di una 
precisa delibera approvata a 
stragrande maggioranza nella 
riunione del Comune di venerdì 
notte. A Ca’ Farsetti, col voto 
di PCI, PSI. PSU. PSIUP e DC 
isoli contrari musin- e liberali) 
era stato approvato un impor¬ 
tantissimo documento, già reso 
noto dalla stampa, in cui si stari 
ziavano 250 milioni a favore de: 
lavoratori delle fabbriche ve¬ 
neziane m lotto, si impegnava 
la Giunta ad ottenere la sospen 
sione del pagamento degli af 
fitti, della luce elettrica, del 
gas. dell'acqua, si condannava 
l'intransigenza padronale, si 
prendeva posizione a fianco de: 
lavoratori, si invitava la popo 
lazionc a partecipare compatto 
allo sciopero generale unitario 
indetto dai sindacati per il 19 
prossimo. 

Si decideva infine di riconvo 
care il Consiglio all’interno de! 
Petrolchimico, con solenne e ul 
tortore testimonianza del'impe 

f [no politico di sostenere con 
utti i mezzi possibili la batta¬ 
glia *penua. Proprio in coeren¬ 
za con questo impegno, gh as 
sessori del PSI. al termine della 
seduta, avevano rassegnato le 
dimissioni, motivandole con firn 
possibilità a continuare una col¬ 
laborazione infruttuosa con 1 so¬ 
cialdemocratici e proponendo 
una soluzione a (lue: DC PSI. 

Oggi la fabbrica è rimasta nel 
le mani degli operaj: non si ve¬ 
devano guardie m giro, nessun 
impedimento agli ingressi. Il 
servizio d'ordine dei sindacati 
garantiva i] passaggio ai lavo 
raton del Petrolchimico, a quel 
li degli altri complessi eh.mici 
scesi m sciopero, ai rappresen¬ 
tanti dei partiti, ai giornalisti. 
Un'assemblea così affollata al 
Petrolchimico, che pure ha, or 
mai, un'esperienza maturata m 
questo senso, forse non si era 
mai vista. C’erano centinaia d 
operai e impiegati dalla fabbri¬ 
ca degli azotati, della Eurochi- 
mica, della Chatillon, dell’ex Vit 
tadello. della Vidal: rappresen 
tanze delle fabbriche metallur¬ 
giche. come l'Italstder. 

Impossibile un resoconto dot 
tagliato di tutti gli interventi 
hanno parlato operai, consiglieri 
comunali, sindacalisti. Gli ora¬ 
tori si alternano rapidissimi al 
microfono montato su una bai 
conata esterna alla palazzina 
della mensa: e li si ascolta in 
mezzo al cortile, resistendo ai 
rigori della triste giornata au¬ 
tunnale Perini (Io stesso ope¬ 
raio della Commissione Interna 
che aveva preso la parola du¬ 
rante il « normale * Consiglio 
comunale per chiedere {'appog¬ 
gio dell’organismo elettivo) par¬ 
la del «valore storico dell'as¬ 
se m bica »■ « Non ci siamo ri¬ 
volti al Consiglio comunale in 
un momento di debolezza, ma 
per ottenere un nuovo rapporto 
tra classe operaia e organismi 
elettivi, fra fabbrica e società ». 
Vanmn ricorda le scelte di lotta 
e la * convinzione maturata di 
ricercare forme di azione più in¬ 
telligenti. che costassero dt me¬ 
no e facessero pagare di più ai 
padroni: ecco allora la decisio¬ 
ne della lotta articolata. Ma es¬ 
sa non avrehbe avuto successo 
se non cl fossimo dati gli stru¬ 
menti por amministrarla come i 
comitati di reparto ». 

A questo punto intervengono 
un paio di rappresentanti dei 
gruppi estremisti, presenti, an¬ 
che se marginalmente, nella 
fabbrica: « Si accorgono di noi 
dopo un mese e mezzo di lotta, 
perchè hanno paura della clas¬ 
se operaia »; « in una società dei 
padroni tutte le istituzioni fun¬ 
zionano solo a favore dei padro¬ 
ni ». La violenza verbale, la sfi¬ 
ducia nell'intelligenza operaia 
non riescono a nascondere una 
aridità di prospettive, un pau¬ 
roso qualunquismo: in fondo la 
paura di non contare più nulla, 
quando i processi giungono alle 
giuste, anche se faticose matu¬ 
razioni. 

Poi prende la parola il vice 
sindaco Gavagrun (PSD. a nome 
del sindaco de Favaretto Fi¬ 
sca, improvvisamente indisposto¬ 
si Egli legge la delibera ap¬ 
provata dal Comune: « Non è 
un'elemosina da parte nostra — 
conclude — ma una convinta 
decisione politica ». 

« Bisogna che le forse politi¬ 
che — dice Franchini del PSU 
— siano in grado di corrispon¬ 
dere alle esigerne dei lavorato¬ 
ri », mentre Zecchi, del PSIUP, 
ricorda che il t significato della 
manifestazione sta nell'uso de¬ 
mocratico degli strumenti elet¬ 
tivi. reso possibile se i lavora¬ 
tori sono uniti e se ne impa¬ 
droniscono politicamente » 
Cavallari (DC): «La vostra è 
una lotta dt civiltà. Non è solo 
per la paga che si lotta, ma 
per ottenere il diritto dt essere 
riconosciuti come uomini nella 
fabbrica ». 

« Noi vi portiamo qui una 
■celta — ha detto Ferroni, del 
PSI — quella dell’alteanza del 
Consiglio comunale con i lavo¬ 
ratori » 

Il rappresentante del PCI, Ce¬ 
sco Orniello: «Non solo voi 


esercitate un potere dentro U 
fabbrica, ma create condizioni 
nuove nella società. Le vostre 
lotte hanno acutizzato la criii 
nel paese. Per risolverla biso 
gna accogliere le richieste 
opera,e II problema che si po¬ 
ne. dunque, non e di alternati 
va al governo, ma al potere 
dn pavoni». 

Dogio brevi parole dei diri 
fanti sindacali presenti (Vac¬ 
chette della UtL. Gzargetti dal¬ 
la CISL, Ctpnam della CGIL), 
die hanno riassunto io stato 
della vertenza nazionale dei 
chimici, la grande assemblea 
ì>i i «malusa eoo l’approvato¬ 
ne di uà o.d g. 

« Noi sottolineare il valere 
storico dell'avvenimento che 
vede il Consiglio comunale 
-chierato incondizionatamente e 
concretamente a fianco dei la 


LIVORNO. 10. 

La Giunta dell'Amministrano 
ne provinciale di Livorno, riu¬ 
nite oggi m sedute straordina¬ 
ria per esaminare le lotte in 
corso nel paese, ha deciso di 
convocare il Consiglio provin 
ciale il 17 p.v., ponendo all’or¬ 
dine del (torno: «Le lotte dei 
lavoratori e provvedimenti del- 
l'amminiatrazione come forma 
concreta di solidale sostegno 
ad esse ». 

Inoltre, la Giunta ha dato man 
dato al presidente della provin¬ 
cia, compagno Filippelli. di pren¬ 
dere contatto con i capi-gruppo 
per proporre una partecipazio¬ 
ne solidale del Consiglio allo 
sciopero generale 

li Consiglio sarà inoltre chia¬ 
mato ad esaminare possibili in¬ 
terventi tesi a sollecitare le au 
tontà e gli enti competenti per¬ 
chè i lavoratori siano momento 
neamente esonerati dal paga¬ 
mento di , alcuni serv ìzi (fitto, 
acqua, gas, luce, ecc.) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10. 

Dopo una breve parentesi le 
strade dt Napoli hanno ricomin¬ 
ciato a sbriciolarsi: questa mat¬ 
tina alle 5,30 s'ò aperta una bu 
ca al Viale Maddalena, la stra¬ 
da lungo l’aeroporto di Capodi- 
chino che, già il 26 settembre, 
sprofondò, quasi contemporanea¬ 
mente ad alcuni punti della vi¬ 
cina pista aeroportuale, pochi 
giorni dopo la tragedia di via 
Aniello Falcone. Quando sono 
ai riv ati 1 Vigili del Fuoco la 
buca era già diventata una vo¬ 
ragine. i cui contorni si aliar 
gasano rapidamente e progres 
sivamente. mentre tutto intorno 
il fondo stradale mostrava evi 
denti segni dì un vasto cedi¬ 
mento sotterraneo. Il punto del 
lo sprofondamento di stamane 
è lo stesso de) 26 settembre: ì 


nazionale svi prementi dei co¬ 
muni in forfè espansione, svol¬ 
tosi a Scandicci. i partecipanti 
hanno approvato un ordine del 
giorno in cui fanno proprie le 
relazioni di Angelo Prato, sin¬ 
daco di Nichelino, di Aldo Rai 
mondi, sindaco di Cintatolo Bal¬ 
samo. e di Orazio Barbieri, sin¬ 
daco di Scandicci. 

Nell’ordine del giorno, i sin 
daci, fra l'altro, « rivolgono un 
appallo al Senato perchè, in se¬ 
da di approvazione della leg¬ 
ge n. 532 « Disposizioni in mate 
ria di cradito ai Comuni e elle 
Provincie nonché provvedimen¬ 
ti van in materia di finanza 
locale », sia introdotto un dispo¬ 
sitivo atto ad assicurare l'equa 

attnbuziona della quote di com- 


voratori in lotte, contribuendo 
così all'isolamento della Mon 
tediaon. rie?a Confindustria, che 
persistono ne) loro atteggiameli 
to di dura intransigenza, l'as 
sembted individua in questo 
nuovo rapporto fra organi pub¬ 
blici elettivi e masse di lavo¬ 
ratori una svolta di grande por 
tata per l'affennaxkine di un 
ruolo delle amministrazioni lo¬ 
cali di diretto intervento nella 
soluzione dei problemi della 
condizione operaia in fabbrica e 
fuori della fabbrica, qualifiean 
do tali problemi per quelli che 
realmente sono, e cioè proble 
mi non solo dei lavoratori ma 
di tutte la collettività che im¬ 
pegnano direttamente in prima 
persona gli organi pubblici elet¬ 
ta i ». 

Ino (selli 


Il Comitato Direttivo del 
groppo dol sonatori comu¬ 
nisti 4 convocato noi propri 
locali por oggi mortodi 11 
novombro allo lOJ# pratoso- 

L'otsombloa dol groppo 
dol sonatori comunisti 4 con¬ 
vocata por oggi mortodi 11 
novombro allo or» IMI. 

Tutti I sonatori comunisti 
sono lanuti ad osooro pro¬ 
santi alia sodato pomeridia¬ 
na di oggi. La presenza è 
obbligatorio SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA por lo se¬ 
duto entimeridiana o pome¬ 
ridiano di giovedì 11 no¬ 
vombro. 

Tutti f deputati comunisti 
tono tenuti od essere pro¬ 
santi olio seduta pomeridia¬ 
no di oggi martedì 11. 


riempimenti, le riparazioni, il 
tentativo di tamponare lo spro¬ 
fondamento progressivo non so. 
no quindi serviti a nulla. Le in¬ 
filtrazioni d'acqua provenienti 
da fogne dissestate hanno con¬ 
tinuato a creare silenziosamente 
enormi vuoti nel sottosuolo La 
strada è stata completamente 
chiusa al traffico, ed è la se¬ 
conda grossa arteria che viene 
bloccata: da cinque giorni è 
chiusa, per un altro analogo 
sprofondamento, la via Giacin¬ 
to Gigante attraverso la quale 
si accede al Vomero e alla zo¬ 
na collinare dei Camaldoli. 

Poche ore dopo la chiusura 
di viale Maddalena è iniziata 
per la città tutta una giornata 
allucinante, segno premonitore 
evidente della completa paralisi 
cui Napoli va incontro. La man¬ 
canza delle due strade ha bloc¬ 
cato, intasato, fermato, anche 


partecipazione adeguate alla 
popolazione reale, anziché rife¬ 
rite al censimento ufficiale, il 
che creerebbe una gravissima 
sperequazione di cui denunciano 
tutte la gravità. Mentre auspi¬ 
cano modifiche legislative per 
un forte rilancio della legge 
« 167 t e per un sostanziale mi¬ 
glioramento degli strumenti dt 
intervento per l'edilizia popola¬ 
re, chiedono che per i prean- 
nunciati piani GESCAL stono 
assicurati adeguati finanziamen¬ 
ti per i comuni in forte espan¬ 
sione e su contemplata la pos¬ 
sibilità di procedere al finanzia¬ 
mento delle indispensabili ope¬ 
re di urbanizaazione. sollevan¬ 
do l'ente locale da spese ormai 
insostenibili; richiamano infine 
la necessità di provvedere per 
le prossime eiezioni amministra¬ 
tive ad adeguare la composi- 


FERRARA. 10 

Anche l'Amministrazione co 
muriate di Ferrara sta prenden¬ 
do concrete iniziative di soste¬ 
gno dei lavoratori e delle loro 
lotte Lo ha detini la giunta 
(PCI - PSIUP - MAS) riun.tasi 
di urgenza stamattina stabilen¬ 
do questi provvedimenti per tut¬ 
ti i lavoratori ferraresi del set 
ture industriale impegnati negl; 
scioperi mandato al sindaco di 
differire l'esazione dei canoni 
d affitto delle case comunali, 
delle bollette deH’acquedoito co 
munite e dette rette della casa 
del bombino e dell* oltre scuote 
materne, scadute o scadenti du¬ 
rante te lotte m corso, a tre 
mesi dopo la conclusione delle 
vertenze. Le somme non rii,co-, 
se saranno successivamente in¬ 
cassate in quattro rate mensili. 

La proposta di adottare ana¬ 
loghi provvedimenti è stata ri¬ 
volta alia commissione ammini- 
stratnee dell'azienda municipa¬ 
lizzate del gas. all'Istituto auto¬ 
nomo case popolari, alla dire¬ 
zione provinciale dell’ENEL. 

Con questo nuovo atto di gran¬ 
de significato, sicuramente de¬ 
stinato a moltiplicarsi, l’ente lo¬ 
cate riafferma il proprio insosti¬ 
tuibile ruolo di basilare istituto 
democratico, schierato a soste¬ 
gno di lotte che — come si legge 
nel comunicato emesso oggi dal¬ 
la giunta comunale di Ferrara 
— sono volte anche « a suscì 
tare una linea nuova di pro¬ 
gresso economico e sociale e a 
promuovere lo sviluppo e l‘am- 
pliamento di forme nuove di de¬ 
mocrazia ». 

Si consolida in questo modo 
una posizione che è tradizionale 
in Emilia per gii enti locali a 
direzione democratica e popola¬ 
re. protagonisti di un discorso 
unitario che lo scorso anno, nel¬ 
lo battaglia contro l’Eridama. si 
è anche tradotto in uno schiera¬ 
mento di forze politiche senza 
procedenti. Un dato politico per- 
manente, dunque, proprio perchè 
la vita stessa delle assemblee 
elettive ogni giorno di più sa 
collegarsi alle esigenze dei la¬ 
voratori e delle popolazioni e 
sa esprimerle in interventi che 
indicano, al di là del pur indi¬ 
spensabile momento solidaristi¬ 
co. un modo nuovo e diverso di 
governare. 

Domattina, martedì, sarà il 
Consiglio provinciale di Ferrara 
che dedicherà la propria seduta 
alle lotte operaie e alla neces- 


nci punti più lontani dalle zone 
disastrate, la fiumana di auto 
mobili che di solito jl lunedì 
si riversano in città provenendo 
dall'intera regione. Dalle 8 al¬ 
le 13 circa non è stato possi, 
bile uscire da Napoli per chi 
doveva dirigersi verso i centri 
costieri e quelli collegati con 
le autostrade del Sole e Napo- 
li-Salerno; per migliaia di auto¬ 
mobilisti che intendevano spo^ 
starsi neU’interno della città ci 
sono volute dalle due alle tre 
ore per percorrere cinque chi¬ 
lometri. 

E’ bene precisare, comunque, 
che «muli situazioni si stanno 
ripetendo, con aggravamento 
progressivo ogni giorno: il dan¬ 
no economico per la città — 
il consumo inutile di carburan¬ 
te. i ritardi ai posti di lavoro, 
alle scuole, agli uffici, in abo¬ 
lizioni di corse dei mezzi pub- 


itone dei consigli e delle giunte 
comunali, come esigenza pro¬ 
fondamente democratica e come 
condizione per una giusta collo¬ 
cazione dell'ente comunale nel 
quadro della nuova articolazio¬ 
ne dello Stato democratico nel 
sistema delle autonomie regio¬ 
nali e locali. 

« ) partecipanti ai Convegno. 
si costituiscono in assemblea e 
nominano una commissione per¬ 
manente di difesa, delegata alla 
formulazione di un prar-io do¬ 
cumento da porsi in discussione 
in una nuova riunione e da pre¬ 
sentare con tutte urgenza ai 
partiti, al Parlamento e al- 
LANCI: invitano tutti i consigli 
comunali interessati ad espri¬ 
mere subito voti al Parlamen¬ 
to. ai governo e all'ANCI per 
ì provvedimenti necessari», 


«ita di opporci con un program¬ 
ma alternativo dt sviluppo ela¬ 
borato insieme ai lavoratori o i 
sindacati, ai di augni detta Mon- 
todison Venerdì infine il Con¬ 
siglio comunale di Ferrara sarà 
chiamato a pronunciarsi suite 
deliberazioni già prese dalla 
giunte e od impegnarsi su) to 
ma di fondo delle lotte operaie 
e popolari' quello della casa 


Costituita 
l'Aeritaiia: 
il 50% offerto 
alla FIAT 

I consigli di amministrazione 
detta Finmeccamca (1RI) e del 
la FIAT hanno approvato ìen 
il progetto per la costituzione 
deU’Amto/m. società a pariti 
di capitate fra il gruppo pub 
blieo e quello privato. NeJl’Ae 
riuba confluiranno la sezione 
velivoli della FIAT e l'Aerfer 
Compito della nuova società 
sara la costruzione di un *m 
pianto, che si prevede ubicato 
nella valle del Volturno, per 
montaggi finali di aerei. La 
parte < creativa » del progetto 
— nascita di un centro di ri 
cerche aerospaziali — rimar 
rebbe interamente a carico del 
lo Stato e. per il momento, non 
è stato oggetto di particolari 
decisioni. Poiché Io sviluppo 
della nuova industria, se guar 
diamo un po' al di là delle 
commesse militari su cui ha 
puntato la FIAT, dipende dal 
l'intervento pubblico, l’attribu¬ 
zione del 50 r £ delle azioni del- 
l'AeritaUa alla FIAT appare in 
giustificato da ogni punto di vi 
sta. Sembra che si voglia in 
tal modo confermare, indiretta 
mente, le indiscrezioni pubbli 
cate dall'Eronomist secondo le 
quali la cessione della Lancia 
alla FLAT sarebbe accompagna 
ta da un baratto politico: l'im 
pegno, appunto, a dare van 
taggi alla FIAT in un altro 
affare preso a favore degli azio 
nisti Lancia (fra cui fi Vati 
cano). 


blici — è calcolabile in miliar¬ 
di. Una perdita spaventosa od 
un danno che non è soltanto 
economico: in ogni parte della 
città si registra l'accentuazione 
della frequenza di significativi 
episodi di cronaca nera (risso, 
liti, accoltellamenti, investimen¬ 
ti sulle strisce e sui marciapie¬ 
di). Inoltre, quando non c’è 
traffico intasato, le strade sono 
ugualmente impraticabili, spe 
cialmente ai mezzi pubblici, dal 
numero enorme di auto in so¬ 
sta su ambedue i lati; non esi¬ 
ste marciapiede che non sia pre¬ 
cluso ai pedoni, talvolta è im¬ 
possibile per la gente — non 
soltanto a coloro che abitano 
nei « bassi » o a pianterreno — 
letteralmente uscire dalle pro¬ 
prie case. Pochi giorni fa, dopo 
ore di guido faticosissima nel 
traffico cittadino, un autista di 
autobus ha bloccato il suo mez¬ 
zo ed è fuggito urlando che non 
ce la faceva più: è tuttora ri¬ 
coverato alla « Neuro * 

A questo quadro tragico di 
sprofondamenti, di caos e di 
impossibilità di qualsiasi forma 
di vivere civile, fa riscontro il 
più incredibile assenteismo del 
Comune, diretto da una Giunta 
di centro sinistra che ha costret¬ 
to i tranvieri napoletani a scio¬ 
perare. 15 giorni fa. per 34 ore, 
per imporre l'istituzione di cor¬ 
sie preferenziali (peraltro, non 
ancora realizzate) per ì mezzi 
pubblici, perché sia scoraggia¬ 
to l'uso dei mezzi privati. 

Mentre si avvicina il momen 
to in cui bisognerà sciogliere 
gli ingorghi con la fiamma o« 
sidnea ed asportare le auto 
imbottigliate mediante l'uso di 
elicotteri gru, il tempo preva 
lentamente sereno ha salvato 
per ora la città da altre cata¬ 
strofi. Due brevi temporali han 
no aggiunto a quelle di via 
Aniello Falcone e di viale Ma 
ria Cristina te voragini di via 
Giacinto Gigante e di viale Mad¬ 
dalena. Quelle che succederà 
quando le piogge saranno inton 
se e prolungate si può facil¬ 
mente immaginare. 

9. p. 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 

ERMINIA REMO 

i familiari la ricordano a quan¬ 
ti lo conobbero e te volterà 
bene. 

Roma, il-11-1909. 


LIVORNO: le lotte 
discusse alla Provincia 


Il traffico è rimasto letteralmente paralizzato 

Voragine in viale Maddalena: 
giornata di caos a Napoli 

Dalle 8 alle 13 non è stato possibile uscire dalla città e per percorrere cinque chilometri sono 
occorse anche due o tre ore * Le infiltrazioni d'acqua continuano a svuotare il sottosuolo 
Gravissimi i danni anche sotte il profilo economico - L’incredibile assenteismo del Comune 


Al convegno di Scandicci 

Costituiti in assemblea 
i Comuni in espansione 

Nominata una commissione permanente di difesa - Le 
richieste fondamentali riassunte nelPodg conclusivo 

FIRENZE, 10 

A conclusione del Convegno 
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Un occhio all’ambasciata 

degli Stati Uniti e 
l’altro alle Botteghe Oscure 

Che cesa è sfata la politica afiantica - La « scelta di civiltà » dei socialdemocratici 
I problemi podi di fronte al PS) - le origini di certe posizioni nuove nella DO 


Se oggi tra le forze poli¬ 
tiche italiane si discute — 
ancora poco, è vero, ma pur 
tuttavia si discute — di po¬ 
litica estera, ciò accade per¬ 
ché questa è troppo intrec¬ 
ciata alla politica interna 
per restare estranea alla 
crisi che ha investito il cen¬ 
tro-sinistra e i suoi princi¬ 
pali protagonisti. In politica 
estera il centro-sinistra si 
fece con una semplice con¬ 
tinuazione degli indirizzi 
precedenti, cioè con un’ade¬ 
sione senza riserve all’inte¬ 
grazione atlantica. All’ac¬ 
cordo di governo i socialisti 
sacrificarono le loro tradi¬ 
zionali tendenze pacifiste e 
neutraliste. Nenni aveva pre¬ 
parato da tempo la giustifi¬ 
cazione con due formule, 
entrate da allora nello ste¬ 
reotipato bagagliaio di ogni 
dichiarazione governativa. 
La prima era l’i interpreta¬ 
zione difensiva e geografica¬ 
mente limitata > dell’allean¬ 
za; la seconda la difesa del- 
1’ < equilibrio » internaziona¬ 
le. Sia l’una che l'altra fu¬ 
rono ben presto in crisi. 

Mentre Nenni sosteneva 
l’equilibrio, questo andava 
gii cambiando, o, almeno, 
andavano cambiando i ter¬ 
mini della lotta politica 
mondiale, con la rottura fra 
URSS e Cina, l’uscita della 
Francia gollista dalla NATO, 
l’insofferenza europea per la 
tutela americana, le inizia¬ 
tive di singoli paesi dell’Est 
socialista, come la Romania, 
la nuova situazione creata 
nel Mediterraneo dal conflit¬ 
to arabo-israeliano, la con¬ 
traddittoria evoluzione del 
cosiddetto « terzo mondo ». 
Quanto alle interpretazioni 
restrittive del patto atlan¬ 
tico, già la crisi di Cuba del 
’62 aveva dimostrato che 
non valevano niente; si po¬ 
teva essere trascinati in un 
conflitto senza avere nem¬ 
meno la possibilità di dire 
una parola. De Gaulle si era 
affrettato a trarne le sue 
conclusioni. La aggressione 
aerea contro il Vietnam del 
nord fu la riprova; il go¬ 
verno doveva dimostrare la 
sua « comprensione * per lo 
onnipotente alleato contro 
la netta maggioranza della 
opinione pubblica nazionale. 
Infine la crisi del Medio 


atlantico. E’ uno dei partiti 
per cui. come per i repub¬ 
blicani, non ci sono proble¬ 
mi di politica estera, sem¬ 
plicemente perché in sostan¬ 
za ritengono che non ci co¬ 
glia neppure una politica 
estera: ci vuole la politica 
atlantica e basta. 

Passato attraverso questo 
travaglio, il PSI si trova tut¬ 
tavia oggi — e vi è fra i so¬ 
cialisti chi Io ammette aper¬ 
tamente — senza una politi¬ 
ca estera. Vi è certo una 
« anima » antiatlantica nel 
PSI, ma non per questo es¬ 
so abbandona la sua adesio¬ 
ne aH’alleanza. Il « revisioni¬ 
smo » atlantico non ha mai 
precisato il suo volto, oscil¬ 
lando tra alcune proposte 
concrete, quale può essere 
quella dell’estromissione del¬ 
la Grecia e del Portogallo, 
e fumosi suggerimenti, che 
possono perfino essere mol¬ 
to pericolosi, di un’imposta¬ 
zione più politica che mili¬ 
tare del patto. Un indirizzo 
preciso — e torneremo sul¬ 
l’argomento — è proposto 
da Lombardi, il quale chie¬ 
de che l’Italia si avvalga, 
come mezzo di pressione, del 
diritto di cui ormai dispo¬ 
ne, di uscire dall'alleanza. 
Ma è una voce di minoranza. 

Al dibattito intanto non è 
rimasto estraneo il partito, 
che della politica atlantica 
in Italia è il maggiore arte¬ 
fice, la Democrazia cristia¬ 
na. Per comprendere meglio 
le origini di certe posizioni 
in questo caso bisognerebbe 
risalire ai timidi conati di 
piccoli gruppi di sinistra o 
giovanili che già negli anni 
’50 cercarono una discussio¬ 
ne suIPargomento, sempre 
spietatamente stroncati. Ma 
un impulso nuovo è venuto, 
oltre che dai fattori già ri¬ 
cordati, dal travaglio di tut¬ 
to il mondo cattolico, dal 
papato giovanneo, dal Con¬ 
cilio, dalle encicliche più co¬ 
raggiose. L’esempio di un 
uomo come La Pira è stato 
il segno di uno sviluppo che 
investiva il cattolicesimo in 
Italia, oltre che nel resto del 
mondo, e da cui la Democra¬ 
zia cristiana non poteva usci¬ 
re indenne. Dalle file dei cat¬ 
tolici il fermento entrava 
nel partito, che pretendeva 
di esserne la espressione po¬ 


litica. t 

La discussione comunque | 
si è aperta. Alcune riviste | 
di tendenza l’hanno anima- j 
ta. Di qui essa è passata, sia ! 
pur timidamente, nei conve- I 
gni di corrente delle sini- | 
stre. 11 movimento giovani- ' 
le. tradizionalmente portato 
a posizioni più critiche, l’ha 
ripresa. Citiamo, per esem¬ 
pio. dove — a detta del Po- j 
polo — gli intervenuti han¬ 
no espresso « le perplessità 
dei loro gruppi circa la va- j 
Udita di un Patto atlantico i 
senza variazioni rispetto al- j 
le clausole del 1949: in par- i 
ticolare hanno accennato ad I 
un Dossibile esaurimento del¬ 
la funzione della NATO co- I 
me patto di difesa ». 

Non seguiremo tutti gli 
episodi, spesso esili, di que- i 
sto dibattito. Ad esso non 
sono però rimasti estranei 
nemmeno i due ultimi con¬ 
gressi democristiani. Cosi, 
nel giugno scorso, al Con¬ 
gresso di Roma, pur nel ge¬ 
nerale rifiuto di un abban¬ 
dono unilaterale dell'allean¬ 
za da parte dell’Italia. Donat 
Cattin proponeva « l’esclu¬ 
sione (dalla NATO) dei re¬ 
gimi portoghese e greco.. il ; 
riconoscimento della Repuh- . 
blica democratica tedesca e I 
dello status quo dell’Europa ' 
centro-orientale.. »; Granel¬ 
li. nel chiedere un muta¬ 
mento politico, aggiungeva 
che « tale mutamento deve 
effettuarsi anzitutto in poli- i 
tica estera »; infine Moro, 
nell’atto stesso in cui poneva 
la sua candidatura a nuovo 
leader delle sinistre demo- | 
cristiane, dichiarava che « il 
superamento, in prospettiva, 
dei blocchi militari non de¬ 
ve essere considerato un’il¬ 
lusione o un fatto di propa¬ 
ganda, ma una politica seria 
da perseguire ». 

Non è molto, intendiamo¬ 
ci. Soprattutto, non è anco¬ 
ra una politica. Sappiamo 
tutti che un dirigente demo¬ 
cristiano va giudicato per 
quel che fa il governo e non 
per le sue parole davanti a 
un congresso. Quelle affer¬ 
mazioni sono tuttavia un sin¬ 
tomo: sono il segno che di 
questi temi internazionali 
non si può più tacere. 

Giuseppe Boffa 



Non badato alla suggestione estatica che la parlila di un fotografa ha saputo infondere a quest'immagina. Essa ferma 
un momento abbietto a consuetudinario dalia guerra vietnamita: il ra strali amonto dei giovani d'un villaggio qualsiasi. 
Il soldato mandato dagli Siali Uniti banda la tasto dalla vittima, na incatena le mani; sono I primi affi di un corimonialo 
che rapidamente raggiungerà alti vertici di ferocia, ad opera di altri soldati venuti dagli USA, di poliziotti del governo 
fantoccio di Saigon, di tutta la banda di criminali sanguinari, che scrivono noi Vietnam una pagina dal « libero Occidente » 
di infamia non minoro di quella scritta dai B52 a dal napalm. 


Oriente fu il più serio cam¬ 
panello di allarme: proprio 
a partire dalla seconda me¬ 
tà del ’67, dopo la guerra 
dei « sei giorni », il dibatti¬ 
to si delineò meglio nei par¬ 
titi governativi anche sui te¬ 
mi intemazionali. 

In fondo si trattava e si 
tratta di sapere se l’Italia 
deve o no avere una sua po¬ 
litica estera. La domanda 
doveva farsi più impellente 
con l’approssimarsi della 
scadenza ventennale del pat¬ 
to atlantico. La politica 
« atlantica » non era stata 
infatti una politica estera: 
era stata anticomunismo. 
Per anni le decisioni di po¬ 
litica internazionale in Ita¬ 
lia sì erano prese tenendo 
d’occhio l’ambasciata ame¬ 
ricana e il PCI: bisognava 
accontentare quella e dare 
addosso a questo. Non c’e¬ 
rano « princìpi » molto più 
complicati o consistenti. Era 
un tempo in cui un nostro 
ambasciatore a Mosca dice¬ 
va a me, giornalista comu¬ 
nista: « Eh, potremmo, si, 
migliorare i rapporti con 
l’URSS, se non e» foste voi 
comunisti! ». Certo, le cose, 
via via erano un po’ cam¬ 
biate, ma non molto- Nean¬ 
che però potevano restare 
sempre cosi, tanto più che i 
comunisti non ne risultava¬ 
no scalfiti. 

Fra i primi ad essere 
•cossi sono stati i socialisti, 
che per il centro-sinistra 
avevano rinunciato a tutte 
le loro precedenti posizioni 
internazionali. Facevano co¬ 
ri capolino tra loro confuse 
tendenze verso un * revisio¬ 
nismo » atlantico, timide ri¬ 
chieste di una maggiore 
« iniziativa * dell’Italia. Ma 
dietro la tendina dell’unifi¬ 
cazione, essi erano già al¬ 
lora divisi. C’erano i « revi¬ 
sionisti » e c’era Tanassi che 
parlava del patto atlantico 
come di una * scelta di civil¬ 
tà ». C’era chi partecipava 
alle manifestazioni contro la 
guerra del Vietnam e chi 
sosteneva che nel Vietnam i 
soldati americani < difendo¬ 
no la nostra libertà ». Anco¬ 
ra nella primavera scorsa, 
quando Nenni andò a Wa¬ 
shington per sostenere la 
proposta di una conferenza 
europea, Orlandi dichiarò 
che simile iniziativa « anzi¬ 
ché assecondare la causa 
della pace, asseconderebbe 
quella dell’egemonia sovie¬ 
tica ». 

Poi Orlandi e compagnia 
hanno fatto una scissione, 
eui la NATO o certi suoi 
servizi sono stati tutt’altro 
che estranei. Il PSU si pre¬ 
senta ora come un • cane 
6ft pesila » dell’oltranzismo 


INCHIESTA SULLA BDT, IL P IÙ GIOVA NE STA TO EU ROPEO 

UN PLURALISMO A FORMA DI PIRAMIDE 


Milioni di cittadini partecipano al dibattito e alio scelte sulle cose con crete -1 limili della discussione politica • I rapporti tra i partiti o la 
funzione della SED - Esistono ormai tutte le condizioni oggettive per un pieno dispiegamento di tutte le potenzialità della democrazia socialista 


Dal nostro inviato 

BERLINO, novembre 

La Repubblica democratica 
tedesca si definisce « Stato de¬ 
gli operai e dei contadini ». In 
essa, però, esistono ancora 
non soltanto la proprietà pri¬ 
vata della terra (lavorata in 
cooperative), ma anche una 
industria e un commercio pri¬ 
vati, un’Industria parzialmen¬ 
te privata, cioè a partecipa¬ 
zione statale, un artigianato, 
sia privato che organizzato su 
basi cooperative. Ed ecco al¬ 
lora che, accanto alla SED 
(Partito socialista unificato di 
Germania), convivono un par- 
I tito democristiano (CDTJ), un 
1 partito liberale (LDPD), un 
partito nazional-democratico 
(NDPD), un partito contadi¬ 
no (DBD). Al primo è attri¬ 
buita una funzione di porta¬ 
voce dei cittadini ancora sen¬ 
sibili ai vincoli religiosi, al 
secondo una rappresentanza 
dei ceti medi economici, al 
terzo un compito di recupero 
di ex nazisti in buona fede 
che mai si macchiarono di al¬ 
cun delitto sotto il regime 
hitleriano, all'ultimo, come di¬ 
ce la sua stessa denominazio¬ 
ne. la caratteristica di un or¬ 
ganismo delle categorie con¬ 
tadine. 

Oltre al partiti politici vi 
sono una confederazione sin¬ 
dacale (FDGB), un’organizza¬ 
zione giovanile (FDJ), un’orga- 
nizzaztone femminile (DFD), 
un’organizzazione degli uomi¬ 
ni di cultura (DKB) e una 
serie di altri enti che van¬ 
no dai consigli permanenti di 
produzione nelle aziende (coo¬ 
perano all’elaborazione e alla 
realizzazione del piano), alle 
commistioni di conflitto (si 
occupano delle lievi infrazio¬ 
ni della legge panale e civile, 
senza consegnare il colpevole 
alla magistratura), dai gruppi 
della cosiddetta « Ispezione 
operai e contadini » (control¬ 
lano rapplicazlone delle leg¬ 
gi, soprattutto in campo eco¬ 
nomico), ai consigli dei geni¬ 
tori (appoggiano nelle scuole 
l'attività degli insegnanti). 

L’organiszazione madre nel¬ 
la quale partiti, sindacati e 
organismi di categoria e so¬ 
ciali si ritrovano, è il Pronte 
nazionale per una Germania 
democratica. Le organizza¬ 


zioni più importanti (parti¬ 
ti, sindacati ecc.) sono tutte 
chiamate, almeno formalmen¬ 
te, a condividere la responsa¬ 
bilità del potere (nella Came¬ 
ra popolare, nel governo e nel 
Consiglio di Stato che, so r to 
la presidenza di Walter Ul- 
brìcht è il più alto organo di 
Stato della RDT). Ma non è 
questo l’importante. 

L'importante è che attra¬ 
verso ì vari organismi, milio¬ 
ni di cittadini sono diretta- 
mente impegnati a contribui¬ 
re all’arricchimento della lo¬ 
ro vita collettiva. In essi si 
discute liberamente sul fun¬ 
zionamento di un asilo o sul¬ 
l'insufficienza di un servizio 
pubblico, sull'iniziativa da in¬ 
traprendere per abbellire un 
quartiere o sulla necessità di 
ampliare una catena di lavan¬ 
derie, sulla solidarietà da por¬ 
tare a persone vecchie e sole 
o sull'opportunità di richia¬ 
mare i tali genitori a un mag¬ 
giore impegno nella cura dei 
propri figli. Questa è la ragio¬ 
ne per la quale molti cittadini 
della RDT, soprattutto pen¬ 
sionati che possono regolar¬ 
mente viaggiare all'Ovest, con¬ 
siderano la vita nel loro Pae¬ 
se, pur con tutte le sue dif¬ 
ficoltà, più ricca di calore 
umano che non in Germania 
occidentale. 

La discussione può investi¬ 
re, liberamente, anche altri te¬ 
mi più complessi: i metodi 
di gestione di una fabbrica o 
di una cooperativa agricola, 
le manchevolezze nell’approv¬ 
vigionamento di un quartiere, 
l’inefficienza degli organi lo¬ 
cali di potere nel risolvere 
certi problemi, e cosi via. Il 
dibattito politico generale, in¬ 
vece, aia sui problemi interni 
che su quelli intemazionali, 
è molto schematico e si li¬ 
mita in genere alla ripetizio¬ 
ne di formule di esaltazione 
della società socialista e del- 
l'alleanza con l'Unione Sovie¬ 
tica, di dura condanna del re¬ 
vanscismo di Bonn e dell'im¬ 
perialismo americano, di soli¬ 
darietà con il Vietnam e con 
gli altri popoli in lotta. 

Vano sarebbe in queste sedi 
attendersi, sui temi politici, 
una voce discorde. Tutti i par¬ 
titi minori, tutte le organizza¬ 
zioni sociali e culturali han¬ 
no accettato, per cosi dire. 


« statutariamente » la guida 
della SED o meglio, secondo 
la terminologia della Costitu¬ 
zione, « della classe operaia t 
del suo partito marxista-leni¬ 
nista ». Si tratta di un princi¬ 
pio al quale nessun organi¬ 
smo, a qualsiasi livello, può 
sottrarsi, pena la propria fine. 

Il problema della gestione 
del potere si sposta cosi di¬ 
rettamente sul partito. La 
SED è un grande partito. Es¬ 
sa raccoglie attualmente cir¬ 
ca 1.800.000 iscritti, cioè oltre 
il dieci per cento della popo¬ 
lazione. La sua posizione di 
preminenza assoluta non le 
deriva perciò soltanto dall'af- 
fermazione di principio che, 
come partito della classe ope¬ 
raia, le spetta di dirigere lo 
Stato socialista, ma dalla sua 
stessa forza numerica e orga¬ 
nizzativa. 

La SED è un partito in cui 
vige il centralismo democra¬ 
tico nella sua accezione piu 
rigida. In essa non soltanto 
non è permessa l'organizzazio¬ 
ne di gruppi o correnti, ma 
non è neppure ammessa la 
espressione pubblica del dis¬ 
senso. In circa quattro anni 
di lavoro di corrispondente a 
Berlino, ricordo una sola oc¬ 
casione di un certo rilievo in 
cui 11 dissenso si espresse 
pubblicamente: nel dicembre 
’65, quando il Neues Deut- 
schland pubblicò l’intervento 
al Comitato centrale della 
scrittrice Christa Wolf (autri¬ 
ce, tra Taltro, di un best-sel¬ 
ler dal titolo « Il cielo divi¬ 
so ») che avanzò riserve sul¬ 
la linea di politica culturale 
che il partito tornava a riba¬ 
dire: partltlcità dell’arte e 
stretta osservanza del cosid¬ 
detto « realismo socialista ». 
Christa Wolf era allora mem¬ 
bro candidato del Comitato 
centrale, ma al successivo 
congresso della SED non fu 
più rieletta. 

Il centralismo democratico, 
nell’accezione che abbiamo 
detto, non viene applicato 
dalla SED soltanto nella sua 
vita interna, ma si estrinse¬ 
ca in tutta la organizzazione 
della società, nella direzione 
dellz economia, nelle strutta- 
re scolastiche, nella vita so¬ 
ciale e culturale. La conse¬ 
guenza è una costruzione a pi¬ 
ramide — man mano che 


dai problemi particolari 
si passa a quelli più ge¬ 
nerali e infine a quelli di fon¬ 
do, e viceversa — del libero 
dibattito e del confronto del¬ 
le idee, e degli organismi che 
esercitano il potè» politico 
effettivo Alla cima della pi¬ 
ramide vi sono il Comitato 
centrale della SED, l’Ufficio 
politico e il Primo segretario 
Walter Ulbricht. 

Il funzionamento dei siste¬ 
ma appare chiaro se si pren¬ 
dono in considerazione i mez¬ 
zi di comunicazione di mas¬ 
sa: televisione, radio e gior¬ 
nali. In una conferenza stam¬ 
pa a Karlovy Vary prima 
del 21 agosto 1968 Walter Ul- 
bricht affermò che nella RDT 
non esiste più censura sulla 
stampa. E’ vero, nessun gior¬ 
nale, prima di essere 
stampato, deve essere sot¬ 
toposto alla supervisio¬ 
ne di un censore. Eppure 
non c e pericolo che II cittadi¬ 
no, una mattina, trovi a cola¬ 
zione, su un qualsiasi giorna¬ 
le, qualcosa, ima notizia, un 
commento che devi! dalla li¬ 
nea politica in corso. Dalla 
cima della piramide, prima 
che il giornale venga compo¬ 
sto, parte l’orientamento. Il 
resto è compito • responsa¬ 
bilità dei direttori e dei re¬ 
dattori. 

In campo economico, dalla 
cima della piramide scaturi¬ 
scono le direttive generali. 
Sulla base di esse ri muovono 
gli organismi più siti, quelli 
intermedi e locali e, infine, le 
singole aziende che nella loro 
libertà d’azione trovano come 
limite la linea generale alla 
quale debbono adeguarti. Nel¬ 
l’applicazione di questa linea, 
nel quadro delle specifiche 
competenze, c'è un largo mar¬ 
gine di movimento nei qua¬ 
le operano concretamente tut¬ 
ta la serie di organismi, al 
più diversi livelli, dei quali 
abbiamo sommariamente par¬ 
lato airinirio. 

Nel giudicare questo siste¬ 
ma di gaettone dei potere non 
si possono di certo ignorare 
le condizioni nelle quali es¬ 
so sorse e si perfezionò. Non 
al può dimenticare cioè che 
la RDT nacque come rispo¬ 
sta alla creazione della Ger¬ 
mania di Bonn, strumento 
della politica anti-sovtatioe a 


anti-comunista degli america¬ 
ni; che resistenza della RDT 
è stata accompagnata da una 
« guerra segreta » dei gover¬ 
nanti tedesco-occidentali che 
miravano alla sua distruzione 
come entità statale e all'as¬ 
sorbimento del suo territorio; 
che la RDT dovette sopravvi¬ 
vere per oltre un decennio 
con un confine aperto a spie, 
provocatori e speculatori di 
ogni risma. In queste condi¬ 
zioni, mentre si operava una 
rivoluzionaria trasformazione 
delle strutture economiche e 
sociali, un allentamento della 
vigilanza avrebbe significato 
senz’altro un abbandono del¬ 
le posizioni di classe e un ce¬ 
dimento a un nemico pronto 
all’intervento lungo un confi¬ 
ne che e il più lungo di tutti 
1 Paesi socialisti europei con 
l’Occidente capitalistico. 

I risultati conseguiti dimo¬ 
strano che il sistema fece 
buona prova, ai punto che og¬ 
gi la RDT può non soltanto 
fare a meno di una censura 
burocratica sulla stampa, ma 
anche evitare, normalmente, 
una repressione poliziesca del 
dissenso. L'ultima eccezione a 
questa regola è stata rappre¬ 
sentata, lo scorso anno, da al¬ 
cuni processi a gruppi di gio¬ 
vani che avevano espresso, 
la loro solidarietà con il 
« nuovo corso » in Cecoslovac¬ 
chia e, quindi, il loro disac¬ 
cordo con l’intervento milita¬ 
re dei cinque Paesi del Patto 
di Varsavia Per altro verso, 
tanto per citare un esempio, 
Robert Havemann, il noto fi¬ 
losofo espulso dalla SED e pri¬ 
vato di tutte le cariche acca¬ 
demiche per una serie di le¬ 
zioni « non ortodosse » alla 
Università Humboldt di Ber¬ 
lino, può continuare a scrive¬ 
re su giornali tedesco-occi¬ 
dentali senza per questo es¬ 
sere portato in tribunale, co¬ 
me avverrebbe in qualche al¬ 
tro Paese socialsita. 

All'interno della RDT, gra¬ 
zie appunto a questo tipo di 
organizzazione delle strutture 
di potere, Havemann e altri 
« dissenzienti » come lui sono 
ormai degli isolati. Per Inci¬ 
so, vale a questo punto la pe¬ 
na di notare che nella RDT, 
all'epoca del più sfrenato 
« culto » di Stalin, si commi¬ 
sero si degli errori, successi¬ 


vamente corretti, ma non si 
ebbero episodi cosi dramma¬ 
tici e ìrreparapili come il « ca¬ 
so Slansky » in Cecoslovacchia 
o il « caso Raik » in Ungheria. 
La cima del cono, cioè il grup¬ 
po dirigente della SED, si è 
dimostrato, in oltre 30 anni, 
uno dei più solidi e compatti 
di tutto il mondo socialista. 

Con l'inizio degli anni Ses¬ 
santa, intanto, anche per la 
RDT molte cose sono cambia¬ 
te, pure se il nemico di sem¬ 
pre, il revanscismo tedesco¬ 
occidentale, che non vuol ri¬ 
conoscere i confini e l'esisten¬ 
za stessa dello Stato sociali¬ 
sta tedesco, è sempre prepa¬ 
rato ad agire. Oggi la RDT vi¬ 
ve in confini sicuri e protetti; 
il suo peso intemazionale, so¬ 
prattutto all'interno del cam¬ 
po socialista e nel « Terzo 
mondo », è in fase crescente; 
i rapporti di produzione so¬ 
cialisti hanno vinto definitiva¬ 
mente; il consenso popolare 
al sistema socialista diventa 
sempre più largo e convinto; 
i successi dell’economia sono 
tali da far titolare a un gior¬ 
nale come Die Welt (gruppo 
Springer): » L'economia della 
RDT marcia nell'alta con¬ 
giuntura»; l'agricoltura punta 
decisamente su forme più al¬ 
te di direzione della produ¬ 
zione; l’impetuoso incremen¬ 
to delle forze produttive ha 
arricchito enormemente il po¬ 
tenziale democratico del Pae¬ 
se; gli obiettili della rivolu¬ 
zione tecnica e identifica 
pongono sempre nuovi pro¬ 
blemi di studio e di ricer¬ 
ca. Tutto è in movimento e 
il problema delTallargamsnto 
delie forze — operaie, conta¬ 
dine, intellettuali — che con¬ 
dividano effettivamente la ge¬ 
stione del potere sorge dallo 
sviluppo e dalla crescita stes¬ 
sa della società. Tutto sem¬ 
bra ormai indicare che non 
soltanto ai posso n o, ma che 
si debbano creare le condi¬ 
zioni perché nella RDT il so¬ 
cialismo divenga, per ripetere 
le parole di Paimiro Togliatti 
nel memoriale di Yalta, « il 
regime in cai tri è le più am¬ 
pia libertà per i lavoratori e 
questi partecipalo di /etto, in 
modo organieaato, effe dire¬ 
zione di tutta ta trite sodata >. 

Romolo Coccovolo 


JET A PLASMA 


pescherà 
nell’aria 
l’azoto 
per il volo 

Ni toria si potrà raggitutfere aita vflacrtà de¬ 
flussi di 285.000 k«. al sacaada, ma Hi pratica 
accaniranno molti anni per snperara gli attui- 
li 200 • Cas'è il « reattore nucleare velaci 


Da una decina di anni or¬ 
mai ri parla di nuovi appara¬ 
ti propulsori a getto, sotto di¬ 
versi nomi: arco-getto, moto¬ 
re a ioni, motore a plasma. In 
realtà, si tratta di differenti 
sviluppi di un principio base 
fondamentale. Un atomo di 
materia, è in genere elettri¬ 
camente neutro, e quindi in¬ 
sensibile all'azione di campi 
elettrici e campi magnetici. 
Se aU’atomo viene asportato 
o più degli elettroni e 
stemi, l’atomo diventa ione, 
presenta una carica elettrica 
positiva, ed è quindi sensibi¬ 
le all’azione di campi elettri¬ 
ci e campi magnetici. 

In altre parole, uno ione, 
può essere accelerato o ral¬ 
lentato e può percorrere una 
traiettoria di vario tipo qua¬ 
lora si trovi entro campi elet¬ 
trici o campi magnetici. Un 
sistema classico per ottenere 
un getto di ioni è far passare 
un getto di gas entro un arco 
voltaico, e cioè quella « fiam¬ 
ma » estremamente intensa, 
di colore azzurro, che si ge¬ 
nera comunemente nel corso 
della saldatura elettrica, de¬ 
finita appunto « ad arco ». 

Una volta ottenuto questo 
flusso di plasma, è possibile 
accelerarlo a velocità elevatis¬ 
sime mediante campi magne¬ 
tici, o elettrici, generati da 
avvolgimenti percorsi da cor¬ 
rente o da coppie di piastre 
metalliche tenute ad alto po¬ 
tenziale. Per comprendere 
questo fenomeno, si pensi ad 
un getto di limatura di ferro 
che venga attratto da una po¬ 
tentissima calamita. Immagi¬ 
niamo poi che, al posto della 
limatura di ferro, si abbia un 
getto di materiale estrema- 
mente minuto, ridotto ad un 
flusso di nuclei atomici, ma 
egualmente capace di esse¬ 
re « attratto » o « spinto » da 
un magnete. Sostituiamo ora 
la semplice calamita con un 
complesso sistema dì bobine 
percorse da corrente elettri¬ 
ca. o piastre metalliche ad 
alto potenziale, in modo che 
tutti i nuclei che costituisco¬ 
no il getto di plasma siano, 
aU’intemo del motore, prima 
« attratti ». aumentando cosi 
la loro velocità, e poi « spin¬ 
ti » a fuoriuscire dall’ugello 
d’afflusso, aumentando anco¬ 
ra ta loro velocità. 

Tecniche del genere sono 
usate da tempo per scopi di¬ 
versi, e per dirigere un getto 
assai più sottile, che è sem¬ 
pre di <t materia » anche se 
non propriamente di plasma. 

I primi esperimenti, fatti 
appunto una decina d’anni fa, 
ottennero risultati perfetti 
sul piano qualitativo, ma e- 
stremamente modesti sul pia¬ 
no quantitativo, in quanto le 
spinte realizzate erano di qual¬ 
che decina di grammi, valo¬ 
ri assolutamente trascurabili 
se si pensa alle spinte neces¬ 
sarie per i missili vettori. 

Cominciava però con questi 
modesti motori ad « arco-get¬ 
to » una nuova fase della pro¬ 
pulsione spaziale, in quante 
un motore del genere, se pre¬ 
senta oggi limitazioni tecni¬ 
che, che richiederanno anco¬ 
ra anni o forse decenni per 
essere superate, non presen¬ 
ta però i limiti teorici invali¬ 
cabili della propulsione chi¬ 
mica, con i suot 5 chilometri 
al secondo massimi di veloci¬ 
tà di espulsione del getto. 
Già con i primi prototipi, in 
laboratorio, si ottennero velo¬ 
cità d'efflusso di una ventina 
di chilometri al secondo. Ag¬ 
giungendo al sistema una se¬ 
rie di bobine per ottenere un 
campo magnetico, ed accele¬ 
rare cosi il flusso degli ioni, 
la velocità d’efflusso venne 
fatta salire di molto. 

Anche gli apparati propul¬ 
sori sperimentali di questo 
tipo, detti elettromagnetici, 
furono superati da apparati 
sperimentali elettrostatici, nei 
quali gli ioni vengono acce¬ 
lerati mediante campi elettri¬ 
ci, per cui si parla di « pro¬ 
pulsione elettrostatica ». 

In questa nuova famiglia 
di motori, venne via via per¬ 
fezionato il sistema per tra¬ 
sformare atomi elettricamen¬ 
te neutri in ioni, fino ad a- 
sportare in maniera pratica- 
mente completa l’involucro e- 
sterno di elettroni, ottenendo 
cosi un getto di plasma, e 
cioè di nuclei atomici privi 
di elettroni esterni. 

Tali nuclei hanno una cari¬ 
ca elettrica assai più elevata 
dei semplici ioni, e quindi so¬ 
no più sensibili all’azione 
dei campi elettrici. Venne pu¬ 
re perfezionato il sistema per 
generare questo plasma, uti¬ 
lizzando superaci metalliche 
fortemente riscaldate oltre 
che mediante l'arco voltaico. 
Venne poi aggiunto un dispo¬ 
sitivo per affiancare al getto 
di plasma un getto di elettro- I 
ni, il che accresce l’efficacia 


potrt 
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del getto stesso ed evita squi¬ 
libri elettrici al sistema, che 
irebbero, dopo un certo 
ipo di funzionamento, met¬ 
terlo In crisi. 

In laboratorio, con piccoli 
prototipi elettrostatici, funzio¬ 
nanti con un getto di litio, 
di sodio o di cesio, furono 
raggiunto, per pochi secondi, 
velocità di efflusso vicino ai 
300 chilometri al secondo. 
Questi risultati rimasero li¬ 
mitati par ragioni tecnologi¬ 
che, • per la necessità di ope¬ 
rare nel vuoto, in quanto la 
di un’atmosfera den¬ 


sa ostacolerebbe seriamente, 
se non bloccherebbe addirit¬ 
tura, il funzionamento del si¬ 
stema. 

Dal punto di visto teorico 
non si pone alcun limite alla 
velocità di efflusso di un get¬ 
to di plasma accelerato elet¬ 
trostaticamente o meglio tele 
limite sembra porri attorno ai 
285.000 chilometri ai secondo. 
Queste cifre hanno per il tec¬ 
nico un significato abbastan¬ 
za evidente: occorreranno an¬ 
ni e forse decenni di difficile 
lavoro tecnologico per porta¬ 
re gli attuali 200 km. al se¬ 
condo di velocità di efflus¬ 
so a un valore doppio o forse 
decuplo. Occorrerà al frettan¬ 
do tempo per elevare la spin¬ 
ta ottenibile mediante questi 
motori aumentandone le di¬ 
mensioni, per portarle a livel¬ 
li utilizzabili, direttamente 
per la propulsione spastoia, 
ma i risultati saranno, sulla 
distanza, decisivi. 

Motori a plasma di costui- 
rione sovietica sono da tem¬ 
po usciti dai laboratori, e so¬ 
no già stati adoperati con suc¬ 
cesso a partire dall’estate 
1965, a bordo della Zond 3 e 
successivamente nel 1966 e ne¬ 
gli anni seguenti nei corpi co¬ 
smici artificiali chiamati « yan- 
tar». Oggi, quando da parte 
sovietica compare questa sigla, 
si sa subito che si tratta di 
un corpo cosmico artificiale 
munito di motori a plasma. 

E’ chiaro, causa la natura 
stessa dei motori a getto di 
questo tipo, che una loro spe¬ 
rimentazione per i tipi di mag¬ 
gior potenza non può essere 
effettuata se non nello spazio, 
in quanto in un laboratorio, 
anche entro una camera man¬ 
tenuta ai livelli più spinti di 
vuoto, si ha sempre una den¬ 
sità di materia gassosa tale 
da disturbare in maniera in¬ 
tollerabile il funzionamento 
del motore. 

Da parte sovietica, si è an¬ 
nunciato che alcuni tipi di 
motore a plasma possono uti¬ 
lizzare, appunto per ottenere 
il getto di plasma, atomi di 
azoto. 

Un motore di questo tipo, 
negli strati superiori dell*at- 
mosfera (diciamo tra i cento 
e i centocinquanta chilome¬ 
tri di quota) durante la corsa 
del veicolo sul quale è appli¬ 
cato, attraverso una presa di 
aria, può convogliare un flus¬ 
so di atomi d’azoto sufficien¬ 
te ad alimentare il getto del 
motore a plasma. Questa noti¬ 
zia non è stata da tutti chiara¬ 
mente compresa: un apparato 
propulsore a plasma d’azoto. 
In queste condizioni, può uti¬ 
lizzare, per trasformarlo in 
getto di plasma, l’azoto rare¬ 
fatto dell’alta atmosfera, e 
non occorre quindi che porti 
a bordo una riserva di mate¬ 
ria da trasformare in plasma 
e poi da espellere. Deve pe¬ 
rò sempre portare a bordo un 
generatore che fornisca l’ener¬ 
gia necessaria per trasformare 
il gas normale, allo stato ato¬ 
mico, in plasma, ed accelerar¬ 
lo mediante i sistemi elettri¬ 
ci cui si accennava più sopra 
A tale scopo, si richiedono 
potenze molto rilevanti, e 
cioè correnti elettriche molto 
intense e tensioni di eserci¬ 
zio dell'ordine dei 10.000 volt. 

SI presenta quindi la neces¬ 
sità, per poter utilizzare ap¬ 
pieno il motore a getto di 
plasma, di realizzare generato¬ 
ri di energia di peso ridotto, 
di sufficiente potenza, e capa¬ 
ci di funzionare per lungo 
tempo. 

Anche qui. non si frap¬ 
pongono difficoltà d’ordine 
teorico, ma occorre ancora 
compiere un lungo cammino 
per arrivare ai risultati prati¬ 
ci previsti e necessari per un 
impiego esteso del moto¬ 
re a getto di plasma. Per le 
potenze modeste, e quindi per 
poter utilizzare i motori a 
getto di plasma come moto¬ 
ri ausiliari per l’orientamen¬ 
to, la correzione della traiet¬ 
toria ed altre manovre in vo¬ 
lo, sono sufficienti generato¬ 
ri costituiti da pile elettrochi¬ 
miche. da pile a combustibile, 
da dispositivi termoelettrici 
attivati da radioisotopi, op¬ 
pure da celle solari, che cap¬ 
tano l’energia del sole e la 
trasformano in energia elettri¬ 
ca. Per le maggiori potenze, 
occorre pensare a generatori 
nucleari propriamente detti, e 
cioè basati su un reattore nu¬ 
cleare e una vera e propria 
centrale elettrica di bordo. 

Allo stato attuale della tecni¬ 
ca, con I cosiddetti teatton 
lenti, quali ri utilizzano nelle 
centrali elettriche terrestri, la 
cosa non è pensabile, dato la 
loro mole ed il loro peso, n 
prossimo futuro, però, vedrà 
l’avvento del reattore veloce. 
il quale sarà, a pari poten¬ 
za e a pari autonomia di fun¬ 
zionamento senza rifornimen¬ 
to di combustibile nucleare, 
centinaia e cantinato di vol¬ 
to più piccolo e più tonerò. 

Il futuro lontano della gran¬ 
de cosmonautica, di datine* 
quindi poggiato tu due ele¬ 
menti eeesnstoii che la tecni¬ 
ca attuato comincia Ito col 
a sperimentare In mentore 
pratica e diretta, mentre con¬ 
tinuano ad se g arne affinati 
gli aspetti teorici a di prtod- 
pio: Il motore a fello « gio¬ 
irne a il r e attore nucleare se- 
loca. 

QÌoiqIo BracdM 
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Assemblea in un cinlitr* di Roma: si discuta dal nuove contratta a dal futuri impegni di latta 

E' iniziata in ogni cantiere la consultazione degli edili dopo la vittoria sui padroni 


<11 contratto ci sta bene: 
bisogna farlo rispettare» 

Nella capitale dibattito aiCAppio con i sindacalisti — « Ai coa uto r i è testato complessivamen¬ 
te il 30 per cento » — Salàri, orario di lavere e diritti sindacai-* Nell'assemblea la nuova arma 
operaia per proseguire ed estendere la lotta — Prossimo appuntamenti alle sciopero generale 


« Adesso possiamo riunirci li¬ 
beramente in cantiere Quando 
vogliamo, no?... glielo abbia¬ 
mo strappato il diritto d'assem¬ 
blea-.. È allora cominciamo su¬ 
bito ». Un anziano edile si la 
incontro, sorridendo, ai compa¬ 
gni sindacalisti giunti in can¬ 
tiere per spiegare il nuovo con¬ 
tratto, per discuterne con i la¬ 
voratori. per raccogliere i lo- 
ro giudizi. A Roma, come in 
tutte le città, è iniziata la 
< consultazione » sulla vittoria 
che la categoria ha ottenuto 
sabato scorso, con la stipula 
del nuovo contralto di lavoro. 
Una vittoria che costa ai padro¬ 
ni complessivamente oltre il 
3tTr. 

Ritorniamo nel grosso cantie¬ 
re sull'Appia, dove ci siamo in¬ 
contrati con i lavoratori att'ini- 
zio e nel corso delle lotte: sui 
legni, sulle strutture di cemen¬ 
to. sulle palizzate, sbiaditi ma¬ 
nifestini invitano ancora allo 
sciopero, ricordano gli obietti¬ 
vi da conquistare. È' l'ora di 
mensa: attorno alla vettura dei 
sindacalisti si raccolgono deci¬ 
ne e decine di edili, panino e 
bottiglia di vino in mano. Se¬ 
duti con le gambe a penzoloni 
altri preferiscono seguire il di¬ 
battito dai ponti, dalle impal¬ 
cature. 

€ Per arrivare ad un giudirio 


Dalla CGIL 


Chiesto lo 
sganciamento 
delP INT 

dalla Confindustria 

Si sono riuniti nella sede del¬ 
la CGIL i rappresentanti .sin¬ 
dacali e delle Commissioni in¬ 
terne dell’Istituto nazionale tra- 
siwrti (INT), insieme alI"uffi 
ciò sindacale nella CGIL, ai 
sindacati provinciali della FI AI 
interessati e alla segreteria del 
la PIAI, per esaminare 1 prò 
blemi relativi allo sganciamen¬ 
to dell’INT dalla Confindustria 
t la realizzazione del contrat¬ 
to unico aziendale- A conclusio¬ 
ne della discussione è stato de¬ 
ciso: 1) il problema dello sgan¬ 
ciamento dello INT dalla Con- 
findustria, che fa parte da due 
anni della piattaforma sindaca¬ 
le della PIAI, è ormai giunto 
a maturazione. Pertanto la riu¬ 
nione dà mandato alla federa¬ 
zione nazionale di sviluppare 
tutte le iniziative atte a rag 
giungere questo obiettivo ed in- 
vita inoltre la CGIL a prospet¬ 
tare quest» esigenza anche alla 
CISL e alla UIL. al fine di pro¬ 
muovere una piu vasta inizia¬ 
tiva unitaria, tenendo conto che 
il problema per l'INT rappre¬ 
senta concretamente una coni 
ponente importante per una nuo¬ 
va politica dei trasporti che in¬ 
vesta 1 problemi della scuola, 
del lavoro, del turismo; 2) lo 
sganciamento dett'INT dalla 
Confindustria è collegato alla 
rivendicazione del contratto uni¬ 
co aziendale. Sulla base di que 
sta impostazione si afferma che 
la lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti comunali non solo non 
è In contralto con quella per 
un contratto unico aziendale, 
bensì ne avvicina e ne facilita 
il raggiungimento. Nella riunio¬ 
ne à stato assunto l’impegno 
di sviluppare tra I lavoratori 
un largo e unitario dibattito 
■ui problemi accennati e sulle 
scelte rivendicative contrattua 
li. al fine di estendere sempre 
giù la partecipazione dei lavo 
astori alla formazione delie de¬ 
retani del sindacato. 


— inizia il compagno Fredda, se¬ 
gretario della Fillea provincia¬ 
le — è importante che ni ri¬ 
cordi che le trattative si sono 
concluse dopo 28 snervanti ore 
di discussione, e che man ma¬ 
no che VAnce cedeva, giunge¬ 
vano al tavolo telegrammi e 
ordini del giorno di costruttori, 
di imprenditori, di imprese che 
spingevano perché non si arri¬ 
vasse ad una conclusione ». 

Prima di affrontare punto 
per punto le conquiste ai ricor¬ 
da ancora come la vittoria del¬ 
la categoria rappresenti un 
forte contributo al fronte delle 
lotte. « Perchè il successo dei 
900.000 edili dovrà significare 
il primo di una serie di suc¬ 
cessi: Quelli che dovranno es¬ 
sere conquistati dalle altre ca¬ 
tegorie. Salari, orario di lavo¬ 
ro e diritti sindacali: questi i 
nodi del nuovo contratto ». L'o¬ 
peraio specializzato — spiega 
il compagno Fredda — ha ot¬ 
tenuto un aumento orario, sul¬ 
la paga base, di 73 lire e 66. il 
qualificato quello di 65.07, il 
manovale specializzato 58.34 e 
il manovale semplice 53,32. A 
questi aumenti vanno aggiunte 
altre 5 lire l'ora relative al¬ 
l'aumento della percentuale di 
gratifica (natalizia, ferie e fe¬ 
stività) che è passata dal 21.25 
al 22. l-a prima improvvisa 
reazioni di molti è un « Ma chi 
te li dà tutti questi aumenti.'! ». 
Un’esclamazione che significa si 
soddisfazione per gli aumenti 
salariali, ma che contempora¬ 
neamente. sottolinea un secon¬ 
do fondamentale aspetto. « Le 
vittorie — aggiunge qualcuno 

— per essere vittorie devono 
passare dalle parole ai fatti! ». 
« Certo — riprende 11 sindacali¬ 
sta — dobbiamo riuscire can¬ 
tiere per cantiere a far rispet¬ 
tare questo contratto come tul¬ 
le Ir altre leggi! Per questo 
il diritto di assemblea deve 
essere considerato un grande 
obiettivo raggiunto ». L’assem¬ 
blea sul luogo di lavoro, in 
ogni luogo di lavoro, nei gran¬ 
di come nei piccoli dovrà es¬ 
sere la nuova arma operaia 
per rinsaldare e rendere con¬ 
creti i successi ottenuti. La di 
scussione su questo punto si 
fa più precisa: si parla del ri¬ 
conoscimento del sindacato al¬ 
l’interno del cantiere, del dele¬ 
gato eletto dagli iscritti ai sin 
dacati (nei cantieri con un mi¬ 
nimo di 30 lavoratori) della 
commissione provinciale per il 
controllo del rispetto delle leg¬ 
gi antinfortunistiche, della 
commissione nazionale che do¬ 
vrà risolvere la grave plaga 
del rottimismo o del sub-appal¬ 
to. Il compagno Fredda ha poi 
spiegato il nuovo orario di la 
coro. « 10 ore in due ermi vuol 
dire altri soldi che abbiamo 
strappata ai padroni ». Per 
quanto riguarda la settimana 
corta va precisato che se in 
casi eccezionali si dovesse la¬ 
vorare il sabato, questo sarà 
pagalo all'RG Anche sullo stra¬ 
ordinario si è ottenuto un mi 
gjjoramento: si è passati dal 
27 al 30'>. Quando inizia la di¬ 
scussione si è fatto già tardi: 
mancano pochi minuti al suono 
della sirena. Qualche edile si 
attarda per esprimere soddi¬ 
sfazione per il contratto C'è 
ancora qualcuno che dice: 

« Adesso bisogna trovare il si¬ 
stemo perchè le leggi siano ri¬ 
spettate. perché l'aumento del 
salario non ci sia rubato dai 
padroni con l'aumento dello 
carne, dello zucchero, della 
frutta, con il caro-fitti *. La 
lotta continua quindi. U primo 
appuntamento, al quale gli edi 
li italiani, i grandi interpreti 
di questa battaglia vittoriosa, 
non mancheranno è fissato per 
il 19. quando il paese si fer¬ 
merà per chiedere una nuova 
politica della casa. 

ff. ri 


Obicttivi immediati par 
il problema della casa 


FI0M, FIM E UILM: 


Blocco dei fitti 
ed equo canone 


GII Maculivi nazionali, 
FIOM, FIM, UILM In un loro 
comunicato, rilevano II va lo¬ 
ro dolio sciopero nazionale 
dei 1* a wim à ri che «dopo 
gii adoperi peno roti già ef¬ 
fettuati Mollo provincia, rap¬ 
presento l'apertura di un* 
verta noe por una affettiva »*- 
Igztom dal peablaml dalla ca¬ 
sa alla quale seno Interessa¬ 
ti tutti I lavoratori ». 

A giudizio dogli esecutivi, 
premesso che « in via Imme¬ 
diata al dava puntare ad at¬ 
tenere il blocco generalizzato 
del fitti o l'Introduzione del¬ 
l'equo canone ». GII obiettivi 
da perseguire per una affet¬ 
tiva politica dalla casa sono; 
« esproprio generalizzato del¬ 
lo eroe fabbricabili; applica- 
itone Immediato della legge 
urbanistico; rafforzamento 
della politica delle Infrastrut¬ 
ture attraverso la preventiva 
urbanizzazione delle aree e- 
dlflceblli; presenza più In¬ 
cisiva dell'lntarvanto pubbli¬ 
co nella politica dalla casa 
madlanto una maggiore spe¬ 
sa, Il controllo rigide e to¬ 
tale sui crediti • le agave- 
lattoni statoti, l'unificazione 
degli enti pubblici Interessati 
alto edilizia s, 

« Par quanto riguarda la- 
rlcchazta mobile gli esecuti¬ 
vi ritengono che sto urgente 
aprire una vertenza par ele¬ 


verà le quoto esento dalle 
attuali Uro M.6M a lira 11t 
mila mensili coma primo 
provvedimento per l'avvio a 
uno aqua tassazione dai red¬ 
diti ». 

« Nella convinzione «ha la 
conquiste contrattuali sareb- 
bere In parto vanificato aa 
non si risai vessa re rapida- 
manto a concretamente i pro¬ 
blemi dalla casa a detto ric¬ 
chezza mobile gli esecutivi 
della PIOM, FIM a UILM - 
aggiunge II comunicato — 
conformino la piana disponi¬ 
bilità e l'impegno della ca¬ 
tegorie a condurre unitamen¬ 
te a tutti gli altri lavoratori 
uno letta che porti al plano 
accoglimento delle richieste 
avanzato. GII esecutivi af¬ 
fermane che la risoluzione 
dal problemi dalla cesa s dal¬ 
la ricchazza mobile rientra 
noi quadre più generato di 
una coerente a vasta aziona 
dai sindacato par affrontare 
a risolverà alcuni nodi fon¬ 
damentali dalla neetra socie¬ 
tà quali quelli dalla sicurez¬ 
za sociale a sanitaria, dalla 
scuola, dalla uttllzzaztona de¬ 
mocratica della radio a dalla 
tolavlatona, del non Impiego 
della polizia nella letto sin¬ 
dacali; ritengono altreei ne¬ 
cessarie su tali obiettivi una 
ampia consultazione di tutti 

1 lavoratori ». 


Aumenti di prezzi 
decisi a tavolino 

La misura e i criteri con cui il governo intende applicare 
('Imposta sul valore aggiunto (IVA), che dovrebbe sostituire 
l'IGE alla fine dell’anno prossimo, porterebbero ad un aumento 
istantaneo dei prezzi al consumo del 7% con una grave sw- 
lutazione dei salari. Col congegno attuale di scala mobile (che 
protegge una parte del aalarlo, ma non la componenti previ¬ 
denziali e fiscali) si prevedono ben 11 scatti di contingenza. 
Questi dati sono stati diffusi ieri dall'Agenzia Italia che, ba¬ 
sandosi sui risultati di un’indagine tSTAT, torna per la secon¬ 
da volta in pochi giorni a mettere in evidenza come li pro¬ 
getto elaborato dal governo è profondamente errato perché pri¬ 
ma dichiara di voler lasciare Immutato il prelievo flacaia e 
doì, con vari artifici, lo raddoppia. Dimostrato l'errore, tutta 
via. ci sono due diversi modi di emendare d pericolo» progetto 
governativo: uno constato nel l'abbassa re l’aliquota deil'IVA nel 
suo insieme, riducendo il prelievo su tutti i prodotti; l’altro - 
meglio rispondente aita riforma delle imposto sui consumi — è 
quello di «ecludqrq daU’impoato tutti i prodotti alimentari, il 
gas e l'energia di uso domestico a tutti quei beni a servizi 
che entrano nel bilancio di tutte le famiglie lavoratrici. 

Sempre sto presi! è di questi giorni una strabiliante notista : 
le autorità de) MEC hanno decìso di vendere burro a prezzo 
calmierato In Francia, Germania Occidentale e Olande, me 
non In Italia. Il nostro passa, guarda caso, è quello dova il 
burro costa U doppio che nei suddetti tre paesi. Ecco coma U 
MEC spalleggia la spaculasiona. 


ENPAS __ • 

OGGI NUOVO INCONTRO TRA SINDACATI E GOVERNO 

MATURI I TEMPI PER AVVIARE 
IL SUPERAMENTO DELLE MUTUE 

Il KpMdidtto» di proposte di Donat Cattili si muove però in sanso opposto alla riforma sanitaria - Il ripiano del 
datici! mutualistici ha già fallito una volta - Lo Stato dava assumere gli oneri dalla assistenza passando in ge¬ 
stione ai Comuni tutti gli ambulatori a presidi sanitari di basa - Il valore positivo dal « documento Brodolini » 


Inammissibili sistemi delMNPS 


Ha chiesto la pensione 
mandano i carabinieri 

Altri casi di vessazione — Inerzia invece per cen¬ 
tinaia di milioni frodati dal padronato 


Dal corrispondente 

BARI. 10 

E' un reato far domanda 
all'INPS di pensione di inva¬ 
lidità? Pare di si. Nei gior¬ 
ni scorsi ì carabinieri si sono 
presentati al n. 37 di via 
Nazionale a Palese (una fra 
zione di Bari) ove abita il 
bracciante Vito Mitaritonna 
di 54 anni. Inabile al lavoro. 
Mitaritonna era stato cancel¬ 
lato nel 1968 dagli elencai 
previdenziali rimanendo pri¬ 
vo di assistenza malattia. 
Nell'aprile del 1969 questo 
bracciante presenta all’INPS 
domanda di pensione con una 
documentazione medica che 
attesto le sue malattie: ma¬ 
lato ai reni, un male car¬ 
diaco. artrosi, cieco dall'oc 
chio sinistro, il bracciante 
pesa meno di 50 kg. 

Alla visita di controllo del 
medico dell’INPS (l'ente che 
era intervenuto prima presso 
i Contributi Unificati per far 
lo cancellare dagli elenchi 
anagrafici perché non lavo¬ 
rava). Mitaritonna Vito si 
sente dire che può invece 
andare a lavorare. Non gli 
rimane che citare a giudizio 
l'INPS che in udienza sostie¬ 
ne la stessa tesi, che cioè 
può andare a lavorare. Nel 
luglio dello stesso anno il le¬ 
gale del bracciante, l'avvo¬ 
cato Nino Volte, fa perveni¬ 
re al doti. Morelli, capo uf¬ 
ficio medico dett'INPS una 
documentazione della Clinica 
chirurgica dell'Università r.i 


Bari attestante che il brac¬ 
ciante molto probabilmente c- 
affetto da neoplasia alla prò 
stata. L'INPS si oppone en 
cora sostenendo che il brac¬ 
ciante può andare a lavorare. 
In più gli manda a casa ì 
carabinieri che poi, in ca 
serma lo interrogano sulla 
sua attività lavorativa, sul 
perché la nasconde, sulle sue 
fonti di sussistenza (il brac¬ 
ciante vive con la moglie clic 
ha una pensione di 23 mil i 
lire al mese). 

Servirsi dell’arma dei ea 
rabinieri è una pratica me; 
sa massicciamente in pratica 
dalI'INPS: nel marzo del 1968 
quando (citeremo solo i casi 
più gravi) mandò i militi 
a casa del bracciante Leo¬ 
nardo Di Pinto. che aveva 
inoltrato domanda di pensio¬ 
ne perché affetto da tbc. 
pensione che poi ebbe solo 
in base a una sentenza della 
Corte di Appello di Bari; o 
a casa di Curiello Geremia 
di Barletta, contro cui si ser 
vi addirittura di un'agenzìa 
di investigazione che accerto 
che il Curiello possedeva un 
pezzettino di terra del va¬ 
lore di 100 mila lire: o nella 
abitazione di Coletta Concet¬ 
ta di Polignano nel cui caso 
si servì di vigili urbani per 
accertare la consistenza pa¬ 
trimoniale: e cosi ai domicili 
di Lisi Francesco di Bitonto 
o di Gerri Maria Luigia di 
Aequaviva, ecc. 

Un accanimento che. inve 
ce. lo stesso istituto non ha 


terso agrari e industriali, 
granài evasori dal pagamtn 
to di ingenti somme di con 
tributi, a cui non ci risulta 
abbiano mai mandato a casa 
l'arma dei carabinieri- Ma 
questo è ancora poco. Il 27 
ottobre scorso si è celebrato 
davanti atta Pretura di Tran: 
un processo penale contro lo 
industriale Nicola Bassi, am¬ 
ministratore di un’industria 
del marmo dichiarata fallita 
che dov e\ a rispondere di con 
trawenzioni atte leggi sul la 
voro Parti lese i tre istituti 
previdenziali, oltre a un cen 
linaio di lavoratori i quali 
erano stati assicurati sulla 
base di retribuzioni di gran 
lunga inferiori a quelle con 
trattuali I tre istituti <INPS. 
IN’A.M ed INAIL) non solo 
avevano dimostrato un gra 
ve disinteresse nel recupero 
dei contributi assicurativi, 
ma non si presentavano nem 
meno al processo per recu 
perare (l'INPS) ben 200 mi 
lioni. Assente, sempre l'INPS 
anche al processo contro il 
pastificio * Riscossa » dì Co¬ 
rale per il recupero di circa 
100 milioni. 

Si tratta di salano, di sol 
di dei lavoratori, e l'INPS 
stesso è pagato dai lavorato 
ri. E* tempo quindi che ces¬ 
sino le vessazioni, un con 
tenzioso arbitrario e costoso 
a esclusivo d anno degli as 
sicurati, per giungere alla 
autogestione dei lavoratori. 

Italo Palasciano 


Animata giornata di lotta in tutta la provincia 


Nel cuore di Genova operaia 
la lotta dei metalmeccanici 

Migliaia di lavoratori presidiano il centro della città — La popolazione direttamente interes¬ 
sata alia battaglia contrattuale — Manifestazioni anche a Sampierdarena e Sestri Ponente 


La riunione che si svolge 
oggi al miniale ro del Lavoro 
con la partecipazione detta 
CGIL, CISL, UIL sulla grave 
crisi dal) "ENPAS, riporta in 
primo plano il più generale 

E robtonm del fallimento dello 
itero ordinamento mutuali¬ 
stico e «tolto urgenza di mi¬ 
sure di riforma, sia pure in¬ 
termedie, capaci di iniziare il 
superamento delle mutue e di 
avviare ai contempo la costru¬ 
zione del servizio sanitario na¬ 
zionale. 

Si tratta di vedere se le so¬ 
luzioni che il governo offre 
vanno nel eenso della rifor¬ 
ma generato oppure precosti¬ 
tuiscano condizioni favorevoli 
al salvataggio delle mutue. 

li timore che il governo ten¬ 
da od andare in questa se 
oonda direzione è purtroppo 
fondato. Innanzitutto non si 
comprende perchè si sia volu¬ 
to isolare la questione ENPAS 
quando si sa che anche I 
l'INADEL non sta in condizio¬ 
ni migliori, per non parlare 
dell'IN AM e delle altre mutue. 

I tempi sono maturi per 
tuia trattativa generale e ne 
sono prova non soltanto il 
punto di elaborazione e di ri¬ 
chiesta cui sono giunte le tre 
confederazioni dei lavoratori 
e gli scioperi grandiosi di 
queste settimane che hanno 
posto sul tsppoto, assieme al 
tema della casa, il problema 
della salute, ma anche le con¬ 
vergenze che sui contenuti 
della riforma sanitaria si so¬ 
no verificate, da tempo, tra i 
più grandi partiti: PCI, PSI, 
t>C (per quanto riguarda i 
comunisti grande rilievo as¬ 
sume la riunione convocata a 
■orna, domattina, proprio per 
discutere e definire la propo¬ 
sta di legge del PCI riguar¬ 
diate to resi intermedie di 
attornitene del servizio sanita¬ 
rio naslonale). 

Perciò viene da chiedersi, 
oome mal un obiettivo su cui 
concordano le maggiori forte 
del peeee non sia stato anco¬ 
ra tradotto in decisioni con¬ 
crete. 

La realtà è che to forze 
più diverse, aggrappate alle 
vecchie strutture, riannodano 
i fili delle resistenza dichia¬ 
randosi a parole per la rifor¬ 
ma, ma intendendola come 
una semplice razionalizzazio¬ 
ne che non dovrebbe muta¬ 
re i caratteri dell'ordinamen¬ 
to sanitario attuale. 

E’ una constatazione, del 
resto, che emerge anche da 
una analisi del « pacchetto » 
di proposte fatte da Donat 
Cattin ai sindacati a proposi¬ 
to dell’ENPAS. Esse sono: 1) 
facoltà per l'assistito di sce¬ 
gliere tra assistenza diretta e 
indiretta; 2) maggiore rappre¬ 
sentanza dei lavoratori nel 
consiglio di amministrazione; 

3) aumento del contributo sta- 
tale; 4) risanamento del defi¬ 
cit « collegato a concreti prov¬ 
vedimenti non solo in base 
a criteri di efficienza e di eco¬ 
nomicità, ma anche con l’ob- 
biettivo del pesoagglo al si¬ 
stema sanitario nazionale ». 

Senza voler sottovalutare il 
riconoscimento, anche per gli 
statali, del diritto all'assisten¬ 
za diretta, b evidente che le 
altre proposte si muovono 
proprio in direzione opposta 
alla riforma sanitaria gene¬ 
rale. 

E’ da respingere, In primo 
luogo, l’aumento del « con¬ 
tributo mutualistico » dello 
Stato: il rìpianamento del de¬ 
ficit alle mutue è un espe¬ 
diente già attuato nel 1967 
e totalmente fallito; è neces¬ 
sario, invece il finanziamen¬ 
to statale — non più su ba¬ 
se contributiva ma fiscale 
delle prestazioni sanitarie isti 
tuendo il « fondo sanitario 
nazionale » che paghi i debi¬ 
ti delle mutue verso gli ospe¬ 
dali trasferendo a carico del¬ 
lo Stato gli oneri almeno del¬ 
l’assistenza ospedaliera e spe¬ 
cialistica, e 11 passaggio di 
tutti gli ambulatori mutuali¬ 
stici e di tutti gli altri pre¬ 
sidi sanitari di base apparte¬ 
nenti ad altri enti autonomi 
(ONMI, ecc.) in gestione ai 
Comuni o consorzi di Comuni. 

Anche l'aumento della rap¬ 
presentanza dei lavoratori nel 
consiglio di amministrazione 
ENPAS non può essere accol¬ 
to con favore dato che questo 
ente, come gli altri, deve es- 


Reggio Calabria 


Coloni 
in lotto 
per io terra 

MOTTA S. GIOVANNI, 10 
Centinaia di coloni enfìteuti- 
ci, perpetui e miglioratari, han 
no manifestato stamane per 
chiedere una sollecita applica¬ 
zione della legge 607 sull'affran 
cazlone dei terreni, contro la 
grave situazione economica e di 
disgregazione sociale, per una 
nuova politica agraria che esal 
ti II ruolo e la funzione della 
piccola proprietà contadina. 

In corteo, assieme ai dirigen 
u dell'Alleanza contadini, delle 
Adi, delle tre organizzazioni 
sindacali, del partiti politici, ai 
deputati Fiumanò e Tripodi 
(PCI) ed al senatore Pellicanò 
(PSIUP), i coloni hanno mani¬ 
festato per la fine di un asset¬ 
to fondiario che toglie ogni 
iniziativa al colono, contro un 
«taglio secolare di sfruttamen¬ 
to • di subordinazione. 


sere soppresso, almeno per la 
parto sanitaria- Ben venga, t 
quindi, l’autogestione dei la¬ 
voratori, ma solo per la par¬ 
te previdenziale. 

E’ interessante rilevare co- i 
me questa linea alternativa a j 
quella ore preee n tata dal mo- | 
nocotore Rumor sostanzi il do- i 
cu mento preparato dal defun¬ 
to ministro del Lavoro, Bro¬ 
dolini. In eneo si afferma che 
« te strutture fondamentali 
per revocazione delle presta¬ 
zioni sono to Unità sanitarie 
locali in stretto collegamento 
con gli ospedali— L’occasio¬ 
ne che si offre con 1"ENPAS I 
è quella di iniziare un coor- j 
dina mento delle strutture sa¬ 
nitarie di base che gradual¬ 
mente porti alla loro unifi¬ 
cazione e quindi alla concre- j 
ta realizzazione delle Unità sa- | 
nitarie locali— ». ! 

« Su questa base — prose- ' 
gue il documento di Brodoli- | 
ni — nasce l'esigenza di isti- j 
tuire. a livello provinciale, co- ( 
mitati di coordinamento dei 
quali facciano parte gli isti¬ 
tuti mutualistici, gli enti lo¬ 
cali, gli enti ospedalieri, i rap¬ 
presentanti degli assistiti... La 
presenza degli enti locali do- j 
vrebbe consentire il trapai- ; 
so graduale delle strutture 
sanitarie al servizio sanitario 
nazionale del quale le Regio¬ 
ni. le Province, i Comuni co¬ 
stituiscono il tessuto politico 
amministrativo ». 

Come si vede, anche se la 
sopravvivenza della faae « mu¬ 
tualistica » appare ancora 
tropno lunga, si tratta tutta¬ 
via di proDoste che vanno in 
direzione della riforma e che 
contraddicono l'orientamento 
del governo attuale. L'unifica¬ 
zione delle strutture sanitarie 
non significa affatto unifica¬ 
zione delle mutue ma il suo 
contrario perchè è una opera¬ 
zione unicamente ogranizzati- 
va che prepara il passaggio 
di quelle stesse strutture di 
base alle Unità sanitarie lo¬ 
cali. 

Si pone, inoltre l'accento 
sul ruolo degli enti locali e 
sulla partecipazione dei citta¬ 
dini. in quanto il nuovo ser¬ 
vizio sanitario, proprio per 
assicurare un alto livello di 
intervento, globale, gratuito e 
eguale per tutti, deve essere 
fondato su una gestione de¬ 
centrata e democratica. 

C. t. 


Dalli nostra redazione 

GENOVA, 10 

Per quasi tutta la mattina¬ 
ta e, poi, per buona parte del 
pomeriggio e nelle prime ore 
della sera piazu De Ferrari 
è stata presidiata dai metal¬ 
meccanici. Altri due « centri 
permanenti di informazione » 
sono stati piazza Vittorio Ve¬ 
neto. a Sampierdarena. e Piaz¬ 
za Baracca, a Sestri Ponente. 
La lotta contrattuale è stata 
portata, ancora una volta, fuo¬ 
ri dalle fabbriche e dal por¬ 
to. Migliaia di riparatori na 
vali, di operai, tecnici e tm 
piegati degli stabilimenti del 
Ponente e della Valpolceveru 
hanno partecipato a queste 
nuove forme di informazione 
all’opinione pubblica, di dia 
logo, di chiarimento sui moti¬ 
vi della lotta, sugli obiettivi 
dulia lotta contrattuale, sulle 
cause dell’aumentata tensione 
sociale, in fabbrica e fuori. 
Il padronato è stato nesso 
in stato d’accusa. Intersind- 
ASAP e Confindustria sono 
state chiaramente indicate 
quali vere e sole responsabi¬ 
li detta temperatura bianca 
cui è giunta ia battaglia con 
trattuale L’atto d’accusa na 
anche investito, e non poteva 
essere altrimenti, il governo. 

«Donat Cattin non può n 
solvere niente, e lo sa — r.a 
risposto stamattina un ope¬ 
raio del ramo industriale dei 
porto a chi gli ricordava l'in¬ 
tervento del ministro del la 
varo. — La sua convocazione, 
semmai, ha ritardato il chiari¬ 
mento che ri aspettavamo da 
parte dellTntersind e della 
Confindustria II contratto ce 
lo facciamo noi e sulla piat¬ 
taforma unitaria che abbiamo 
presentato agli industriali » E 
tuttavia il governo può effica¬ 
cemente Intervenire; può un 
pedlre l’aumento dei prezzi 
può tagliare le unghie agli 
speculatori, può avviare una 
nuova politica detta casa, può 
diminuire il prelievo fiv'tue 
dalle buste paga, può avvia¬ 
re la riforma del sistema r.s 
sistenziale. « Ma è proprio in 
questa direzione — ci diceva 
un impiegato dell’ASGEN, 
oggi pomeriggio — che il go- 
verno non fa nulla. Le paro¬ 


le che alcuni ministri hanno 
speso in questi giorni sono 
state molte, e molte sono sia 
te le promesse. Ma di fatti, 
finora, non s’è vista neanche 
l'ombra ». Gli stessi enti pub¬ 
blici sono chiamati in causa; 
comuni e provincia devono in¬ 
tervenire in prima persona, e 
non con fumose dichiarazioni 
o con generiche affermazioni 
solidaristiche, ma con atti con 
creti quali quelli chiesti dal 
la consulta sindacale provin 
ernie unitaria: sospensione del 
pagamento da parte dei lavo¬ 
ratori in lotta dei fitti, detta 
luce, del gas, delle rette di re¬ 
fezione nelle scuole materne, 
rateizzandone il pagamento 
a cominciare da due-tre mesi 
dopo la fine del conflitto con¬ 
trattuale. « Per il resto — di¬ 
cono gli operai — ce la vedta 
mo noi con 1 padroni. Le no¬ 
stre richieste restano quelle 
iniziali: 40 ore, 75 lire d’au¬ 
mento, parità con gli impie 
gatl nel trattamento di malat¬ 
tia e infortunio, diritti sinda¬ 
cali » 

Nessuno può Illudersi di di 
storcere gli obiettivi dello 
scontro di classe, di imporre 
ai lavoratori un terreno di lot 
ta che non sla quello da essi 
scelto, di castrare il movi¬ 
mento rivendicattvo, di divide¬ 
re il fronte dei lavoratori 
Un milione e trecentomila me 
talmeccnnici sono In lotta e 
sanno perfettamente perché 
lottano. Se i loro obiettivi ri 
scontrano con le strutture del¬ 
la società, ebbene sono iue 
ste ultime che devono cam 
bis re Da questa consapevolez¬ 
za e dalla forza che proma 
na inalterata da) mondo del 
lavoro dopo due mesi di scon 
tro duro, tenace, difficile an 
che, sono scaturite le iniziati 
ve di quest'oggi, di cui abbia 
mo detto all'inizio, che s'tnne 
stono — come naturato con 
seguenza — nella sempre niù 
intense articolazione della 
lotto. I riparatori navali del 
settore orientato (officine e 
saltuari delle compagnie) so¬ 
no scesi In sciopero olle 0; 
poco dopo to 9 hanno occupa¬ 
to piazza De Ferrari e lTtan- 
no « tenuta » fin quasi a mez¬ 
zogiorno. Passavano soltanto 
gli automezzi AMT che rien 


travano nelle rimesse in quan 
to i tranvieri, a loro ./otta, 
alle 10, erano entrati in scio 
pero per due ore; poco lungi, 
intanto, i bancari manifesta¬ 
vano davanti alle sedi Jeile 
aziende di credito investite da 
uno sciopero di 48 ore. 

A Sampierdarena, eontem 
poraneamente, i lavoratori del 
Meccanico Nucleare e della 
SIAC presidiavano piazza Vii 
torio Veneto, distribuivano 
migliaia di volantini, parlava 
no con la gente. E lo stesso 
accadeva a Sestri Ponente — 
epicentro piazza Baracca — 
dove il dialogo con la popola 
zione veniva sostenuto dalle 
maestranze dell'ASGEN, della 


I sindacati dell’Auas aderenti 
alla CGIL. CISL. UIL hanno con 
fermato lo sciopero nazionale 
dei dipendenti dell’azienda per 
i giorni 12, 13, 14 e 15 novcm 
bre. I motivi dello sciopero so 
no da ravvisarsi nello stato di 
estremo disagio e di difficol 
tà in cui l'azienda è costretta 
ad operare a causa della enor 
me dilatazione dei compiti ve 
rificatasi dal 1961 ad oggi per 
effetto dell'attuazione del prò 
gromma di sviluppo, ammoder 
namento e statizzazione della 
rete stradale ed autostradale 
del paese. 

A tale imponente accresci 
mento di compiti (significativi 
sono in proposito il considero 
vole aumento della rete stra 
dato ed autostradato da 29 mi 
la chilometri agli attuali 45 mi 
la) non ha fatto riscontro al¬ 
cun aumento di personale il 
quale, per contro, risulta di- 


nuova San Giorgio, della Mar¬ 
coni, della Fonderia Nuclea¬ 
re, della Piaggio, della Torring- 
ton, del Cantiere. Questo si ri 
peteva anche ne) pomeriggio; 
ma questa volta in piazza De 
Ferrari con i riparatori nava¬ 
li delle officine del settore oc¬ 
cidentale e dette compagnie 
portuali erano anche to mae¬ 
stranze degli stabilimenti AS- 
GEN di Campi e CMI di Fe- 
Bino. L’occupazione è comin¬ 
ciata. di fatto, attorno alle 14 
e s'e protratta fino a tarda 
sera, e lo stesso è accaduto 
a Sestri Ponente e in piazza 
Vittorio Veneto. 

Giuseppe Tacconi 


tumulto r.spetto al 1961 di h*n 
1.151 unita 

Con la manifestazione di scio¬ 
pero i sindacati chiedono l'ap¬ 
provazione dello schema di di¬ 
segno di legge relativo all'ade¬ 
guamento dei ruoli organici da 
tempo g.acente presso i mini 
steri interessali 1 sindacati non 
mancano di raccomandare agli 
utenti della strada di avere la 
massima prudenza e circosoe 
rione nei giorni di sciopero 
specie m quei tratti particolar¬ 
mente pericolosi per gelo, ne 
'c, ghiaccio, frane e caduta 
di massi, onde evitare gravi 
incidenti Tale raccomandano 
ne si manifesta più che oppa: 
tuna particolarmente per que 
tratti di strada interessati da 
nevicate in quanto ì meta- 
dell'Atta» spazzaneve e spand- 
sabina non assicureranno » 
causa dello sciopero. la tret. 
stabilità e la vigilatila égli* 

strade. 


Da domani 

Anas: 4 giorni 
di sciopero 
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L'aereo statunitense precipitato ieri mattina al largo della Sicilia 



Il portavoce della marina americana non smentisce che l’apparecchio avesse a bordo testate nucleari e si limita ad affermare « l’impossi¬ 
bilità tecnica per un aereo del genere di trasportare bombe di notevole peso » — Nessun comunicato delle autorità italiane 


Soltanto nella tarda serata 
di ieri un portavoce della Se¬ 
tta Flotta USA ha rotto il si¬ 
lenzio sull'aereo militare ame¬ 
ricano precipitato nelle acque 
della Sicilia, diffondendo — at¬ 
traverso l'agenzia ANSA — la 
prima versione ufficiosa, che 
non smentisce la presenza di 
armi atomiche a bordo del ve¬ 
livolo. Il portavoce ha voluto 
essenzialmente negare che il 
velivolo sia caduto in acque 
territoriali italiane, come era 
stato chiaramente accertato fi¬ 
no a quel momento. 

Per tutta la giornata sull'in 
«dente è stato mantenuto il 
più completo silenzio ufficiale. 
La notizia si è diffusa nel po¬ 
meriggio negli ambienti gior¬ 
nalistici di Palermo ed ha as¬ 
sunto contorni drammatici 
quando si è appreso che il co¬ 
mando della Flotta americana 
aveva in extremis bloccato l'in¬ 
tervento della Marina italiana 
é della Guardia di finanza che 
si era già diretta nella zona 
riove l’aereo è caduto, a poche 
miglia da Ustica, nelle nostre 
acque territoriali. Questa eia 
morosa illegalità, subita dalle 
autorità italiane, è stata su¬ 
bito messa in relazione alla 
presenza sull’aereo di armi 
atomiche. La notizia è stata 
perciò per tutta la giornata 
bloccata 

Solo alle 21,14 l'agenzia 
ANSA ha diffuso questa prima 
informazione: 

« Un aereo militare ameri¬ 
cano del tipo A 7 Corsair, le¬ 
vatosi in volo dalla portaerei 
Saratooa in navigazione nel 
Mediterraneo, è caduto per 
cause non ancora accertate a 
60 miglia dalle coste della Si 
cilia. 

* L’aereo, che stava parteci¬ 
pando ad un normale volo di 
addestramento, è un intercet- 
tatore. Alle ricerche hanno 
partecipato unità della VI Flot¬ 
ta americana. 

« Secondo quanto comunica¬ 
to da un portavoce dell' ” U.S. 
Navy " di Napoli, il pilota del 
Corsair è considerato di¬ 
sperso ». 

Sempre da Napoli 1’ ANSA, 
alle 21,45. ha fatto poi seguire 
queste preoccupanti precisa¬ 
zioni: «Lo stesso portavoce 
dell’ ” U.S. Navy ”, pur rifiu¬ 
tandosi di fornire informazioni 


circa l’armamento che questo 
tipo di aereo può portare, ha 
tenuto a far rilevare che il 
Corsair è un caccia intercet¬ 
tatone, cioè un aereo veloce 
e notevolmente leggero. Con 
tale affermazione il portavoce 
ha lasciato intendere l’impos 
sibili., tecnica per un aereo 
del genere di trasportare bom¬ 
be di notevole peso. Negli stes¬ 
si ambienti della Marina ame¬ 
ricana si è fatto rilevare al¬ 
tresì che questo è il terzo 
aereo perduto nel corso di nor 
mali esercitazioni svoltesi nel 
Mediterraneo nelle ultime cin¬ 
que settimane ». 

Infine la stessa agenzia, ha 
successivamente riferito l'an¬ 
tefatto di questa precisazione 
americana, con la seguente in¬ 
formazione da Palermo: 

« Dell'incidente si erano avu 
te in precedenza notizie discor 
danti. Infatti la notizia che un 
aereo si sarebbe trovato in 
difficoltà e che forse era cadu 
to in mare a venti miglia a 
nord di Palermo, in prossimi 
tà dell'isola di Ustica, era per¬ 
venuta al comando " Marisi- 
cilia ” di Messina, che aveva 
immediatamente disposto rin¬ 
vio di due mezzi veloci da Pa 
lermo: ma. prima che le unità 
lasciassero il porto, da Napoli 
era pervenuto allo stesso co 
mando di " Marisicìlia ” un 
messaggio perché le ricerche 
venissero sospese, 

« Nel frattempo la legione 
della Guardia di finanza di Pa 
lermo aveva ricevuto richiesta 
dalla Capitaneria di porto del 
l'invio di un ufficiale che 
avrebbe dovuto partecipare ad 
un'operazione di soccorso. 

* Il romando di leeione ave 
va inviato il capo della sezio 
ne navale, ma all'ufficiale, 
giunto in Capitaneria, era sta 
to detto che non era n ; ù ne¬ 
cessaria la sua opera. Da par 
te sua la Capitaneria di por 
to di Palermo confermava di 
aver ricevuto una richiesta di 
soccorso per un aereo che sa¬ 
rebbe precioitatn a venti mi¬ 
glia a nord di Palermo ». 

Nonostante le circostanze in 
cui l'incidente è avvenuto e le 
gravissime ipotesi che ne sono 
state dedotte, le autorità ita¬ 
liane non hanno sentito il do¬ 
vere di un chiarimento uf¬ 
ficiale. 



Segnate con i cerchietti le due località presso le quali si ipotizza che sia ceduto l'aereo 
americano. 



Il veicolo por ricerche sottomarine usato dalla marina USA per il recupero dolio bombe H 
cadute a Pelomares (Spagna). 


IM7 gennaio 1966 un B-52 americano precipitò con quattro bombe atomiche a bordo 


Per due mesi a Palomares 
nascosero la verità sulle H 

Sono oltre 40 i velivoli USA finora precipitati nel mondo col loro micidiale carico - 76 giorni di ricerche 


Viareggio: forse un altro 
mandato di cattura 


Un terzo uomo 
organizzò il ratto 
di Ermanno? 


L’aereo militare americano 
— secondo fonti ufficiali un 
aereo del tipo « A 7 Corsair » 
(un caccia intercettatore) — 
precipitato presso l'isola di 
Ustica, in acque territoriali 
italiane, recava a bordo mis¬ 
sili con testate nucleari? Lo 
immediato e gigantesco appa¬ 
rato di sicurezza scattato, su 
ordine del comando NATO e 
del quartiere generale del- 
l’ US-Army Force di Wiesbaden 
(Germania occidentale), per 
rendere segreto l’incidente, fa 
ragionevolmente supporre di 
si. Per due ordini di motivi 
anche eventuali soccorritori 
non possono infatti avvicinar¬ 
si al relitto dell'aereo caduto: 
anziutto perchè la radioattivi¬ 
tà emanata dalle testate nu¬ 
cleari è estremamente perico¬ 
losa; in secondo luogo per¬ 
chè — di conseguenza — il lo¬ 
ro recupero non può avvenire 
che ad opera di specialisti 
particolarmente attrezzati. 

I precedenti sono noti, c nu¬ 
merosi. Circa 43 bombardieri 
americani sono precipitati, in 
ogni parte del mondo, col lo¬ 
ro micidiale carico di bombe 
atomiche. L'ultimo episodio, in 
ordine di tempo e pericolosi 
tà. avvenne il 17 gennaio del 
1966 sulle coste spagnole d'Al- 
meria, a Palomares. allorché 
un B-52 del SAC (Strategie 
Air Command) si scontrò in 
volo con un aereo cisterna 
che k» riforniva, precipitando 
al suolo. Sul terreno si spar¬ 
sero — in un'area vastissima 
— sia i relitti, sia i corpi di 
sette uomini dell’equipaggio 
(quattro si salvarono col pa¬ 
racadute). sia le quattro bom¬ 
be nucleari che il B 52 tra¬ 
sportava. 

Dopo un riserbo di diversi 
giorni, dopo le proteste della 
popolazione sempre più allar¬ 
mata. solo in marzo le auto¬ 
rità americane si decisero ad 
ammettere ufficialmente Tal 
fermante verità: tre delle 
quattro bombe erano state lo¬ 
calizzate e recuperate, la 
quarta era scomparsa in ma¬ 
re e sembrava introvabile. 

Non solo. Ad aumentare la 
angoscia di tutti gli abitanti 
della costa contribuiva un par¬ 
ticolare non certo trascurabi¬ 
le. Le bombe già rintracciate 

«atte dal ratto quella per- 


I duta — erano sì disinnescato, 
ma due di esse, nell'impatto 
contro il terreno, erano state 
danneggiate ed era fuoriusci¬ 
to materiale radioattivo che 
aveva contaminato il suolo. 
Gli esperti verificarono come 
la radioattività, nella zona, 
fosse paurosamente salita, si 
dovettero rimuovere cinque¬ 
mila fusti di terra e di vege¬ 
tazione contaminata. L'agri¬ 
coltura della regione subì un 
danno pressoché incalcolabile, 
dal momento che tutti i rap¬ 
porti commerciali con i villag¬ 
gi d 1 Almeria e con Paloma 
res cessarono di colpo. 

Ma il problema più grave 
restava quello della « bomba 
perduta ». introvabile, immer¬ 
sa in un mare dal fondo fra- 
stagliato e pescoso. Il peri¬ 
colo era enorme e la popola¬ 
zione, indignata, iniziò mani¬ 
festazioni sempre più energi¬ 
che contro la presenza delle 
basi americane. Dichiararono 
la loro protesta i sindacati e 
le associazioni, anche quelle 
cattoliche. 

La ricerca in mare divenne 
frenetica, sul posto vennero 
na dell’aviazione statuniten¬ 
se. lyc ricerche proseguirono 
con una squadriglia navale de 
nominata « Task Force 65 > 
agli ordini del contrammira¬ 
glio Guest: sonar, sottomarini 
tascabili, TV subacquea, cer¬ 
velli elettronici, t jeep di prò- 
fondità ». restavano muti e 
ciechi. « E’ l'operazione più 
costosa condotta in tempo di 
pace dalle forze militari ame¬ 
ricane *, la definì lo stesso 
Guest. Intanto il panico dila¬ 
gava. non frenato dalle in¬ 
genti somme dì denaro che 
gli americani distribuivano al¬ 
le popolazioni a titolo di ri 
sarcimento dei danni economi¬ 
ci arrecati alla regione 
L'Almeria. una delle zone 
più fiorenti delia costa medi 
terranea europea, rischiava di 
diventare terra bruciata, an¬ 
che dal punto di vista turi¬ 
stico, Fu allora che il mini¬ 
stro spagnolo del turismo, in¬ 
sieme all’ambasciatore ameri¬ 
cano. decìse di fare un «ba¬ 
gno » nelle acqua dì Paloma¬ 
res. E i due. insieme ad un 
codazzo di segretari e impie¬ 
gati. si fecero fotografare in 
poetane mentre entravano la 


mare, su una spiaggia vii Fa 
lomares, per dimostrare che 
la « bomba perdici# » noti po 
teva aver inquinato le acque. 
Ma quel ridicolo bagno non 
convinse nessuno. 

Alla fine, dopo 7(i giorni ci. 
ricerche, un pescatore spa 
gnolo, Francesco bini», venne 
preso in parola. Sono aveva 
già dichiarato due mesi prima 
che lui aveva visto cadere la 
bomba al largo della costa, in 
un punto dove il mare era 
profondo 700 metri. I tecnici «• 
gli esperti americani che di 
rigevano !<• ricerche non gli 
avevano però dato retta, solo 
dopo 76 giorni, non avendo al 
tra soluzione, si decisero. Si 
mo accompagnò le navi a me 
ricane sul punto da lui nuli 
calo, il sottomarino -, Ah in 
scese sul fondo e. alla luci¬ 
di potenti riflettori, gli nomi 
ni che vi si trovavano a bor 
do scorsero — adagiata sul 
fondo e ancora avvolta nel 
suo paracadute — la terribile 
bomba atomica. Solo dopo dui- 
settimane di affannosi tentati 
vi (la bomba ora adagiata su 
un pendio, all'orlo di un ubi-, 
so sottomarino: la minima 
scossa poteva farla affondali 
per sempre) l’atomù a di Fa 
lomares potè esser recuperai,! 

Cosa s»a succedendo, oggi, 
vicino ad Ustica? Paloma re-, 
si ripete al largo delle costi- 
siciliane? 0 si tratta di un nuo 
vissimo tipo di missili aria 
aria, «top secret > e del qua 
le nemmeno la Marina itaiia 
na poteva perciò interessarsi? 

Il Mediterraneo è pieno di 
basi statunitensi e della NATO 
e una di queste basi è proprio 
in Sicilia, a poca distanza, in 
fondo, dal punto di caduta a! 
largo di Ustica, Si tratta del 
la baso NATO di Sigonella, 
presso Catania 

E’ dunque necessario che su 
questo « incidente » non ven 
ga conservato un assurdo e 
dannoso «segreto militare»: 
ma che il governo e il mini¬ 
stero della Difesa riferiscano 
immediatamente in termini 
precisi dopo le molte contrari 
dizioni in cui sono cadute ieri, 
in Sicilia e a Napoli, le auto¬ 
rità militari. 

c. d. i. 


Dal nostro inviato 

PISA, 10 

Enigmatico e cortese, il giu- 
dice Mazzocchi continua a re¬ 
spingere ogni tentativo di ap¬ 
proccio diretto ed ogni richie- 
sta di notizie ufficiali. Anche 
stamane, in un breve incon¬ 
tro con i giornalisti, le sue ri¬ 
sposte sono state vaghe, gene¬ 
riche per cui resta difficile 
capire se l'Inchiesta sul caso 
I^vorini è a buon punto op¬ 
pure siamo ancora al punto 
di partenza. I mandati di cat¬ 
tura contro Marco Baldisse- 
ri e Rodolfo Della Latta se 
hanno fatto piazza pulita del¬ 
le menzogne, delle calunnie 
e hanno liberato alcune per¬ 
sone dall'incubo del sospetto, 
non hanno posto la parola 
fine sul caso di Viareggio. 

Anzi, qualcuno sostiene che 
proprio adesso se ne vedran¬ 
no delle belle. C'è chi giura 
infatti, che l’accusa nei con¬ 
fronti dei due ragazzi verrà 
estesa anche ad un’altra per¬ 
sona e che il movente del ra¬ 
pimento di Ermanno non fu 
quello di indurre il ragazzo 
sulla strada del vizio, ma ben¬ 
sì quello della estorsione. Con 
i mandati di cattura, il magi¬ 
strato, forse, spera che i ra¬ 
gazzi si decidano a vuotare il 
sacco e proprio In attesa di 
un loro ripensamento ha ri¬ 
fiutato al difensori un per¬ 
messo di colloquio con Mar 
co e Rodolfo. Per l'avvocato 
Alfredo Meritai di Firenze, 
difensore insieme all'avvocato 
Paolini di Viareggio, di Ro¬ 
dolfo Della Latta, l’accusa ai 
omicidio volontario per moti¬ 
vi abbietti e futili è infonda¬ 
ta. « Il ragazzo — ha detto i) 
legale fiorentino — ha confes¬ 
sato fin dal primo momento 


di avere sotterrato il corpo 
del povero Ermanno. E’ sem¬ 
pre stato coerente con quan¬ 
to ha dichiarato ». 

SI, in verità, Rodolfo non 
si è mal discostato dalla pri¬ 
ma confessione, ma non ha 
mai voluto indicare dove ha 
prelevato il cadavere di Er¬ 
manno o se lo ha detto li* 
fatto sempre in maniera d! 
imbrogliare le carte. 

Intanto, si sono appresi al¬ 
cuni particolari delia perizia 
sulla morte di Adolfo Mecia- 
ni. Il proprietario dello sta¬ 
bilimento balneare « La Pa¬ 
ce » rimase appeso al cappio 
dai tre ai cinque minuti. Un 
tempo largamente sufficiente 
per provocare danni irrepara¬ 
bili alle cellule del cervello 
e che dimostra come il Me- 
ciani non sia stato sottopo¬ 
sto a stretta sorveglianza co¬ 
me le sue condizioni psichi¬ 
che richiedevano. 

Giorgie Sghorrl 


Manifestazioni 
par il 
divorzio 

Icn mattina a Roma, davan¬ 
ti alla Camera, in piazza Mon 
tentone, la Lega italiana per 
il divorzio ha dato vita con car 
talli e striscioni, ad una ma 
mfestazione di protesta per 1* 
lentezza con cui la discussio 
ne della legge Fortuna-Guidi 
Raslìnì si trascina in Parla¬ 
mento a causa del ma s si c cio 
oatruriooiamo d e. 


I giudici decisi a chiarire gli aspetti della vicenda lasciati in ambra 

PROCESSO BOMBANTI: RINVIO 
PER ASCOLTARE NUOVI TESTI 

Interrogato il filosafoscrittsr» - Un clima diverso - Le domande di una giurata * Un primo succss- 
so della difesa -1 rapporti fra l’accusato o i giovani che volevano vivere con Ini - Assurdità del plagio 


I giudici dell* corte d’Assise d’appelo che starno giudicando Aldo Braibanti, 
hanno deciso di rinnovare il dibattimento, anche se non totalmente, e di am¬ 
mettere nuovi testimoni. Infatti, dopo un’ora e mezza di camera di consiglio, 
la corte, presieduta dal dottor Nicolò La Bua, è rientrata in aula con un dispo¬ 
sitivo con cui si decide di riascoltare Giovanni Sanfratello e Piercarlo Toscani e di citare altri 
otto testimoni, compresi nelle liste presentate dalla parte civile e dalla difesa. I nuoti testi 
sono: Francesco Toscani, fratello di Piercarlo, uno dei giovani plagiati. Giovanni Sfolzini (che- 
de\e riferire sui rapporti omosessuali fra Braibanti e Piercarlo Toscani); Fiorenzo Giorgi (sul 
fatto che» Braibanti voleva che 


Sanfratello riprendesse i con¬ 
tatti con la famiglia); Paola 
Mazzetti, insegnante presso 
l'Istituto superiore di disegno 
industriale (aiutò Sanfratello net 
suoi tentativi di pittore'*: don 
Pietro Solari, parroco di Gente 
naro. che organizzò dei cani- 


spiegato che collaborava a nu¬ 
merose riviste e lavorava an¬ 
che per la Rai: il guadagno, non 
elevato, 120 mila lire al mese, 
era diviso con Giovanni Sanfra¬ 
tello. 

In definitiva si è trattato di 


una udienza estremamente pa¬ 
cata, molto lontana comunque 
dal clima incredibile del primo 
processo. La prossima udienza 
è stata fissata per il 15 prossimo. 

P- 9- 


Scambiato 
per un altro 
viene ucciso 
da una spio 


peggi dei quali fu ospite Tosca¬ 
ni: Romano Donati (sui preci¬ 
denti omosessuali dì Toscani) e 
ì signori Fiorani e Agatti. 

Così il processo di appello al 
filosofo scrittore si avvia a ri 
Incorrere anche se solo in 
parte il faticoso iter dell'istrut¬ 
toria del primo dibattimento. I 
giudici avrebbero potuto dirsi 
soddisfatti degli elementi rat- 
colti dal presidente Falco nel 
l’estate dello scorso anno c che 
portarono, alla condanna di Al 
do Braibanti a nove anni di re¬ 
clusione per plagio, e passare 
subito alla discussione. 

Invece, evidentemente perchè 
non convinti di certe motiva¬ 
zioni della sentenza, e decisi a 
chiarire molti aspetti lasciati in 
ombra nel primo processo, han 
no stabilito di riaprire il discor¬ 
so sul tema di fondo: che cosa 
è il plagio, quali sono gli ele¬ 
menti necessari perchè si con¬ 
figuri questo reato e se il com¬ 
portamento di Aldo Braibanti 
rientra in questa figura giuri¬ 
dica. 

L'udienza era iniziata con lo 
interrogatorio del filosofo scrit¬ 
tore il quale, non avendo nulla 
da aggiungere a quanto ave¬ 
va già detto in passato, si è li¬ 
mitato a rispondere alle doman¬ 
de che gli sono state rivolte, 
dal presidente La Bua e dal 
procuratore generale Sangiorgio, 
Dopo aver fatto alcune preci¬ 
sazioni sugli interrogatori resi 
in istruttoria, Braibanti ha pre¬ 
so a parlare dei suoi rapporti 
con Piercarlo Toscani, da lui 
conosciuto nel 1960. 11 ragazzo, 
che lavorava come elettricista 
con il fratello, si recava due 
volte al giorno a casa del pro¬ 
fessore di mattina e di pome¬ 
riggio. In una sola occasione tra¬ 
scorse la notte nell'abitazione 
di Braibanti. t Restammo fino 
all’alba a parlare di un viaggio 
che dovevamo fare a Bologna » 
ha spiegato l’imputato. 

PG — La sua conoscenza col 
Toscani fu preceduta da quella 
col fratello di lui? 

BRAIBANTI - Si. 
PRESIDENTE - Di quanto 
era anteriore questa conoscen¬ 
za con il fratello? 

BRAIBANTI — Sicuramente di 
molti anni. Fiorenzuola d'Arda 
è un piccolo centro e le famiglie 
si conoscevano un po’ tutte. 

Si è poi passati a parlare del 
secondo plagiato Giovanni San¬ 
fratello. 

PG — Dagli atti risulta che 
Giovanni Sanfratello, ancor pri¬ 
ma di conoscere lei. era affetto 
da turbe nevrotiche e vaneg¬ 
giamenti. Lei si era accorto di 
questo? 

BRAIBANTI — No. Ho solo 
riconosciuto in lui un tempera¬ 
mento nevroide... 

PG — Nel periodo in cui era¬ 
vate a Firenze risulta che il 
Sanfratello manifestò l'intento di 
non rientrare in famiglia, di 
rompere ogni rapporto con i ge¬ 
nitori e perciò andò a consul¬ 
tarsi anche con un legale fio¬ 
rentino, l'avvocato Bocci. Fu lei 
a suggerirgli questo? 

BRAIBANTI — Fu Giovanni a 
dire che voleva consultarsi con 
un legale e io gli indicai l'av¬ 
vocato Bocci. 

PG — Lei tentò di indurre 
Sanfratello a non rientrare in 
famiglia? 

BRAIBANTI — No non ho mai 
tentato di accentuare il dissidio 
fra Giovanni e i familiari. Mi 
adoperai anzi perchè vi fosse un 
riavvicinamento, anche se sa¬ 
pevo che la famiglia aveva una 
posizione profondamente ostile 
nei miei riguardi. 

Si è tornati poi a parlare di 
Toscani e Braibanti ha spiegato 
ì motivi per cui il giovane fre¬ 
quentava casa sua; volontà di 
apprendere e di farsi una cultu¬ 
ra che non aveva acquisito da 
ragazzo, decisione di partecipa¬ 
re ad alcune iniziative dello 
scrittore, per esempio un viag¬ 
gio in India. 

Insomma da tutto il quadro 
tratteggiato da Aldo Braibanti 
è risultato che tanto Giovanni 
Sanfratello che Piercarlo To¬ 
scani avevano scelto libera¬ 
mente di restare accanto a lui, 
senza che egli facesse il ben¬ 
ché minimo sforzo per tratte¬ 
nerli. 

Una domanda di una giurata 
(cosa abbastanza singolare, per¬ 
ché in genere i giurati popolari 
non intervengono mal, a a tor¬ 
to, negli interrogatori) ha por¬ 
tato poi il discorso aulì* possi¬ 
bilità economiche a sui mani 
di aoatantamento che aveva 
Braibanti quando ara a Roana 
oca Sanfratello. Lo scrittele ha 



Aldo Breibenti converse col suo avvocato neM'udienze di ieri. 


; Parigi, ie. 

Forse la passione per la fo¬ 
tografia lo ha ucciso. Sergo La 
Potit, 17 anni, figlio di un tec¬ 
nico nucleare è stato trovalo 
ucciso con un colpo alla nuca 
noi pressi di Gherbourg, non 
lontane dal cenalo delle Manica. 
Il rigano era uscito di casa a 
avava lasciato un biglietto por 
i genitori. Comunque le indagini 
hanno assunto, ora, due dire- 
iloni. Serge — hanno detto gli 
Inquirenti — è stato forse scam¬ 
biato per una spia ed ucciso al 
I posto di un'altra persona. L'altra 
ipotesi altrettanto valida i che 
il giovane, notoriamente appas¬ 
sionato di fotografia, abbia ctr- 
cato di ritrarre alcuni contrab¬ 
bandieri al « lavoro » lungo la 
Manica. Costoro lo avrebbero 
ucciso. 


Ridda di avvocati per Minichiello 

Sono ancora ignoti 
i difensori del marine 


Nebulosa conferenza stampa di Mitchelson — «Non so¬ 
no un agente del governo statunitense » — La madre 
del giovane chiederà la grazia a Saragat e Nixon 


Sotto il fuoco incrociato dei 
riflettori, dinanzi ad una selva 
di microfoni allineati sul suo 
tavolo ed a numerose teleca¬ 
mere delle reti televisive degli 
Stati Uniti, Marvin Mitchelson 
ha parlato per un’ora c mezzo, 
riuscendo però a non dire as¬ 
solutamente nulla. Niente gros¬ 
se rivelazioni né alcunché di 
nuovo, ed ogni volta che qual¬ 
cuno dei trénta giornalisti ita¬ 
liani e stranieri gli ha rivolto 
domande precise su questioni di 
reale interesse, si è trincerato 
dietro contorte acrobazie ver¬ 
bali o ad espliciti « no com- 
ment ». Questo, insomma, il suc¬ 
co della conferenza-stampa te¬ 
nuta ieri mattina, in una saletta 
di un grande albergo di via 
Veneto, dall'avvocato america¬ 
no giunto in Italia insieme al¬ 
la madre ed alla sorella di Raf¬ 
faele Minichiello, il giovane ma¬ 
rine accusato di aver dirottato 
un « Boeing » con una sensa¬ 
zionale trasvolata sull’oceano 
Atlantico. 

Esistono degli argomenti, tut¬ 
tavia. sui quali sarebbe stato 
interessante conoscere con me¬ 
no nebulosità quale è il pensie¬ 
ro e la posizione del legale cali¬ 
forniano, specie dopo alcune ipo¬ 
tesi avanzate su diversi gior¬ 
nali. Prima fra tutte la que¬ 
stione dell’estradizione. « Non 
ho preferenze né per l'Italia né 
per gli Stati Uniti », ha detto 
Mitchelson. « il mio compito è 
di far sì che Raffaele sia giu¬ 
dicato nel Paese in cui potrà 
godere di un processo più giu¬ 
sto ». Come faccia a non avere 
preferenze davvero non si ca¬ 
pisce, quando è noto che se ve¬ 
nisse giudicato secondo le leg¬ 
gi americane il marine rischie¬ 
rebbe persino la pena di morte: 
ma questa contraddizione Mit¬ 
chelson non l'ha sciolta. Anzi 
non è nemmeno riuscito a na¬ 
scondere una sua segreta spe¬ 
ranza che l'accusato venga 
estradato in America, specie se 
si considera quando si è affan 
nato a spiegare come, secondo 
un trattato del 1866. l'estradi¬ 
zione potrebbe essere concessa 
anche nel caso di un cittadino 
italiano quale è Raffaele. Ed a 
questo proposito ancora una 
volta, ieri, la gente di Irpinia 
ha inscenato una manifestazio¬ 
ne di piazza, presso Avellino, 
per chiedere che Raffaele sia 
giudicato solo in Italia. 

Sulla composizione del colle¬ 
gio di difesa la conferenza-stam¬ 
pa ha fornito soltanto una in¬ 
dica stona, a cioè che antro qual¬ 
che giorno, a) massimo antro 
giovedì, sarà raso noto il nome 
di uno dot tre e quattro «evo- . 


tati c di primo piano * che sa¬ 
ranno nominati per la difesa 
del marine. Siamo dunque an¬ 
cora in alto mare. Prima Raf 
aveva dato l'incarico a Nicola 
Lombardi e Vincenzo Siniscal¬ 
chi, poi il padre. Luigi, ha in¬ 
vitato il figlio a revocare quel 
mandato parlando di contatti che 
intendeva prendere con gli av¬ 
vocati Leone, Fosehini e Zap- 
pacosta. quindi è intervenuto il 
rifiuto del Leone, e adesso sì 
parla ancora di altri legali. C’è 
indubbiamente qualcosa di poco 
chiaro dietro questi continui 
cambiamenti, non dettati peral¬ 
tro da precisi convincimenti dei 
Minichiello. quanto piuttosto, a 
quanto sembra, da pressioni 
esercitate soprattutto sul padre 


Arrestati 
altri 12 


calabresi 

Dalla redatta* 

REGGIO CALABRIA. 10 

Prasaguono In tutta la pro¬ 
vincia di Raggia Calabria la 
indagini par Idantificara i 
partecipanti al raduna mafio¬ 
so «vvanuto il té ottobre 
scorso a Montaito, sull'A- 
spromonta. 

Dopo l'arrosto dai dician¬ 
nove, avvenuto nelle foresto 
d| Gambario noi rastrella¬ 
mento effettuato dalla poli¬ 
zia, sono stato In questi gior¬ 
ni arrostato por « associazio¬ 
ne por delinquere aggrava¬ 
ta s altre dodici persene. 

Il Procuratore dalla Repub¬ 
blica, su Indicazione dalla 
Questura a dal carabinièri, 
ha emessa mandati di cattu¬ 
ra par altre diciassette par¬ 


la prefica si tratta di qua¬ 
si tutti I proprietari dalla 
17 auto lasciato abba n da n ato 
a Montaito dopo l'irruzione 
dalla polizia, resisi da alte¬ 
ra I r rep eri b i li. I' stala inol¬ 
tre denunciata una danna. 
Cannala M on loresao. di M 
anni, par slos ul s ata n a di rea¬ 
to in marito «Radunata me 


con fini che sarebbe interes¬ 
sante venissero un giorno alia 
luce. « Io non sono un agente 
del governo americano — ha 
detto l’avvocato Mitchelson — 
né sono stalo incaricato da al¬ 
cuno di fare il possibile per ot¬ 
tenere l’estradizione di Raffae¬ 
le »: nessuna argomentazione 
tuttavia è stata da lui portata 
per convincere gli increduli 'in 
parte) giornalisti. Cè da cre¬ 
dergli e basta. E come que-’a. 
altre dichiarazioni egli ha ch:e 
sto che venissero prese per buo¬ 
ne. al «buio», come per esem¬ 
pio quella su un affermato * ac¬ 
cordo » con gh avocati Lombar¬ 
di e Siniscalchi, accordo che in 
sostanza è poi stato sment.to 
dai due legali clic, .er. sera, 
hanno rilasciato delle ci. eh. ara 
ziorii in cui si pone i'accento su 
« deprimenti e purtropno nss*. 
diffusi sistemi di pressione e d. 
dirottamento appartenenti ad un 
malcostume che non si riesce a 
•radicare ». 

Ed allora? Che cosa è stata 
questa conferenza stampa? Sol¬ 
tanto uno « show » di un avvo¬ 
cato californiano noto più co¬ 
me « matrimonialista » che co¬ 
me « penalista » nei suoi tre¬ 
dici anni di esperienza giuri- 
dica? E’ lecito piuttosto a\an- 
zare altre ipotesi, e fra que- 
ste. quella che trova meno cre¬ 
dito. alla tuce dei fatti, è pro¬ 
prio l'ipotesi che il Mitchelson 
riesca veramente, a prescinde¬ 
re dalle sue intenzioni, a fare 
gli interessi di Raffaele Mi- 
n/chiello. Questa stona, fanta¬ 
stica ma anche tragica per chi 
ne è rimasto coinvolto, si pre¬ 
sta troppo facilmente a specu¬ 
lazioni di ogni genere. Dietro di 
essa c’è infine il dramma di 
una madre che dice di non in¬ 
tendersi di cose giuridiche ma 
di sperare che i giudici usino 
clemenza verso suo figlio. Pa¬ 
re che Giuseppa Minichiello ab 
bia in serbo un'altra carta, l’ul¬ 
tima, quella della domanda di 
clemenza, di perdono, da inol¬ 
trare tanto al capo dello Stato. 
Saragat. quanto al presidente 
americano Nizon. E’ la carta 
che gioca chi, ad un certo pun¬ 
to. non ha più molta fiducia 
nella giustizia ufficiale: troppa 
rigida, secondo la donna, per « 
caso con cosi particolari risvolti 
umani. 

Rio CHu u i i 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


Una conferma della miseria del Sud nelle cifre dell'esodo all'estero 


140 mila emigrati in sei mesi 


Da oggi a venerdì si riunisce alla Farnesina il Comitato consultivo 
Riserve dolio colonie di emigrati e della FILEF ai progetti di ristrut¬ 
turazione deirorganismo o sul « voto all’estero » 


Oltre 141 mila sono stati (ili 
Italiani emigrati all'estero nei 
primi sei mesi- Un dato che 
testimonia del dramma di in 
ter* regioni — del Sud e delle 
ione depresse del Centro Nord — 
«he, per le condizioni di sotto 
sviluppo, contir.ua no ad essere 
serbatoi di esodo in massa. La 
notitu è stata fornita ieri dallo 
Stesao ministero degli Esteri, 
pnaao il quale da oggi a ve 
nardi si riunisce il Comitato 
consultivo degli italiani all'este¬ 
ro. Molti gli argomenti all'ordi¬ 
ne del giorno, che non potran¬ 
no però essere esauriti in cosi 
breve tempo, data anche la ri¬ 
levanza di aie uni f ristrutturi¬ 
none dello stesso Comitato, il 
voto politico degli emigrati, la 
cittadinanza. 1’ istruzione pub 
blicgj. 

Sono temi scottanti, e il go 

verno non potrà sperare di ca¬ 
varsela sfuggendo allo scontro 
e alla richiesta dell'assunzione 

di una precisa volontà politica. 
La pressione che viene dalle 
nostre colonie all'estero e dal¬ 
le loro organizzazioni unitarie 
ne è un segno. Qui accanto 
diamo notizia dei risultati del 
la conferenza delle Colonie li¬ 
bere di Brugg (Svizzera); a Co¬ 
lonia gli emigrati raccolti at¬ 
torno al Club Italia hanno de¬ 
nunciato con fermezza la ina¬ 
deguatezza dei provvedimenti 
proposti, specie per quel che 
concerne lo schema di ristrut¬ 


turazione del Comitato consul¬ 
tivo (definito non democratico, 
la riprova che a livello di go¬ 
verno si rifiuta la effettiva rap¬ 
presentatività dell'organismo) e 
la nuova legge scolastica. 

Su questo tema e sull'altro 
riguardante l'estensione del vo¬ 
to all'estero ha preso posizione 
ieri la FILEF (l'organizzazione 
degli emigrati e delle loro fa¬ 
miglie presieduta da Carlo 
Levi). 

COMITATO CONSULTIVO 
Lo schema è inadeguato, e la 

FILEF rivendica una riforma 
generale dell' intero meccani¬ 
smo, centrale e periferico, de 
gli organismi preposti allenii 
trazione, e preannunci emen¬ 
damenti al progetto di legge. 
Per intanto chiede che dal Co 
mitato sia escluso il folto stuolo 
di funzionari statali, e che tutte 
le associazioni di emigrati al¬ 
l'estero. indipendentemente dal¬ 
la data della loro costituzione, 
facciano parte del Comitato; e 
la loro presenza, cosi come 
quella dei sindacati, deve es¬ 
ser garantita da precise nor¬ 
me. Quindi daJ progetto va abo 
liti la fumosa ed equivoca de¬ 
finizione relativa agli < esperti ». 

La FILEF rivendica poi la 
semplificazione del macchinoso 
sistema elettorale di < secondo 
grado >, in modo da garantire 
nel Comitato una effettiva rap 
presenta nza, democratica e di¬ 


retta, di tutte le associazioni 

di emigrati all'estero. E sostiene 

che del Comitato dovranno es¬ 
ser previste almeno due ses 

sioni l'anno, nonché riunioni pe¬ 
riodiche di consultori apparte¬ 
nenti a grandi zone omogenee. 

per lo studio dei problemi co 
muni. 

VOTO ALL'ESTEHO - Il co 
manicato ricordi che la FILEF 
< ha assunto una posizione chia¬ 
ra. riaffermando la necessità 
che ai connazionali costretti ad 
abbandonare il Paese, sia as 
silurato r esercizio dai diritti 
democratici, fra cui. quindi, 
quello elettorale; ma. al tempo 
stesso, ha motivato la ìua pro¬ 
fonda preoccupano!)* sui con 
dizionamenti cui sarebbero sot¬ 
toposti gii emigrati nella for¬ 
mazione della laro scalta poli¬ 
tica. tenuto conto dai diversi 
ordinamenti giuridici e politici 
dei paesi di immigrazione, che 
giungono, talvolta, a impedire 
ogni esercizio di vita politica 
e democratica ai nostri con na¬ 
zionali .. 

Concludendo, la FILEF, men¬ 
tre * esorime le più ampie ri¬ 
serve sulle proposte di legge 
sul diritto di voto all' estero, 
che sono dinanzi alle Camere, 
sottolinea l’esigenza che per 
assicurare agli elettori italiani 
all'estero il loro diritto-dovere 
di voto, è necessario garantire 
agli stessi elettori i mezzi per 
il loro ritorno in patria *. 


Appello dalle Colonie di Brugg 

Unità per contare 
in Svizzera e Italia 

S.VDE.N' (Svizzera). 10 

L'n appello all'unità d: tutte le forze operanti tra l'emigra¬ 
zione italiana in Svizzera e stato lanciato dall* conferenza 
regionale convocata dalla Federazione delle Colonie libere a 
Brugg. Draganti la coloni* di Baden. Brugg. Bior Lupfig. Schoe 
nanwerd. Zodnger: Woenrihingerj, Hunzenschwi). Ruppersw:]. 
La necassità di stringere più stretti legami tra le organizzazioni 
italiana perché sia respinta l'iniziativa razzista dello Schivar 
senhach. tendente a estromettere centinaia di migliaia d: lavo 
latori stranieri, e si conquistino nuovi diritti, é stata espressa 
da un dirigente delle .ACLI. Manca, adererukt cosi alle proposte 
per uria più stretta unità d azione fatte, in apertura delia con 
ferenza da Catari, dirigente della FCL. e dal segretario dell 1 
FILEF CaaUno Volpe. 

Inóltre, i delegati aila conferenza di Brugg hanno deciso d; 
partecipar* can forza alla assemblea, indetta a Roma dall i 
FILEF per la metà di dicembre, e di recarvi le urgenti riven¬ 
dicazioni degli emigrati, così come esse sono scaturite dal 
dibattito. 

Per quanto riguarda la condizione degli italiani in Svizzera, 
e in particolare nella regione. la conferenza ha sottolineato la 
necessità di accrescere gli stanziamenti per la scuola e di 
aumentare gl: insegnanti in lingua italiana, di far scomparire¬ 
te baracche e le altre abitazioni malsane, dì superare lo * sta 
tuto » degli stagionali, di andare a nuovi accordi tra Italia e 
Svizzera che comportino la parità delle condizioni tra emigrati 
e lavoratori locali. ? La sola parità oggi esistente - è stato 
denunciato - - é quella fiscale. Le tasse sono pesanti per noi 
italiani come per gli svizzeri ». 

Anche la riforma del Comitato degli italiani all’estero, an¬ 
nunciata da! governo, è stata giudicata insufficiente, dalla con¬ 
ferenza. che ha richiesto la creazione di organismi democratici 
degli emigrati che non siano semplicemente consultivi, ma 
abbiano poteri reali o vincolanti per il governo, sia oer quanto 
riguarda la condizione all’estero e sia in materia di program 
mazione economica in Italia, assolvendo effettivamente al di 
ritto di partecipare alle scelte politiche ohe interessano Temi 
grazione. 


L'assemblea regionale di Agrigento 

ACLI siciliane: 
attacco a fondo 

alla D.C. 


E’ finita l’tpoca del « collateralismo » * Rilancio 
del meridionalismo come questione nazionale 
Isolati i gruppi di dostra • I problemi aperti 


Lettere — 
all’ Unita: 


Dilla mostra r«daziarne 

PALERMO, 10 

Fine del ■ collateralismo » e 
attacco a fondo all» DC; ri¬ 
fiuto dell» logica neocapitali¬ 
sta e rilancio del meridionali¬ 
smo coma questione nazionale 
e test di lotta politica; svi¬ 
luppo del processo di costru¬ 
zione di una nuova unità d a l la 
basa « come occasione storica 
di autogestione e di crescita 
di una nuova classe dirigen¬ 
te »: così le ACLI siciliane, 
riunite ad Agrigento per la 
loro prima assemblea ragio¬ 
nale che, in un clima viva¬ 
cissimo a pur tra vuoti a in¬ 
compiutezza di elaborazioni, 
ha fatto propria la piattafor¬ 
ma di Torino e isolato i grup¬ 
pi di destra, paladini scon¬ 
fitti dalla formula che fa del¬ 
le ACLI un equivoco fra il 
padronato e il delegato alla 
gestione <M servizi per conto 
della DC. 

La rescissione del cordone 
ombelicale che in passato ave¬ 
va legato, spesso anche stret¬ 
tamente. la Assoc iasioni al 
partito de. (coinvolgendola in 
episodi assai poco decorosi di 



Riparare un prodotto REX non è un problema, raggiun¬ 
gervi può esserlo. Ma par la REX siete un cliente REX; 
possedendo un suo prodotto, avete sempre il diritto e la 
autorità di mobilitare tutti I tecnici del suo Servizio di 
Assistenza, in ogni momento e dovunque- Guardate 
auH'atonoo telefonico, alla voce REX. Poi vi basta una 
telefonata; a tutto il resto penserà la REX... anche a 
raggiungervi In un poeto eoa). 

REX una garanzia che vale 


tatticismo e di chvir.ehsmui 
è stata ribadita con fennez 
za dal presidente regionale 
delle ACLI, Aiongi, ed il ve¬ 
scovo d: Agrigento, monsignor 
Petralla, dopo aver esplicita¬ 
mente dichiarato che * la for¬ 
za nella quale riponevamo tan¬ 
te speranze, ci ha molto de 
lust ». ha salutato questa de¬ 
finitiva rottura con un: «Sia 
te benedetti! Ognuno è libero 
di fare quello che vuol* ». 
che il presule si è affrettato 
a tentare di edulcorare con 
un saldo ancoraggio al tradì 
rionale interclassismo, la qual 
cosa faceva tuttavia a pugni 
con la sua stessa ammissio¬ 
ne che « per affrontare il 
dramma collettivo e individua 
le di Agrigento e della Sici¬ 
lia. non basta più l’ordinaria 
amministrazione ». 

Che cosa è necessario Ai 
lora .par le ACLI? L'analisi 
compiuta dall'assemblea e fat¬ 
ta propria dal vice presiden¬ 
te nazionale Geo Brenna era 
abbastanza precisa. La stra¬ 
tegia dell'efficientismo e la 
legge del profitto hanno ac¬ 
cresciuto i tradizionali squili 
bri, e non solo quelli geogra¬ 
fici; hanno negato la lib-r 
tà, la democrazia reale, la 
dignità dell’uomo. Da qui la 
esplosione della « rivolta » e la 
crescente resistenza delle mas 
se, che rischia di rivolgersi 
contro il movimento cattolico, 
della cui unità sul piano con 
fessianale è stato fatto il «sup 
porto istituzionale della ge¬ 
stione del potere » 

Bisogna ora battersi , ohe 
non solo lo consentono le con¬ 
dizioni politico-sociali, ma lo 
esige la drammatica comples 
sità delia situazione .per un 
tipo di sviluppo fondato sulla 
partecipazione di tutti, inven¬ 
tando nuova forme di presen¬ 
za politica, anche al di fuori 
delle strutture tradizionali che 
in ogni caso vanno rivitaliz¬ 
zate (basti pensare a coste 
ridotta la Regione). 

Ecco allora le ACLI pre¬ 
sentarsi, dopo una valutazio 
ne anche autocritica dalle vi¬ 
cende di questi anni a con 
il fresco bagaglio di una più 
diretta partecipazione alle lot¬ 
te degli ultimi mesi, come mo¬ 
vimento che, in concorrenza 
con tutte le forze « del cam¬ 
biamento» si impegnano in 
un modo nuovo ai far politica 
e avvertono l'esigenza — per 
essere coerenti con questa 
scelta — di « non continuare 
ed essere il pezzo più vivace 
dentro il meccanismo de che 
gestisce il potere », ma di 
porsi fuori da questo mecca¬ 
nismo. 

« La fine del collateralismo 
e la Hbertà del voto nascono 
proprio da questa esigenza », 
spiega Aiongi stabilendo una 
discriminante che se da un 
canto irriterà ma isolerà le 
frange conservatrici, dall’al¬ 
tro non renderà paghi i grup¬ 
pi giovanili che desiderano 
fare delle ACLI « una grande 
forza rivoluzionaria » e ctie 
avvertono ancora una separa¬ 
zione tra il momento della ri¬ 
cerca di forme più ampie di 
unità sul terreno dello scon¬ 
tro sociale, e quello del tra¬ 
sferimento di queste forme sul 
terreno più specificamente po¬ 
litico. 

Appare tuttavia chiaro che 
ormai « è stato lanciato un 
ponte per un processo che an¬ 
drà ulteriormente avanti ». co¬ 
me osserva stasera il vice-se¬ 
gretario regionale de] PCI Mi¬ 
chelangelo Russo in un com¬ 
mento sui risultati dell'assem¬ 
blea aclista. 


g. f. p 


Rientrati 
da Mosca 
gli attivisti 
del PCI 

E' rientrata tlomi-nn .i un ,i 
a Roma una ilolpg.i/ioni- rmn- 
prewlcnte 151 attivisti <U>1 Pel 
olio si era renata a Mosca per 
partecipare alle celebrazioni 
del 52° annivemario della Ri¬ 
voluzione (l'Ottobre 

La delegazione, elio era gui¬ 
dala dal compagno l'.uido Cap¬ 
pelloni del (’ C. e accompa¬ 
gnata dai compagni Cecchini 
e Diodati dell'apparato con- 
trale, è stata accolla con viva 
cordialità e con grande fra¬ 
ternità dai compagni sovietici 

Durante quattro giorni la 
delegazione, o in gruppi o nel 
«un complesso, ha aiuto modo 
di visitare fabbriche e iatitu- 
zioni sociali e ili incontrarsi 
con dirigenti ed attivisti del 
PC US 

Piu precisamente la delega- 
zione. divisa m gruppi. Ita vi¬ 
sitato Cinecittà Mosfllm. i mo¬ 
dernissimi impianti televisivi, 
uno stahilimento chimico far¬ 
maceutico. una fabbrica di ah- 
bigllamento ed una fabbrica 
temile 

Ha poi avuto incontri di 
massa con i compagni sovie¬ 
tici al palazzo ceni ride dei 
pionieri, al teatro dell'esercito 
sovietico, al Teatro Mnssoviet. 
al palazzo della cultura della 
Pravda. e nella sede di un co¬ 
mitato rionale del PCUS 

Inoltre la delegazione ha as¬ 
sistito alla parata del ? .No¬ 
vembre sulla piazza Rosa . 
ad uno spettacolo di balletti 
al Teatro Rnlscioi. ita visitato 
il museo del Cremlino e la 
mostra permanente dcU'econo- 
mia sovietica Prima di parti¬ 
re la delegazione ha deposto 
una corono di fluori sul mau¬ 
soleo di Lenin. 

I compagni Cappelloni. Choc- 
chini e Diodati. Insieme n nu¬ 
merosi altri rappresentanti ili 
partiti comunisti di tutto il 
mondo, hanno poi partecipato, 
il 7 Novembre, ad un pranzo 
ufficiale che si è svilito in una 
atmosfera improntata a forte 
aplrito internazionalista 


Ncmna conces¬ 
sione sulla 
scuote privata 

Caro direttore, 
è molto difficile non con¬ 
cordare con Merino Raidch 
a proposito detta differenza 
tra detersivi o formaggini e 
setto Le e sul disagio che si 
prova vedendo una pagina 
intera de /Unità dedicata al¬ 
la pubblicità degl utitati pri¬ 
vati. Ora. se si può accettare 
che anche il nostro giornale 
faccia la pubblicità a certi 
prodotti perchè i lettori san¬ 
no distinguere pubblicità e 
lineo politica, le cose sono 
molto meno semplici quando 
questi prodotti sono scuole 
private, siano pure « laiche ». 

Perciò, se la prima parte 
della risposta di Lombardi si 
può comprendere, la seconda 
lascia a dir poco perplessi. 
Certo, non « abbiamo sposa¬ 
to la tesi della scuola priva¬ 
ta ». contro la quale ci siamo 
battuti e ci battiamo tema 
settarismo ma anche sema 
compromessi. Appunto perciò 
desistenza d’una scuola dei 
privati a latere della scuola 
statale non può che preoccu¬ 
parci. S se la scuola pubbli¬ 
ca non funziona perchè è clas¬ 
sista (e quella privata i per 
caso al di sopra delle classi?) 
lottiamo contro di essa per 
cambiarla, e lottiamo insieme 
contro il monopolio detto Sta¬ 
to ponendo l'obiettivo d’una 
scuola gestita democratica¬ 
mente, non quello della con¬ 
correnza fra settore statale e 
settore privato che potrebbe 
portarci assai più virino a 
Gentile che a Salvemini. 

GIORGIO BINI 

deputato del PCI 
(Genova) 

Operaio, quando 
compri la 
«Stampa» fai un 
regalo ad Agnelli ! 

Caro Pajetta, 

vorrei che tu pubblicassi 
questa mia e lettera aperta » 
ai lavoratori e agli studenti. 
Grazie. 

h Operaio, scioperi alla Fiat 
per i tuoi diritti contro il 
padrone, per un salario più 
alto; poi. quando compri la 
Stampa tutti i giorni, restitui¬ 
sci ad Agnelli oltre 25.000 lire 
l'anno Ami. glieli regali per¬ 
chè possa dire il falso sul 
numero degli scioperanti, 
giustificare la polizia, convin¬ 
cere la città che sta intorno 
alla tua fabbrica che nel giu¬ 
sto è lui, il padrone. 

« Studente, occupi l’Univer¬ 
sità. ti scontri con la poli¬ 
zia, lotti contro i baroni del¬ 
la cattedra; e, forse, fi accor¬ 
gi appena che in casa tua 
entra il Corriere della Sera, 
che intorno a te fanti e tanti 
leggono solo il giornale dei 
padroni e dei conservatori, il 
giornale che insulta i giovani 
e calunnia gli studenti. 

« Lavoratori e studenti, di¬ 
mostrate la vostra solidarie¬ 
tà al Vietnam, partecipate al¬ 
le manifestazioni anti-imperia- 
listiche. sentite intorno a voi 
il calore di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che pensa¬ 
no allo stesso modo. Poi, 
molti, troppi di voi chiedete 
nell’edicola La Nazione o II 
Resto del Carlino, i giornali 
che gli americani fanno stam¬ 
pare in Italia. 

« Ecco perchè mi rivolgo a 
voi, lavoratori e studenti, af¬ 
finchè l'appello dei comunisti 
venga raccolto, affinchè il no¬ 
stro messaggio venga accetta¬ 
to. affinchè tutti i lavoratori 
acquistino, leggano un gior¬ 
nale come l’Unità, un giorna¬ 
le che difende e lotta per i 
nostri interessi e i nostri 
ideali ». 

LUIGI PIZZOCRI 
(Milano) 

Gigi Riva risol¬ 
verebbe i dramma¬ 
tici problemi della 
città di Roma? 

Cara Unità, 

ho finito di leggere proprio 
ora un articolo di Giorgio' To- 
satti sul Corriere dello Sport 
riguardante la partita Italia- 
Galles. Nel mezzo del suo ar¬ 
ticolo il Tosatti, dopo aver 
definito Riva come il più 
grande goleador italiano dai 
tempi di Piota, scrive testual¬ 
mente: « Se in un impossibi¬ 
le futuro la Roma potesse ac¬ 
quistarlo. la città si riterreb¬ 
be paga e rinuncerebbe vo¬ 
lentieri alla soluzione di qual¬ 
siasi altro problema che at¬ 
tualmente ('affligge, dal rego¬ 
lamento del traffico al caro 
fitti ». 

Ora io non so se il Tosatti 
abbia scritto ciò per dare un 
po’ di colore al suo articolo 
o perchè lo pensi davvero. In 
questa seconda ipotesi però 
grave sarebbe la colpa del To¬ 
satti perchè avrebbe dovuto 
accorgersi, solo se avesse pen¬ 
sato ai baraccati di Pietralata 
e di Borghetto Latino, che 
proprio alcuni giorni fa han¬ 
no demolito per rabbia alcu¬ 
ne baracche, della assoluta 
gratuità della sua afferma»io¬ 
ne. 

Il tatto è che, a mio avviso, 
parecchia gente con le sue 
paradossalità contribuisce a 
far dimenticare i veri proble¬ 
mi che affliggono la nostra 
società sventolando e propa¬ 
gandando falsi miti tendenti, 
spesso volutamente, ad ad¬ 
dormentare la coscienza rivo¬ 
luzionaria delle masse. 

Sarebbe ora. comunque, di 
riportare questi calciatori tn 
una dimensione più umana 
togliendo loro quella incrosta¬ 
zione da semidei eh» si i vo¬ 
luta loro costruire. Caserta 
insegni! 

Se poi il Tosatti fosse un 
osservatore più attento di 
quanto accade in Italia, si sa¬ 
rebbe accorto che i lavorato¬ 
ri di Milano e dì Torino non 
hanno certo rinunciato a lot¬ 
tare e scioperare, pur aven 
do idoli calcistici non meno 
quotati di Gigi Riva. 

Fraterni saluti. 

Sen. G. CARUCCI 
(Taranto) 


Due pareri, prò 
e contro, su Raf. 
faele Minichiello 

Caro compagno Panna. 

il caso di Raffaele Mini- 
ehi»Ilo non è diverso da altre 
deeine di latti analoghi acca¬ 
duti negli USA Perchè il no¬ 
stro giornale deve tanto sfri/ 
lare per le iniziative di un 
giovinastro che oltretutto è 
andato volontario nel Vi et 
nam, a torturare e uccidere 
bambini, donne e partigiani 
sudvietnamiti* Non mi risul¬ 
ta. che una volta tornato dal 
la guerra abbia mostrato ss 
gnt di pentimento o abbia 
partecipato insieme ad altri 
giovani, alla marcia del « Mo 
ratorium ». 

Il Minichiello ha solo com¬ 
messo un ‘urto e una serie di 
reati. Ciò nonostante, vedo og 
gi, 4 novembre, addirittura 
una intera pagina dedicata a 
questo fatto; capisco le inten¬ 
sioni del nostro giornale, ma 
con tanti avvenimenti in at¬ 
to. sta nel mondo del lavoro 
di politica interna, e altri che 
non sto ad elencare ma che 
meriterebbero ben altro spa¬ 
zio. dico assurdo, sprecare 
tante colonne per un simile 
episodio. 

Fraterni saluti 

SANDRO VIANELLO 

(Marcherà - Venezia > 


Caro direttore. 

mi dispiace, ma ha ragione 
lui, Raffaele Minichiello. quan¬ 
do dice 1 Stampa Sera di og¬ 
gi): « Non ho fatto nulla. In 
tutto il viaggio ho sparato so¬ 
lo un colpo e senza far male 
a nessuno. In Vietnam Invece 
ogni giorno mi portavano in 
elicottero nella giungla a spa¬ 
rare ». 

In confronto al più piccolo 
episodio bellico in Vietnam. 
coste infatti l’avventura di 
questo ragazzo che vuole rag 
giungere il padre o. diciamo, 
anche sfuggire a una corte 
marziale? 

Mi direte: poteva sparare 
Ma si dà il caso che non l’ha 
tatto. E sì che c’era abituato 
lui, a sparare. In Vietnam ce 
l’avevano mandato apposta e 
si sarebbero anche un bel po' 
seccati se non l'avesse fatto 
Ma qualcuno aggiungerà: quel¬ 
li erano vietcong, mica piloti 
di una compagnia aerea occi¬ 
dentale. E poi: doveva saper¬ 
lo che un conto è la guerra 
e un conto la vite civile! Eb¬ 
bene. è proprio per questo 
che simpatizzo con Raffaele 
Minichiello: perchè anche per 
causa sua ci stiamo rendendo 
conto di quanto assurdo sia 
punire l’atto di aggressività 
quand'i di iniziativa indivi¬ 
duale e esaltarlo quand'è di 
iniziativa <i pubblica ». I sber¬ 
retti verdi » del colonnello 
Rehault non verranno sotto¬ 
posti a giudizio: Raffaele Mi- 
nichiello sì e più che proba¬ 
bilmente condannato a pene 
molto gravi. 

LILIA D’ALFONSO 
(Roma) 


I! cantastorie 
picchiato 
dai poliziotti 

Caro direttore, 

ti voglio scrivere su due 
recenti episodi di vita vissu 
ta che servono a smaschera¬ 
re (se ce ne fosse ancora 
bisogno) la campagna distor- 
siva delle notizie che danno 
i giornali che sono al servizio 
dei padroni. 

Ti sto scrivendo mentre an¬ 
cora mi fa male il braccio 
per le strappate e le unghia¬ 
te datemi dai poliziotti que¬ 
sta mattina, durante la ca¬ 
rica che hanno fatto tn corso 
Sempione, qui a Milano. Più 
di cinquantamila persone era¬ 
no convenute alla pacifica di¬ 
mostrazione sotto il palazzo 
della R.A.l. ed anch'io sono 
stato invitato a salire sul pal¬ 
co dove ho intonato la mia 
ballata « II fischietto dell’ope¬ 
raio»; dopo di che si rien¬ 
trava pacificamente sfilando e 
cantando insieme alle operate 
della SIT-Siemens. Però alla 
altezza della FIAT i poliziotti 
hanno lasciato passare il gros¬ 
so del corteo e poi hanno de¬ 
liberatamente cominciato a 
picchiare con f manganelli e 
a lanciare bombe lacrimoge¬ 
ne. Ho visto calpestare un 
povero uomo anziano da die¬ 
ci poliziotti. Io ero insieme 
ad un gruppo di operai e ri 
eravamo rifugiati in un por¬ 
tone. dove slamo stati rin¬ 
corsi ed aggrediti fino al ter¬ 
zo piano, in un appartamento 
privato. 

Io avevo ancora in mano 
la chitarra e quando ho detto¬ 
ti lo ho solo cantato, cosa vo¬ 
lete da me 9 », il poliziotto 
(uno con i baffi ed accento 
settentrionale, mi sembra lom¬ 
bardo) mi ha risposto: » Hai 
coniato contro la polizia, ti 
ho sentito io. vieni cor, noi! ». 

L’episodio si colleaa a quel¬ 
lo di Battipaglia, dove setti¬ 
mane or sono andai a cantare 
alla festa del l’Unità. La poli¬ 
zia aveva saputo che c'era 
sentore dì provocazione fasci¬ 
sta. ma nessun poliziotto è 
venuto a vigilare. Così atta 
una e trenta, mentre c’era un 
momento di assenza da par¬ 
te del grosso dei compagni, 
i fascisti capeggiati e aizzati 
dal segretario del MSI hanno 
fatto man bassa distruggendo 
alcuni stand e bastonando un 
compagno. Naturalmente, i 
carabinieri e il commissario 
della politica son arrivati do¬ 
po che i fascisti avevano fat¬ 
to t comodi loro 

Tutto ciò, per uno come me 
che si sposta quotidianamen¬ 
te e segue da virino le lotte 
della gente che soffre e che 
lotta, ha un solo significato- 
fascisti, poliziotti, giornali «in¬ 
dipendenti », parlano la stessa 
lingua, servono lo stesso pa¬ 
drone. 

Fraternamente. 

FRANCO TRINCALE 
(Milano) 
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Intervista di Lama a «Politica» 


DRAMMATICO S.O.S. DA BUCKINGHAM PALACE 


L’UNITÀ SINDACALE 
CAMMINA INSIEME 
ALLE LOTTE UNITARIE 


Elisabetta II abdicherebbe 
per riempire le casse reali 


Il settimanale democristia¬ 
no Politica che esce con la 
data del 9 novembre contie¬ 
ne un’intervista del compa 
xno Luciano Lama, segreta¬ 
rio della CGIL, sulle prospet¬ 
tive dell’unita sindacale. Ne 
riportiamo le parti principa¬ 
li per l’interesse che hanno 
per tutto il movimento di 
lotta. 


Esiste secondo te il perico¬ 
lo che si arrivi ad un'unità 
orpanica tra le organizxazlo- 
ni sindacali su di una piat¬ 
taforma inadepuata alle at¬ 
tese ed alle esigenze politi¬ 
che della classe lavoratrice, 
su guaita posizione che vie¬ 
ne indicata come una posi¬ 
zione « paternalistico - buro¬ 
cratica »? Se sì, in quale 
misura esiste questo pericolo 
o da dove viene? 


Sono convinto anche io che 
sul modo di realizzare l'uni¬ 
tà organica fra le organiz¬ 
zazioni sindacali incombono 
anche dei rischi, dei pericoli. 
Uno è quello indicato nella 
domanda: il rischio di posi¬ 
zioni paternalistiche burocra¬ 
tiche; un altro potrebbe esse¬ 
re quello di posizioni pan- 
sindacaliste. Io pero dico su¬ 
bito che diffido in generale 
delle etichette, perché il pro¬ 
cesso complessivo verso la 
unità organica dei sindacati e 
dei lavoratori è più articola¬ 
to, più complesso, scarsa¬ 
mente definibile in termini 
schematici. Certo, se per 
esempio si guarda l'anda¬ 
mento del congresso della 
UIL proprio in questi giorni, 
si vede che il pericolo indi¬ 
cato dalla domanda esiste 
certamente, cioè c’è nelle di¬ 
verse componenti del movi¬ 
mento sindacale italiano nel 
suo insieme, una posizione 
che tende forse all’unità, ma 
certo ad un'unità moderata, 
diciamo pure così, e quindi 
ad un'unità che non realiz¬ 
zerebbe neanche il presuppo¬ 
si fondamentale per un pas¬ 
so avanti della classe operaia 
in generale, cioè una sua au¬ 
tonomia reale rispetto alle 
altre componenti di classe 
della società italiana. Io cre¬ 
do però che questi pericoli 
possono essere combattuti 
vittoriosamente e un modo di 
combatterli, 11 principale al¬ 
lo stato di oggi, è quello di 
dare sviluppo coerente alle 
lotte in corso. E’ evidente che 
con il carattere che hanno as¬ 
sunto e che vanno assumen¬ 
do sempre di più le lotte di 
questi mesi, le scorie mode¬ 
rate. paternalistiche e buro¬ 
cratiche che esistono certo, 
lo ripeto, nel contesto sinda¬ 
cale italiano, vengono facil¬ 
mente bruciate dall'esperien¬ 
za e dall'aumento della co¬ 
scienza combattiva delle gran¬ 
di masse dei lavoratori. E 
qui vengo ad un altro aspet¬ 
to della questione e cioè un 
modo certo valido per bat¬ 
tere queste tendenze, è la sol- 
lecitazione della partecipazio¬ 
ne democratica da parte del¬ 
le masse dei lavoratori al 
processo dell'unità sindacale. 
Tagliar fuori i lavoratori da 
questo processo o relegarli in 
una posizione di secondo pia¬ 
no sarebbe già un fatto pa¬ 
ternalistico e burocratico, già 
come metodo, indipendente¬ 
mente anche dai contenuti 
dell’unità che poi si realizze¬ 
rebbe. Quindi un altro stru¬ 
mento per combattere questo 
pericolo è quello di avere in¬ 
tegrato nel processo non co¬ 
me succubi o come strumen¬ 
to ma come forza che vi par¬ 
tecipa coscientemente e in 
modo egemonico le grandi 
masse dei lavoratori. Infine, 
io credo che un altro modo 
per combattere questo peri¬ 
colo sia quello di dare al pro¬ 
cesso dell’unità e al dibatti¬ 
to sull'unità, il massimo di 
pubblicità. 


Quali tempi a scadenze 
prevedi per la unità organi¬ 
ca « quale Incidenza penti 
che possano avere tu di et- 
sa le lotte attualmente In 
corso? 


Credo che si possa dire che 
il discorso sull’unità organica 
non può durare aU’infinito. 
Cioè io non credo che noi 
possiamo ancora andare avan¬ 
ti molti anni a parlare della 
unità organica senza fare dei 
passi correnti, quindi pur non 
potendo fissare delle scaden¬ 
ze di calendario è certo che 
noi dobbiamo andare verso 
decisioni in questa materia. 
E decisioni che non abbiano 
scadenze di attuazione inde¬ 
terminate, nel futuro. Nean¬ 
che credo, ovviamente, che 
si possa realizzare nel giro 
di un mese, due mesi. Io pe¬ 
ro sono di quelli che sono con¬ 
vinti che ad un certo punto 
questo processo deve essere 
portato ad una sua conclu¬ 
sione, perché altrimenti si ri¬ 
schierebbe di dare ragione a 
coloro i quali sostengono da 
tempo che parlare dell'unità 
sindacale è un fatto elusivo 
rispetto ai problemi concre¬ 
ti dell’unità d’azione. Io sono 
invece convinto che l'unità di 
azione è uno strumento inso¬ 
stituibile nelle lotte d’oggi; 
ma sono convinto che l’uni¬ 
tà sindacale è non solo uno 
strumento insostituibile per i 
successi dei lavoratori nelle 
loro rivendicazioni specifiche, 
ma diventa un dato nuovo di 
tutta la situazione italiana, 
della società italiana nel suo 
complesso e un dato nuovo 
che fa progredire 1 lavorato¬ 
ri come classe rispetto alle 
componenti della società. 


Ravvicinandosi I tempi 
dall'unità organica, ponti che 
postano emergerà nelle 
schieramento sindacale con¬ 
traddizioni teli da rendere 
cenerete la prospettiva della 


formazione di due centrali 
sindacali, una delle quali at¬ 
testata su posizioni modera¬ 
te, condizionata de alcuni 
partiti politici a, magari, non 
•utonoma di fatto dallo stes¬ 
so padronato? 

E’ chiaro che noi non ac¬ 
cetteremmo una soluzione di 
tipo paternalistico o burocra¬ 
tico, o di tipo moderato del 
problema dell’unita. Quindi 
nel caso in cui forze di que¬ 
sto orientamento dovessero 
profilarsi è possibile, e pro¬ 
babile, che si possa anche 
giungere, al momento dell um- 
ficaaione sindacale, non a una 
organizzazione sola. Si po¬ 
tranno avere, cioè, più di una 
centrale sindacale anche do¬ 
po la conclusione del proces¬ 
so unitario. Può anche darsi 
dunque questo, ma io non vor¬ 
rei stabilirlo come un a prio¬ 
ri, Non solo per l'ovvia ragio¬ 
ne che bisogna permettere a 
tutti gli uomini e a tutte le 
tendenze che agiscono m un 
movimento cosi ricco di espe¬ 
rienze come quello sindacale 
di riesaminare certe posizioni 
e correggerle. Io non sono 
tanto ingenuo da pensare 
che questo debba accadere in 
ogni caso, ma già questo pro¬ 
cesso unitario in corso è la 
prova che gli uomini cambia¬ 
no e che le tendenze cambia¬ 
no. Noi oggi abbiamo tra 1 
più convinti alfieri dell’unità 
sindacale nelle diverse orga¬ 
nizzazioni degli uomini che 
hanno avuto nel passato de¬ 
gli atteggiamenti molto diver¬ 
si il che significa che gli uo¬ 
mini possono cambiare tutti 
a cominciare da me, dal sot¬ 
toscritto, anzi devono cam¬ 
biare m relazione allo svilup¬ 
po della loro esperienza di¬ 
retta in un confronto conti¬ 
nuo, costante, ininterrotto con 
l'orientamento dei lavoratori. 

Ma a parte questo, che è 
una affermazione piuttosto 
ovvia, c'è un'altra esigenza 
che io credo debba essere 
soddisfatta nello sviluppo del 
dibattito e nella realizzazione 
dell’unità sindacale: la esigen¬ 
za di non fare discriminazio¬ 
ni a priori Io non ne accet¬ 
to per noi, delle discrimina¬ 
zioni a priort, e non credo 
che si possano proporre per 
altri. La selezione, diciamo 
pure così, la decantazione del¬ 
le forze che parteciperanno 
al processo dell’unità, di quel¬ 
le che vorranno parteciparvi, 
di quelle che se ne estranie¬ 
ranno a un certo momento, 
dovrà essere il frutto di scel¬ 
te successive che si fanno sul 
modo di essere di questo sin¬ 
dacato unitario, sulla sua col- 
locazione nella società italia¬ 
na. sul suo programma, sul¬ 
le sue prospettive. Sarà m quel 
momento che chi non è d’ac¬ 
cordo, se ci sarà, si metterà 
da parte e farà un altro sin¬ 
dacato se crederà di farlo. E’ 
chiaro che un altro sindaca¬ 
to che nascesse in questo mo¬ 
do, cioè in contrasto con una 
tendenza unitaria che anima 
la grande maggioranza dei 
lavoratori e delle tendenze 
che da essi promanano, non 
potrebbe essere che un sin¬ 
dacato condizionato dalle for¬ 
ze del potere, un sindacato 
probabilmente non autonomo 
di fatto rispetto al capitale. 
Ma io questo lo considero sol¬ 
tanto un eventuale non desi¬ 
derato risultato di un proces¬ 
so di unità sindacale a cui le 
masse partecipino diretta¬ 
mente. 

Se all'interno di qualche 
categoria o di qualche im¬ 
portante entità territoriale 
dovettero maturare le condi¬ 
zioni per un'unità organica, 
te tutte le componenti (CGIL, 
CISL ed UIL) di questa ca¬ 
tegoria o di emetta provin¬ 
cia (o regioni) iniziattero 
concretamente un precetto 
unitario, l'incoraggeresti fa¬ 
vorendo magari l'allarga¬ 
mento dell'esperienza ad al¬ 
tre categorie e ad altra pro¬ 
vincia o tenderesti a bloccar¬ 
la in atleta degli sbocchi 
unitari al vartice delle con¬ 
federazioni? 

Quest’ultimo problema lo lo 
chiamerei quello dell’unità a 
pezzi. Io rispondo anche qui 
che per una unità per gradi 
son d’accordo, a pezzi non so¬ 
no d’accordo. Unità per gradi 
vuol dire che noi dobbiamo 
sforzarci a realizzare già del¬ 
le misure di collaborazione, 
degli strumenti in comune, 
una vita in comune direi del¬ 
le organizzazioni, specie alla 
base. Io su questo sono d’ac¬ 
cordo. Sono d’accordo che si 
mettano insieme gli uifici stu¬ 
di, che si mettano insieme gli 
uffici sindacali, che si faccia¬ 
no delle riunioni che tendano 
a diventare sempre più un 
modo di incontro degli orga¬ 
ni dirigenti in comune, delle 
assemblee in comune, sempre 
di piu. Io su una gradualità 
nel processo unitario che ab¬ 
bia questo carattere aono del 
tutto d’accordo. Sono contra¬ 
rio all’unità a pezzi, che è 
un’altra cosa, Per esempio il 
ragionamento di chi dice: se 
le confederazioni non sono 
mature per fare l’unità intan¬ 
to la fanno le unioni provin¬ 
ciali di Milano, perchè quelle 
sono mature, o intanto la fan¬ 
no i metallurgici o gli edili 
perchè quelli sono maturi per 
tare l’unità Io a questa impo¬ 
stazione non credo A mio giu¬ 
dizio concepire cosi il proces¬ 
so unitario è un errore, per¬ 
chè le avanguardie contano e 
sono tali fintanto che hanno 
un collegamento con il gros¬ 
so dell’esercito. Quando in¬ 
vece se ne distaccano fino a 
diventare «un'altra cosa» per¬ 
chè l'unificazione organica di 
un settore sindacale fa diven¬ 
tare questo settore un’« altra 
cosa » rispetto a tutto il resto 
del movimento, rischierebbe 


non soltanto di non far fun¬ 
zionare più quell’avanguardia 
come un'avanguardia, ma ad¬ 
dirittura di farla funzionare 
come un fattore che invece di 
spingere, frena il processo 
unitario di tutto il resto del 
movimento... 

In sostanza ripeto e conclu¬ 
do su questo punto, io sono 
favorevole a un processo gra¬ 
duale anche con dei tempi 
rapidi, come ho già detto pri¬ 
ma, ma un processo gradua¬ 
le che investa l’insieme del 
tessuto. Naturalmente ci sono 
delle cose che si possono fare 
in certe località o per certe 
categorie e che non si posso¬ 
no fare ancora in certe loca¬ 
lità e in certe altre categorie. 
Queste cose che riguardano 
l’unificazione degù strumenti, 
le esperienze in comune, le 
riunioni in comune, le deci¬ 
sioni in comune, bisogna far¬ 
le tutte anche se si possono 
fare solo in qualche punto 
delle organizzazioni o non in 
altri. Ma io sarei contrario 
a portare questa esperienza 
fino all’unificazione organica. 
Perche ho paura che l’unità 
a pez 2 i invece di preparare 
l’unità generale rischi di mol¬ 
tiplicare ì pezzi del movimen¬ 
to sindacale, e quindi di al¬ 
largare la diaspora invece di 
sintetizzarla o di contribuire 
alla sintesi imitarla che è 
quello che noi vogliamo rea¬ 
lizzare. Tutte le forze sinda¬ 
cali che vogliono l’unità deb¬ 
bono puntare all’unità di tut¬ 
te le forze e non invece ad 
un ulteriore frazionamento del 
movimento. Questo è il mio 
pensiero. 

A livelle confederale, a 
queste punte, le CGIL, la 
UIL e U CISL *e«io delle 
realtà abbastanza definite. 
Si può quindi verificare quan¬ 
to, a livello confederale, c'è 
di disponibilità all'uniffcazle- 
no. Cioè vorrei che tu quasi 
misurasti le distanze, se fet¬ 
te possibile, tra un discorso 
di base che indubbiamente 
è assai avanzato e la situa¬ 
zione a livello confederate¬ 
lo naturalmente mi limito 
a dare la mia misura perchè 
so bene che non esiste un 
metro di cento centimetri ac¬ 
cettato da tutti, per stabilire 
queste distanze. Io sono con¬ 
vinto che i congressi che si 
sono tenuti delle tre confe¬ 
derazioni abbiano segnato un 
passo innanzi significativo ri¬ 
spetto al problema dell’unità. 
Su alcuni punti essenxialmen 
te. Sul punto dell'autonomia 
del sindacato, che è la con¬ 
dizione dell'unità organica in 
Italia. Sul punto dell'autono¬ 
mia del sindacato mi pare che 
sia il congresso della CGIL 
che quello della CISL e an¬ 
che, in questi giorni, il con¬ 
gresso della UIL abbiano re¬ 
gistrato delle posizioni sensi¬ 
bilmente nuove e che tutto 
sommato offrono la garanzia 
che il processo unitario al¬ 
meno da questo punto di vi¬ 
sta può progredire. Anche sot¬ 
to il profilo dei contenuti pro¬ 
grammatici i progressi sono 
sensibili. Se andiamo a vede¬ 
re le posizioni di merito, le 
posizioni ri vendicati ve, i pro¬ 
grammi sindacali approvati 
dai tre congressi, dobbiamo 
dire che questi programmi so¬ 
no molto simili, molto ravvi¬ 
cinati, molto di più che nel 
passato, voglio dire. Forse il 
punto sul quale i chiarimen¬ 
ti e la ricerca vanno ancora 
approfonditi è quello che si 
riferisce al rapporto sindaca¬ 
to-società. Su questo proble¬ 
ma a me pare che esista an¬ 
cora la necessità di una di¬ 
scussione. Perchè si tratta di 
stabilire se il sindacato uni¬ 
tario debba avere, come noi 
riteniamo, quei connotati che 
non sono soltanto di auto¬ 
nomia politica ma sono di 
collocazione di classe nella 
società italiana oppure se in¬ 
vece debba essere un sinda¬ 
cato magari forte, magari ef¬ 
ficiente, ma collocato in un’al¬ 
tra maniera rispetto alle al¬ 
tre forze economiche e sociali 
del paese. A mio giudizio que¬ 
sto e il problema su cui dob¬ 
biamo ancora discutere a fon¬ 
do con le altre organizzazioni. 

Così come dobbiamo discu¬ 
tere il programma nelle sue 
prospettive un po’ meno a 
breve termine. Anche se, sulla 
questione del programma, io 
voglio dire che la diversità di 
opinioni non solo è una cosa 
legittima prima di averlo di¬ 
scusso ma direi che le di¬ 
vergenze programmatiche so¬ 
no perfettamente ammissibili 
anche in un sindacato unita¬ 
rio. Queste divergenze ci so¬ 
no, ci sono già oggi all’interno 
delle varie organizzazioni, ci 
sono nelle organizzazioni uni¬ 
tarie che esistono nei vari pae¬ 
si del mondo, et sono delle 
differenze anche profonde. Ma 
queste differenze di per sè 
non mettono in discussione 
l’unità Che cosa è che mette 
in discussione l’unità lnve- 
ce è la diversa con¬ 
cezione della funzione del sin¬ 
dacato. Questo sì. Dove non 
c’è accordo su questo punto 
là si mette in discussione il 
principio dell'unità sindacale. 
Ora su questo problema, ri¬ 
peto, noi abbiamo bisogno di 
andare avanti nell’esame con 
le altre organizzazioni. Dopo i 
congressi io credo che noi 
avremo una serie di incontri 
a cui devono partecipare, co¬ 
me dicevo prima, più diretta- 
mente le masse dei lavoratori. 
Dobbiamo avere in questa fa¬ 
se del processo unitario, an¬ 
che per accelerarne la dinami¬ 
ca, insieme con i gruppi diri¬ 
genti, diciamo pure così, le 
grandi masse che partecipano 
anch’esae direttamente, che si 
esprimono intorno alla proble¬ 
matica che viene di volt# in 
volta in discussione. Avremo 
un incontro, io spero, dei con¬ 
sigli generali nei prossimi me¬ 
si. Anche questo deve essere 
un incontro non di vertice. 


La « bomba Filippo » — Nonostante le numerose smentite, la discussione è aperta sul futuro della Corona 
britannica — Si chiede di controllare i libri mastri della regina — 11 «premier» Wilson messo in imbarazzo 



i LONDRA — Christine Keeler (a sinistra, nella foto) è tornate agli onori della cronaca lon¬ 
dinese per il suo libro di memorie sul celebre scandalo che coinvolse, sette anni fa. Il mini¬ 
stro delle guerra Inglese John Profumo. Qui la vediamo fotografata a Chelsea, dopo un 
pranzo pubblicitario par il lancio del suo memoriaie. Con l'ex modella sono il fotografo 
Davide Bayley, l'attrice Penelope Tree e la cantante Marianne Falthfull. 


Dal sottro corrispondente 

LONDRA. 10 

Là questione dell’aumento 
dei finanziamenti pubblici al 
la regina è clamorosamente 
venuta a galla. L’ha sollevata 
il principe Filippo durante 
una intervista in America e 
il contraccolpo è notevole 

Elisabetta II e in deficit, 
non ce la fa più a mantenere 
Buckingham Palace. potreb¬ 
be addirittura abdicare a fa¬ 
vore del figlio Carlo. 

I portavoce di palazzo han¬ 
no naturalmente smentito sta¬ 
sera con perfetta tempesti¬ 
vità. tutte le « voci ». salvo 
la prima. Cioè il « grido d’al¬ 
larme » monarchico (la ri¬ 
chiesta indiretta di un au¬ 
mento di pagai rimane. 

Come avevamo segnalato la 
settimana scorsa, siamo di 
fronte ad una campagna con¬ 
certata. Le indiscrezioni fatte 
nei giorni scorsi da) principe 
Filippo alla televisione ame¬ 
ricana si inseriscono in que¬ 
sta manovra. Il loro conte¬ 
nuto « esplosivo > ha tutta¬ 
via sgradevolmente colpito 
l’Inghilterra e il risultato va 
rivelandosi controproducente. 

E* scoppiata una grossa con¬ 
troversia La discussione è 
ormai aperta sul futuro della 
corona d’Inghilterra. 

Oltre che sulla stampa la 
polemica è stata oggi trasfe¬ 
rita ai Comuni. Alcuni depu 
tati laburisti hanno presen¬ 
tato una interrogazione per 
sapere se il governo fosse a 
conoscenza di quello che Fi¬ 
lippo avrebbe detto negli USA 
Wilson ha per il momento 
evitato di pronunciarsi. Si sa 
comunque che preferirebbe 
evitare l'approvazione di un 
miglioramento della sovven 
zione annuale alla regina pri 
ma delle prossime eleziori. | 
La « bomba * di Filippo lo ha 
tuttavia messo nell'imbaraz¬ 
zo. In un certo senso si trat 
ta di una prova di forza de¬ 
liberatamente scatenata dalla 
famiglia reale stessa. Que 
sta intende semplicemente 
strappare un obiettivo (più 
soldi) che i partiti (incluso 
quello conservatore) trovano 
abbastanza difficile accettare 
di fronte ad una opinione pub 
blica particolarmente sensi¬ 
bile in un periodo di « crisi 
nazionale ». 

II vice segretario del grup 
po parlamentare laburista. 


on. Hamilton, si è oggi e- 
spresso in termini molto duri: 
« Il principe Filippo ha un bel 

coraggio a lamentarsi della 
condizione di povertà della 
famiglia reale e soprattutto 
a farlo davanti alla TV anie 
ricana. Gli do un consiglio: 
perché non lancia un appello 
nazionale por la ' buona cau 
sa" sicché chi vuole può da 
re il suo contributo? Non vedo 
perchè il contribuente inglese 
dovrebbe addossarsi altre 
spese per la famiglia reale. 
Come deputato, io rappre 
sento un gran numero di la 
voratori a basso reddito e 
questa campagna mi fa l'ef- 


Nuovo 
scandalo 
a Londra 
coinvolge 
l'aristocrazia 

LONDRA, 10 

Gli ambienti della com¬ 
passata aristocrazia britan¬ 
nica a dal Parlamonto sono 
ancora una volta a rumore. 
Lo rlv«la II giornata Daily 
Mail raccontando la tristo 
vitanda di una ragazza 
francese di 21 anni. Goral- 
dine Rode» morta alla fine 
della settimana par avaro 
Ingerito una dose eccessiva 
di sonnifero. 

In camera della ragazza 
gli agenti hanno trovato due 
lettere che vengono defini¬ 
te ■ erotiche ». Non sono 
firmate, ma sono state 
scritte su carta Intestata 
della Camera del Comuni. 
Sempre in camera della ra¬ 
gazza, gli agenti hanno tro¬ 
vato molte lettere di un ba¬ 
ronetto la cui identità vie¬ 
ne tenuta segreta. La ra¬ 
gazza francese che lavorava 
« alla pari » In casa di un 
architetto, si era innamora¬ 
ta dell'uomo e voleva spo¬ 
sarlo. 

Improvvisamente aveva 
scoperto, proprio qualche 
giorno fa, che II baronetto 
era sposato e da allora non 
aveva più smesso di dispe¬ 
rarsi. Poi, si era uccisa. 


Concluso a Crotone il convegno dei dirigenti meridionali del PCI 


IL MEZZOGIORNO «ATTORE» DELLO SVILUPPO 
DEMOCRATICO E SOCIALISTA DELL’ITALIA 

Gli interventi dei compagni Amendola, Occhetto, Alinovi, Picciotto, Ziccardi, Di Pasquale, Vacca, Treccani 
sulla relazione di Reichlin e le conclusioni di Chiaromonte - Le lotta per l'occupazione come impegno poli¬ 
tico - Il problema delle alleanze - L’associazionismo contadino - La funzione degli intellettuali 


fetto di un pugno nello sto¬ 
maco Ci sono innumerevoli 
cosi di miserie fra i pensio¬ 
nati e i peggio retribuiti e 

questa faccenda di Filippo mi 
provoca la nausea » 

La monarchie inglese he 
sempre trovato la sai vesta 

nel fatto che, tradizionalmen¬ 
te. l’apparato istituzionale 
dello Stato e i mass medio le 
stendono attorno un velo pie¬ 
toso di silenzio e di omertà - 
Ma. come si vede, non ap¬ 
pena si apre il dibattito, non 
mancano i critici pronti ai 
andare fino in fondo. 

Un altro deputato laburiste, 
l’on. Michael Foot. ha iro¬ 
nizzato abbondantemente sul¬ 
la sparata di Filippo aggiun¬ 
gendo che la richiesta di re¬ 
visione dell'emolumento reale 
deve passare per il Parla¬ 
mento ed è ora che questo 
sia messo in condizioni di 
analizzare più da vicino il 
bilancio privato della fami¬ 
glia più ricca del paese. 

Si tratta di una vecchia 
questione. Quando i Comuni 
approvarono il presente ap- 
nannaggio di 450.000 sterline 
annue, nell’anno dell’incoro¬ 
nazione di Elisabetta II (1952) 
furono costretti a sottoscri¬ 
vere alla cieca la cifra cal¬ 
deggiata dal lealismo del- 
l a Mora primo ministro Chur¬ 
chill. senza poter prendere vi¬ 
sione dei proventi totali e 
delle spese effettive della ca¬ 
sa reale. L’opposizione chie¬ 
se invano di sottoporre fi 
problema allo scrutìnio dì una 
commissione apposita e di de¬ 
mandare quindi alla costante 
indagine di questa sulle en¬ 
trate e sulle uscite ogni suc¬ 
cessiva variazione nel livello 
dei fondi nrelevati dall’era¬ 
rio. Churchill respinse la pre¬ 
posta di esame pubblico ce¬ 
rne disdìeevole alla dignità re¬ 
gale. Avendo rifiutato il mec¬ 
canismo di controllo statale 
sulla propria amministrazio¬ 
ne. Elisabetta, in teoria, non 
può pretendere ora nessun 
aumento. La tradizione vuole 
che la revisione venga ef¬ 
fettuata solo quando cambia 
il sovrano (da qui le voci 
correnti di una abdicazione di 
convenienza). 

Siamo perciò daccapo con 
la questione della commissio¬ 
ne parlamentare. I filo mo¬ 
narchici affermano che si do¬ 
vrebbe concedere alla regina 
un aumento a 800.000 sterline 
annue, a decorrere dal pri¬ 
mo gennaio 1970. I critici 
della corona affermano inve¬ 
ce che. se Elisabetta vuole 
l'aumento, deve finalmente 
aprire tutti i libri mastri di 
Bukingham Palace. in ma¬ 
niera che il pubblico possa 
farsi una idea esatta degli 
impegni ufficiali che non sa¬ 
rebbe in grado di sostenere 
con il solo appannaggio dello 
Stato e delle entrate private, 
che, in effetti, non vuole uti¬ 
lizzare per sovvenzionare le 
sue funzioni pubbliche. 

Antonio Branda 


Nella sede dell'Accademia 


Dal nostro inviato 

CROTONE, 10. 

Un convegno ricco di idee, 
di verìfica dell'azione e dello 
orientamento del Partito, di 
ricerca di obiettivi originali e 
nuovi, pur nella continuità di 
una battaglia che ha cono¬ 
sciuto vittorie e sconfitte, ma 
non si è mai arrestata. I di¬ 
rigenti comunisti meridionali 
hanno caratterizzato così i lo¬ 
ro lavori, conclusi idealmente 
con la grande manifestazione 
di domenica a Melissa. La 
relazione di Alfredo Reichlin, 
che poneva l'accento sul «Mez¬ 
zogiorno attore » e non spet¬ 
tatore dell'azione e per lo svi¬ 
luppo democratico e sociali¬ 
sta della società, è stata con¬ 
divisa dai compagni, che so- 
no intervenuti portando con¬ 
tributi stimolanti nella stes¬ 
sa direzione. 

C‘è un movimento reale og¬ 
gi in atto, che ha visto le 
grandi lotte bracciantili, gli 
scioperi contro le gabbie sa¬ 
lariali, il maturare di una co¬ 
scienza nuova tra t lavorato¬ 
ri agricoli per la conquista 
di nuovi strumenti di demo¬ 
crazia di base. Dalle esperien¬ 
ze dirette i compagni traggo¬ 
no materia per analizzare via 
pia le novità della situa¬ 
zione. Dal voto a sinistra del 
19 maggio degli operai del 
Sud ai processo di unificazio¬ 
ne sindacale, dalle lotte dei 
contadini per la difesa della 
azienda contro la rapina dei 
monopoli industriali, alla pro¬ 
testa dei giovani e degli in¬ 
tellettuali che vedono traefor- 
marsi perfino le università in 
« fabbriche di disoccupati »: 
tutti questi elementi e altri 
ancora dànno il quadro di 
un travaglio sociale e politi¬ 
co nello stesso tempo, che U 
partito ha il compito di gui¬ 
dare verso sbocchi avanzati. 

E’ stato detto che Hi que¬ 
sti anni, pur continuando la 
lotta, si è verificato un offu¬ 
scamento della questione me¬ 


ridionale che oggi deve essere 
rilanciata m primo luogo dal I 
Partito e dentro il Partito, ! 
per dare alle masse, parten¬ 
do dalle rivendicazioni con¬ 
trattuali, i grandi obiettivi 
delle riforme strutturali che 
possono rovesciare l'attuale 
indirizzo politico. 

Rivendicazioni immediate e 
idee di rinnovamento generali, 
il collegamento tra questi due 
poli, attraverso lotte che dia¬ 
no iuta a sempre più vaste 
aggregazioni sociali e politiche, 
diventa l'apporto del Mezzo¬ 
giorno alla battaglia generale 
per la democrazia e U socia¬ 
lismo. 

Lotte di popolo — dice Oc- 
chetto, segretario della Federa¬ 
zione di Palermo — con le 
quali il Mezzogiorno diventa 
il banco di prova dei proble¬ 
mi generali del potere e di 
un diverso tipo di sviluppo. 
Lotte ciste in termini di stra¬ 
tegia politica — non conte fe¬ 
nomeno economico e sociologi¬ 
co ■- perchè possano pesare 
e trovare saldatura con quel¬ 
le del Nord, dice Ziccardi, se¬ 
gretario della federazione di 
Matera. Lotte che arricchisca¬ 
no, con rivendicazioni specifi¬ 
che, la piattaforma generale — 
dice De Pasquale, segretario 
del gruppo comunista all'As¬ 
semblea siciliana — sollecitan¬ 
do anche per lo sciopero del 
19 novembre questa caratte¬ 
rizzazione. 

Quali, dunque, t punti spe¬ 
cifici attraverso f quali il 
Mezzogiorno pone aU'ordtne 
del giorno del paese ( nodi 
del suo sviluppo ? Primo di 
tutto il problema dell'occupa¬ 
zione, come impegno « politi¬ 
co», per arrestare l'emorra¬ 
gia di forza che si fa più 
grave ir questi tempi. Ai gio¬ 
vani — afferma Petruoctolt, 
segretario regionale dell'Abruz¬ 
zo — dobbiamo pretentarci 
come ti partito del lavoro, 
offrendo toro la base che at¬ 
tendono per contribuire in 


prima persona a dare forza 
ed energie nuove al movimen¬ 
to dì massa. 

Il secondo nodo è la rifor¬ 
ma agraria, non posta come 
falsa alternativa alla indu¬ 
strializzazione, ma con la 
consapevolezza che l arre¬ 
tratezza delle campagne e sta¬ 
ta condizione per il distorto 
tipo di sviluppo della società 
che è costato e costa un ca¬ 
ro prezzo alle popolazioni del 
sud, ma anche a quelle del 
nord, nelle campagne e nelle 
citta. Riforma agraria che il 
movimento operato deve 
assumere come condizione 
dello sviluppo ulteriore della 
sua battaglia, perchè la strate¬ 
gia rivoluzionaria democratica 
ha bisogno, per vincere, del¬ 
l'unita fra braccianti, conta¬ 
dini e operai 

Se strettamente collega¬ 
to con le rife me, dice Pic¬ 
ciotto, segretario regionale del¬ 
la Calabria, il rilancio dello 
esproprio darà di nuovo for¬ 
za alla lotta 

Il terzo momento è quello 
della democrazia, nel suoi 
termini più ampi. In essa 
rientra Ut necessità della isti¬ 
tuzione delle regioni, messa 
in luce da De Pasquale. E' 
una conquista essenziale che 
svuota e annulla quello stru¬ 
mento accentratore e deviante 
che è la Cassa del Mezzo¬ 
giorno, sorta non a caso pro¬ 
prio dopo Melissa. La lotta 
per le riforme rende così pos¬ 
sibile — sottolinea Occhetto — 
il rilancio della politica di pla¬ 
no come sbocco coerente alle 
lotte e. nello stesso tempo, 
consente la riappropriatione 
politica da parte della classe 
operaia delle alleanze. 

Si apre qui un altro di- 
soorso, al quale portano un 
contributo li compagno Vacca 
di Bari, ed Ernasto Treccani: 
il ruoto e la funziona degli 
intellettuali nel procazzo per 
la formazione del nuovo bfpo¬ 
co storico. OH appianai che 
seguono l'intervento di Trec¬ 


cani danno la misura di quan¬ 
to sta sentito il problema del¬ 
l'impegno degli intellettuali 
progressisti. 

La casa e la nuova città: 
un tema che mobilita, e che 
deve essere visto nelle sue 
radici strutturali. Alinovi, del¬ 
la Direzione e segretario re 
gioitale della Campania, lo po¬ 
ne come necessità per scardi¬ 
nare il blocco di potere che 
si è formato nelle città del 
Mezzogiorno con la specula¬ 
zione fondiaria sulle aree fab¬ 
bricabili e con il profitto ca¬ 
pitalistico. Una lotta da con¬ 
durre come venti anni fa si 
condusse quella contro la ren¬ 
dita parassitarla del latifondo, 
con iniziative che trovino al¬ 
leanze nel ceto medio cittadi¬ 
no. Rinunciare a queste al¬ 
leanze significherebbe ri¬ 
nunciare alla funzione egemo¬ 
nica della classe operaia ver¬ 
so i ceti medi Casa, acqua, 
sertHzio sanitario, scuola, so¬ 
no momenti di una battaglia 
non solo sindacale, ma politi¬ 
ca — ha detto poi Occhetto 
— che non si vince senza la 
partecipazione del Mezzo¬ 
giorno, Il collegamento tra 
nord e sud, la questione me¬ 
ridionale vista come compo¬ 
nente essenziale determinan¬ 
te della lotta generale per la 
trasformazione della società, 
prende negli interrenti un po. 
sto organico. 

Nord e Sud. due braccia 
della tenaglia che stringe il ca¬ 
pitalismo — dice efficacemen¬ 
te Amendola. —■ Mette poi in 
luce il nesso stretto tra svi¬ 
luppo economico e democra¬ 
zia e sottolinee l'urgenza del 
contributo meridionale per¬ 
chè ti pi ano d'azione prospet¬ 
tato da Meichkn abbia sboc¬ 
chi politici. E' urgente — egli 
al forma — portare TintziatU 
va pottUoa a Ba g lio delle maz¬ 
ze. per risultati vaHH con sca¬ 
denze prvciea. * » ime an¬ 
ni brucianti ette devono con¬ 
cludersi con dei successi, per 
permetterci di andare più 


avanti 

Le conclusioni sono affida¬ 
te a Chiaromonte. Egli ricor¬ 
da che cosa ha significato la 
lotta bracciantile, dopo Melis¬ 
sa: mantenne aperta la via 
della battaglia per il sociali¬ 
smo m un momento di diffi¬ 
coltà della classe operaia. Sot¬ 
tolinea come sia ormai dimo¬ 
strato che la questione meri¬ 
dionale non è assorbibile dal 
sistema e come la soluzione 
del problema dell'occupazione 
nel Mezzogiorno sia indispen- 
sablle per l’Intera economia 
nazionale. Afferma che gli 
strumenti di democrazia di¬ 
retta durano solo se avanza 
un clima di democrazia gene¬ 
rale nel paese; ricorda la pro¬ 
va di alta coscienza meridio¬ 
nalistica data dagli operai del 
nord al momento degli scio, 
veri contro le gabbie salaria¬ 
li: ribadisce che il 19 novem¬ 
bre lo sciopero debba assu¬ 
mere nel Mezzogiorno carat¬ 
teristiche particolari, ponen¬ 
do anche problemi urgenti dì 
occupazione, aprendo verten¬ 
ze su questioni come il collo¬ 
camento 

Chiaromonte pone il proble¬ 
ma dell'associazionismo conta¬ 
dino, delle commissioni per il 
collocamento, dei piani di zo¬ 
na, delle conferenze agrarie 
come strumenti che possono 
incidere sulle scelte produt¬ 
tive e di investimento 

Dal complesso quadro che 
il convegno ha tracciato — 
egli dice — deve uscire la ri¬ 
vendicazione. per il Mezzogior¬ 
no. di una programmazione 
con prevalenza dea'f interessi 
pubblici e una diversa utiliz¬ 
zazione delle risorse Deve na¬ 
scere l'estensione delle lotte 
nel Mezzogiorno e il collega¬ 
mento con quelle del Nord , 
per uno sbocco politico che 
impedisca la fo r ma zio ne di 
un nuovo centro sinistre, che 
aprici*! la prospettiva di un 
governo orientato a sinistra. 

M. Luisa Melograni 


Onorificenza 
ungherese 
a compagni 
italiani 

Una medaglia d’argento, eoe 
l’emblema della Repubblica dei 
Consigli ungherese, è stata of 
ferta a tutti i compegni vete¬ 
rani italiani che hanno soste¬ 
nuto la nobile cause delle glo¬ 
riosa Repubblica dei Consigli 
ungherese. La cerimonia che si 
è svolta ieri pomeriggio nella 
sede dell'Accademia ungherese 
è stata promossa in occasiooe 
del cinquantesimo anniversario 
della Repubblica dei Consigli 
ungherese L’ambasciatore un¬ 
gherese a Roma. Jòzsf Siali, 
ha rivolto il saluto a tutti i com¬ 
pagni intervenuti — tra gli al¬ 
tri Gian Carlo Paletta, Cossut- 
ia. Do/za, Peechioli — e ha 
ringraziato a nome del popolo 
magiaro i compagni italiani che 
in quegli anni hanno dato il 
loro contributo di solidarietà • 
di lotta internazionalista. Dopo 
la proiezione di documentari ene 
illustravano la gloriosa resisten¬ 
za magiara e la vita del par¬ 
tito comunista ungherese, il 
compagno Colombi h« ribadito, 
in un suo intervento, l’interna- 
Donatismo e la comunità di in¬ 
tenti che lega i comunisti di 
tutto il mondo. L'ambasciatore 
ha consegnato personalmente la 
onorificenza ai compagni Ca¬ 
milla Ravera. Vincenso Manco. 
Paolo Robot ti. Vittorio Barbini. 
Umberto Greci, Giuseppe Dona. 
N uccide!li. Luigi Potano, Leo 
Scaramella, Giuseppa Oaaaia 
Carlo Carinoci, Armando Gatti! 
Clementina Leonardi, Alcide 
Menperelli. CarosaL Statone 
Vicini e ai compagni Batti. E- 
doardo D onatolo. Vittoria Vita¬ 
li, ette non aono potuti Bèzw- 
nire. 






PAG. 8/ 


Rhmioae fra parlamentari, amministratori e tecnici 


l'Unità / martedì 11 novambte 1969 


Audace colpo ieri sera, poco prima delle 21, alVangolo tra via Appio Nuova e via F. Camillo 


Casa: «vertice* Rapina sul bus: via due plichi postali 

Campidoglio Un tamponamento per fermare il pullman 

E‘ urgente modificare la 167 accelerando l'iter degli espropri auindi un passeggero ha ru bato i socchi 

Srnnrertjintm HaricinnA /HoIIa Giunta' i ocrlnci ri .a II* -M. *»■ 


E' urgente modificare la 167 accelerando l'iter degli espropri 
Sconcertante decisione della Giunta: i sindacati esclusi dalla 
riunione — Protesta delle tre organizzazioni camerali — Una 
dichiarazione del segretario della Camera del Lavoro Canullo 


L'INCONTRO AGGIORNATO AD OGGI 


Nessun <chiarimento> 
nel centrosinistra 

La situazione capitolina all’esame del grup¬ 
po comunista che si riunirà stasera in Campi¬ 
doglio — Acque agitate anche alla Provincia 


n « chiarimento » fra i rap¬ 
presentanti dei partiti del cen¬ 
tro-sinistra per la situazione 
che si è determinata al Campi¬ 
doglio non c'è stato. La riunio¬ 
ne tenuta ieri mattina nella 
sede del Comitato romano del¬ 
la DC è stata sospesa dopo cir¬ 
ca quattro ore di dibattito e 
aggiornata a stamane alle 11. 
Come è facile immaginare, nel- 
l'incontro fra i rappresentanti 
della DC, PSU, PS1 e FRI gli 
accusati sono stati i socialisti. 
La posizione assunta dal capo¬ 
gruppo Grisella al consiglio co¬ 
munale — è stato detto — ri¬ 
propone la verifica della mag¬ 
gioranza e degli accordi stipu¬ 
lati per la formazione della 
giunta Derida. I socialisti han¬ 
no contrattaccato precisando 
che gli accordi sono ancora va¬ 
lidi e che il problema attuale 
non è quello di un allargamen¬ 
to della maggioranza, ma di 
una verifica se esiste una uni¬ 
formità di vedute di tutte le 
componenti dello maggioranza 
sui problemi di fondo dell'amo 
ministrazione capitolina. 

Oggi è necessaria una svolta 
— ha detto il rappresentante 
del PS1 — per fronteggiare una 
situazione esplosiva come quel¬ 
la della casa, della scuola, del 
traffico (asse attrezzato). La 
giunta i in grado ~ è stato 
chiesto ~ di recepire tutte le 
richieste di mutamento che ven¬ 
gono da masse tempre più lar¬ 
ghe di cittadini? Fino a questo 
momento la risposta è solo ne¬ 
gativa. Il dibattito sulla casa, 
sul bilancio, sulla N. U., sul 
teatro Stabile hanno rivelato 
profonde divisioni nella mag¬ 
gioranza. Sui punti qualificanti 
della giunta (decentramento, 
casa, asse attrezzato, ecc.) si 
deve verificare di volta in vol¬ 
ta. al di fuori degli schiera- 
menti prefabbricati, la possibi¬ 
lità di portare avanti con tut¬ 
te le forze esistenti nel con¬ 
siglio comunale, una politica 
rinnovatrice che sia all'altezza 
del momento e dei problemi sul 
tappeto. 

I socialisti hanno in sostanza 
ribadito lo validità deH'attuale 
maggioranza, chiedendo mappio- 
ri garanzie per la effettiva rea¬ 


lizzazione del programma. E’ 
su questo punto che all'interno 
del PSI ci sono divergenze di 
vedute: per la sinistra socia¬ 
lista, infatti, non c'è nessuna 
garanzia da chiedere, c'è solo 
da rovesciare l'attuale maggio¬ 
ranza. incapace di portare 
amati qualsiasi politica rinno¬ 
vatrice. 

La riunione quadripartita si 
è risolta, comunque, con un 
aggiornamento. Vedremo doma¬ 
ni quale sarà la conclusione, 
se una conclusione ci sarà. In¬ 
tanto neppure questa sera si 
riunirà il consiglio comunale. 
La lunga parentesi, apertasi do¬ 
po le dichiarazioni di Grisoìia, 
ritarderà non solo il dibat¬ 
tito sul bilancio, ma anche tut¬ 
ta l'attività amministrativa ca¬ 
pitolina, già terribilmente in ri¬ 
tardo. Per esaminare le con¬ 
seguenze di questa stasi, sta¬ 
sera alle 19 il gruppo comuni¬ 
sta si riunirà in Campidoglio. 

Anche alla Provincia le ac¬ 
que del centro sinistra sono al¬ 
quanto agitate. Ieri sera, dotto 
che l’altra notte alla maggio¬ 
ranza mancò il numero legale, 
sono state fatte approvare le 
dimissioni da assessore del so¬ 
cialdemocratico Pulci: al suo 
posto è subentrato il collega di 
partito Mazzucchelli. Questo 
avvicendamento nella giunta di 
Palazzo Volentini si è reso ne- \ 
cessar io per tacitare Mazzuc¬ 
chelli e i suoi uomini i quali 
minacciavano una crisi se non 
venivano rappresentati nella 
giunta. Ufficialmente le dimis¬ 
sioni di Pulci sono state giu¬ 
stificate con l'iifilirzflzione del¬ 
l'ex assessore in altri settori. 
Pulci, infatti, dovrebbe andare 
a presiedere la Camera di Com¬ 
mercio, secondo gli accordi sti¬ 
pulati nel centro sinistra per la 
divisione dei posti di sottono- 
rerno. Im presidenza della Ca¬ 
mera dì Commercio non è però 
ancora vacante in Quanto il 
d.c. Bertucci è rimasto al suo 
posto in attesa di andare a Mon¬ 
tecitorio non appena Da rida 
darà le dimissioni do deputato. 
Dal canto suo Darida non la¬ 
scia la Camera fina a quando 
non è s'truro di rimanere al 
Campidoglio. E con l'aria che 
tira ogni dubbio è legittimo. 


Al ritorno da una battuta 


Fucilata in auto: 
muore cacciatore 


Un uomo di 46 anni è rima¬ 
sto ucciso da una fucilata che 
l'ha raggiunto in pieno viso: 
il colpo è partito dall'arma di 
un suo amico mentre il gruppo 
òi amici stava rientrando a 
Roma a bordo di una « 500 ». 
La vittima si chiamava Uliano 
Ferracci, ed abitava in via 
Napoleone III 35. mentre Io 
amico che involontariamente ha 
provocato la sciagura è Villelmo 
Chiarente, di 40 anni, che abi¬ 
ta in via Varese 7. Ritornavano 
da una battuta di cacci t nun j 
piuta nei pressi di Nepi. in pro¬ 
vincia di Viterbo. 

A bordo dell'utilitaria con¬ 
dotta dal proprietario, Domeni¬ 
co Dati di 40 anni abitante in 
piazza Vittorio 335, .-,i trovavano 
il Chiarente ed ii Ferracci. Que 
pt'ultimo era seduto sul sedile 
posteriore, mentre il Ferracci 
era davanti accanto al guida¬ 
tore e teneva il suo fucile da j 
caccia in piedi fra le gambe. 
Erano già in viaggio, sulla via 
del ritorno, quando è avvenuta 
La tragedia forse per uno scos¬ 
sone della ' macchina provocato 
dal fondo stradale sconnesso. 



Uliano Porracci 


In un istituto religioso 

Studentessa americana 
si getta da dieci metri 


Una giovane studentessa ame¬ 
ricana si è uccisa ieri sera get¬ 
tandosi dal terso piano dell'isti- 
tuto religioso nel quale era ospi¬ 
te dal 15 settembre- Ingrid Jean¬ 
ne Olson aveva 20 anni: studen¬ 
tessa modello nell'università deh 
l Ohio. aveva vinto una borsa di 
studio per la Stanford Univer- 
stity con sede qui a Roma, pres¬ 
so l'istituto di suore francesi 
« Ritiro del Sacro Cuor* * in via 
Ulisse Seni 2, a Trastevere- 
Come lutti i giorni, Jeanne 
avava assistito a una lezione; 
•ombrava normale. Ha lasciato 
fa compagne dicendo che ai ten¬ 
ori stanca «d è salita nella sua 


stanza. Verso le 18. improvvisa¬ 
mente. un terribile tonfo ha fat¬ 
to accorrere un giardino le suo 
re; il corpo della ragazza era 
riverso al suolo ormai senza vi¬ 
ta; il capo orribilmente sfracel¬ 
lato dal duro colpo contro un 
gradino che circonda l'edificio. 

1 motivi che hanno spinto la 
giovane americana al suicidio so¬ 
no ignoti. Tutti quelli che la co¬ 
noscevano sono concordi nell'af- 
fermare che la ragazza era un 
tipo piuttosto silenzioso e poco 
socievole, ma nessuno avrebbe 
mai pensato che stesse matu¬ 
rando una decisione cosi ango¬ 
sciosa. 


I « Vertice » al Campidoglio per 
la casa tra i capi gruppo del 
Consiglio comunale, i partamen 
tari del Lazio, i rappresentanti 
della Giunta e i membri delle 
commissioni Lavori Pubblici del¬ 
la Camera e del Senato. All'im- 
portante riunione, sollecitata più 
volte dai consiglieri del PCI per 
concordare una azione unitaria 
nei due rami del Parlamento, 
non sono stati però invitati, con 
una stupefacente decisione del¬ 
la Giunta, i rappresentanti delle 
tre organizzazioni sindacali. I 
temi principali affrontati nella 
riunione sono stati i problemi 
connessi a una politica per l'eli¬ 
minazione delle baracche e l'ur¬ 
genza di modificare La legge 167 
per affrettare le pratiche di 
esproprio e per fornir* ai Co- 
munì i finanziamenti necessari 
per renderla funzionante. 

All'inizio della riunione, i con¬ 
siglieri del PCI. hanno denun¬ 
ciato la sconcertante iniziativa 
della Giunta che ha ritenuto di 
escludere dall'incontro i rap 
presentanti delle tre organizza¬ 
zioni sindacali. Anche CGIL. 
CISL e UIL hanno espresso la 
loro viva protesta contro il me¬ 
todo seguito nel convocare la 
riunione, e hanno inviato al sin¬ 
daco Darida il seguente tele 
gramma: < Segreterie camerali 
CGIL. CISL e UIL, venute a 
conoscenza dalla stampa riunio¬ 
ne odierna sul problema della 
casa indetta da amministrazione 
comunale con rappresentanti 
Consiglio comunale e Parlamen 
to. elevano vibrata protesta per 
mancato invito a discussione 
congiunta alle organizzazioni sin¬ 
dacali profondamente impegna 
te lotta per nuovo indirizzo po¬ 
litico della casa. Le organizza¬ 
zioni camerali CGIL, CISL e 
UIL informeranno lavoratori di 
questo inammissibile atteggia¬ 
mento Giunta comunale ». 

Sullepisodio il compagno Leo 
Canullo. segretario generale del¬ 
la Camera del lavoro, ci ha ri 
lasciato questa dichiarazione: 

< E’ veramente singolare il 
modo con il quale la Giunta co¬ 
munale ritiene di dover affron¬ 
tare il drammatico problema 
della casa a Roma. L'Ammini¬ 
strazione comunale ha deciso di 
riunire in Campidoglio i capi¬ 
gruppo del Consiglio comunale, 
i parlamentari del Lazio, e i 
membri delle commissioni La¬ 
vori pubblici della Camera e 
del Senato per esaminare la 
situazione, i provvedimenti da 
sollecitare, le iniziative da pren¬ 
dere. 

« Il movimento sindacale non 
è stato ritenuto, almeno in que¬ 
sta fase, interlocutore necessa¬ 
rio i>er tali discussioni. 

t Forse Fon.le Darida e gli 
altri componenti della Giunta 
non hanno ancora ben ansimi 
lato alcuni dati della realtà del 
Paese ed è sfuggito loro il 
"particolare'' in questa vicen¬ 
da: il 19 di questo mese, a 
Roma come in tutta Italia, tutti 
i lavoratori sciopereranno per 
imporre al governo e ai pubhlici 
poteri unz svolta nella politica 
della casa su una piattaforma 
che investe tutti i problemi del¬ 
la riforma urbanistica. 

* Il movimento sindacale non 
va certo alla ricerca dì parti 
colari riconoscimenti formali. 
Quello che vogliamo sottolineare 
è che questo modo di procedere 
della Giunta mostra chiaramen¬ 
te una concezione angusta, set¬ 
toriale e. in ultima analisi, anti¬ 
democratica noH’affrontare pro¬ 
blemi come quelli della casa. 

« Sia chiaro a tutti che il mo¬ 
vimento sindacale deve discute¬ 
re e contrattare con tutte le 
forze politiche, parlamentari e 
dei pubblici poteri dei problemi 
che interessano i lavoratori 
mettendo a confronto diretto le 
proprie posizioni proprio con 
quelle forze che. istituzional¬ 
mente. sono chiamate a pren¬ 
dere ic decisioni di politica eco¬ 
nomica, legislativa, ecc. Per 
questo riteniamo errato un mo¬ 
do di procedere che vuole di¬ 
stinguere il rapporto tra ammi¬ 
nistrazione e Parlamento da 
quello con j sindacati. E’ un 
metodo che non accettiamo e 
che condanniamo vivamente ». 

Intanto si moltiplicano nei 
luoghi di lavoro i dibattiti, le 
assemblee, in preparazione del¬ 
lo sciopero generale del 19. La 
cellula comunista e i NAS del 
PSI e del PSIUP del ninistero 
dei Lavori Pubblici, in un or¬ 
dini' del giorno, dopo aver in 
vitato i loro colleglli a parteci 
pare compatti allo sciopero, ri 
levano che * le scelte rappre¬ 
sentate dal piano G ESC AL. die 
concentra illegittimamente in 
poche grandi città i fondi di- 
sp.mmiii. e del d.d.l. Natali rap 
presentano una linea da respin¬ 
gere in blocco in quanto incapa¬ 
ce di dare una risposta alle ri¬ 
chieste dei lavoratori » e chie¬ 
dono il contributo di tutti i la 
voratori ilei ministero LL.PP. 
alla battaglia della casa per 
raggiungere gli obiettivi del re 
perimento immediato delle aree 
da destinare all'edilizia popola¬ 
re. degli stanziamenti massicci 
per l'edilizia popolare, dell'unifi¬ 
cazione degli enti preposti al 
settore, e per una regolameli 
tazione definitiva dei fitti e del¬ 
l'equo canone. 


Il convegno 
(•(l'Università 
in Federazione 

Il convegno Indette dalla Fé- 
donitene comuniste miI proble¬ 
mi dell'Iniziativa del FCI nell'U¬ 
niversità n r es e t ite oggi pomerig¬ 
gio, elle H, In Pedoni lene, in 
vip del Pnntanl. 


Il «mezzo» proveniva da Nettuno • Una «1100» lo ha urtato: fattorino ed autista sono scesi per constatare I 
danni - «Mi fa male la testa», ha urlato l'investitore indietreggiando: poi è salito su una « 125 » sulla quale ha 
preso posto anche un giovane disceso dal bus dopo aver forzato la cassetta ed essersi impadronito del bottino 


Piove sui malai 


/ 




I E' bastate la prime pioggia autunnale, un po' più violente 
del solito, per trasformare I corridoi e alcune stanze delle 
Seconde Clinica Malattie Infettive dai Policlinico in vere e 
proprie pozzanghere. L'acqua cadute nei giorni scersi è fil¬ 
trata attraverso il tatto di uno «tal reparti e in pochi minuti 
I degenti si sona ritrovati con lo gambe dot letti immerse in 
grosse pezze d'acqua, con I materassi ricoperti dai calcinacci 
caduti dal soffitta. 

Le protesta del meleti e con esse quelle dei medici non 

I tono mancate: è inammissibile che i ricoverati siano sistemati 
in locali che non garantiscono la benché minima sicurezza 
igienica e sanitaria, deve le opera di manutenzione sono tal¬ 
mente trascurate che basta una pioggia d'autunno par tra¬ 
sformare Intere camerate in acquitrini, deva gli intonaci dei 
soffiti si sgretolano per l'umidità. Come possono giustificarsi 
gli amministratori delle cliniche universitarie di fronte ad 
una cosi evidente incuria? NELLA FOTO: pozzanghere In 
S una corsia dalla clinica. 


Ancora una rapina, questa 
volta contro un pullman dal 
quale hanno portato vìa dei pii 
chi postali contenenti valori 
il cui ammontare è certamente 
alto anche se ancora impreci 
sato. E così mentre la polizia 
arranca dietro alla delinquenza 
e magari pensa di istituire nuo 
vi commissariati, come per e- 
sempio quello imminente di San 
Basilio, i banditi continuano in 
disturbati a sferrare i loro col¬ 
pi; anche perfezionandosi con 
trucchi ingegnosi, come hanno 
fatto ieri sera nella rapina po¬ 
stale. Un tamponamento simu¬ 
lato, tanto per far fermare il 
bus e far scendere l’autista, poi, 
rapidamente, uno dei passeg 
gerì del pullman ha arraffato 
due plichi contenenti dei va¬ 
lori «I è fuggito a bordo di 
un'altra vettura che seguiva. 

Tutto è cominciato ieri sera 
alle 20.40 in via Appia Nuova 
dove un bus della SITA prove¬ 
niente da Nettuno, giunto al¬ 
l'incrocio con via Furio Camil¬ 
lo. ha dovuto rallentare per via 
del traffico. E' stato a questo 
punto che è avvenuto l’inci¬ 
dente: un 1100 familiare ha tam¬ 
ponato leggermente il bus. che 
di conseguenza si è arrestato 
del tutto. L'autista Mario Onori 
di 44 anni, abitante a Nettuno, 
si è preoccupato in modo par 
ticolare perchè proprio pochi 
giorni fa il mezzo aveva subito 
a causa di un altro tampona 
mento un grosso danno, qual 
cosa come 1 milione e mezzo. 
E’ sceso insieme al fattorino. 
Giuseppe Meneghin di 28 an¬ 
ni. da Aprilia. per constatare 
gli effetti dell'incidente. Han 
no visto, così il conducente del 
1100, un giovane dell'apparente 
età di 25 anni, scendere dalla 
vettura tenendosi il capo fra 
le mani urlando < la mia testa, 
la mia testa! »; quindi il « feri 
to » è salito su una 125 che se 
guiva con 2 giovani a bordo, 
come per farsi accompagnare 
all’ospedale. 

Tutto è accaduto in pochi at¬ 
timi. tutto evidentemente era 
studiato e calcolato sul filo dei 
secondi con perfetto sincroni 
smo. Mentre si verificava que 
sta scena a terra, sul bus uno 
dei pochi passeggeri, un altro 
giovane, ha aperto con chiavi 
false lo sportello situato accan 
to al posto di guida, ha tirato 
fuori due plichi contenenti va¬ 
lori postali, e se ne è andato 
salendo a bordo della miste 
riosa 125 che nel frattempo era 
accostata al pullman: una acce 
lerata e tutto il gruppo dei ra¬ 
pinatori si è dileguato a tutta 
velocità- Sono rimasti sul posto 
ì due dipendenti della SITA sor¬ 
presi e sbigottiti, gli inevitabili 


curiosi che avevano circondato 
il pullman, e il 1100 

Solo qualche secondo dopo si 
sono resi conto che era stata 
una rapina, quando, rientrando 
nel bus per controllare, il fat 
tori no ha visto lo sportellino a- 
perto vuoto. E’ stato dato l'al¬ 
larme alla polizia e più tardi 
è arrivata una pattuglia del com 
missariato Appio Nuovo ed una 
macchina della Mobile. Hanno 
constatato, hanno rilevato. e 
quindi hanno organizzato una 
battuta ed istituito una serie 
di posti di blocco. Ma non è 
servito a niente: dei quattro 
rapinatori non è stata più tro¬ 
vata alcuna traccia. Oggi prò 
seguiranno le indagini, ma pur¬ 
troppo vi sono poche probabilità 
che si giunga a capo di qual¬ 
cosa. 

Così è stato anche per la ra 
pina della gioielleria di via Ca¬ 
puana e per gli altri colpi a 
serie compiuti, a distanza di 
poche ore. nella stessa zona di 
Montesacro, senza che si siano 
scoperti i responsabili. Dopo 
quegli altri furti, a San Vitale 
hanno deciso di istituire un altro 
commissariato, quello di San 
Basilio, ed ora staremo a vedere 
quali frutti potrà dare. 


STUPENTI E DOCENTI 
OGGI AD INGEGNERIA 

Assemblea contro 
la repressione 

L’iniziativa in difesa di due docenti deferiti dai 
«baroni» al rettore - Riunione di studenti ad Ar¬ 
chitettura - 3 giorni di sciopero a Prima Porta 



L'autista e il fattorino «tal 
pullman preso d'assalto 


Nuovo sciopero nei trasporti pubblici: i mezzi riusciranno domani alle 9 

Niente tram dalle 20 in poi 
Bloccato il «Leonardo da Vinci» 

Numerosi «voli» annullati, altri dirottati anche da Ciampino, per lo sciopero dei dipendenti deile 
imprese petrolifere - Oggi e domani in lotta le ragazze dell'Alta moda - Paralizzati molini e pastifici 


Colleferro: 20 
abbonamenti 
all'« Unità » 


I Si è tornita una riunione * 
sulla campagna abbonamenti i 
fra lo sezioni di Colleferro. | 
Balestrili», Genazzano e Za 
garolo. col compagno Di Ste I 
fallo della Federazione. La I 
sezione di Colleferro si c im- • 

1 legnata a raccogliere 20 ab- I 
bonamenti all'Unità; Genaz- * 
zaini a lanciare una sottoscri I 
zinne |)or due abbonamenti | 
sostenitori da offrire a se- , 
zumi scoperte della provili- I 
eia. Sulla stessa linea si muo- • 
veranno Palcstrina e Zaga- i 
rnlo. l’or la diffusione la | 
sezione di Colleferro si è im 
pegnata a passare dalle at I 
tuali 60 a 150 copie delFUni 1 
tà ogni domenica, mentre Pa • 
lestrina passerà da 80 a 120. I 
A Colleferro, inoltre, durante 1 
le giornate di lotta le sezio I 
ni si imiiegneranno in diffu I 
sioni straordinarie davanti al , 
le fabbriche. I 

Per la campagna abbona 
nienti all'Unità vi sono altri I 
importanti impegni da sotto | 
lineare. lai sezione dipendenti , 
comunali, come è noto, si è I 
impegnata a realizzare 100 * 
abbonamenti; anche la sezio i 
ne ATAC si è impegnala a | 
raggiungere quota 100. 

La cellula Stefer di Grotte I 
Coloni si è posta l'obbiettivo * 
di superare gli attuali 25 ab I 
Ornamenti. La sezione di | 
Campo Marzio ha preso un , 
impegno eccezionale: realiz- I 
za re 200 abbonamenti a Ri- • 
nascita, e ne ha già versati ■ 
42. La sezione di Civitavec- | 
chia. infine, ha rinnovato 
tutti gli abbonamenti della I 
compagnia portuali. 8S. impe I 
gnendoei ad aumentarli. j 


Da questa sera, esattamente 
dalle 20. sino a domani mattina, 
alle 9, niente bus. La nuova 
azione di lotta dei lavoratori dei 
trasporti pubblici è stata prò 
clamata dai tre sindacati pro¬ 
vinciali di categoria, nel quadro 
della battaglia per ii rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
Tutti ì servizi urbani ed extra¬ 
urbani. tranviari ed automobi¬ 
listici del FAT AC e della STEFER 
(compresi la Roma Tivoli e il 
metrò), i mezzi della Roma- 
Nord termineranno il servizio al¬ 
le 20: non ci sarà quindi * not¬ 
turno ». Bus e tram riusciranno 
dalle rimesse solo domani, al¬ 
le 9. 

PETROLIO — Per lo sciopero 
dei dipendenti delle aziende pe¬ 
trolifere (48 ore, da ieri a oggi, 
a mezzanotte), perfettamente 
riuscito, numerosi aerei sono ri¬ 
masti bloccati a Fiumicino e 
Ciampino, altri sono stati dirot 
tati. Nei prossimi giorni scarscg 
gerà la benzina nei distributori, 
lai lotta, per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, è sta : 
ta proclamata unitariamente dai 
sindacati. Gli operai hanno scio 
perato al 95 per cento, i tecnici 
e gli impiegati al 70 per cento. 

A Fiumicino e a Ciampino 
hanno scioperalo al 95 per cen¬ 
to gli addetti (sono ISO) al rifar 
nimento di carburante degli 
aerei. L'attività dell’aeroporto è 
stata pressoché paralizzata. 
Hanno volato solo i jet dell'Ali; 
talia che è rifornita dall'Agip. ì 
cui lavoratori hanno un altro 
contratto di lavoro. Questi ul¬ 
timi hanno però solidarizzato 
con i col leghi in sciopero rifili 
tandosi dì rifornire gli aerei 
«ielle altre compagnie. Sulle ter 
razze e nei viali del « Leonardo 
da Vinci » i lavoratori hanno 
tenuta una manifestazione. 

ALTA MODA - Per l'intran 
sigenza padronale, rotte le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto provinciale di lavoro delle 
dipendenti dell'Alta moda. I pa 
(tròni hanno ribadito ancora il 
loro « no » assoluto alle princi¬ 
pali richieste della categoria. 

Di fronte a questo atteggia¬ 
mento, le tre organizzazioni sin¬ 
dacali hanno proclamato un pri¬ 
mo sciopero di 48 ore che ini- 
starà oggi e si concluderà do¬ 
masi sera. Oggi stesso le la¬ 


voratrici e i lavoratori si riu¬ 
niranno in assemblea per deci¬ 
dere le future forme di lotta. 

IHT — 1 lavoratori del settore 
merci dell'INT hanno scioperato 
ieri mattina contro l'atteggia¬ 
mento dilatorio della direzione 
in rapporto alle richieste avau 
zate unitariamente dai sindacati 
di categoria. Essi hanno tenuto 
un’assemblea e nominato una 
delegazione che. unitamente ai 
rappresentanti sindacali, è stata 
ricevuta dal Presidente del Con 
siglio di amministrazione: que¬ 
sti ha assunto l'impegno di con 
vocare por domani una riunione 
con le federazioni nazionali del¬ 
la categoria per discutere le ri¬ 
vendicazioni. 

Iti attesa della riunione, i la¬ 
voratori hanno deciso di so 
S|»endere lo sciopero ed hanno 
ripreso il lavoro con i turni 
pomeridiani. Essi sono decisi, 
però, a riprendere la lotta sin 
da giovedì qualora l’incontro non 
si concluda positivamente. 

PASTAI — Totale è stata la 
partecipazione dei pastai e mu 
gnai alla prima giornata di scio- 
pero, effettuata ieri per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
lavoro. Sono rimasti completa¬ 
mente bloccati i seguenti pasti¬ 
fici e mulini: Pantanella, Ren 
zi. Macinazione Romana, Nata- 
lini, Hottini, Agostinelli. 

COCA COLA — Ieri mattina 
hanno scioperato i lavoratori 


dello stabilimento della Coca 
Cola, di via Tor Tre Teste, in 
agitazione già da venti giorni 
por respingere la manovra di 
ristrutturazione in atto da parte 
dell'azienda, che dovrebbe si¬ 
gnificare una riduzione dogli or¬ 
ganici od un conseguente au¬ 
mento dei ritmi di lavoro e. in 
prospettiva, il progressivo sman¬ 
tellamento. 

I dipendenti si asterranno an¬ 
elli' oggi dal lavoro. 

ATTIVISTI — Domani, alle 9. 
si svolgerà nella sedo della 
Scuola sindacale ad Aricela la 
terza assemblea annuale degli 
attivisti sindacali. Parteciperan¬ 
no : membri dei C.P. della CdL 
di Roma, dei sindacati di ca¬ 
tegoria. delle sezioni sindacali 
aziendali, i componenti le Coni 
missioni interne aziendali, gli 
attivisti. 

La relazione introduttiva 
(■> Esperienze di lotta, della par¬ 
tecipazione e della costruzione 
del sindacato ») sarà tenuta dal 
compagno Canullo. segretario ge¬ 
nerale della CdL di Roma. 

RIUNIONE - Oggi, alle IL 
alla Camera del lavoro, avrà 
luogo la riunione delle segrete¬ 
rie dei sindacati provinciali per 
esaminare le modalità di parte 
cipazione. categoria per catego¬ 
ria. allo sciopero generale uni¬ 
tario di mercoledì 19 novembre 
sul problema della casa. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - Il 
C. D. dèlia federazione è convo¬ 
cete per domani alle ore 11. 

DIRETTIVI — Monterotondo, 
», Prodduzzl; Cosai Bertone, 19, 
Clenco; Valmontono, 14,JP, Boli¬ 
gio r no; Quadrerò, 14,», Ranno. 

CASILINA-FRENESTINA • Oro 
19,», grosso sostano Borgata 
Alessandrino, riuntano dal Comi¬ 
tati Dirottivi dolio Circoscrlziona 
sullo lotta dal lavoro con Po¬ 
chetti. 

CONFERENZE ORGANIZZA¬ 
ZIONE - Italia, »,», Modico; 
Campo Limpido, 19, Bergamini. 

ASSEMBLEE - Sogni, ora 11, 
cellula Cementieri eoa Fusco; 


Notztno, 19, Ranolli. 

CORSI IDEOLOGICI - Ostie 
Antico, 19,», seconde lezione Ai¬ 
de Tito; Tuscolone, 19,», Ni- 
coso. 

Al SEGRETARI DI SEZIONE 
— I compagni segretari di sezio¬ 
ne sono invitati a organizzerò ta 
partecipazione dogli edlli'lscrltti 
nello rispettivo sezioni territoria¬ 
li, alla assemblea di giovedì 11 
atta ora 11,», in federazione. 
Relatore Reme Trivelli, Interver¬ 
rà Claudta Truffi. 

F.G.C.R. — Mercoledì alta ora 
H, in Federazione, assemblea 
generata studenti modi comu¬ 
nisti. 


Dopo il professor Catemario, 
il docente che è stato allon¬ 
tanato dalla cattedra di Antro¬ 
pologia culturale di Magistero 
con una evidente discrimina 
zione politica, è la volta di due 
docenti d'ingegneria che il Con¬ 
sìglio di facoltà, con un gravis¬ 
simo provvedimento autoritario, 
ha deferito al rettore. Come è 
noto si tratta di due professori 
appartenenti al sindacato scuola 
CGIL che, venerdì mattina, in¬ 
sieme a numerosi assistenti, 
tecnici e ricercatori entrarono 
nella sala dove era riunito il 
Consiglio di facoltà e denun¬ 
ciarono le manovre dei catte¬ 
dratici riguardo al progetto di 
edificazione di un Politecnico 
a Centocelle, nonostante il pa¬ 
rere contrario della commissio¬ 
ne per l'edilizia scolastica. 

Oggi pomeriggio, alle 16, nel¬ 
l'aula I della facoltà d'inge¬ 
gneria. a San Pietro in Vin¬ 
coli. studenti, ricercatori, do¬ 
centi e tecnici si riuniranno in 
assemblea generale per pren¬ 
dere una prima posizione sul 
gravissimo provvedimento. Il 
sindacato scuola CGIL frattanto 
ha emesso un comunicato in 
cui denuncia « questo nuovo 
atto di repressione che sì in¬ 
quadra in una linea d’azione 
volta a ripristinare quell’auto¬ 
ritarismo accademico così scosso 
dalle lotte studentesche degli 
anni scorsi. La battaglia dei 
docenti e ricercatori d’inge¬ 
gneria mira a battere le posi¬ 
zioni di quei cattedratici che 
vogliono trattare i problemi del¬ 
la facoltà come questioni pri¬ 
vate di un ristretto numero di 
persone ». 

Contro queste manovre tutte 
le organizzazioni democratiche, 
gli studenti, gli assistenti stanno 
dando una risposta attraverso 
assemblee e riunioni in ogni fa¬ 
coltà. Oggi pomeriggio anche a 
Fisica, alle 17. si riunisce un’as¬ 
semblea di borsisti, assistenti e 
ricercatori per discutere i pro¬ 
blemi attuali dell’Università. 
Ieri sera tutti i comitati di 
base delle facoltà scientifiche 
si sono riuniti a Fisica per esa¬ 
minare la situazione degli isti¬ 
tuti scientifici e la ripresa del¬ 
le lotte. 

Anche nei licei, negli istituti 
tecnici e professionali gli stu¬ 
denti stanno riorganizzandosi, 
ieri pomeriggio oltre 300 stu¬ 
denti medi si sono riuniti nel¬ 
l'aula I di Architettura per esa¬ 
minare i problemi della riorga¬ 
nizzazione del movimento stu 
dentesco dopo la stasi ed il 
riflusso delle lotte. Erano pre¬ 
senti i giovani del Giovan¬ 
ni XXIII, dell'VIII Istituto, del 
Fermi, del Valadier. del Giulio 
Cesare, dell'Albertelli, del Ca¬ 
vour. del Dante, del Bernini, 
del Mamiani, del Gioberti. Nel 
corso della riunione i giovani 
hanno sottolineato la necessità 
dì allargare la lotta alle scuole 
professionali e tecniche e di 
una maggiore politicizzazione 
delle masse studentesche per 
una saldatura degli studenti al¬ 
le attuali lotte sulla casa e sui 
salari delle masse operaie. 

Gli studenti si sono lasciati 
con un appuntamento per do¬ 
mani presso la sede de! PSIUP 
in vicolo del bologna, alle 17. 
per discutere della riforma e 
della selezione. 

Ieri un altro grave episodio è 
avvenuto a Palestrina. Mentre 
alcuni giovani comunisti sta¬ 
vano distribuendo un volantino 
davanti alle scuole sul diritto 
d'assemblea, al i Metastasio » 
un professore ha minacciato 
uno dei ragazzi: poi non con¬ 
tento ha chiamato i carabinieri 
che hanno convocato in caser¬ 
ma il giovane, un dirigente 
comunista della zona. Vittorio 
Perrin. stendendo anche un 
verbale. 

Intanto la situazione nelle 
scuole materne ed elementari 
è ancora ben lontana dal nor¬ 
malizzarsi, nonostante i facili 
ottimismi del Comune. Ora che 
comincia il cattivo tempo nuovi 
guai si aggiungono ai vecchi: 
in molte scuole ci piove dentro. 
E' il caso dell'asilo di Ponte 
Mammolo, dove 40 bambini 
stanno ammassati in un'unica 
stanza in cui l'acqua entra dalle 
finestre allagando i pavimenti. 

Oppure è il caso dell'elemen¬ 
tare di Torricella Nord, al 
Nuovo Salario, letteralmente 
circondata da una palude di 
fango mentre la strada, a 
causa di lavori in corso, é im¬ 
praticabile. Il nostro giornale 
denunciò già alla fine di set¬ 
tembre che a pochi giorni del¬ 
l'inizio delle lezioni la strada 
ancora non era pronta: ma da 
allora nessuno al Comune si è 
preso la briga di fare qual¬ 
cosa. Le stesse cose succedono 
un po’ dovunque, a Torre Spac¬ 
cata. dove i gabinetti dell ele¬ 
mentare tono intasati e man¬ 
dano un fetore insopportabile, 


in via Filippo Meda dove i 
ragazzini dell’asilo sono costretti 
ad andare in scantinati umidi, 
quando ci sono pronti i locali 
delle elementari, lasciati vuoti 
per Fanno prossimo. 

Prosegue l'agitazione dei ge¬ 
nitori dell'Alonzi, alla Garba¬ 
teli. Stamattina una delega¬ 
zione si recherà dal Provvedi¬ 
tore. a cui consegnerà una peti 
zione con 216 firme. Nella peti¬ 
zione si chiede il reperimento 
di nuoti locali, turni alternati 
alla Battisti, dato che l'Alonzi 
deve essere chiusa perchè non 
idonea a un adeguato servizio 
di pullman. 

Intanto a Prima Porta, da 
ieri mattina, gli scolari delie 
elementari sono scesi scio¬ 
pero per protestare contro i 
doppi turni cd il superaffol 
lamento delle aule. Anche sta¬ 
mattina e domani lo sciopero 
proseguirà. L'assessore Pala si 
era impegnato ad affittare nuovi 
locali giudicati idonei. Poi stra¬ 
namente questi locali non sono 
più idonei ed il Comune si è 
rimangiato le promesse fatte. 
Cosi i genitori, stanchi delle 
chiacchiere, hanno deciso di far 
scioperare i figli. 

Il compagno consigliere co¬ 
munale Lucio Buffa ha ricor¬ 
dato la gravissima situazione 
in un'intervista all'agenzia Mon 
tecitorio: oltre 100.000 ragazzi 
su 140.000 non trovano posto 
nella scuola materna, doppi e 
tripli turni, superaffollamento 
delle aule, moltissime aule ri 
cavate da corridoi, scantinati e 
magazzini. 


Mai presto 
in pretura 
per Patrizia 



Mal dei Primitives. per 
l’anagrafe Paul Bradlev Cou- 
ling. inglese di Oxford, è 
stato rinviato a giudizio per 
sottrazione consensuale di 
minorenne. 

Il processo, contrariamen 
te a quanto annunciato da un 
giornale della sera si svol 
gerà il 21 gennaio e non il 
17 dicemhre. I difensori del¬ 
la ragazza, consensualmente 
sottratta. Patrizia Viotti, che 
proprio nei giorni scorsi ha 
perso il bambino che atten¬ 
deva. hanno presentato ieri 
mattina una istanza di rinvio 
proprio in considerazione del¬ 
le condizioni di salute della 
giovane. Negli ambienti del¬ 
la pretura, il processo do 
irebbe svolgersi davanti alla 
prima sezione, pretore Gian¬ 
franco Amendola. Si dice che 
molto probabilmente la que¬ 
rela dei genitori della Viotti 
contro Mal sarà ritirata. 


la vedova del 
pensionato ucciso 
non riconosco 
Dono Bonjiomino 

Dane Faith Benjìamine. W 
franco-americana implicata nel 
delitto del pensionato Luigi Mi 
Iani. è stata ieri messa a con¬ 
fronto nel carcere di Rebibbia 
con Concetta Biagìni. vedova 
del pensionato assassinato. 

La signora Biagini però non 
ha saputo riconoscere l’ameri¬ 
cana tra le detenute, per cui si 
avvalora sempre più la tesi se¬ 
condo la quale la Bonjiamine 
sarebbe estranea al ApH». 
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Uno delle 
dodici 
di 007 


Il discusso spettacolo di Fo a Genova 

È vero che l'operaio 



LONDRA L'attrice inglese Jenny Hanley è una delle 
dedici splendide ragazze ette circondano l'agente segreto 007 
nel film « A! servizio segreto di sua maestà *. La lavorazione 
è terminata in questi giorni e la pellicola sarà presentata 
in prima a Londra a metà dicembre. 


Orazio, un 
«mostruoso 
imbecille» 

L’eroe della tragedia di Corneille moderna¬ 
mente visto dal Teatro nazionale di Strasburgo 


Secondo e ultimo spettaco 
lo. a Roma, del Teatro na¬ 
zionale di Strasburgo: Borace 
di Pierre Corneille, in una 
edizione che. dal *62-'63. quan¬ 
do fu realizzata, ad oggi, non 
ha mancato di scandalizzare 
molti professori di belle let¬ 
tere, suscitando per contro 
l'entusiasmo, ad esempio, di 
Friedrich Diirrenmatt, felice 
di vedere !’* eroe » Orazio ri¬ 
dotto nelle dimensioni di un 
« mostruoso imbecille ». 

L'operazione critica del re¬ 
gista Hubert Gignoux è sem 
plice quanto acuta- si tratta¬ 
va. in fondo, di rendere coe¬ 
rente li personaggio rispetto 
al suo gesto < qualificante »: 
l’uccisione deila sorella Ca¬ 
milla. Se Orazio giunge a tan¬ 
to. segno è che anche nel suo 
valore, nel suo patriottismo, 
nella sua devozione al paese 
• al re Tulio c era del lo- 
aco. La storia che Corneille 
narra deriva, con qualche 
ampliamento, da Tito Livio: i 
tre fratelli Orari sono chia¬ 
mati a decidere !e sorti della 
lotta fra Roma e Alba, in un 
duello che li oppone ai tre fra 
telii Cunazi Un solo Orazio, 
il prediletto del vecchio pa 
die — concentrato di spirito 
guerresco, di autoritarismo, 
di bolsa retorica nazionalisti 
ca —, riesce, morti i due 
congiunti, a sterminare (con 
tàttica discutibile, anche sul 
piano della lealtà sportiva) il 
trio degli avversari Per lui è 
il trionfo; ma il dolore scon 
volge l'animo di sua moglie 
Sabina, sorella dei Cunazr, e 
son rat tutto della sorella di 
Orazio, Camilla, che del più 
nobile Curiazio era innamora 
ta. Ella getta su! viso del fra 
tello la propria ambascia, il 
proprio disprezzo: e lui la tra 
figge Suo padre lo difenderà 
dinanzi al re: e poiché il brac 
ciò del campione sara ancora 
utile al potere, egli verrà 
graziato del delitto com 
messo. 

Per Gignoux. che concepiva 
la sua edizione deH'Horaoe 
nei giorni tragici dell'OAS. 
estremo sanguinoso prolunga 
mento della barbara guerra 
d'Algeria, il protagonista di 
Corneille è la quintessenza 
della bestialità militarista: un 
atleta ricco di muscoli e scar 
so d’idee, in perenne allena¬ 
mento fra docce e massaggi. 
E bisogna dire che con il ta¬ 
glio di appena pochi versi, i! 
loto di Corneille si acconcia 
perfettamente a questa specie 
di para o di marine « ante 
luterani » anche per fintelli 
gente contributo dell’attore 
Paul Descombes H quadro 
non sarehbe tuttavia completo 
ce non vi fossero, accanto e 
•apra a Orazio, il torvo geni¬ 


tore (che Gignoux, sostenendo 
egli stesso la parte, tratteg 
già come un anziano t gran¬ 
de invalido * fascista) e il re 
Tulio (ottimo interprete Clau¬ 
de Petitpierre) con il suo ci¬ 
nico utilitarismo Piu debole 
il disegno dei personaggi «po¬ 
sitivi» — il coraggioso ma non 
stolido Cunazio (Jacques Born) 
e il gruppo delle donne: Sa¬ 
bina (Corinne Coderey'» Ca¬ 
milla (Dominique Arden). la 
loro amica Giulia (Gèo La- 
chat) - o ambigui come Va¬ 
lerio (Philippe Mercier). in¬ 
namorato di Camilla e accusa¬ 
tore di Ora zio Qui. del re¬ 
sto. si rivela il limite d’una 
regia pur nuova e sollecitali 
te: essendo i! protagonista 
giudicato più in nome della 
morale che della politica, i 
suoi contraddittori risultano 
più eloquenti che Persuasivi. 
Le scene e i costumi di André 
Acquart sono funzionali ed ef 
ficaci. senza inutile sfarzo (un 
po’ nel genere del nostro Luz 
zati). La tournée strasbur 
ghese prosegue ora a Paler¬ 
mo. e termina a Napoli 

ag. sa. 

Respinte 
le accuse 
alla «Caduta 
degli Dei» 

GROSSETO, 10 

Nessun provvedimento di se¬ 
questro è stato preso dal giù 
dice nei confronti della Caduta 
degli Dei. il film di Luchino Vi 
sconti in questi giorni in prò 
grammazione nelle principali cit 
tà italiane La settimana scor¬ 
sa. come si ricorderà, il film 
era stato esaminato dall’auto 
rità giudiziaria di Grosseto in 
conseguenza di due esposti per 
oscenità depositati presso la 
Procura della Repubblica di Ro 
ma da un notaio e da un inge 
gnere. ambedue residenti nella 
capitale L’autorità giudiziaria 
di Roma rimise la pratica alla 
Procura della Repubblica di 
Grosseto per competenza ferrilo 
naie >n quanto il film era stato 
proiettato in anteprima asso 
luta la sera de’ M ottobre «I 
cinema Ariston di Marina di 
Grosseto 

La Procura grossetana, perù 
- come si legge nel provvedi 
mento odierno - * prese in esa 
me le scene citate nei due 
esposti (il suicidio della bambi 
na ebrea e le morbose atten 
zioni del giovane erede della 
famiglia Essenheck) non vi ha 
identificato il reato di osceni 
tà » Cosicché il magistrato non 
ha adottato alcun provvedi 
mento contro il film. 


preferisce 
/ bigliardini? 

La nuova commedia poggia su ipotesi sem* 
piicistiche che spesso distorcono la realtà 


Dal Rostro inviato 

GENOVA. 10 

Nella Sala d. eh.amata del- j 
la Compagnia Unica Merci Va- i 
ne, al porto, sotto la Lanter¬ 
na, abbiamo assistito ad una | 
replica d: L'operaio conosce 1 
trecento parole, il padrone j 
mille Per questo lui e il pa- j 
drone di Dario Fo, quarto j 
spettacolo, nelLordine. di .Vuo¬ 
ta Scena. Perche : compagni, 
i lettori, possano farsene una 
idea ci atterremo, una volta 
tanto, ad una descrizione di 
ciò che abbiamo visto < il co 
pione non era ancora disponi 
bile), ad un rendiconto del 1 
la rappresentazione — che i 
ha suscitato perplessità, d: ‘ 
seussjon:. polemiche, e ha det- | 
tato anche il corsivo del no- ( 
stro giornale d: sabato scor 
so, nel quale era contenuto 
un duro giudizio politico. 

Su questo corsivo molti 
compagni hanno espresso opi¬ 
nioni contrastanti: tuttavia, a 
nostro parere, è stato bene 
pubblicarlo se non altro per¬ 
chè oportet ut scandalo eve- 
mant. è necessario che succe¬ 
da lo scandalo, per attirare 
l’attenzione dei compagni, del 
partito su un avvenimento ar 
tistico che si pone consapevol¬ 
mente anche sul piano politi¬ 
co. e come tale va esaminato 

Davanti a un pubblico assai 
folto, composto di giovani, di 
intellettuali e di portuali con 
le loro famiglie, dunque a lu 
ci accese, si presenta, su un 
grande praticabile in capo al¬ 
la Sala di chiamata, un gran 
de scaffale pieno di libri Ca¬ 
la il buio, ed ecco un gruppo 
di attori, che rappresentano 
dei compagni lavoratori in 
una casa del popolo, mettersi 
a smantellare la loro biblio¬ 
teca. Prendono i volumi e li 
depositano ammucchiandoli 
su un asse. Che cosa stan¬ 
no facendo? Lo spettacolo ci 
risponde subito: stanno liqui¬ 
dando la biblioteca della ca¬ 
sa del popolo per lasciare il 
posto ai bigliardini. E man 
mano che i libri vengon tolti 
dai loro ripiani, ecco che si 
aprono sotto gli occhi dei 
compagni, i quali ne leggo¬ 
no dei passi 

Questo spunto sarà 11 filo 
conduttore di tutto lo spetta¬ 
colo: quindi, di semplice epi 
sodio casuale diventa emble 
matico di una tendenza, di 
una realtà .E noi qui non 
possiamo essere d’aocordn 
Puf darsi che episodi del ge¬ 
nere si siano verificati qua e 
là (ma bisognerebbe conosce¬ 
re le reali ed enormi diffi¬ 
coltà di conduzione di una 
casa del popolo. - tempora¬ 
nei cedimenti ad un consu¬ 
mismo assai più redditizio 
che non la biblioteca!), ma 
non ci sembra polìticamente 
e storicamente esatto far lo¬ 
ro assumere un carattere em¬ 
blematico di tutta una politi¬ 
ca. rappresentativo d: una de¬ 
cisione dei dirigenti delle ca¬ 
se del popolo. 

Andiamo avanti. I compagni 
« smantellatoci » leggono a ca¬ 
so { volumi, e allora rimbal¬ 
zano per il palcoscenico cita¬ 
zioni di scritti politici; citazio¬ 
ni ottime, certo, esaltanti il 
carattere rivoluzionario del 
sapere, la necessità che ì la 
voratori conoscano e impari 
no. Citato è naturalmente 
Gramsci, e qm lo spettacolo 
sfiora un giusto carattere di¬ 
dascalico; gli attori sbucano 
fuori da posizioni particolari 
e impersonano di volta in vol¬ 
ta questo o quell’autore. Pur- 
troppo, però, dal mare ma 
gnum, dall’enorme congerie 
d: citazioni capaci di stimola¬ 
re un autore a costruirvi so¬ 
pra qualche episodio, a visua¬ 
lizzarlo Dario Fo ne sceglie 
uno irto di pericoli per lui, un 
vero terreno minato Da un 
libro sic processi politici svol¬ 
tisi in epo^a staliniana con¬ 
tro dirigenti comunisti, salta 
fuori il nome e il caso di 
Slanski. 

La sequenza Slanski è an¬ 
che, in alcuni punti, ben riu¬ 
scita- lo spettacolo risolve ali- 
bastanza ben* certi problemi 
di narrazione, ricorrendo alla 
contemporaneità spazio-tem- 
poraJe, cioè facendo recitare 
avvenimenti lontani nel tem 
po e nello spazio come se av¬ 
venissero contemooratieamen 
te. E’ un procedimento in 
uso nel teatro moaerno ulti 
mo in ordine, con una sua tee 
nica particolare che ci pare 
forse Po abbia tenuto presen¬ 
te, vi ricorre lo scrittore fran¬ 
cese Armand Gatti La scena 
della marcia nella neve di 
Slanski e dei suoi, inse¬ 
guiti dai nazisti, la morte 
del loro capo, e poi subito 
dopo l’accusa a Slanski di ! 
essere sfato il colpevole di 
quella morte, rende con effi¬ 
cacia la tensione del momento. 

C’è però anche qui da os 
servare: 1 ) che la descrizione 
dei persecutori de) comiiTn 
di Slanski, Vanir, è mistifi¬ 
cante, perchè non si possono 
mettere sulla stesso plano la 
polizia franchista e quella del 
lo Stato socialista; 2) che la 
conclusione del quadro mi 
S lanski è quanto meno gra¬ 
tuli »ul plano psicologico, e 
sbagliata su quello politico 
Dire che Slanski, confessando 
colpe mai commesse, volle au- 
topunirsi. ci pare francamen¬ 
te assurdo; dira ohe egli ai la¬ 
sciò morite condannato a 
morte perohè si era staccato 
dalle masse, aveva abbandona¬ 
to il popolo, e aveva voluto 
nelle sfere segrete del verti¬ 
ce di governo, attuare una po¬ 
litica economica di « affari » 
con l’Occidente capitalista è 
pura fantasia. Quella di Slan- 


siti, come queLa d; tanti accu¬ 
sati e processali e condanna¬ 
li suno pagine dolorosissime 
della storia de; movimento 
operaio che nessun sketch di 
spettacolo può non dicia¬ 
mo risolvere ma nemmeno, 
degnamele, affrontare. 

Sequenza centrale, quella 
del sindacalista ucciso in Sici¬ 
lia dalla mafia. Due attori suo 
nano la chitarra, e Franca 
Rame — in questo sketch as¬ 
sai brava — fa la parte della 
vedova che finisce al manico¬ 
mio avvolta ne; lenzuolo d: 
contenzione, dopo aver detto, 
proclamato, denunciato la si¬ 
tuazione locale. E’ un momen¬ 
to di teatro riuscito, pieno | 

G: mai i compagni delia ca¬ 
sa del popolo hanno quasi 
distrutto gli scaffali, ed ecco 
la sequenza Majakovski. Si 
com.ncia col suicidio, e giusta- 
mente si mette in risalto, con¬ 
tro le interessate spiegazioni 
dei burocrati, che esso fu 
dovuto soprattutto al cerchio 
di costrizioni, di persecuzioni, 
di calunnie cui j] poeta fu 
sottoposto. C’è in scena Fran¬ 
ca Rame che fa il personag¬ 
gio di Lih Brìk, la donna di 
Majakovski, la quale ad un 
certo momento propone al bu¬ 
rocrate sovietico d; fargli rap 
presentare un ballo in cui 
mostrare qualcosa che avver¬ 
rà (ii li a quarantanni circa. 

Ed ecco la sequenza del bal¬ 
letto, tutta incentrata sul sin¬ 
daco di una grande città ita¬ 
liana, comunista, che va a ba- 
C.are l’anello del cardinale. E’ 
il numero dei giri di valzer; il 
sindaco col cardinale (ma 
l'episodio viene presentato co- ' 
me una vittoria clericale, co¬ 
me una resa dei comunisti, 
che, dice il testo, dopo i preti 
volanti, e le altre iniziative 
prese contro di loro dal car¬ 
dinale, scomuniche in testa, 

« cedono » e si fanno osse¬ 
quienti baciamano del loro 
persecutore: e invece vittoria 
elencale non fu, quel che è 
seguito dopo sta a dimostrar¬ 
lo, e quel che avviene oggi a 
Bologna è una prova della 
giustezza della politica unita¬ 
ria delle sinistre e delle forze 
laiche e cattoliche che voglio¬ 
no concretamente il progres¬ 
so), e il sovietico con l'ame¬ 
ricano. Ma con l’americano 
vuoi ballare anche la Ceco 
Slovacchia, e allora il sovieti¬ 
co la prende a schiaffi e la 
manda via perche vuole esse¬ 
re lui solo a commerciare 
con l’Amenca, 

Come si vede, è questo un 
modo del tutto semplicistico 
e sbagliato di toccare iJ tema 
della coesistenza pacifica, il 
tema del nuovo corso ceco- 
slovacco, i rapporti, infine, fra 
gli Stati socialisti e fra essi 
• il mondo capitalista, che 
vanno ben al di la delle bat 
tute da rivista proposteci qui. 

Intanto che si svolge il hal¬ 
lo sovietico-amerirano, ecco 
che la coppia passa vicino al 
vietnamita. Il quale vuol tira¬ 
re un calcio un’americano. ma 
sbaglia obbiettivo e colpisce 
il di dietro del sovietico. Que 
sti si gira per colpire a sua 
volta, ma il vietnamita lo sa¬ 
luta col pugno chiuso, e ]m 
riprende a danzare con l’ame- 
i ricano, questa volta con mag- 
I gior cautela. Di fronte a que¬ 
sti complicati giri di valzer 
ci sono poi tre operai in tu¬ 
ta (c’è un accenno alle ca¬ 
tene di montaggio sovietiche 
che rischierebbero di diventa¬ 
re come quelle americane. ,i 
che sempre danzando caccia 
no via tutti a calci nel se 
de re 

Tutto questo numero ha una 
sua vivacità: è eseguito con 
ritmo serrato; al livello del 
« visivo « e alquanto efficace, 
ed è anche, in più punti, spi 
ritoso Siamo però a livello 
della boutade da rivista, e il 
pubblico, preso dal gioco, ap 
plaude. Sequenza finale: quel¬ 
la della dizione, da parte di 
attori distribuiti in sala e sul 
palcoscenico, del poema Le 
mn di Maiakovski. Effetto si 
curo: le cose che il poema 
evoca scino talmente belle da 
strappare le lacrime. 

Conclusione: nello spettaco 
io c’è, ci sembra, una giusta 
rivendicazione, una afferma¬ 
zione che non si può non sot¬ 
toscrivere, quella della neces 
sità della cultura E’ questo 
un leit-motiv fondamentale, 
ed è anche bene che Fo ,o 
faccia, per quanto et pare 
sfondi porte aperte. 

Criticare il partito comu 
nista, le organizzazioni di mas¬ 
sa? Ma certo, questo si può e 
si deve; ma lo si deve fare 
dall'interno, per collaborare 
ad una avanzata, non per fa 
vorire una fprmata, una dia 
(riha, con argomenti speci» 
si II fatto è che ci pare di 
i poter dire che Patteggiameli- 
[ tu di Fo sta di tipo « mora¬ 
listico », le ragioni del suo ni 
saccordo sono soprattutto 
« morali », e lui crede di ave¬ 
re il compito di « moralizza 
re » il partito, il movimento 
Come dimostra anche il tito- 
i lo di qupsto lavoro — tra 1 cui 
esecutori ricordiamo Franca 
Rame, il De Giorgi, la Zozm 
noff — che riprendendo una 
frase (un ennesima cliazio 
ne) del libro della scuola di 
Barbiana, spiega il dominio 
padronale con il fatto che es¬ 
so si fonda sulle settecento 
parole in ptb che li pa 
drone conoscerebbe; conce-zio 
ne « moralistica » appunto 
della cultura come unica ar¬ 
ma per superare 11 divano 
che separa padrone e ope¬ 
raio. 

Arturo Lazzari 


Un film sul 
clima delle 
giornate 
avignonesi 
del Living 

t Era chiaro fin da. \n o die 
un documentami - :. L > -n 
Theatre'' avrebbe do-, m .i.t-e 
uno stile e una li i mie 

guati allo spirito de. >uuge;Nr 
un documentario vu in grappo 
che sperimenta nella .ì-.tpr a 
vita e nel lavoro ini h o-otu 
nuova e nvoiuziO'i.i: a un 
gruppo di anarchici che rap 
presenta lo spirito de.i.viti 
eommerc'.ahsmo e *- lv.it».- ;x>r 
la ricerca del senso rip'.”--ite , 
grità totale, non pu<> e.-i-». rea 
lizzato secondo uno sttU- ' do 
cumentaristico ” ‘rudi/vn i'e o 
congegnato per il trascino sfrut 
tamento commerciaU- - . cm 

scrive a proposito de’ -un pr 
mo film. .4o«f 'td - Ano-to >•»»' 
William Berger. che uà tentato 
di restituire allo s-x-tt.core 
alcune sue * impresa on. . Mila- 
giornate avignonesi del - Le. .ug 
Theatre ». impegnato nehe rap 
l>resentazioni dell'ultimo e for-e 
più discusso e perseguitato . ri 
cordiamo il recente intervento 
della polizia a! Teatri* \ V* 
di Torino) bpeilavoio m un a i 
tale. Paradise note 

Agosto '68 - proietta'.! p, r | 

la prima volta nella Se/ o". ■ 

formativa dell'ultima M- -"a | 
veneziana, è stato ripro vo-e.! n t 
questi giorni al pubblico m mo 
per la lodevole iniziai v i del 
< Filmstudio 70 » - può .oi-. 
derarsi, infatti, un taceu-oo d- 
appunti compilato da un reu.-.t.i 
più « emozionato * dallu m i'e 
ria incandescente che Mino.ito 
a restituirne una precidi mter 
itretazUme. Berger vu»v m>! 
tanto offrire una « esj>ei . • -1 . 
intimamente vissuta andn u 1 e 
sue componenti irra/ion r . he 
attraverso un linguagg o . ne 
matografico * aperto « , mU* j 

da stimolare lo .spettato),- n j 
cercare da se stesso li n uve 
critica di Paradise noie I . «pie 
sto senso, la cotlahora/.o ie del 
l'operatore cecoslovacco Icor 
Luther si è rivelata e-fom.i 
mente positiva per la ninnile, 
sita dei risultati espressivi. a»\ 
che se non si possono tacere 
alcuni limiti estetici, come per 
esempio l'insistenza «ul taglio 
espressionistico degli effetti ge¬ 
stuali e delle inquadrature t par¬ 
ticolarmente curato il colore 
antinaturalistico delle sequenze, 
montate con altre girate in 
bianco e nero). 

Ma Agosto '68 non v noie essere 
soltanto un « documentario » 
sulla preparazione e Sa cronaca 
della rappresentazione di Para¬ 
dise noie, ma vuole Informare 
soprattutto sul rapporto tra la 
vita della tranquilla Avignone 
e quella non tanto quieta del 
gruppo del Living: pretende in 
formare su quella congiuntura 
tra rifa e arte die il Living 
ita mostrato e mostra di per 
seguire: « ... Invece di un'arte 
che mostra, un'arte che opera. 
Cerchiamo anche di liberarci di 
questa barriera fra la vita e 
l'arte: vogliamo che la vita sia 
Mia come l’arte, e l’arte bella 
come la vita .. », ha dichiarato 
Julian Heck. 

K’ forse per questo che Ago 
sto V»8, immerso in una ma 
tona mobile e cangiante, ci re 
stituisce un > clima » piuttosto 
clic una disamina critica sul 
l'estetica e l’ideologia di un 
gruppo che da anni fa parlare 
di sé il mondo intero; è forse 
per questo < he rimangono an 
cora sei.za risposta pressanti 
interrogativi 

Cl eli odiamo, cioè, quale con¬ 
tributo valido il film di William 
Herger - .il (il là della pura 
comunicazione di un'esperienza 
esteta a irripetibile — porta allo 
scioglimento di quei nodi che 
stringono oggi anche gran parte 
di U'ar'c e del teatro «Lavali 
guardia la jxvssilnhtà di una 
rivoluzione anarchica, la paini 
gem si mistica nella comunione 
universale ai di sopra della 
lotta di « lasse, l'arte come stru 
mento di una rivoluzione utopi 
stira die ,nve<e ha tanta sete 

di proso 

Roberto Alemanno 


Dal 6 dicembre 
i film per il 
«Laceao d'oro» 

l.‘ a-M L'iia/mne dell'undieesi 
tuo Lace-i-i d'Oro -- premio 
del neorealismo italiano - si 
svolgerà ad Avellino rial fi al 
9 da emine prossimi (ori la 
proiezione di quattro film Al¬ 
ia man.fe-taz,one vorranno pre 
inaiti alalie due registi, un'al 
tnce ''d un attore straniero che 
nel corso del 1969 hanno con 
tinnato con la loro opera la 
grande lezione storico estetica 
(lo) neorealismo italiano 
l-i giuria del premio, intan 
to, ha reso nota la decisione rii 
restringere la rosa degli arti 
sti da premiarsi alle seguenti 
terne di nomi: per il regista. 
Pietro Germi, Giuliano .Montai 
do, Ettore Scola; per l'attrice: 
Rosanna Schiaffino. Carla Gra 
una, Lucia Rosé: per l'attore 
Franco Nero. Thomas Miliari 
Frank Wolf; per la giovane at 
frice: Silvia Dionisio, Paola Pi 
logora Jeannette lain: per il 
giovane attore: Nino Segumi 
Giancarlo Giannini. Gianni Mac 
chia: per il produttore: Alfredo 
Bini. Franco ('rista Idi, Mario 
Pecchi fiori: per l'opera pri 
ma: Ansano Giannarelli, Edoar 
do Bruno, Sergio Pastore: pei 
il regista televisivo: Piero Nel 
li. Ugo Oregoretti. Folco Qui 
Ilei: per il regista straniero: 
Vladan SUepcevie, Zika Paulo 
vie. Sandor Sara: per una vita 
dedicata al cinema; Antonio 
Cent», Claudio Gora. Folco 
I.ulli. 



Prossimo chiusura I 

! 

degli abbonamenti 
al Teatro dell'Opera 

Giovedì. si chiuderà mipro- 
: inabilmente la sotto-cr i/iotu- 
agli .ibbon tmcnti pc: la sta¬ 
gi.un- 11 MU-TO ihe si inaug ire- 
- à il ’JO p v cm « t lombardi < 
ili Wjdi Sono |>-ivi-'i imo 
turni allo pii uh-, .dii -ti on¬ 
do. tei/e f quarto “fi-di. oilTr¬ 
aile ùltime Sono i (servate fa- 
c Inazioni agli Mudi liti e ai 
Ci al aziend il) L'I'fTicti» ..hlv- 
n.intinti ivia Fuenze 7Z. tei 
4M TV» e aperto dulie 9.34) alle 
n €■ dallo IfiSO alle 19 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 

Domani al Teatro Olimpi* 
io ,d.i- 21.13 II turbiate di 
Siviglia > di Palmello Diret¬ 
tore R Fatano, regista S Se- 
qui oieln-sti,i dei Vlituosi di 
Koin.i it.igl ri 4) finca re- 
paca giovedì atta stessa ora 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312360) 
AUDITORIO (GONFALONE 

Alle 17.15 concerto pel aopra¬ 
no lugj Nuotai e del clavi¬ 
cembalista Enzo Marino 
« Cantate da Camera » di 
A lessami ro Mai cello 
ISTITUZIONE INIVKESITA- 
RIA DEI CONCERTI 
Stasera alle 21.15 per i «Con¬ 
certi del inaiteli! » al teatro 
Lùteo concerto del clavicem¬ 
balista danne Sebestven. 
SCOVA CONSONANZA (Scuo¬ 
la Germanica - V. Savoia 15) 
Venerdì alle 2L43 1” concerto 
Festival "fia di musica con- 
tempoi anea 

TEATRI 

AL1~\ RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 > 

Dii 20 alle 21.45 Fianco Mole 
con « Molte voci intorno ad 
Oreste ■ di F Moie novità 
assoluta con Trosclicr. Tom- 
numeo. Bongiorno, Allegrine 
Bernaht-i, Guidi. Natoti Re¬ 
gia .nitore 

B. Ti 

Alle 2: .‘io linei national WorR- 
schop Tbeater presenta re¬ 
pliche di » l'opulorum regres- 
sin • 

BORGO S SPIRITO 

Saltato e donicn ca alle 
la C la D'Origha-Palrm pre¬ 
senta « l'na causa celebre 
(la figlia del endannato*) :i 
atti di Dcnnery Prezzi fa- 
iniluri 

C. l.l» 

Aùe 21 Cu Seri a-Leliar in 

• I) P. l adra poliziotta * re¬ 
gia ri L Serra. 

DEI SATIRI 

Alle 21.15 la C la del Malin¬ 
teso con Max. Belici, Busso- 
lino. Rizzoli in ■ Intimità a 
porte chiuse » di J F mirtre 
Regia Russati 
DE’ SERVI 

Giovedì alle 21.15 C ia di pro¬ 
sa del Teatro Siciliano a Ro¬ 
ma dir Frutici) lanuinc con 

• 1 Navarra • :t atti di Vanni 
Piui-I Regia Andrea c'aiml- 
leri 

ELISEO 

Riporto 

Eli. vistiDIO 70 (Via Orti 
d'Aiibert l-c) 

Alle 1H.30-2O;iO-22.:tO * I.es ca¬ 
rabiniere • di Jean Lue Go¬ 
dard: « Elsa la Rose » di A 
V arda 


Aperta la 
Rassegna 
del film 


scientifico 


didattico 


La affla oh* ap paia »» ta¬ 
tui* al uipU d*t futi 
corrUpudoa* alla »e- 
furate elaaatfleaaiaaa per 
gemerti 

A = Arvraturea* 

C z Coatte» 

DA 3 insega» tafanati 
DO s Daeunte» Lari» 

DI 3 Drtuntatine 
G x Gialle 
M 3 Musicai* 

• = Ittiiaetuh 

• A = Satirico 

*M 3 Storico-mUologt»» 

D oostr» fi ad lai» tal film 
Tiene e*pre**o pai atad» 
atjneate: 

• ♦♦♦♦ s occ ex tonai» 
»»»» = attlni» 

a»» 3 buon» 

»♦ = discreto 

a 3 mediocre 
TM 11 a vietato a) mi¬ 
nori di 1S amai 


FUI KSTLUIO 

Alle 22 Ja/z ,i Hom.i pi.-,, nta 
Corto l.i'ltrclo con Stello Su- 
l>cl.n. F Forti. M H,)-.l C. 
Po limile 

GOLDONI 

ugni '.inaio jUc 1 r-..i 0 il tea- 
tio dei taguzzi «Pirro e il 
lupo » musiche di Piokoflev. 

• Il non senso > di Bduurd 
Lear e * Racconti fnlkloristici 
del mondi) >. 

LA SAI-ETTE 

Ri pano 

INTERNATIONAL HO USE 
THEATRE CLUB (Vi» Mor- 
ghers. 22 ) 

Atte 22 li» Cia Tcatio Mo¬ 
derno Claanioo presenta « SI 
pn^ve lleet * di C Pavese e 

* l'aino • di F Venturini con 
T Sclarea. V Cipolla. G 
Manette B Pelligra Regia 
P Paoloni Scene ArchiHetti 

NUOVO DELLE MISE 
Alle 'il su antepiima Paolo 
Foli pi esenta • Ij» rappresen¬ 
tazione di litui anni r Paolo • 
ila Lorenzo q Magnifico. 2 
tempi a cura di Ida Ombon 
e Paolo Foli Allestimento e 
reg i a di Poi i 

PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Via National») 

Alle 21.HQ «orlando furioso* 
di I, Ariosto riti E Sangui- 
n -tl Hegi.i Luca Ronconi 
PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCKTTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Giovedì alle :i)..lo la mai io¬ 
ni ite di Maria Ai-coltella con 
« rappuccrtto rosso • fluhn 
music ile di Icaro e Bruno 
Ai e -nella Regia autori 

PARIOLI 

Alte 21 15 prima di ■ Saltim¬ 
banchi si muore » con Enzo 
.Limi ii-oi. Lino Toltolo. Coohi 
o Bollato c Tt-o 
PI PER I FAI HO 
Atte ore 21 C la di pi osa 
d -Ila XXV Ora nella novità 
in 2 tempi « l-a ballata del 
potere * d. Piero Rapini Prez¬ 
zi popolatissimi Dalle ore 2.1 
complessi rmi*irali 
PUFF (Tel. 5810721) 

Alle 22 ..in « Metti una sera., 
al 21-21 ■ con Landò Fiorini, 
Ktni Eco Rod Licary. Gian¬ 
franco D’Angelo e Tommy 
Bollitori 

QUIRINO 

Alle 21 prec famil Toatio 
Stallile Catania « I virerà * 
di F D«' Hoberto. Rid Diego 
Fallili ! con Tui i Ferro, Avi» 
Ninrhi. Ennio Balbo, Filippo 
Seelzo Regia F Enriquez 
ROSSINI 

Ade me 21 15 XXI stagione di 
Chccco e Anita Durante 
con Leila Durri presenta ta 
nnv'tà comica ■ Chi «I con¬ 
tenta nude • di Giovanni Gcn- 
’ )<■- Regia Durante 

SISTINA 

Alle 21.15 Gino Bratnu-ri e 
Milva nella commedia mu¬ 
sicale «li Gamici »• Giov,in¬ 
umi • Angeli In bandiera » 
scritta con Inin Flastri mu¬ 
siche Hi B Canfora: corcog 
G Lanrli scene e costumi 
ili E .itili con .7 R Dandolo 
T l'tei fi D'Assunta 
VALLE 

'Ile 71 15 fannt Teatro Sta¬ 
lli! di Roma presenta * Tua 
delle ultime sere di Carno¬ 
vale • di CVilrinnt nella edi¬ 
zione del Teatro Stabile di 
Genova 

VARIETÀ 

AMiFtA JOVINEM.l (Telefo¬ 
no 7911.3316) 

Le ragazze dalla palila pelle 

e rivista Trottolino 

CINEMA 


pvnovv in 

La XIV H.t'>st-f't)ri interna 
zionale del film scientifico di¬ 
dattico, organizzata dal Ceti 
tro por la cinematografia 
scientifica dt-ll'l tiltcrsità di 
Padova in r ollahorazione con 
la Mostra internazionale di 
arte cinematografica di Ve 
ne/ia. si è aperta rjuesta se 
ra nell’Aula Morgagni del Po 
lirhmrn 

La commissione di sele/in 
ne. composta di docenti tiri 
l’ateneo patavino ha scolto, 
tra i 1IR iscritti, 53 film, in 
rappresentanza di 15 nazioni 
Tra qiK-'ti due saranno proict 
tati fuori concorso perchè, pur 
essendo stati giudicati dalla 
commissione di selezione me 
ritevoli di essere ammessi al 
la manifestazione sono stati 
realizzati oltre i termini sta 
biliti dall'nrt 4 del regola 
mento della Rassegna 

Dopo il disdirsi» inaugura 
le del prof Franco Flarer, 
presidenti (Iella Rassegna, 
sono stati ptoiettnti stasera 
i seguenti film- .t tieniiuktis 
kuìtiirak VeUinezittban G('ul 
ture neolitiche in Melane 
sia) deUTnglieria Bioroemix 
de la prneessianaire dii pin ■ 

parasiles et predateurs fvHio 
renosi della processionarla 
del pino parassiti e preda 
tori) della Francia K' se 
gmta quindi la presentazione 
straordinari.i del film stato 
nitense a colori Apollo II: one 
giant leap fnr mankind 
(«Apollo 11’ un grande balzo 
per l'umanità »). fuori con 
corso 

John Lonnon 
si è tagliato 
la barba 

LONDRA, IO 

John Lennnn si è tagliato la 
barba. 1 capelli sono rimasti 
lunghi, ma la barba non c'è 
più. Il noto personaggio ha 
ammesso di aver tagliato la 
barba, non per decisione auto¬ 
noma. ma cedendo ali» pres- 
•kmi della mogli». Yoko Ono. 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
l n colpo all italiana, voti M 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

l n colpo all'ttaliuiui. con M 
Caino A » 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I li colpo all'italiana, cuti M 

ANTA BEN (Tel K90.947) * 

I. Isola fù-llc *!i-f)»-si con K 
Diamani A » 

APPIO (lei 779.638) 

II cervello, imi I i- 1 ;1 1 ■ tondi> 

<’ ♦♦ 

ARCHIMEDE del. 875.567) 

If il s Tiiwlav ttu*, muto he 
IIHs'iinn (m originai 1 

ARISTON (Tel 353.230) 

\more m o ululami nm A 
Solili S » 

ARLECCHINO (lei .158.654) 

Il prillili premili «i > h ama 
Irene ( VM in i • « * »» 

A TEI NHL (Tel 76.10.656) 

Il eommUsarhi Pepe roti U 
Togli. i/zi SA »» 

AVENA (TeI. 51.15.105) 

Sacro r profano, con t.ol- 
lohiiglil.i 9 » 

A VENI INO (Tel. 572.137 ) 

Vedo nudo con N M infierii 

f ♦ 

BAI.DUINA (Tel 347.592) 

I.'attacco del Itimi bomliar- 
(llcrl 

RIKIIKKINI (lei 471.707) 

La caduta degli ilei, con I 

I hulin ( \ M 1<) l'K »»» 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Ecce homo imi 1 Papié 

i \ M l.t) DB » 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

l-cce homo, mn I Pupi* 

(VM 1 H i DR 4 

CAPIIOl. irei 393.280) 

Sento clic mi sta sui cedendo 
qualcosa i un .1 I i-tiuivm 

CA"l«4MCA (Tel 672.465) 

L'investigatore Mario» e. con 
.1 Gurner (VM .4) G » 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 
La donna searlatta. con M 

vitti sa a» 

C1NEMTAK (Tel. 7M9.24Z) 

Quel maledeftn Ispettore No¬ 
vali. con Y Brvnner €1 » » 

COLA DI RIENZO (T-356.564) 
Erre homo, con 1 Papali 

(VM IH) DR » 
CORSO (Tel. 679)691) 

In maggiolino tutto matto, 
con D. Jonert f 4 , 

DDE ALLORI (Tel. t73.*07) 

Erre homo, con I Papir 

' V" IH) DR 4 

EDEN (Tei «MAIRI) 

II pistolero di Dio. con G 

Fotti A 4 

RMBCSMY (Tel 670.346) 
la vita l'amore la morte 
con Amlfion DR 4 

EMPI He. (Tel. S5S.cn ) 

I lunghi flnrnl dell# aquile, 
con L Dii ver DR 4 

EI'RCINF (Plana Italia 6 • 
EUR Tel ISIJMM) 

Ecc» tieni», con I Papa* 

(VM !•) DR 4 


EUROPA (Tel. 665.736) 

la maggiolino tutto aulì», 
iun D Jone* C 4 

FUMILI (Tel. 411JH) 

Il leone d Inverno, con K 
Hi t)hurn DR 44 

FIAM.MEITA (lei 47U.464) 

The l.osl Maa 

GALLERIA (TaL 672LZU7) 

Batch t'a»sidy, cqgi P New- 
man DB 4-6 

GARDEN (Tel. 583JM8) 

ledo nudo, con N Manfredi 

C 4 

GI4KDINO (Tel. 6U4JM6) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

GOLDEN (Tel. 75536*2) 

Butrh Cassidi , con P Ncve¬ 
rna n DR 44 

HOLI DAT (Larga Benedetto 
Marcello - Tel. 156JM) 
Amore mio alatami, con A 
Soedi S 4 

IMPERI ALFINE N. 1 (Tele- 
tono 666.745) 

lami» De Fune* r il bombo 
surgelato, con L. De Furica 

C 4 

IMPERI.ALIANE N. t (Tele¬ 
fono 6743(61) 

Louis De Funes r il nonno 
surgelato enn L Di Fune» 

C 4 

KING 

Il cerv elio, roti J P Belmando 

C ♦♦ 

MAK-VrOKO (Tel. 786.6MÌ) 

I invc-tigatore Mario» r. ivn 
J Gurner ;VM I4> G 4 
MAJEKTls. (Tel. 674JNM) 
Imminente riapertura 
MAZZINI (Tel. 3513*42) 

l'n benissimo novembre, con 
G Loilohrigidu < VM 14) S 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60 IMI .243) 

Dove vai tutta nuda, con M 
G Pui-cetl.i (VM 14! S 4 

METROPOLITAN (T. 6MM60) 

Nriraniiu del Signore con N 
Manfrcvl: »>R 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Ottobre, di LiReii'tc n 

dr 44ea 

MODERNO (Tel. 46UJ265) 

I caldi amori di una mino¬ 
renne tPerverslon stors i, con 
R Al«ev (VM IH) PR a 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4603915) 

II mucchio selvaggio, con W 
ffnUf->n (VM * 4 ! A 44 

MONDIA1 (Tel. 8S4JT76) 

Chiuso 

NEW YORK (Tel. 7663271) 

l'n colpo all'Italiana, con SA 
C unc 5 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Pinv • spett i-o’n teatrale 
P3UZZl> (Tei. 49J63S31) 
la salir delle bambole 
PARIS (Tel. 754-368) 

I.'albero di Natale, con W 
HoUlt-n DII 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Murder at thè (iallop (in cn- 

QLAITRl» FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Minino pi i minuto senza re- 

sp ro con L !\ liitc 

(VM "G •’•« ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I na su II con ' (..t-smiin 

r ♦♦ 

QUI HI NETTA (Tel. 670.012) 

Z - L'orgia del potere, con 
V Mrrntund DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

L'albero di Natale con W 
Hnldi'ii DR 4 

REALE (Tel. 5803^4) 

I.a caduta degli ile), con 1 . 

I Imi m 1 \ M 1<> DR 444 

RE\ (Tel 864.165) 

Giovinezza giovinezza, con K. 
Moffiiv DR 44 

R1TZ (Tel 837.481) 

f a caduta negli del, con I. 
i'hulin I VM 'il DR 444 
RI VOI I (Tel. 460.883) 

l'n uomo da ma r ciap'ede. con 
K HotTmaii ( VM IH) DR 444 
ROUGK ET NOIR (T. 8640)05) 
Infanzia, vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L Whi- 
t III)! (VM <4) 9 44 

ROVAL (Tel. 770349) 

D pistolero dell \ve Marta. 
L Munii A 4 

RQXY (Tel. 870J04) 

II cervello, con J P Beimondo 

C 4* 

SALONE 51ARGI1ERITA 

Prossimi riapertili.! 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

L'Investigatore Mario»e. con 
J G.irnt-r |VM 14) G 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I.a prigioniera, con E Wiener 
(VM IH) DR 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I.’iiomo perduto, con S Pol¬ 
lici DR 4 

T1EEANY (Via A- De Preti» - 
Tri. 462 . 390 ) 

Kellini Hatyrtcon. con M. Pot¬ 
ici (VM> IH) DR 444 

TREVI (Tel. 680.610) 

Il cervello con J P IVImondn 

<' ♦♦ 

TltlOMPHE (Tel. 838.0003) 

l n colpo all'Italiana, con ,M 
r.nnc V 4 

UNTA KRSAL 

Quel maledetto Ispettore No¬ 
vak coti Y Brvnner G 4-4 
VIGNA CLARA (Tei. 320-359) 

L'investigatore Mario» c, con 
t G.irner (VM 14) G 4 


Seconde visioni 

\CILI\- <’Ovi Ho> In Africa 
ADRI-ACINE: l lia notte per 5 
rapi ne. con F Intcrlenghl 

DR 4 

M'Rlt’A: silvia t- l’amore 

(VM IH) DO 4 
AIRONE: Belga e Michael 

(VM IH I DO 4 
AI.ASKA: Ist.imhul Express, 
ci.n G, H.iriv A 4 

ALBA: Lo strangolatore di 
Boston, con T Culti* 

IVM 14) G 44 
ALCE: Arrivederci all’Inferno. 

c-m B Sullivan (VM IH) il 4 
ALCA'ONE: La brigata del dia¬ 
volo, 1 on W Holrtcn A 4 
AMBASCIATORI: Giallo cobra 
con K Baal G 4 

AMBRA JOVINKLL! 1 Le ra¬ 
gazze dalla calda pelle e ri¬ 
vista 

AN1ENF.: Uno di piti ali Infer¬ 
no. con G Milton A 4 
APOLLO: I 6 della grande ra¬ 
pina. con ,f Hrown 

(VM 14) Q 44 

AQUILA : Melga c Michael 

(VM 18) DO 4 

ARAI.DO: Inghilterra nuda 

(VM IH) DO 4 

ARGO: Indianapolis pista in¬ 
fernale. con P Newman 9 4 
ARIEL' Gli e*>rii di King Kong 

A 4 

ASTON: Indianapolis pista in¬ 
fernale, con P Newman S 4 
AI'OUHTI’S' li sottomarino 
giallo DA 444 

AURELIO: Le amanti di Dra- 
cula, con C Lee DR 4 

AUREO; Il commlsaaelo Pepe. 

con U Tognuzzì SA 4P 
AURORA: commandos In ailo- 
ne. con A Murphy 
AUSONIA : Una anll'altra, con 
J Sorci (VM 1«) O 4 
AVORIO: leghe sotto la 

terra, coti V. Price A 4 
UFI.SITO: ri verdugo, con J 
Hrown (VM> 14) A 4 

ROITO: Quella notte in venta¬ 
rono lo apogllarello. con B 
Eklatid 8A *44 

BRASIU Passa Sartana * l'am¬ 
bra della tua morte, con J 
Camcron A 4 

BRISTOL* Franco Ciccio e il 
pirata Barbanera con F San- 
cho C 4 

RRO U)WA V: Ben Hur, con C 
He«ton SM P4 

CALIFORNIA: Veda nudo, con 
N Manfredi C 4 

CASSIO: Aspettando Caroline, 
con A Stewart 

(VM 16) DR 4 
CASTELLO: Attentato al tre 
grandi, con K Clark A 4 
CI.ODIO: Serafino, con A Or¬ 
ientano (VM 14) SA 4 


FILMSTUDIO 70 

Via Basii Orti d'Alihori './e 
(Via Lungara) • f*l. 6S4.4Ó4 

1M6 71,» 22,36 

LES CARABINIEMES 

di JEAM LUC GOOARD 

ELSA LA ROSC 

I di AGNES VARDA 


( OI.l)K\UO. Antar liuviuc.- 
bilr 

(’OaAbLO: Li « < he * GuevU- 
ra. von F nata! DK 44 
CRISI ALLO II seme delia 
violenza, con G * uni 

Db 44» 

DELLE MIMOSE: lhom»n 
Crono Aaair un •‘rig,:.a>-, 
DEL VASCELLO: Spett. muli 
o*l inviti 

DIAMANiE: Mille aquile su 
Rrristag. cor C Geo.gc 

| i ♦♦ 

I DIANA: Ved» andò, con N 

[ Naanfrcdi C 4 

UouU: ti fango verde, culi 
! H Harton V 4 

| EDELwe.xba: Dalek il fututu 
1 tra un milionr di anni. coi. 
P Cuahmfi A 44 

ESPERIA 11 rosuBlss*f.ii pe¬ 
pe, con U- lognaxxi s*A 44 
EkPERO: Questa volta parlia¬ 
mo di uomini, con N Man¬ 
fredi SA 44 

FARNESE: Execution. con J 
Richardson A 4 

COLOSSEO: Chiuso per lavori 
GIULIO CB 8 ARE: Mille aquile 
su Kreiatag. con C. r.eorge 
A 4P 

HOLLYWOOD: L'impiegato, 

con N Manfredi C 44 

IMPERO: Gli imbroglioni, con 
W. Chiari C 44 

INDUNO: I.a prigioniera, con 
E Wiener iVM IH) DR 4 
JOLLY: Brucia ragazzo brucia 
con K Prevoat 1 VM IH) S 4 
JOY IO : Gli infermieri della 
mutua, con B Valori c 4 
LEHLON: Paper.no Show 

DA 4P 

LUXOR: Serafino, c-n A Ce. 
lt-ntano IVM ".4> SA 4 

MADISON; Attenzione arrivi¬ 
no i maatri A 4 

MASSIMO: Vedo nudo, u n N 
Manfredi C 4 

NEVAD.4: Il momento di ucci¬ 
di re. con G Hilton A 4 
N1AGARA : cuore matto 
NUOVO: Cutter eroe del ff«t 
con R Shaw DR 4^ 

NUOVO OLIMPIA: Orfeo ne¬ 
gro. con M Uawn DR 44 
PALLADIUM; Il ritorno del 
Magnifici 7. con Y Bivtmer 
A 4P 

PLANETARIO: Intrigo 4 Cape 
Town, con C Irevor G 4 
PRENESTE: La brigata del 
diavolo, con W Holden V 4 
PRIMA PORTA: Diario segre¬ 
to di una minorenne, con 
M Bircirdi (VM 18) S 4 
PRINCIPE: I.a piscina, con A 
Dolori (VM H) DR 4 

RENO: I fautasticl tre super¬ 
man, con T. Rendali A 4 
RIALTO: 11 riorno de) maasa- 
cro di San Valentino 
RUBINO: sam Whlskev. con 
B Hevnnlds A 44 

SPLENDIDI Jim ITrreslst'hile 
detective, con K. Douglas 

G 4 

TIRRENO; Uno dopo l'altro. 

con R. Harri»on (VMi Hi \ ♦ 
TRIANON: Vlrldiasia. con S 
Pittai (VM 13) DR *4** 
TUSCOLO-, I vichinghi, con 
T. Curii* \ ♦ 

UIJSSE: Franco Ciccio e il pi¬ 
rata Barbanera, con F San¬ 
cito C 4 

VF.RBANO: Istanbul Express. 

con C. Barrv A 4 

VOLTURNO: La morte aera, 
con J Turner 

(VM 14) G 44 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO; Ri¬ 
poso 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Mille aquile 
su Kreiatag. con C George 

A 44 

ELDORADO: Io non perdono 
uccido 

FARO: L’oro di Londra, con 
J. Karlturn G 4 

FOLGORE, Maciste olla corte 
dello Zar, con K. Moiri» 

SM 4 

NOVOCINE: Dracula principe 
delle tenebre (VM IH) G 4 
ODEON: Fantomas contro Scot- 
land Yard, con J Msiram 

A 4 

ORIENTE: L'oro del mondo. 

con Al Balio S 4 

PI-ATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Imminente ria¬ 
pertura 

PUCCINI: Le bambole del de¬ 
siderio, con V Buono 

(VM 14) G 4 

SALA UMBERTO: I vichingfil 


con T. Curtis A 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Crociera ittipre- 
vista, con J MliU A 4 
DON BOSCO: Chimera, con G 
Morandì S 4 

OlOV. TRASTEVERE: I.e vplt- 
vengono da) cielo, con fi 
Vaughn ri 4 


NOMENTANO: F.B I. contro i 
gangster, con D. Minr.n 

DR 4A 

NUOVO D OLIMPI \: I. Inva¬ 
sione del mostri verdi 
ORIONE: Èrcole contro Molok 
SAVERIO: li cavaliere impla¬ 
cabile 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN\I„ 
AGIS. ARCI : \lha. Airone 
America, Archimede. \rg« 
Ariel. Augustus Aureo. Vu-n- 
nia, Avana. Balduina, Helsito. 
Brasi), Hroadivav. rallfornla 
Capitol, Castello. Cmestar. 
Clrrdio. Colorado. Corso Cri¬ 
stallo, Dei Vascello. Diana 
Daria, Due Allori. Eden, Eldo¬ 
rado. Esprro. Garden Giardi¬ 
no. G. Cesare. Holidav. Mol¬ 
li» ood, Impertalcine n I e n 7. 
Induno. Matestir Nevada Ne» 
York Nuovo. Nuovo Gotden. 
Nuovo olvmpia. Ollmpieo, 
Oriente, Orione. Pasquino. Pla¬ 
netario. Prima Porta, Principe 
Qtiirinetta. Reale. Rex, Rialto 
Roma. Rox.v. Traiano di Fiu¬ 
micino, Trlanon. Trlomphi 
Tuscolo. TEATRI: Riduzioni ed 
informazioni at vari botte¬ 
ghini 


ASCA ASSICURAZIONI 

:onv»nfl4fi6tà arganizzazio- 
ni dtiMCflilclw con tariffe 
RC AuHi occottàRali CERCA 
RROOUTrom - Pro 

1 

/Inda, Telefonar» or» uffi- 1 
do 467.936 - 487.87}. 


AVVISI SANITARI 

M*4k« >g» gÌ 6 H 6*6 6 » ria*» li— 

% STR0M 

Cor» «(«nmaiit» fambv»lator*a>» 
04*ramtoM) 6 »H» 


EMONOBI * VBf VAMCOSE 


Iti »o»em4. T u)e»r« varice»» 

f»NIlll. PILLI 
OlirtlNSIONl 686SUAU 

VUCOUM Miao a 152 

18 
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Le radici storiche 11 ruol ° di 


dell 9 unità araba 

Uno studio di Robert Mantran — L’impronta di una comune 
civiltà che gli imperialisti non sono riusciti a cancellare 


Le vaste ripercussioni in 
tutto il mondo arabo dei tra¬ 
gici avvenimenti del Liba¬ 
no testimoniano una volta 
di più i profondi legami, 
umani e politici, tra popola¬ 
zioni che risiedono a mi¬ 
gliaia di chilometri di di¬ 
stanza, dal Golfo Persico 
all’Atlantico. Pur con le 
forti differenze attuali fra 
i regimi dei vari paesi si 
avverte tuttavia che tra lo¬ 
ro vi è una sostanziale uni¬ 
tà. E quest’unità non è cer¬ 
to dovuta soltanto al fatto 
che tutti gli stati arabi so¬ 
no particolarmente sensibi¬ 
li all’iniquità delle questio¬ 
ne palestinese, ai pericoli 
dell’espansione sionista, al¬ 
la prepotenza di forze ne¬ 
miche che si prevalgono 
deU’appoggio militare im¬ 
perialista per costringere al¬ 
l’esilio o alla soggezione mi¬ 
lioni di abitanti. Senza dub¬ 
bio. la politica dei governo 
israeliano contribuisce a raf¬ 
forzare la solidarietà araba. 
Ma vi sono — per spiegar¬ 
la — cause ben più profon 
de, radicate nella storia. 

Altra volta, abbiamo cer- I 
cato di sottolinearne l'im- 


DÀ LONDRA 


! portanza su queste colonne. 
Adesso, ne troviamo un’illu¬ 
strazione in un libro re¬ 
cente, 1 ’Exspanston musul¬ 
mane, opera pregevole e se¬ 
riamente documentata di 
Robert Mantran dell’Univer¬ 
sità di Aix-en-Provence (edi¬ 
ta dalle « Presse* Universi- 
taires de France » di Pari¬ 
gi). 11 volume studia gli av¬ 
venimenti che vanno dal 
VI 1 all’Xl secolo, il periodo 
cioè delia maggiore espan¬ 
sione dell’IsIam. L'autore 
vi esamina gli aspetti straor¬ 
dinari di un movimento che 
condusse ristretti nuclei di 
arabi, per lo più nomadi, 
ad impossessarsi di immen¬ 
si territori, sconfiggendo 
imperi secolari, i bizantini e 
i sassanidi, ed avanzando 
poi verso l’oriente persiano, 
turanico e indiano, e verso 
l’occidente (l’Africa del 
Nord e la penisola iberica), 
influenzandone in modo du¬ 
raturo le popolazioni, spes¬ 
so convertite alla religione 
musulmana e. in molti casi, 
arabizzate. 

Mantran — come altri 
prima di lui — distingue 
il periodo del califfato 


Dibattito 

alla 

Marx House 


I problemi della fase attua¬ 
le della lotta del movimento 
di liberazione nazionale nel 
«terzo mondo» sono stati og 
getto di un seminario inter¬ 
nazionale tenutosi a Londra su 
iniziativa della Marx House 
Marziani Today (n. 7) ne pub 
blica le relazioni che sono 
state tenute da Henry Alleg, 
Romano Ledda. Joe Matthews. 
William Poroeroy, V. G. Solo 
donikov. Jack Woddis. Il di¬ 
battito è stato essenzialmen¬ 
te centrato sulle caratteristi¬ 
che attuali dell’imperialismo 
e sulle forze, gli strumenti 
e i metodi di lotta all'Impe¬ 
rialismo stesso. Sull’imperia- 
listilo la rivista cubana Pen¬ 
samento critico (n. 2B) pub¬ 
blica un testo di Harry Mag- 
doff mentre Nuovo impegno 
(n. lfi) ospita un discutibile 
saggio di Luciano della Mea 
(« Alcune contraddizioni dei- 
rimperialismo e del capitali¬ 
smo e i margini economici e 
politici per il loro svilupo»). 

Al dibattito teorico sull’im 
perigliamo è dedicato un sag¬ 
gio di Georges Labica (« La 
theorie leniniste de l'imperis- 
lisme ») apparso su La Pen¬ 
sée (n. 146). La nuova rivi 
sta intemazionale (n. 9) pub¬ 
blica dal canto suo alcune no 
te dì Y. Kapelinsky sulle re¬ 
lazioni economiche tra i mag¬ 
giori paesi imperialisti con 
alcuni dati sulla loro inci¬ 
denza ne) * terzo mondo ». 
Sullo stesso numero della ri¬ 
vista appare una informazio 
ne di J. Woddis sulla « Na 
zionalizzazione del rame nel¬ 
la Repubblica della Zambia ». 
e vi si può leggere anche 
una nota di Alfredo Abarca 
sulle « Profonde trasforma¬ 
zioni antimperialistiche nel 
Perù ». 

Lo spettatore intemaziona¬ 
le, che raccoglie fi flore del¬ 
la pubblicistica neopoloniale. 
pubblica nel suo n. 4/5 alcuni 
•aggi sull' Africa, che non 


♦ ♦ ♦ 
♦ ♦ ♦ 
♦ ♦ ♦ 


aggiungono molto a quanto si 
conosce sull’iniziativa e fi ta¬ 
glio politico del neocoloni ali¬ 
amo: E- Bustin, «Le possibi¬ 
lità della politica estera afri¬ 
cana s, Tom Mboya, «tota- 

P asiane dell’Africa orienta 
». A.M.O. Conaor. « Africa 
orientale: rampliamento del¬ 
la comunità ». D N. 1 aveva 
invece «rapitalo una Informa- 
eioue - riooetmzioM delle vi¬ 
cenda biafrana (R. Baker, 
«Biafre, storia «li un conflit¬ 
to»). Al Biafra è dedicata 
larga parte del n, 4 «Ielle ri¬ 
viste ferzo mondo, che ospi¬ 
ta articoli di Huphuet Bolgwy, 
Nyerere, ima testimonianza 
biafrana e una nota intra- 
dnltiva del direttore. 


Stupisce la casualità degli 
scritti e l'assenza di una va¬ 
lutazione del modo con cui 
l’Africa contemporanea si mi¬ 
sura. nella sua concreta real¬ 
tà, con la questione nazionale 
e l'intreccio tra residui triba 
li e insorgente fenomeno dei 
la dialettica di classe. Che è 
poi, con una valutazione sulla 
iniziativa imperialista, l’unico 
modo serio di misurarsi con 
la questione biafrana. Sempre 
su) Biafra interessanti rive¬ 
lazioni sulla politica statuni¬ 
tense nella regione si posso¬ 




no trovare nell'articolo « Ele¬ 
mento of Nigerian Peace » 
apparso sul numero estivo del¬ 
la rivista Foreign Affairs 
La Monlhly Review (n 7. 
edizione italiana) ci offre un 
importante studio di Farhad 
Khamsi sulla « Riforma agra 
ria in Iran ». Note di cultura, 
nel suo numero 50. ci dà al¬ 
cune preziose valutazioni sul 
movimento dei « Tupamaros 
in Uruguay ». Sempre sul 
l'America latina si può leg¬ 
gere utilmente il saggio «US 
Aid to Latin America- Fun 
ding Radicai Change > di G. 
Lodge che cerca di delineare 
una politica statunitense ver¬ 
so l'America latina, dopo il 
fallimento dell'Alleanza per il 
progresso: il saggio è appar¬ 
so nel numero citato di Fo¬ 
reign Affairs. Inoltre nel nu¬ 
mero citato dì Pensamento 
critico si può leggere una 
acuta anàlisi su < Los mili¬ 
tarci latino-americanos » di 
Edwin Lienwen, mentre su 11 
Ponte n. 8/9 vi è un articolo 
di Sergio Quinzio su «Catto 
licesjmo e violenza in Ameri¬ 
ca latina ». Sulla lotta dei 
palestinesi sono da segnalare 
fi saggio * The Palestine Pro 
blem * di Fawaz Trabulsi ap 
parso sulla New I^eft Review 
(n. 57). e la nota di Giam 
paolo Calchi Novatì su « La 
formazione del nazionalismo 

E ialestinese » pubblicata da Po- 
Uica intemazionale (n 3). 

Infine U numero 70 di Pre- 
scuce africoine pubblica un 
importante « Dossier sur l'hi- 
stoilre africa ine ». che conti¬ 
nua a darci sorprendenti eie 
manti di giudizio (a quindi 
di revisione dei luoghi comu¬ 
ni finora dominanti anche nei 
presunti studi « scientifici » 
della letteratura coloniale) 
sulla storia precoloniale del¬ 
l’Africa. mentre Afrique do¬ 
cumenta ci offre un appassio¬ 
nante studio di Claude Rivière 
su « Fétichisme et démystifi- 
catinn » costruendolo sulla 
esper' 'Tuineana. 

r. I. 


omayyade (cioè, dei succes¬ 
sori di Mu’àwiya) fino al 
750, e quello del califfato 
abbasside (dei discendenti 
di Al-Abbas, zio del Profe¬ 
ta) fino al 1075. Il primo, 
con capitale a Damasco, in 
Sìria, rappresenta soprattut¬ 
to il dominio di forze diret¬ 
tamente arabe; mentre nel 
secondo, insediatosi a Bagh¬ 
dad, nell’Iraq, hanno una 
funzione di primo piano va¬ 
ri popoli islamizzati o arabiz- 
zati (persiani, turchi, ber¬ 
beri, ecc.). Queirimponente 
espansione, durata più seco 
li, tende però ad arrestarsi, 
perchè trova di fronte a sé 
forze che ormai si organiz¬ 
zano proprio per resistere 
ad essa (come già in Fran¬ 
cia, a Poitiers, nel 732); e, 
ancor più, perchè i motivi 
del successo della « caval¬ 
cata » vittoriosa degli arabi 
vengono meno (fra questi, 
ricorderemo — più di quan¬ 
to non faccia Mantran — il 
carattere socialmente più 
avanzato de) nuovo potere 
rispetto ai regimi schiavisti 
fin allora dominanti negli 
imperi di Bisanzio e della 
persiana Ctesifonte, carat¬ 
tere che spiega, in grande 
t misura, l’accoglienza favo¬ 
revole, o almeno non ostile, 
da parte delle popolazioni eli 
vaste regioni e la facilità 
ad accettarne la religione e 
i costumi nuovi). 

Il fatto è che — nono¬ 
stante alcune resistenze pre¬ 
sto superate — popolazioni 
intere furono indotte ad as¬ 
sumere una civiltà diversa, 
la quale seppe instaurare in¬ 
teressi economici omogenei 
su una superficie maggiore 
di quella dello stesso impe¬ 
ro romano; e, facendo suo 
il notevole apporto dei po¬ 
poli occupati, il nuovo sta¬ 
to creò una splendida cultu¬ 
ra che fu, a lungo, all’avan¬ 
guardia in tutto il mondo al¬ 
lora conosciuto. Cosi come 
Roma aveva fatto per la ci¬ 
viltà latina, si ebbe uno svi¬ 
luppo decisivo dell’importan¬ 
za araba, la quale di molte 
genti riuscì a costituire un 
popolo di sentimenti comuni, 
per la lingua, l’economia, i 
traffici, i modi di vita. 

Con la fine dell’Xl seco¬ 
lo, tutto questo sviluppo fu 
frenato: la comunità mu¬ 
sulmana — già divisa da sci¬ 
smi, pur meno profondi di 
quelli che, più tardi, scuo¬ 
teranno la cristianità — non 
fu in grado di estendersi ol¬ 
tre. I contrasti, particolar¬ 
mente sottolineati dal gran¬ 
de storico del *300, Ibn- 
Kahldùn, fra le campagne 
arretrate ed i nuclei urbani 
— ove si erano sviluppati i 
commerci da un capo all’al¬ 
tro dell'impero, ove erano 
sorte importanti attività arti¬ 
giane, ed ove nascevano 
(Maxime Rodinson lo ha di¬ 
mostrato) i primi elementi 
di un capitalismo — furono 
un incentivo per conflitti re¬ 
ligiosi di massa che ostaco¬ 
larono ogni ulteriore espan¬ 
sione economica, in senso 
moderno, contribuendo ad 
impedire (rieorda giusta¬ 
mente Mantran) che — a 
differenza dei nostri Comu¬ 
ni — la borghesia mercan¬ 
tile giungesse al potere. Vi 
fu allora — mentre l’Eu¬ 
ropa cominciava a rinnova¬ 
re le sue strutture sociali — 
un periodo di stasi. 

F.ppure — anche se su¬ 
bentrarono le forze milita¬ 
ri dei turchi che presero la 
successione del califfato, an¬ 
che se si formarono nuovi 


Corso di storia delle 
dottrine economiche 

O Venerdì U novembre «Ile 
ore 11,30 nell* tede dello 
Ultimo (trainaci, * Moni*, 
avrà Inltlo 11 cor»» • Hlili-- 
ml (odali e doilrlue econo¬ 
miche ■ tenuto dal prof 
Vincenzo Vii all». || corso 
»arà dadi calo a una esposi¬ 
zione crii Ica daU'cvoiuakm* 
delle principali teorie eco¬ 
nomiche e delle pollllclie 
economiche adottate dagli 
Siati moderni, con parti¬ 
colare rimordo aU'lofloen- 
«a cho tu di ateo la avuto 
l'evoloatone dot alatami so¬ 
ciali, La lemallc» dell* le¬ 
ttoni 0 raggruppala nel se¬ 
guenti argomenti fondamen¬ 
tali: 

I . • Il paaaaggto dalla so¬ 
cietà fendale alla società 
capitanane»: dalla dottrina 
flalocrailca (Quesnay. Tur- 
gol ecc I alia economia elsa- 
•Ira di A. amidi ». I.a na¬ 
scita della seleni* economi¬ 
ca * Il molo dell* borghe¬ 
sia: l'economia politica co¬ 
me parte della coltura del¬ 
l'epoca. Storia a logica del 


poteri statali alla periferia 
di quel vasto impero, anche 
se paesi quali la Spagna o 
la Sicilia furono • riconqui¬ 
stati » dagli europei — ri¬ 
mase il tatto che, in estese 
regioni, si era creata una 
modificazione sostanziale, 
dalle conseguenze ormai ir¬ 
reversibili, che portò ad 
una arabizzazione duratura. 
E quando poi — alcuni seco¬ 
li dopo — gli imperialisti 
occidentali (francesi, inglesi 
e, più tardi, italiani) si im¬ 
padronirono, con la violenza, 
di una parte cospicua di quei 
paesi, trovarono di fronte a 
loro popolazioni che si di¬ 
cevano ed erano arabe. 

A nulla valsero gli sfor¬ 
zi per imporre ad esse il ri¬ 
torno a ristrette visioni re¬ 
gionali, né l’azione per sna¬ 
zionalizzarle e per vietare lo 
insegnamento della loro lin¬ 
gua; a nulla valsero le « co¬ 
lonizzazioni » a volte massic- 
ce. Quando questi paesi in¬ 
trapresero — con fasi alter¬ 
ne e cruente — la lotta di 
liberazione e riuscirono poi 
ad ottenere la vittoria (per 
lo meno sul piano politico), 
ciò fecero soprattutto in no¬ 
me della comune natura na¬ 
zionale. Oggi, la divisione 
statale — auspicata e favo¬ 
rita da chi traeva e trae 
vantaggio dalia frantumazio¬ 
ne delle forze nazionali — 
non sussiste, in realtà, se 
non per ragioni esterne e 
temporanee; e ogni nuovo 
passo sulla via dell’emanci¬ 
pazione reca un contributo 
ad una unità ulteriore, pur 
cosi contrastata e difficile. 

Gli eventi legati al perio¬ 
do dell’espansione dal VII 
all’Xl secolo, i vincoli eco¬ 
nomici e culturali creatisi 
successivamente, non posso¬ 
no essere cancellati né di¬ 
storti. Anche se l’unità ara¬ 
ba potrà compiersi solo at¬ 
traverso un complesso tra¬ 
vaglio, per la ricerca e l’at¬ 
tuazione dei necessari ordi¬ 
namenti federali (che, an¬ 
cor oggi, nessuno è in gra¬ 
do di definire), essa soprav¬ 
vive e si rinnova nella real¬ 
tà contemporanea e già mol¬ 
te forze politiche ne tengo¬ 
no conto. Come italiani e 
come comunisti, abbiamo I 
ogni interesse a compren¬ 
derla e ad accoglierla. 

Ruggero Gallico , 


Napoleone 


Il n. 3, anno X (luglio • settembre 1969) della rivista trime¬ 
strale Studi Storia (Istituto Gramsci editore, L. 1.200), che si 
apre con uno stimolante saggio di José Gentil da Silva su I 
fattori monetari nella storta del capitalismo, pubblica la rela¬ 
zione su Napoleone e t babumstt tenuta il 5 maggio al Terzo 
Congresso internazionale di studi napoleonici svoltosi all’Isola 
d’Elba da Viktor M. Dalìn. I « livellatori a babuvisti — che Na¬ 
poleone duramente e consapevolmente perseguitò — avevano 
Intuito fin «un’inizio ì pericoli che il « governo militare » avreb¬ 
be comportato per la Rivoluzione. Babeuf, comprese subito « a 
quale dei generali vincitori si associava nel modo più palese 
tale pericolo ». 

Nel 1793 (frimaio dell'anno VI), Sylvain Marèe hai si sca¬ 
gliava contro Napoleone (• Bonaparte! La tua gloria è una dit¬ 
tatura... ») in un momento in cui la ■ reputazione repubblica¬ 
na » del generale sembrava ancora al di sopra di ogni sospet¬ 
to. Ma la formulazione più pregnante del ruolo «li Napoleone 
venne da Filippo Buonarroti, nella Congiura per l'eguaglianza: 
«... In ptìt di un tratto di questa natura la nuova aristocrazìa 
dovette riconoscere in questo generale... l'uomo che avrebbe po¬ 
tuto un giorno darle un valido appoggio contro il popolo; fu la 
conoscenza che si aveva del suo carattere altero e delle sue opi¬ 
nioni aristocratiche che lo fece chiamare il 18 brumaio, terro¬ 



rizzato dalla rapidità con la quale si andava naffermando lo 
spirito democratico. Bonaparte fu portato al potere supremo da 
una sorta di marcia retrogada che impresse alla rivoluzione il 9 
termidoro dell'anno 11... ». _ 

Il fascicolo contiene inoltre un saggio di Carlo Pazzagli su 
Tecniche agrarie e mezzadria in Toscana (1830 • 1848). Nella ru¬ 
brica Opinioni e dibattiti è da segnalare un'interessante nota di 
Roberto Finzi: in margine a una lettura di Weizmann: Ebrei, 
presente borghese, futuro proletario. Nella sezione Problemi di 
ricerca Aurelio Lepre scrive Sui rapporti tra Mezzogiorno ed 
Europa nel Risorgimento, Enzo Collottl su / socialisti italiani 
e la rivoluzione di novembre in Germania, Le Note critiche 
sono di Alatri. Bravo. Prato, Arbizzani. ancora Alatri. 

Tenenti, infine, riferisce sulla prima Settimana di studi pro¬ 
mossa dai 1S al 24 aprile a Prato dai Centro intemazionale di 
storia economica « F. Patini » su La lana come materia prima; 
Soldani sul convegno promosso a Firenze il 23 • 24 maggio dal¬ 
l’Unione Regionale Province Tostane su La Toscana nel regime 
fascista (1922 1939): Ragionieri sui lavori del colloquio su La 
Guerre en Méditerranée (Parigi, 8 • Il aprile), analizzando an¬ 
che l’opera di Henri Michel (che quel colloquio ha inaugurato) 
sulla storia della seconda Guerra mondiale: « tra tutte quelle fi¬ 
nora apparse la meno circoscritta agli eventi bellici, la pm in¬ 
cline a dare risalto alle direttive della partecipazione alla guer¬ 
ra dei singoli Stati e, conseguentemente, al livello delle forze 
produttive e allo sviluppo dell'industria di guerra, al regime in¬ 
terno dei diversi paesi, alle relazioni diplomatiche tra gli Stati 
membri di una stessa coalizione, e più in generale a tutti que¬ 
gli aspetti della vita sociale e politica condizionanti o determi¬ 
nanti gli avvenimenti militari nel senso più rigoroso del ter¬ 
mine ». 

m. ro. 


t>_ Contro 

Insultati per legge 


Tre deputati liberati han¬ 
no presentato una legge 
breve che affronta alla ra¬ 
dice un sa-io problema 
scolastico: quello delle as¬ 
senze degli insegnanti: gli 
onorevoli Alessandrini, Gio¬ 
rno e Budini Contalonieri 
ragionano così: maestri e 
professori, direttori e pre¬ 
sidi se ne alunno spesso a 
casa adducendo motivi di 
salute o di famiglia, ma in 
realtà per imrlecipare a 
commissioni di abilitazioni 
e concorsi, dare lesioni 
private, preparare testi sco¬ 
lastici, latorare con mag¬ 
gior assiduità in altri im ¬ 


processi economici nella 
• Klcchesz» delle Nailon! •: 
•inalisi delle classi sociali e 
categorie economiche 
Il • « D Ricordo e l'eco¬ 
nomia politica classica • La 
a«oraa della borghesia e I 
problemi dell» distribuitone 
del reddito nell'lmpostatlo- 
ne rlcardlana: l'analisi eco¬ 
nomica come Indagine di 
determinali rapporti sodali 
e come logica delle catego¬ 
rie economiche corrispon¬ 
denti «profitti, salari, ren¬ 
dite). Realismo e fondafet- 
sa scientifica delta linea di 
ricerca degli economisti 
risedei alla |«ee del pro¬ 
blemi odierni. 

Ut - * f.o sviluppo del ca¬ 
pitalismo e la teoria eco¬ 
nomie* di R Marx • Pvl- 
innni del pensiero classico 
e rnnfr'hntl orlelnsll alta 
aosltiit del sistema eanttatl- 
stlro di nrodnrlone f‘Inda¬ 
gine delle lece! Che reenlspo 
l'acenmnlarlone di capitale 
e II • movimento • del siste¬ 
ma sociale II posto che oc¬ 
ello» 1» teoria di Mara nel 
pensiero economico 
IV - • Orientarne**! delle 
teorie dominanti c«n l’ah- 
hsndono delCtmnnstaslone 
clastica del problemi »eo- 


pieghi; perciò ai suddetti, 
se non si assentano per più 
di sei giorni consecutivi e 
per non più di dieci gior¬ 
ni in tutto Vanno, a no¬ 
vembre verrà corrisposto 
s un premio di operosità 
pari ai 10/12 dello tredice¬ 
sima mensilità ». sempre 
che abbiano partecipalo a 
scrutini ed esami. 

Ma fatta la legge, trova¬ 
to l'inganno. Costoro de¬ 
tono aver ottenuto la qua¬ 
lifica di * ottimo ». Oro, 
supponiamo che qualche 
encomiabile maestro o pro¬ 
fessore sia andato sempre 
a scuola, un giorno dopo 


Notizie 


nomici e con l'avvento del¬ 
le teorie marginali ». Lo 
spostamento di intercalo 
verso l problemi di micro- 
economia e di dalle» eco¬ 
nomica Le aoluslonl pro¬ 
poste dalle nuova teorie e 
loro Insufficiente 

V * s La format lo oe del 
monopoli e l’analisi econo¬ 
mica e politica del capita¬ 
lismo monopolistico ». La 
linea di Indagine delle teo¬ 
rie correnti * quella segui¬ 
la da Hllferdlng e da Le¬ 
nta Recenti sviluppi della 
analisi (eoa pari tea) a re ri¬ 
ferimento alle conceilnnl di 
Sweeijr * (torse). 

VI - < La teoria «I J. M. 
Keynes e le politiche her¬ 
ri està na • L'estensa della 
nuova teoria e limiti delle 
terapie antidepressive. Una 
valutailoue critica alla luce 
delie recenti esperienze 

VII - • siatemi socialisti e 
teorie economiche ». Dal di¬ 
battilo degli anni venti In 
liRPZ luM'appilcahllltà a 
un sistema socialista delle 
categorie economiche pro¬ 
prie del capitanarne agli at¬ 
tuali orloniamenit del pen¬ 
siero economico togli svi¬ 
luppi della teoria marxista 
a sol metodi di planlllca- 
■ton* * goatlono dello eco¬ 
nomi» socialiste. 


l’altro, assiduo e laborio¬ 
so, e che il suo direttore 
o preside voglia giocargli 
un tiro mancino; gli dà 
« distinto » o m valente » 
e fa risparmiare allo Sta¬ 
to non solo la retribuzio¬ 
ne del supplente ma anche 
la quasi quattordicesima 
mensilità. Si possono im¬ 
maginare le risate Hegl'in- 
segnanti reprobi che nei 
giorni di lezione se ne so¬ 
no andati a caccia o a pe¬ 
sca o a lavorare in qual¬ 
che ufficio, quando alla fi¬ 
ne i colleghi * per bene » 
saranno rimasti a bocca 
asciutta. 

C'è, è vero, un premio 
di consolazione. Basta in¬ 
fatti non superare per una 
quindicina d’anni il nume¬ 
ro legittimo di assenze, 
anche senza l'etichetta di 
s ottimo », e si ottengono 
ben tre scatti di stipendio. 
Già: ma se uno ce la fa 
sino al penultimo anno c 
poi si prende In varicel¬ 
la? Due o tre lustri di buo¬ 
na condotta per nulla. 

Sembra uno scherzo, in¬ 
vece la proposta è stola 
presentata sul serio: porla 
il numero I3?b c la data 
del 29 aprile I960. E’ un 
indice del poco rispetto 
che si ha per la scuola e 
per chi ci vive. Si arriva 
al punto di scrivere in un 
progetto di legge che gli 
insegnanti tono degli sfati¬ 
cati a rubano lo stipendio. 

Anche questo dovrebbe 
far riflettere maestri e prò- 
fattori: te ti lascia che la 
tcuola retti com’è, o che 
a fingere di cambiarla prov¬ 
vedano minittri e burocra¬ 
ti, si finitee con Vettore 
preti in giro e insultati 
per proposta legislativa e, 
chissà, un giorno o l'altro 
per legge. 


espulso 
dall’Unione 
degli 
scrittori ? 


mosca, io 

Secondo una informazione 
del corrispondente dcll Ansa 
molto dettagliata della quale 
però non si precisa la fonte 
gli organi direttivi dell'Unio¬ 
ne degli scrittori della repub¬ 
blica federativa russa avreb¬ 
bero oggi « confermato la 
espulsione dall'Unione degli 
scrittori di Aleksandr Solzhe- 
nitsin, accusato di non aver 
voluto protestare per la pub¬ 
blicazione in occidente di suoi 
libri proibiti in URSS dalla 
Unione degli scrittori ». Essa 
sarebbe già stata « decreta- 
ta dal Presidium dell'Unione 
degli scrittori di Riazan. ove 
egli vive in semi-esilio. Fonti 
letterarie di Mosca hanno ri¬ 
ferito che la sanzione è stata 
ribadita ora dal più ampio or¬ 
ganismo della Repubblica fe- 
derativa russa. A Solzhenitsin 
non resta che un'ultima istan¬ 
za. l’Unione pansovietica de¬ 
gli scrittori ». 

La riunione nella quale sa¬ 
rebbe stata presa la decisio¬ 
ne sarebbe durata un'ora e 
mezzo e al termine di essa è 
stata letta una risoluzione ap¬ 
provata con cinque voti per 
l’espulsione e uno contro. Le 
accuse rivoltegli si riferivano 
al fatto dì « aver ritratto "in 
modo oscuro e cupo" la real¬ 
tà sovietica nei suoi romanzi 
che proibiti in Unione Sovieti¬ 
ca sono invece stati pubblica¬ 
ti all'estero; e di non aver 
replicato o reagito a tale pub¬ 
blicazione in occidente ». Il 
suo atteggiamento venne eie- 
scritto come contrario alla 
Unione degli scrittori e le sue 
regole. 

Solzhenitsin avrebbe prote¬ 
stato vivacemente contro le 
accuse su tutti i punti. Ri¬ 
guardo alla pubblicazione al¬ 
l’estero dei suoi romanzi la 
protesta avvenne con una let¬ 
tera alla Literaturnaia Gazie- 
ta e al quotidiano 1* Unità. 

« Inizialmente — aggiunge 
l'Ansa — aveva consegnato la 
lettera al critico comunista 
italiano Vittorio Strada 
(aspramente attaccato di re¬ 
cente nel romanzo di Kocetov 
Che cosa vuoi). La polizia di 
dogana sovietica peraltro 
confiscò questa lettera a 
Strada quando questi era in 
partenza per far ritorno in 
Italia ». La lettera fu inviata 
di nuovo e arrivò all’Unità 
che la pubblicò. 

Solzhenitsin, nel 1967. ave¬ 
va già rivolto all’Unione de¬ 
gli scrittori l'accusa secondo 
cui l’Unione anziché difende¬ 
re gli scrittori da costrizioni 
e abusi, ne sarebbe stata lo 
strumento. 

Le notizie sull'espulsione 
di Solzhenitsin dall'Unione de¬ 
gli scrittori sovietici si vanno 
ripetendo da alcuni giorni. 
Noi non siamo in grado né di 

confermarle, nè di contestar¬ 
le. Speriamo ancora che ven 
gano smentite o, qualora non 
lo fossero, che il Consiglio 
centrale dell'Unione rifletta 
sul significato che esse as¬ 
sumerebbero di fronte agli 
uomini di cultura, anche fuo¬ 
ri dell’URSS. 

Ciò di cui siamo infatti cer¬ 
ti, poiché abbiamo avuto la 
possibilità di leggere i suoi 
libri, (non solo * Una giornata 
di Iran Denissovic » e i rac¬ 
conti, che sono stati pubbli¬ 
cati anche a Mosca , ma pure 
« Reparto cancro * e « Il pri¬ 
mo cerchio ») è che Solzhe¬ 
nitsin è uno scrittore auten¬ 
tico. Di questo suo talento 
e «fi questa sua qualifica l'U¬ 
nione degli scrittori sovietici 
non potrà certo privarlo, an¬ 
che se potrà esercitare nei 
suoi confronti il diritto for¬ 
male di allontanarlo dalle prò 
prie file. Quello che noi giu- ' 
dichiamo più grave è che que- \ 
sto diritto della associazione 
possa essere accompagnato 
da quello, ben più sostanzia¬ 
le, di non permettere la pub- | 
blicazione dei suoi scritti. Il 
fatto di non condividere in j 
blocco ogni posizione e ogni 
giudizio di Solzhenitsin non 
può influire sulla nostra po¬ 
sizione. 


Editori Riuniti 

Giulio Cmm Italiani 
Paolo araldi 

CINQUE 

CONTRO 


IL MILIARDARIO DIPLOMA¬ 
TICO — C'è stato un calo, ci 
sembra, nella serie degli In¬ 
contri. da qualche settimana a 
questa parte: le trasmissioni 
sono assai meno stimolanti sia 
sul piano dei contenuti che su 
quello della ricerca del lin¬ 
guaggio. Forse, la rubrica sta 
cercando di recuperare, nel 
solco della consueta politica di 
equilibri propria dell'attuale 
gestione della Rai-Tv. talune 
recenti « audacie », che, come 
tutti sanno, sono state anche 
colpite dalla censura. 

Anche l’incontro con Avergli 
Harriman somigliava alle tra¬ 
smissioni che la rubrica ci of¬ 
friva nella sua prima fase, 
piuttosto che alle ultime: seb¬ 
bene Alfredo Di Laura abbia 
cercato di rimpolparla con al¬ 
cune notizie biografiche e con 
alcune sequenze documentarie 
di repertorio, la trasmissione 
era, in sostanza, una semplice 
intervista di Ruggero Orlando 
con il miliardario diplomatico, 
consigliere di Roosevelt, Tru 
man, Kennedy e Johnson. D'al¬ 
tra parte. Di Laura non ha 
fatto alcuno sforzo di riflessio¬ 
ne critica nei suoi cenni bio¬ 
grafici: il rapido ritratto che 
egli ci ha dato di Harriman 
era, per molti versi, agiogra¬ 
fico. e avrebbe potuto benissi¬ 
mo figurare in una pubblica¬ 
zione dell'USlS, l'agenzia ame¬ 
ricana di informazioni e di pro¬ 
paganda all’estero. 

Tutta la trasmissione, del re¬ 
sto, sembrava costruita appo¬ 
sta per conferire una patina 
di amabile, quasi patema sag¬ 
gezza al « capitalista progres¬ 
sivo », « viaggiatore della pa¬ 
ce » (sono definizioni del com 


mento), capace di chiacchiera- 
re serenamente dei destini del 
mondo sotto un albero della 
sua splendida tenuta di fr<m 
te al mare. 

E l'intervista di Orlando si 
inserirà perfettamente in que¬ 
sto quadro: l’intervistatore, in¬ 
fatti. si è limitato a porre le 
domande, ascoltando poi edu¬ 
catamente (e, diremmo, con un 
certo compiacimento) le lun¬ 
ghe risposte dell’intervistato. 
Il tutto ha acquistato così un 
tono apparentemente familiare 
ma sostanzialmente tra diplo 
malico e ufficioso che ha ritmi 
nuito notevolmente il potenzia 
le interesse del colloquio. Gru 
zie alla sua vasta esperienza 
di conferenze internazionali 
(da Yalta a quella di Parigi 
sulla guerra del Vietnam). 
Harriman può essere conside¬ 
rato un « testimone » dei no¬ 
stri tempi: ma non diremmo 
che su questo piano, a parte 
alcuni aneddoti curiosi su Sta¬ 
lin o Krusciov, egli abbia of¬ 
ferto agli ascoltatori notizie di 
pariicolare interesse o mate 
riale inedito. Hanno prevalso, 
sui dati di cronaca o sui ri¬ 
cordi, i giudizi: e i giudizi di 
Harriman, in questa inter¬ 
vista. sono apparsi esatta¬ 
mente quelli di un rappre 
sentante moderato dell’impe 
rialismo americano, deciso a 
sostenere la sostanziale giu¬ 
stezza della politica degli Sta¬ 
ti Uniti attraverso i tempi: dal 
Piano Marshall alla dottrina 
Truman, dalla NATO alla ag¬ 
gressione contro il Vietnam. 
Sempre nella prospettiva della 
pace e di un monde migliore, 
si intende. 

g. c. 


Programmi 

Televisione !• 


CORSO DI INGLESE 

OGGI CARTONI ANIMATI 

TELEGIORNALI 

CENTOSTORIE 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Le facile scienza; b) Selezione dalle XXI mostra Inter¬ 
nazionale del film per ragazzi a Venezia 
LA FEDE, OGGI e Conversazione di Padre Mariano 
ANTOLOGIA DI SAPERE 
Profili di protagonisti; Francesco Bacone 
TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par- 
lamento 

TELEGIORNALE 

I LUPI 

Dramma di Ramain Ralland, liberamente adattalo da Vit¬ 
torio Cottafavi a Lorenzo Ostunl. Ragia di Vittorio Cotta- 
favi. Tra gli interpreti; Corrado Pani * Mario Piave. Il 
lavoro narra una vicanda ambientata nella Francia rivo¬ 
luzionaria, durante la guerra contro gli eserciti austro- 
prussiani cht mirano alla % restaurazione della monarchia. 

II comandante delle truppe' rivoluzionari* chiede e ottiene 
la condanna a morte di un ex realista, accusandolo di 
tradimento. Un amico del condannato scopre che l'ex rea¬ 
lista è innocente delle accuse imputategli e cerca di farlo 
assolvere. Ma II commissario della Convenzione, cui l'in¬ 
nocentista si rivolge, sostiene che, nell'interesse superiore 
della rivoluzione, non si può smentirò il comandante rivolu¬ 
zionario, screditandola. In sostanza, il dramma vuol porro il 
problema del rapporto che esista tra la verità e le ragioni 
politiche contingenti: un rapporto cho, però, spesso è stato 
mistificato con contrapposizioni esclusivamente moralistiche. 
MONTANELLI VENEZIA 

Documentario di Indro Montanelli, regia di Giorgio Ponti, 
sulla realtà attuale di Venezia, nel bene e nel male. 
TELEGIORNALE 


Televisione 2‘ 


21.00 TELEGIORNALE 
21.15 I NUOVI DIVI 

Seconda puntata dell'Inchiesta di Luciano Michetti Ricci 
e Luca Pina. Questa volta il documentario tratta dalli 
strumentalizzazione della mitologia giovanile da parta dalla 
pubblicità * della Industrie discografica, almeno fino al 
momanto in cui non scoppiò la contestazione. 

21.50 LA MARCIA DI RADETZKY 

Replica del teleromanzo dirotto da Michael Kahlmann. 
Prima puntata. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore 7, S, 
10, 12, 13, 17, 20 23; t: Corso di 
lingua tadesca; 4.30: Mettuti- 
no musicale; 7.10: Musica stop; 
7.41: Ieri al Parlamento; 1.30: 
Le canzoni del mattino; 4: I 
nostri figli; 4.94: Musica a im¬ 
magini; 9.30: Ciak; 10.05: La 
Radio por la Scuole- 10.35: Le 
ore dalla musica; fi .15: Dova 
andare; 12.05: Contrappunto; 
12.31: Si o no; 12.34: Laltara 
aparto; 12.53: Giorno por gior¬ 
no; 13.15: Ponte radio- 14: Tra¬ 
smissioni ragionali; VJ.40: Zi¬ 
baldone italiano; 15.45: Scher¬ 
mo musicala; 14: Programma 
per i ragazzi; 14.30: Incontri 
con la sclonza; 14.40: Le scuo¬ 
le di polizia- 17.10: Il mito del 
tenore; 11: Gran varietà; 19.20: 
L* borse in Italia a all'estero; 
19.25: Sui nastri mercati; 19.30: 
Luna-park; 20.15: Il glrasket- 
chas; 31: Conversazioni mu¬ 
sicali; 22: Perchè la Luna è 
piena di buche; 22,10: Dicane 
di Lui; 22.20: Compositori Ita¬ 
liani contemporanei. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO ere 4.30, 
7.30, |.30, 9.39 10.39, 11.39, 12,15, 

13.39, 14.39, 15.39, 14.39, 17.39, 

10.39, 19.39, 22.39, >4; 4: Pri¬ 
ma di cominciare; 7.43: Bi- 
lierdlno a tempo di musica; 
1.13: Buon viaggio; 1.11: Pari 
* dispari; 9.49: Signori l'orche¬ 
stra; 9.95: Cerna a perchè; 9.15: 
Romantica; 9.49: Chiamate Re¬ 


ma 3131; 19-40: Batte quattro; 
11.35; Chiamate Roma 3131; 
12.20: Trasmissioni regionali; 
13: Bentornate Rita; 13.35: Or¬ 
nella per voi; 14: Canzonlssl- 
ma 1949; 14.05; Juke-box; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Relax a 
4$ girl; 15,15: Il personaggio 
dei pomeriggio; 15.11: Diret¬ 
tore Eduard van Beinum; 15.54: 
Tre minuti par ta; 14: Poma- 
ridiana; 17.25: Bollattino per I 
naviganti; 17.40: Bandiera gial¬ 
la; 11.35: Aperitivo In musica; 
11.55: Sui nostri mercati; 19: 
Serio ma non troppo; 14.23: $1 
o no; 19.50: Punto o virgola; 
20.01: Il bugiardo, atto quar¬ 
to; 20.50: Itali* che lavora; 21: 
v smortissima 1949; 23: Cren#- 
c a dal Mezzogiorno; 23.10: 
Cniar* fontana; 23.30: Dai V 
Canal* della Filodiffutiona Mu¬ 
sica leggera. 

TERZO 

Ora 19; Cornarlo di apertu¬ 
ra; 11.15: Musiche di ballai 
to; 12.19: Università Interna¬ 
zionale; 12.29: Florilegio madri¬ 
galistico; 12.5$: Intermezzo; 
13.49: Musica da camera; 15.39: 
ParsHal; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.35: Un libro ritrovato; 
17.49: Jazz oggi; 19: Notizie 
del Terzo; 11,15: Cifro alla 
mano; 19.39: Musica leggera; 
19.45: La granda platea; 11 li: 
Concert* di ogni sera; 29: Con¬ 
certo sinfonico; 22: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 22.39: Il meri¬ 
to della sua vaflova; 23,25: Ri¬ 
vista della rivisto. 


Oliai t >*nf 


Giorgio Bini | 


VI SEGNALIAMO: La boutique (Radio 26, ore 31.19) * gialle » 
di Francis Durbridge. Ragia di Umberto Benedette. Tea §H 
Interpreti: Andrea Checchi, Arnoldo Feà. 
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Dopo che ha fallito anche la Roma (complice Francescon) 
non si vede chi possa fermare la squadra di Riva 


CAGLIARI DI CORSA: SOLO SE CROLLA 


Per la Juve e il Torino 
fatali i rigori (sbagliati) 


Poeto I* roti «ncto domenica (ub 1]) t*bb*ni Sampdoria a 
Napoli siano riuscita a cagnara par la prima valta in casa, la 


Samp dopa ttj' di gi*c* «d il Napoli addirittura dopa 123'! A datar- 
minato il bassa livello della segnatura Hanno concorsa un po' I 
campi posanti, un po' i duo rigar! sbagliati da Viari (Juva) a da 
Paletti (Tarino), un po' infine il fatto che l'In ter è rimasta par 
la prima valta a bocca asciutta in guasto scorcio di campionato- 


Giornata dot Untai: 
quattro alla ribalta 


Montre i maggiori cannonieri (Vitali, CHiarvgi, Riva, Rivara) 
rattavana a bacca asciutta, la domenica invece è apparsa favore¬ 
vole ai terzini: Sabadinl della Sampdoria ha sognato due goal. 
Reversi del Bologna un altro: cl si aggiunga che Paletti è citata 
per aver mancata un rigare e che Diomedl del Bari è nominato 
per essere state espulso, a si vedrà come in denifinitiva sia 
stata un po' la giornata dei terzini in tutti i tenti. 


Conti verso il record 
(gli mancano 35') 


Tra i difensori un posto particolare d'onore 
spetta al portiere Conti del Rimini che dopo 
la vittoria della sua sguadra per 2 a 0 ha portato 
a 1.233 minuti jl suo record personale di Im- 


PUÒ’ ESSERE 


RAGGIUNTO 


Favorevole anche il prossimo futuro - L 
cosiddette inseguitrici tutte in « panne 
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Doveva essere la giornata 
del navvicmamento delle 


in vantaggio nelle prime gior¬ 
nate (risultando primo anche 


% grandi * al Cagliari: nella al giro di boa), per poi eroi- 

speranza ovviamente che la lare nel finale, perché non si 

Roma riuscisse ad imporre può cancellare 1'iHusfre pre¬ 
lati a Riva e compagni. Ma cedente rappresentato dall'al¬ 
la Roma non ce l'ha fatta: tro crollo del Mi lari, che are 

un po' per le conseguenze del■ va portato il suo vantaggio a 

l'influenza (assenti Capello e ben sette punti, prima di es- 

Cappelli. debilitati tutti gli al sere raggiunto e superato dal- 

tri dagli antibiotici), un po' Vlnter di Herrera. 

perché l'arbitro Francescon Però à anche vero che sta 
ha favorito i sardi prima (sul- volta non si vede alle spalle 

lo 0 a 0) ignorando un fallo del Cagliari una squadra in 

da rigore su Cappellini, poi forma come la Fiorentina (che 

(sull'l a 0 siglato da Sene) riu«rì a fare il colpo lo scor- 


Vogliamo sperare naturai 
mente di essere cattivi profeti: 
tna non possiamo dimenticare 
quanto è accaduto in passato 
(le famose crisi invernali ). 
Specie dopo le rinnovate Ulti 
sioni destate dall'inizio folpo 
rante di questo campionato 
L'augurio allora è che questa 
estate lunghissima si prnìtin 
ghi ancora: che il meraviglio. 
$0 ottobre sia seguito da mesi 
altrettanto luminosi, almeno 
in senso calcistico. 

r. f. 


Nostro servizio 

BERLINO. 10 

\ppena ritornato nrlU «UT. 
dopo il viaggio a Rome e a 
Napoli, 1 allenatori* della na¬ 
zionale della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. Harald See- 
Kcr. intcr\Insto sulle impres¬ 
sioni da lui riportate nei corso 
dell'Incontro Italla-Galles, ha 
dichiarato che « I gallesi erano 
troppo incompleti per poter te¬ 
nere in scacco gli azzurri * e 
che « comunque il gioco degli 
italiani non e stato di grande 
livello, a parte Riva ». ('lo non 
autorizza pero, secondo Seeger. 
eccessivi ottimismi da parte 
dei tedeschi perche Valcareggi 
ha un perca riserve di tutto 
rispetto, con Prati. Stillano. 


Zoff, Cera e via dicendo da 
poter Mulinare Ma concluden¬ 
do Seeger ha affermalo che la 
RDT a Napoli « farà 11 suo 
gioco senza innalzare le barri¬ 
cate in difesa: giocherà con 
prudenza ma senza trascurare 
le sue possibilità ». Per quanto 
riguarda la formazione da man¬ 
dare In rampo a Napoli Seeger 
ancora non ha drciso: si sa 
pero che i principali dubbi so¬ 
no legati al nomi di Vogel 
(l’ala sinistra che sembra 11 
gemello di Riva anche nel gio¬ 
co) e di Peter Uurke II pri¬ 
mo. come e noto, ha riportato 
la frattura del dito di un pie¬ 
de: quindi saranno I medici a 
decidere sul suo eventuale im¬ 
piego Per Ducke Invece, le 
incertezze dipendono dalla sua 


discontinuità, dalla sua scar¬ 
sa disciplina tatUca. un po' in 
fondo dal suo estro Forse per 
Ducke la decisione si avrà mer¬ 
coledì quando un po’ tutti I 
nazionali della RDT saranno 
Impegnati negli incontri di 
Coppa con i loro club. Infatti 
oltre Hansa-lnter e Zdss-Ca- 
gllarl per la Coppa delle Fiere 
sono in programma nella stes¬ 
sa giornata Vorwaerts Berlino- 
Stella Rossa Belgrado per la 
Coppa dei Campioni e Magde- 
hurgo - (cadmile* Coimhra 
< Portogallo) per la Coppa del¬ 
le Coppe Perciò e escluso che 
la nazionale della RDT possa 
giocare una partita amichevo¬ 
le mercoledì con una rappre¬ 
sentativa austriaca, come ave¬ 
va annunciato qualche agenzia 


annullando un goal di Landi ! so annoi o come Vlnter irri- 


ni per sospetta posizione ir¬ 
regolare di Peirò, goal che 


battibilità. Vale a dira che gli mancano 35' per invece era perfettamente va 


eguagliare II precedente record: con W di im¬ 
battibilità invoco Conti stobilirà un nuovo rocord 
assoluto. NELLA FOTO Conti. 


lido 

Ma quel che è peggio an- 


ducihile di Herrera C’è inve¬ 
ce un gruppo rì> squadre una 
più deludente dell'altra: un 
Milan ed una Fiorentina che 
hanno schemi collaudati, gkt- 


che le altre hanno lavorato rotori esperti, un copione da 


Il Bari da 70 mesi 
non vincevo a Torino 


Un'altra tradizione à caduta: quella negativa a Torino por il 
Bari. Infatti l'ultima vittoria del Bari a Torino risaliva a 70 mesi 
fa. esattamente ol 19 gennaio 1SM quando Catalano (rigore) o 
Siciliano capovolsero a favor* dei galletti la situazione croata dal 
rigore di Peirà nello fasi iniziali del gioco. 


L'Olimpico sempre 
«tabù» per le ospiti 


Por quanto la Lazio non ebbio entusiasmato contro il Lanerotsi, 
però c'4 da sotlolineara che la vittoria colta dai biancazzurri ha 
conformato la tradizione poco propizia olle ospiti almeno in questo 
scorcio di campionato. Infatti finora le squadre scese all'Olimpico 
hanno preso un solo punta: c'è riuscito il Torino nella prima 
giornata del torneo. 


a favore del Cagliari: a co 
minciare da Inter e Milan 
che si sono preoccupate solo 
di non perdere nel c derby al 
la camomilla * risultato una 
autentica truffa per gli 80 mi- 


recitare ad occhi chiusi, ma 
che non riescono a ritrovare 
la forma giusta ed una Inter 
ed una Juventus che invece 
devono ancora trovare gli 
schemi, devono assimilare i 


la spettatori, continuando con princìpi tattici dei nuovi alle- 
la Fiorentina che in ran lag notori. 


Intenso « mercoledì di Coppa » per le squadre italiane 


I «viola» a Kiev 


gio di due goal si è distrai 
fa. forse pensando a Kiev, si 
da farsi raggiungere in tre 
minuti, per finire con il Vi¬ 
cenza che per quanto abbia 
lottato (e non solo metafori¬ 
camente ) ha dovuto alzare 


K poi (cosa che non gua¬ 
sta) l'operato di Francescon 
ha dimostrato che il Cagliari 
stavolta può contare anche 
sulle simpatie della classe ar 
bilrale (senza le quali state 
tranquilli che non si arriva 


bandiera bianca sul campo troppo in alto): stai'olta il 
dell’ Olimpico riconfermatosi Cagliari ha un parco giocato- 


tabu per le ospiti. 


ri più esperto e più ricco, fan- 


Cosicché in parte per suo f n che si può permettere di 
merito, in parte ver demerito lasciare a riposo un Brugnera 


delle altre il Cagliari ha por¬ 
tato a quattro punti il suo 
vantaggio• ronip dir? che ha 
rafforzato l'ipoteca accesa sul 
lo scudetto già il giorno della 
clamorosa vittoria ottenuta a 
Firenze. Certo é ancora pre¬ 
sto per recitare il De profun¬ 
dis al campionato: perché non 
si può dimenticare che anche 
l’anno scorso il Cagliari era 


La Juve in piena crisi (il Torino... pure) 

Nemmeno Boniperti 
può tare ì... miratoli 


Dalla nostra redazione 

TORINO .10. 

La Juventus non è nuova¬ 
mente in crisi, ma piuttosto 
continua a essere in crisi. 
La vittoria contro Vlnter non 
conta, tutto in quella gara 
è stato affidato al caso. In 
nessuna altra gara succederà 
che tre difensori saltino di 
testa e « liscino » m favore 
dì Anastasi, solo, davanti al¬ 
la porta vuota, e dopo appe¬ 
na due minuti di gioco. 

Tutti si erano illusi che 
fosse bastato cambiare il ma¬ 
nico della pignatta e non si 
può far colpa a Rabitti o a 
Boniperti. La squadra è tutta 
da ricostruire e anche per 
quanto riguarda la società, 
che crede ora di avere ri¬ 
solto i suoi problemi nomi¬ 
nando sul campo Boniperti 
amministratore delegato. 

Mercoledì incontreranno lo 
Herta di Berlino e non po¬ 
tranno disporre di Furino e 
Castano squalificati dopo la 
gara bulgara. Salvadore non 
riprende e Leoncini e Del 
Sol non stanno bene. SI par¬ 
la di un esordio di Cuccu- 
r*ddu terzino. Il calendario 
ohe attende i bianconeri è 
di quelli che uccidono .. aiu¬ 
tano a risalire: domenica il 
Cagliari, poi la pausa aaaur 
ra, poi la Fiorentina e dopo 
11 Milan. 

Con quel morale che si ri¬ 
trovano potrebbero benissi¬ 
mo trovarsi a lottare per to- 
gliersi di dosso il terrore del¬ 
la retrooessione. 

Possibili soluzioni? Boni per- 
ti e Rabitti avevano dichia¬ 
rato co* li problema era quel- 
lo di trovare ad ognuno il 
posto giusto Ci ha provato 
anche Cantigli*, poveretto! 

• • • 

Sull’Altra sponda guai a 
non Unire. Anche li molta eu¬ 
foria per la vittoria nel derby 
e poi di nuovo il buio. Te¬ 
niamo da parte il derby e 
guardiamo la altre sette gare: 
In tutto quattro reti, di cui 
due rigori e un autogol; tre 
aconfitte, tre pareggi e una 
Vittoria. Il capocannonjere è 


Moschlno. con due gol, di 
cui uno su rigore! Tutto detto. 

Cos'ha questa squadra? Sa 
rebbe piuttosto logico chie¬ 
dersi cosa non ha. Innanzi¬ 
tutto gl manca uno che sap 
pia fare dei gol e nel gioco 
del calcio anche in tempi di 
maghi e di tattiche, il gol è 
sempre ima cosa... che serve. 

Il Torino ha creduto di ri¬ 
solvere il problema di Com- 
bin con Petrini e Sala. Il 
primo si è infortunato e il 
secondo è cosi com’è, e nes¬ 
suno. e tanto meno Cadè, riu- 
sclrà a cambiarlo, il passo 
di Sala pare fatto apposta 
per una grande squadra che 


si possa permettere un simi¬ 
le lusso. 

li guaio è che costando 
mezzo miliardo di lire dn 
contanti> e in pianta stabile 
e cosi : dualismi fanno esplo¬ 
dere nuove polemiche. Ieri se- 


ed un Mancin che pure non 
demeriterebbero la maglia d' 
titolari. 

Ed anche lo schema di gio 
co come abbiamo detto più 
volte sembra più fluido, meno 
logorante, grazie all'innesto di 
Domenghini che aiuta Great 
ti. Cera e Nené a centrocam 
pa, mentre al tempo stesso 
sembrano da escludere nuovi 
rigurgiti di gelosia verso Ri 
va, dato che Cori non ha le 
ambizioni di Boninsegna. In- 
somma pur non volendo anti 
cipare i tempi, pur con tutta 
la prudenza possibile ci sem¬ 
bra di dover dire che dopo la 
ultima domenica la situazione 
si presenta più che mai favo 
revole al Cagliari: ora come 
ora sembra che solo il Ca 
gliari possa compromettere 
con passi falsi o con sforzi dis¬ 
sennati una vittoria che per 
il momento non si vede chi 
possa insidiargli. 

Il discorso è tanto più ra- 
lido se si dà una occhiata al¬ 
l'immediato futuro; cioè se si 
considera che un po' tutte le 
grandi saranno impegnate do¬ 
mani nelle coppe (a comincia¬ 
re da Fiorentina e Milan, per 
continuare con Juve, Inter. 
Roma e lo stesso Cagliari che 



Pesaola sull’aereo ha dichiarato: « Il popolo ucrai¬ 
no è un grande popolo » e ha raccontato alcu¬ 
ni toccanti episodi della guerra contro i tedeschi 




L'episodio del rigore non concesso da Francescon, in Cagliari- 
Roma: Cappellini è stretto tra Zignoli e Niccoiai e sarà 
quest'ultiiriQ a scalciare il giallorosso. 

Domani 7 squadre italiane in coppa 

La Roma contro 
V Eindhoven 


ra dopo la gara la gente gn- i perù sarà l'unico forse a 


dava il nome di Agroppi in 
polemica con Cadè che l’ave¬ 
va sostituito nella ripresa con 
Quadri. Se dovevano lancia¬ 
re un giovane dovevano far 
fuori o Carelli o Ferrini. 

Se invece Poletti faceva il 
gol. tutto veniva rinviato... 
di una settimana. 

Nello Peci 


Dopo la vittoria a Collège Station 

«Bis» di McLaren 
nella « Can - Am » 


college station, io 

il neozelandese Bruce McLa¬ 
ren ha vinto, per la seconda 
volte in tre anni, la « Cana- 
dian-Amencan challenge Cup » 
aggiudicandosi l'undicesima e 
ultima prova della competi¬ 
zione sul nuovo circuito di 
College Station nel Texas 

McLaren, che in precedenza 
aveva collezionato cinque vit¬ 
torie alla pari del connazio¬ 
nale Dermi» Hulme ha preso 
il comando della corsa a ven¬ 
tiquattro girl dalla line (la 
gara ne comprendeva comples¬ 
sivamente 70) dopo «mere ri¬ 
masto per undici giri in se¬ 
conda posizione alle spalle <11 
Hulme che poi è «tato co¬ 
stretto a ritirarsi per noie 
meccaniche al motore della 
«ua McLaren-Chevrolet Anche 
Chrl» Amon e Mario Andrettl 
hanno dovuto abbandonare 
per le *te*ae ragioni, 

McLaren ha vinto il primo 
premio di 50 mila dollari al 
quali ai devono aggiungere I 
108 750 dollari guadagnati nelle 
come precedenti Hulme ha 
tinto il aecondo premio di 


35 mila dollari oltre al nomila 
dollari guadagnati nelle altic 
corse 

Ecco la classifica del premio 
di Cellege Station. 

1) Bruce McLaren (N. Zel ) 
*u Mel.aren-Chevrolet che pei - 
corre I 3AB chilometri In 1 ora 
54'42"4 alla media oraria <li 
km 175.553. 2) George fati i. 
(Can) au McLaren-Chcvi olet 


* snobbare » gli impegni inter 
nazionali per concentrarsi 
esclusivamente sul compiono 
to) e se sì guarda al calen¬ 
dario di domenica: d’accordo 
che il Cagliari dovrà veder¬ 
sela (ma in casa ..) contro 
uno Juventus con il dente av¬ 
velenato e derisa a giocare 
la carta della riscossa per ri 
sollevarsi dalla avvilente si¬ 
tuazione di classifica (terz'ul- 
timo a 6 punti, a fianco della 
Sampdoria) ma che dire del- 
Vlnter che dovrà andare a Vi¬ 
cenza, del Milan che dovrà 
vedersela con il sempre enig¬ 
matico dell'ex Altafini, della 
Fiorentina che dovrà sudare 
le tradizionali sette camìcie 
per far saltare il * bunker » 
difensivo del Bari marca Pu¬ 
gliese’ 9 II meno che si possa 
dire é che per il Cagliari la 
strada sembra ora tutta in 
discesa: staremo a vedere se 
saprà approfittarne n se si 
fermerà permettendo alle al¬ 
tre di raggiungerlo. 

Per concludere intanto due 
parole sulle romane. La piar- 
""•a in fondo non è stata del 
tutto negativa, anche se la 


3) Jack Brabham (Ausi) su j I. «zio ha vinto giocando male 


Ford-McLaren: 4) Joe Slffert 
(Svi) su Porsche: 5) Chuck 
Parsons (USA) tu Lola-Che- 
vrolet: 6) Lothar Mochtenbu- 
cher (USA) su Mcl.aren-Che- 
vrolet, ") David Causey (USA) 
su McLaren-Chevrolct: 8) To¬ 
ny Dean (GB) su Porsche: 
9) Léonard Janke (USA) su 
McLaren-Chevrolet: tO) Roger 
McCaig (Can) su McLaren- 
Chevrolet. 

Questa la classifica Anale 
della «Can-Am*: 

l) McLaren punti 165; 2) flui¬ 
rne ISO, 3) Parsons 85. 4) Spif¬ 
feri 56: 5) Eaton 50 6) Amon 
39 7) Mochtenhacher 35: 8) 

Dean 31; 9) Stirteee M. 


e la Roma ha perso giocando 
bene (sono cose che capita¬ 
no) fi problema è che si te 
me il momento dell’arrivo de » 
campi pesanti, si teme che 
l'inverno possa nuocere al gio¬ 
co e soprattutto al ritmo delle 
due squadre romane: in que¬ 
sto senso la prova poco con¬ 
vincente della Lazio su un 
Olimpico pesante per la piog¬ 
gia. potrebbe essere una pri¬ 
ma avvisaglia di quanto po¬ 
trebbe accadere in seguito. 


Il calcio (come il ciclismo) 
rischiti la nausea. Il merco 
ledi calcìstico che ci sta di 
fronte sembra davvero il 
parto <l> un folle: sette squa 
die italiane impegnate in 
coppe carie e cinque di esse 
in trasferte dure e disape 
coli 

\ erba tuo eli organizzarci nel 
ginepraio ■ coppifern ». Co 
mincitirno con la Roma che 
dopo ( agita ri ha l'occasione 
l>er riscattarsi affrontando al 
l'Olimpo o (ore 11.30) la squa 
(Ira olandese dell'Eindhoven 
nel secondo tu rito della Cop 
pn delle ( oppe. E' un'ocra sio 
ne questa che i yuillorosst non 
w In .cerami o scappare per 
i domare al successo, un sue 
cesso possibilmente di visto¬ 
se proporzioni per mettersi al 
sicuro in risia dcH’inconfro 
di ritorno in programma il 20 
novembre. L'impresa della 
Roma non si presenta certa¬ 
mente facile perché l'Eìndha- 
veri e al terzo posto della 
classifica dì campionato olan¬ 
dese alle spalle delle due 
< grandi - Ajar e Feijenoord 
(avversario del Milan in Cop¬ 
pa dei Campioni). 

Herrera proprio per questo 
motivo si é recato la setti¬ 
mana scorsa in Olanda e ne 
ha tratto conclusioni buone 
ma non certo troppo ottimi¬ 
stiche. 

Quasi certamente » giallo- 
rossi non potranno scendere 
in campo nella miglior for¬ 
mazione perché Cordova 
avrebbe bisogno di un po’ di 
riposo, Petrelli si è infortu¬ 
nato a Cagliari. Cappelli an¬ 
cora non è completamente ri¬ 
stabilito e quindi il solo Ca¬ 
pello potrebbe essere tn con¬ 
dizioni di scendere in campo. 
In pratica Herrera intendereb¬ 
be schierare questa formazio¬ 
ne: Ginulfi. Bef. Spinosi; Be¬ 
nde.t. Cappelli, Santarini; Pel- 


ro, Franzot, l.ondmi. Cordova 
(Coltello i. ( (ippcllim. Debut 
tcrebbe quindi iti prima squa 
dr a il gnu a ne Franzot nel 
quale l'allenatore yiallorosM) 
ripone molta fiducia 

Velia Coppa dei (ampio 
tu il Milan. fresco (’’) del 
lauro intercontinentale, af 
fronta a Sou Siro negli * ol 
tan » di Feijenoord. dinamica 
squadra di Rotterdam attuai 
mente m lesta nel campionato 
olundcre La partita inizierà 
olle II.30 e terrà diretta dal 
tedesco \K'(iiiland Rocco è 
sempre alle prese con la 
■ margherita* Cornimi. Gioca? 
Non giura? Qualora Ne star 
non ce la face-.,e, la speranza 
e di non . rivedere Rivera 
centravanti II carnevale è 
ancora lontano per scherzi 
del genere 

La Fiorentina è di scena a 
Kiev (come dinamo a fianco). 

Coppa Fiere. I.'Inter gioca 
a Rostok contro l'Uansa. ul¬ 
tima in classifica nel campio¬ 
nato della RDT. (orso (stira¬ 
mento) e rimasto a casa e 
Burgtiich è partito con la 
febbre. Probabilmente Heri 
berlo * convincerà * Suarez a 
fare mezz’ala (come avrebbe 
dovuto nel < derby »). La par¬ 
tila inizierà alle 14. 

Il Cagliari è di scena a 
Jena, sempre nella RDT, con¬ 
tro il Karl Zciss, lanciatiti- 
simo e seconda in classifica. 
Il match appare equilibrata, 
anche se Scapigno dispone di 
un... Riva in più nel motore. 
Inizia: ore 14.30. 

La Juve, terzultima, af¬ 
fronta a Berlino Ovest la 
Herta. quarta in dassi/lca. 
Niente da meravigliarsi se 1 
bianconeri perdessero anco¬ 
ra. Inizio ore 19,30. 

Il Napoli gioca a Stoccarda, 
contro la squadra ottava clas¬ 
sificata del campionato tede¬ 
sco. Inizio ore 19.30. 


Dal nostro inviato 

KIEV. IO. 

Tre oro di \olo <1.1 Venezia a 
Kiev capitale dell'Ucrama a bor 
ilo «li un aereo .-.penale del- 
I -Xerflot noleggialo dalla Fio 
tenti»*: tre ore di recrimina 
non sul mancato successo in 
lampionaio e sulle difficoltà thè 
incombono sulla squadra cani 
I pione d’Italia in questo pruno 
i uniteli con la Dinamo valevole 
I per gli ottavi di linaio della Cop 
! pa (lei Campioni. 

| La maggioranza dei giocatori, 
a distanza di 24 ore. sono tutti 
d’accordo: la Fiorentina avrei) 
he dovuto vincere, sarebbe ha 
stata un po' più di concenti azio¬ 
ne Uurtropno i campioni d'ila- 
ita. forse paghi del risultato, 
ritenendo che gli avversari non 
avrebbe!o trovalo la foi/a di 
reagire, ebbero un momento di 
rilassamento che è costato loro 
un prezioso punte». Morale: un 
po’ tutti si sentono m colpa ed 
è por questo che lo stesso He 
snoia riprendendo i! dis<nrso su 
questa partila, ha detto: Nono 
stante guanto è successo negli 
ultimi 15 minuti sono soddisfai 
to. La squadra per oltre un'ora 
ha giocato con sincronia, con 
autorità, dimostrando di aver su¬ 
perato la crisi. Certo delibo an 
che aggiungere che a quel punto 
non dovevamo farci rimontare di 
due reti, lo non intendo addos¬ 
sare la volpa o nessuno, però 
da oggi in aranti pretenderò da 
tutti una maggiore concentrazio 
ne' chi non m atterrà alle mie 
disposizioni pagherà di persona. 
Quando ho risto Chiamai mette 
re a senno il secondo goal mi 
sono detto- inizia la caccia al 
Cagliari Purtroppo od un certo 
momento la squadra si è un po' 
scomposto ho sottovalutato gli 
ni versori e questi ci hanno bug 
aerato. E pensare che sia prima 
die nellmterraHo mi prò rac¬ 
comandato dicendo o tutti di 
stringere i denti, di non farsi 
prendere da manie di super- 
campioni » 

Do]si !o sfogo JVsaola ha par 
lato della prossimi a\versar 1 ,), 
la squadra che ha v isto g'ocare 
il 30 ottobre scorso qui a Kiev, 
contro lo .Sparlai, di Mosca - * Si 
tratta di uno orosso squadra, di 
un complessa che si ni noi e con 
molla armonia, di gente che in 
campo sa farsi rispettare non 
solo grazie al loro fisico ma an¬ 
che per lo spirito t on cui af¬ 
frontano l'avversario. Venerdì 
scorso hanno battuto per 4 a t) 
lo y.emth ih l.enmgrado. Que 
sfanno hanno già realizzato .35 
goal e ne hanno subiti solo t). 
Uuesfa è genie di carattere. 
Quando sono venuto qui per ren¬ 
dermi conto di come gioca que¬ 
sta Dinamo, parlando coi diri¬ 
genti ho appreso due fatti che 
confermano quanto già detto sul 
coraltere di questo popolo. Nel¬ 
lo stesso periodo che i tedeschi 
di Hitler iniziarono l'invasione 
dell'Unione Sovietica si sarebbe 
dovuto inaugurare lo stadio. 

« Erano già stati venduti 60 
nula biglietti e i dirigenti deci¬ 
sero di effettuare Vinaugurano 
ne dolio la fine della guerra. 
Cosi avvertirono gli spettatori di 
non buttar via il biglietto poiché 
sarebbe rimasto valido. Alla /Ine 
della guerra solo tremila per¬ 
sone ti presentarono alle porte 
con il biglietto famoso. Tutti gli 
altri, insieme ad altre centinaia 
di migliaia di persone, erano 
state fucilate o erano morte sui 
campi di battaglia. Quei tremila 
hanno ricevuto una tessera per¬ 


manente. Ma - Ita continuato 
Pesaola — jter dirvi di che pan 
ni sanno vestirsi questi ucraini 
re ne racconto un’altra: 1942. 
Kiev è oecuiMla dai tedeschi. Jl 
comandante della Luftwaffe con- 
» 'oca i dirigenti della Dinamo 
e ordina loro di far giocare una 
florida contro la squadra del¬ 
l'aviazione. 

* R comandante tedesco fa 
presente ai dirigenti sovietici 
che se la Dinamo farà vincere 
la squadra tedesca, giocatori e 
dirigenti ucraini avranno salva 
la vita. La partita fini 4 a 2 a 
favore dei sovietici. Dirigenti, 
giocatori e 150 ebrei, che si tro¬ 
vavano imprigionati furono tut 
li uccisi. Questo è un grande 
popolo. E genie che ha dimo 
strato di saper soffrire ed è 
per questo che sicuramente mer¬ 
coledì sera ci troveremo di 
fronte una squadra che non do 
crebbe denunciare scompensi di 
alcuna sorta », 

In merito al gioco preferito 
dai sovietici Pesaola ha preci¬ 
sato che la tattica preferita da 
Maslov è quella del 4 3-3 che 
può cambiare in 4 4 2 (l'ala si¬ 
nistra che arretra). < Comun¬ 
que ha aggiunto — loro han¬ 
no nel centrocampo e nel cen¬ 
travanti elementi di .spiccato 
valore Vi prego di vedere co 
me giocano quel Muntjan, che 
ha sol i 23 anni, il vecchio Sabo 
e Serebrinikov. Al centro c'è 
un cavallone dal nome Rischi 
cez. uno sfondature eccezionale, 
abile con i due piedi ». 

L'aereo è ormai arrivato al 
l’aeroporto Ilorispol, alla perife¬ 
ria della città. Sta piovendo. 
Ad attendere la comitiva ei so¬ 
no numerosi dirigenti della Di 
damo. Domani e mereoledì ar- 
nveranno altri aerei speciali 
con a bordo 400 tifosi viola. 

Loris Ciullini 


QOii LEGGETE 

d o n n e 

VIA DAI CAPÉLLI 
QUEI "PEPE E SAIE" 
CHE VI INVECCHIA 

i capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate aneto Voi la famosa 
iUNOVa liquida, solida tn cre¬ 
ma fluida o for men, speciale 
pet uomo, composta tu formuia 
americana. 

In pochi giorni, progreaaiva 
menta e quindi «toga creare 
< squilibri * <mbar«nanu, U gri¬ 
gio sparisce e 1 capali) ritor¬ 
nano de) colore di g.oventò, 
sia esso stato biondo, cattano, 
bruno o nero. 

Non é una comune tintura e 
non richiede scelta di Unte. 

Ri-NO VA *i usa noe una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben petUnaU- 

Agb uomini che... hanno 
fretta, consigliamo la nuovi* 
si ma Rinova >st, studiata aaeto 
tramonto por torà 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vai di piacenza in vendita nel¬ 
le profumarlo o farmacia. 


di »t*mpa nel giarmi Meni: 
perche » dicpeelikme di Se*- 
zer rimarrebbero solo id se¬ 
zionali liberi da impegsl di 
Coppa. Concludiamo riferendo 
comunque che le magai ori 
preoccupazioni di Seeger, Sei 

dirigenti • del giocatori M 
riguardano taato l'utlltsuzio- 
nr di Vogel o Peter Osche 
quanto la colonnina di mercu¬ 
rio del termometro: perché «al 
slamo vicino all* mero mentre 
In Italia Seeger ha trovato nna 
temperatura superiore ai M 
gradi, g zi teme logicamente 
che I giocatori ritentano del 
• salto » di temperatura, taato 
piu che non avranno tempo dt 
abituarsi al clima mediterra¬ 
neo essendo In programma tt 
loro arrivo per 11 giorno M, 
cioè a 41 ore dall’lncentr* del 
San Paolo. 

n. g. 

Nella foto in alto la forma¬ 
zione delia R-DT. vittoriosa 
sul Galles per 1-1. 


Sabato l'esame 
del reclamo 
della Corea del Sud 
contro l'Australia 

ZURIGO. 10 

La Federazione Internazio¬ 
nale Gioco Calcio (FIFA) si 
riunirà sabato a Zurigo per 
esaminare il reclamo presenta¬ 
to dalla Corea del Sud che ha 
accusato la nazionale austra¬ 
liana. qualificatasi per 1 « mon¬ 
diali » di aver fatto giocare 
nello zu». Ale nove atleti che 
non avevano la cittadinanza 
australiana. 

Stanley Aekerley, Adrian Al- 
ston, George Kéith. William 
Raymond Loyd. Tbornai Gunn 
MeColl, AHan George Mamooh. 
William MacDonald Rutherford 
o Daniel Walsh. nati in In¬ 
ghilterra o in Scozia fra il 1942 
e il 1948. secondo i coreani non 
avrebbero potuto prender par¬ 
te alle partite del girono 15 
perche ancora cittadini scoz¬ 
zesi od inglesi. 


QU ESTÀ 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Pgt la prima volta dalla sua recente costituzione 


Forti dii successo dii 26 ottobri 


H comunicalo congiunto 


DALLA T PAGINA 


Il PC tedesco nella Pulir 


conquista seggi in due comuni 

Il ministro dogli astori di Bonn annuncio cho il suo govomo proporrà «* fra poco » 
airUfltSS trattativo sulla rinuncia alla forza — Il « Nouos Doutschland ■ sui lampi 
a la prospattiva dal riconoscimanto "da jura'* dalla RDT «la parto di Bonn 



sene chiari ad « Imm uti. Dua candidati al parlamento, Floro Critotogo o Luigi Slogami, al 
minacciano, armi in pugna, duratilo un « confronto » Mila provincia di I Iacea Sud. Sington 
è nascaato diatra l'armigara di daatra In uniformo da giungla A sinistra, un figlio di Cri- 
salago. Vincati!, sta oatraondo la pittala. Un altro ormigoro (all'estrema sinistra) sembra 
sul punta di far fuori tutti con una raffica di mitra. Gli armigeri non sono soldati, ma 
guardia dal corpo personali delKonerevote Crisaiago. Solo lo presenta dai giornalisti e foto¬ 
grafi — commenta TURI — ha ovitato cha il sangue scorresse. E l'AP aggiunga: quest'anno, 
ci sono stati S assassini! politici nella Filippina. Si nati bona: la Filippina sono un sicuro 
alleata dagli Stati Uniti, e partecipano cbn la laro truppe alla « difesa dalla civiltà occiden¬ 
tale o dalla demacraxia » nel Vietnam. 


Raparti bloccati por dee giorni por lo sciopero dogli itolioni 


VIGOROSA PROTESTA IN 
UNA FABBRICA DI HAGEN 

L'impresa voleva aumentare l'affitto delle baracche per stranieri situate I 
nei recinti della fabbrica — Un primo successo : rinviate l'aumento 


BERLINO, 10. 
X 214 emigrati italiani, oc¬ 
cupati presso la ditta metal¬ 
lurgica «Karl Frati» di Ha- 

g en, sono stati protagonisti 
i scorsa settimana di uno 
dei più grandi scioperi spon¬ 
tanei verificatisi negli ultimi 
tempi nella Repubblica Fede¬ 
rale. Il motivo delio sciope¬ 
ro, che ha provocato l'arre¬ 
sto di alcuni reparti di pro¬ 
duzione per due giorni di se¬ 
guito, è stato fornito dall'im¬ 
provviso aumento dei fitti de¬ 
gli alloggi deciso dalla dire¬ 
zione della fabbrica. 

Nella ditta «Karl Froh», 
come del reato nella maggior 
parte delle imprese che oc¬ 
cupano mano d'opera stranie¬ 
ra, gli emigrati hanno potu¬ 
to trovare alloggio solo in 
baracche situate nell'interno 
del recinto della fabbrica. Lo 
aumento dei fitti da 45 a 
71 marchi a testa era scat¬ 
tato senza preavviso il 1. no¬ 
vembre scorso provocando un 
forte malcontento tra gli ope¬ 
rai Italiani. Si tratta di un 
aumento considerevole se si 
considera che da una stan¬ 
za dove di regola alloggiano 
4 persone, la ditta che sino¬ 
ra riscuoteva un fitto di 180 
marchi, a partire dal 1, no¬ 
vembre esigeva la somma di 
314 marchi (pari a 50.000 li- 
re). Un aumento poi tanto 
più grave «e si tiene presen¬ 
te otte le paghe degli emi¬ 
grati hanno subito nelle ul¬ 
time settimane un notevole 
salasso in seguito al sensibi¬ 
le aumento del costo della 
vHa e dei generi di prima 
nocfiiità. 

Inutili anno stati 1 tentati¬ 
vi degli operai italiani di di¬ 
scutere il grave provvedimen¬ 
to con la direzione della fab¬ 
brica; la quale anzi, non sol¬ 
tanto si è rifiutata di rice¬ 
vere una delegazione di emi¬ 
grati ma ha addirittura mi¬ 
nacciato licenziamenti e la 
espulsione dalla Repubblica 
Federale. Di fronte a queste 
atteggiamento ricattatorio e 
dopo il rifiuto netto delle au¬ 
torità italiane di intervenire, 
gli emigrati italiani hanno ri¬ 
sposto con lo sciopero com¬ 
patto di 48 ore. 

Il Consolato d'Italia di 
Dortmund si à mosso soltan¬ 
to su invito della ditta a svol¬ 
gere opera di mediazione pres¬ 
so l lavoratori italiani, i qua¬ 
li hanno ripreso il lavoro so¬ 
lo dopo aver avuto l'assicu- 
rwtone da parte di dirigenti 
delle fabbrica che l'aumento 


laizietive in Belgio 
por la pecs 


usi Vistomi 


BRUXELLES. 10 
Il oomiteto nazionale belga 
per le paee del Vietnam ha 
decise di attuare su scala na¬ 
zionale la raccolta delie Arine 
in calce alia petizione, che ri¬ 
chiede «U ritiro completo, im¬ 
mediato e incondizionato delle 
truppe degli Stati Uniti e del 
lem alleati dal Vietnam del 
mìa 


del fitti sarebbe stato revo¬ 
cato. La ditta ha fatto sa¬ 
pere intanto che l'aumento 
dei fitti verrà spostato dal 
l. novembre al 1. dicembre. 

Nel frattempo è stata for¬ 
mata una commissione di 
rappresentanti di lavoratori 
italiani e di dirigenti della 
fabbrica con lo scopo di esa¬ 
minare il problema dei fitti 
e degli alloggi. Malgrado que¬ 
sto primo importante succes¬ 
so gli operai italiani interes¬ 
sati hanno dichiarato di es¬ 
sere fermamente decisi a re¬ 
spingere anche in futuro un 
eventuale aumento. « Noi sia¬ 
mo pronti a partecipare ai 
lavori della commissione di 
inchiesta — ha dichiarato 
a l'Unità un portavoce degli 
emigrati di Hagen — ; ci ser¬ 
viremo di questa iniziativa 
per denunciare all’opinione 
pubblica le condizioni disu¬ 
mane in cui siamo costretti 
a vivere. Chiediamo alloggi 
decenti a prezzi accessibili e 
fuori dal recinto della fab¬ 
brica. Ribadiamo il diritto di. 
avere una vita privata dopo 
le ore di lavoro, perchè al • 
loggiare In fabbrica significa 
sottostare ad un regime da 
campo di concentramento ». 

Lo sciopero di Hagen sta 
a dimostrare ancora una vol¬ 
ta che tra gli emigrati ita¬ 
liani che lavorano nella Re¬ 
pubblica Federale è matura¬ 
ta una nuova coscienza. 

Angelo Sarto 


Nominata 
la delegazione 
sovietica per 
i colloqui 
di Helsinki 

MOSCA, 10 

Vladimir Scmionov, vice mi¬ 
nistro degli esteri dell'URSS, 
dirigerà la delegazione che 
prenderà parte alle conversa¬ 
zioni preliminari sovietico-ame- 
ricane ad Helsinki. 

Secondo quanto è stato co¬ 
municato alla fine di ottobre, i 
governi dell'URSS e degli USA 
hanno aggiunto l’intesa di ini¬ 
ziare conversazioni per porre 
un freno alla corsa agli arma¬ 
menti di carattere strategico. 
1 rappresentanti dei due paesi 
daranno inizio, presumibilmente 
alla discussione preliminare dei 
problemi inerenti a questa 
questione, il 17 novembre nella 
capitale finlandese. 

La delegazione statunitense 
sarà guidala da Gerard Smith, 
capo dell'ente americano per il 
disarmo. 


Pur la fornitura di attrazzaturo agricolo 

Importante contratto 
fra URSS e la GIZA 

Il nostro Ptose diventerà cosi il principale «partner» 
noi campo doirindustrialiuaziono dell'agricoltura 


Dalla aostra redazione ■ 

MOSCA. 8 ■ 

Si sono positivamente concluse, con la firma di un cospicuo ? 
contratto di commesse nel settore delle attrezzature zootecni- * 
che, le trattative fra gli enti sovietici di commercio estero e ■ 
1* società italiana di importazione-eaportazione Rest-ltal per s 

conto dal gruppo GIZA. L'entità delle forniture italiane è tale ■ 
che il nostro passe diviene il principale partner dell'URSS ne) ! 
campa della industrializzazione agricola. 2 

U contratto, che sarà eseguito dalla ditto Gi a Gi di Reggio a 
Emilia faconte capo alla GÌMA. prevede forniture per un am- ■ 
montare di alcune decine di miliardi di lire. Eccone il detta- * 
gl»: 1) attrezzature per venti aziende di allevamento dei suini ! 
della potenzialità annua unitario di 110 mila capi: 2) attrez- « 
«sture per etto aziende di allevamento di vitelli della capacità a 
annua unitaria di diecimila capi: attrezzature per venti man- ■ 
gì Aci destinati alle aziende «opra citate. m 

Una parte delle forniture dovrà essere effettuato immedia- £ 
tornente, il resto nel giro dei tre anni successivi. Come già ■ 
accadute in occasione di analoghi accordi, la ditto esecutrice a 
ricorrerà all'opera di numerose altre aziende italiane con gio- 11 
vameoto della occupazione nel settore. Dal punto di visto del- ? 
l’Unione Sovietica, l'operazione si inquadra nei piani di indù- • 
strializzazione dell'agricoltura che hanno avuto una accelera- a 
zjone a partire dall'anno passato e che raggiungeranno il mas- a 
■Imo di espansione nei prossimo (|iim<juonnio. • 

•» r, : 


~>*l M8tr« mrnHNdciite 

BERLINO. 10 

Se le elezioni amministra¬ 
tive svoltesi ieri nella Rena- 
nia-Westfalia dovevano essere 
una parziale controprova dei 
risultati della recente consul¬ 
tazione politica che ha por¬ 
tato al governo i socialdemo¬ 
cratici e i liberali, il respon¬ 
so dei nove milioni di elet¬ 
tori chiamati alle urne non 
ha arrecato sorprese confer¬ 
mando in linea generale lo 
orientamento di quaranta 
giorni fa. 

La SPD che deteneva la 
maggioranza assoluta nelle 
amministrazioni del Land, 
l’ha conservata, se pur con 
una lievissima flessione, ot¬ 
tenendo il 46,1 per cento dei j 
voti; la CDU ha avuto il 

45.3 e la SDP il 6.1. 

Ma l'elemento di maggiore 
interesse è senza dubbio ('af¬ 
fermazione del nuovo Partito j 
comunista tedesco (DKP) j 
che, presentatosi per la pri¬ 
ma volta dopo la sua recen¬ 
te costituzione e in sole di¬ 
ciannove città e comuni, è 
riuscito in due grossi centri 
del bacino industriale della 
Ruhr a Botrop e Morsbach 
a ottenere rispettivamente il 

5.3 per cento e ì'8,8 per cen¬ 
to dei suffragi. In alcuni quar¬ 
tieri di quest'ultima città il 
DKP ha raggiunto fino al 20 
per cento dei voti e in entram¬ 
bi i centri il partito comuni¬ 
sta avrà un suo rappresentan¬ 
te nel consiglio comunale. Il 
partita neonazista non è riu¬ 
scito in nessun comune a si> 
perare la clausola del 5 per 
cento rimanendo escluso dal¬ 
le amministrazioni. 

La politica orientale e inter- 
tedesca di Bonn è stata al cen¬ 
tro dei discorsi e delle dichia¬ 
razioni fatte nelle giornate di 
sabato e domenica dai leader 
socialdemocratici. Il cancellie¬ 
re Brandt in una intervista al 
« Berliner Morgen Post » af¬ 
ferma di vedere « punti di ag¬ 
gancio» per migliori rapporti 
con l'URSS. e rileva fra l'al¬ 
tro che il commercio bilate¬ 
rale è aumentato ed è più 
equilibrato. 

Più esplicito il ministro de¬ 
gli esteri, il liberale Scheel. il 
quale ha dichiarato in una 
conferenza stampa a Berlino 
che il governo federale pro¬ 
porrà « fra poco » all’URSS 
l'inizio di trattative sulla ri¬ 
nuncia alla forza e « in un pe¬ 
riodo non lontano » intrapren¬ 
derà contatti con la Polonia. 
Scheel ha detto che la Repub¬ 
blica federale tedesca non ha 
ancora intrapreso contatti con 
Berlino est, aggiungendo che 
< bisogna concedere una tre¬ 
gua al governo della RDT per 
permettergli di liberarsi dal¬ 
le formule rìgide ». 

A Bonn sembra si sia del¬ 
l'opinione. come afferma sta¬ 
mane la « Frankfurter Runds¬ 
chau », che « la direzione del¬ 
la SED non sia riuscita an¬ 
cora a trovare un atteggia¬ 
mento univoco nei confronti 
del governo Brandt-Schell ». 
Gli osservatori politici e la 
stampa di Bonn, credono di 
poter cogliere questa « non 
univocità » in un editoriale 
ieri sul « Neues Deutschland* 
che, scrive ancora la « Frank¬ 
furter Rundschau ». « concede 
da una parte una tregua al 
nuovo governo di Bonn e al¬ 
lo stesso tempo avanza le sue 
richieste massime ». In realtà 
i punti-chiave dell’articolo in 
questione non facevano che 
ribadire in maniera più este¬ 
sa quanto già detto nei gior¬ 
ni scorsi. Innanzitutto il rico¬ 
noscimento degli « accenti 
nuovi » usati da Brandt, la 
valutazione positiva dell'«at- 
teggiamento costruttivo di 
Bonn » riguardo alla confe¬ 
renza sulla sicurezza europea, 
la soddisfazione per la dichia¬ 
rata intenzione di sottoscrive¬ 
re il trattato di non prolife¬ 
razione nucleare, e infine il 
Tatto che per la prima volta 
Brandt ha parlato della «esi¬ 
stenza di due Stati tedeschi ». 

A questo proposito il « Ncucs 
Deutschland » ribadiva la ne¬ 
cessità di un riconoscimento 
de jure della RDT e respin¬ 
geva < la nuova dottrina Hall- 
stein * del ministro degli este¬ 
ri Scheel. Il giornale tuttavia 
— e in questo senso gli osser¬ 
vatori politici di Bonn pensa¬ 
no di poter parlare di « tre¬ 
gua » da parte di Berlino nei 
confronti di Bonn — osserva¬ 
va: « Noi comprendiamo che 
un governo appena entrato in 
carica ha bisogno di tempo 
per fare. La nebbia che an¬ 
cora oggi avvolge molte co¬ 
se si leverà e si vedrà allora 
come veramente stanno le 
cose ». 

Franco Fabiani 


L'opposizione 
portoghese 
sfida il regime 


I partiti antifascisti respingono l'ordine 
di sciogliere le commissioni elettorali e 
ne chiedono il riconoscimento legale 


LISBONA. 10 

Una nuova fase della lotta 
politica si è aperta in Porto¬ 
gallo. I partiti di opposizione 
si rifiutano di sciogliere le 
commissioni elettorali, create 
durante la recente campagna 
per il rinnovo del parlamen¬ 
to. Dirigenti di tali partiti 
« si sono riuniti in segreto — 
informa l’AP — per studiare 
una comune linea di condot 
ta allo scopo di ottenere il 
riconoscimento legale della lo¬ 
ro attività ». La riunione. 
« secondo un comunicato rila¬ 
sciato da alcuni esponenti so¬ 
cialisti di sinistra e moderati, 
ha avuto luogo pochi giorni 
or sono ». Nel comunicato si 
dice che i delegati distret¬ 
tuali dell’opposizione demo¬ 
cratica. in rappresentanza di 
14 province, hanno proceduto 
ad un'analisi della campagna 
elettorale e dell’esito delle 
votazioni. « I delegati hanno 
inoltre studiato i mezzi per 


continuare ad assicurare ci¬ 
vilmente un'attiva e continua 
presenza dell'opposizione de¬ 
mocratica nella vita del Por¬ 
togallo ». 

Secondo alcune fonti — af¬ 
ferma l'AP — all’incontro 
avrebbero preso parte i rap¬ 
presentanti del CDE (com¬ 
prendente tutto lo schiera¬ 
mento antifascista dai comu¬ 
nisti ai cattolici di sinistra, 
tranne i socialdemocratici ) e 
del CEUD (socialdemocratici). 

In tal modo l'opposizione 
(che nelle elezioni del 26 ot¬ 
tobre. nonostante la legge 
elettorale truffaldina. i bro¬ 
gli. le minacce, le persecu¬ 
zioni. le proibizioni di tenere 
comizi, la censura sui mani¬ 
festi. riuscì a conquistare cen¬ 
tomila voti, cioè più del 10 
per cento) ha respinto lo scio¬ 
glimento delle commissioni, 
ordinato dal governo, sfidan¬ 
do il regime elenco-fascista. 


Dal Consiglio di difesa riunito al Cairo 


Vertice arabo 
fissato a Rabat 
per dicembre 

L’incontro ad alto livello proposto da Nasser • In¬ 
cursione aerea israeliana sul Golfo dì Suez 


Sulla crisi libanese 

Intervista 
di Karame 
alla Pravda 

MOSCA. 10 

U Primo ministro designato 
del Libano, Rachid Karame. in 
una intervisto pubblicata oggi 
dalia « Pravda » ha sottolineato 
« l'importante ruolo positivo > 
che l’URSS sta svolgendo per il 
superamento della crisi liba¬ 
nese. Karame ha affermato che 
<f l’Unione Sovietica ha ancora 
una volta dimostrato di essere 
un'amica disinteressata degli 
arabi » ed ha messo in partico¬ 
lare evidenza il significato delle 
due dichiarazioni ufficiali rila¬ 
sciate dall'URSS in merito alla 
crisi ». tln queste due dichiara¬ 
zioni l’URSS denunciava in par¬ 
ticolare gli USA per la loro 
politica verso il Medio Oriente 
c per i loro pretesi « diritti al¬ 
l'intervento » negli affari inter¬ 
ni del Libano). 

« In questi gravi e difficili 
giorni — ha detto Karame - il 
popolo libanese ha potuto vede¬ 
re in maniera più chiara che 
mai nel passato chi è sincera¬ 
mente con lui e chi invece miri 
a trarre un profitto giocando sul 
pericoloso sviluppo degli avve¬ 
nimenti ». Egli ha aggiunto che 
l'Unione Sovietica nella sua po¬ 
litica medioorientale « è guida¬ 
ta da un criterio di giustizia, ed 
è por questo che l'URSS gode 
di tanto prestigio nel mondo 
arabo ». 


Negativo 

giudizio 

di «Die Welt» 
sulla nomina 
di Forlani 

BERLINO. 10 

(/. (.) — Sotto il titolo 
* Una vaga prospettiva » la 
amburghese Die Welt com¬ 
menta stamane l'elezione di 
Forlani a nuovo segretario 
della I>C delinendolo * l'uomo 
del compromesso tra le cor¬ 
renti », un politico « molto 
abile por quanto riguarda la 
tattica ma politicamente in 
significante ». 

* Tutto sta a vedere, scri¬ 
ve il giornale, se il compro¬ 
messo raggiunto con Forlani 
sul dissidio fra i democri 
stiani circa gli orientamenti, 
sarà in grado di creare an¬ 
che le premesse per elimi¬ 
nare il conflitto politico mol 
to più ampio ed esteso che 
esiste nel campo del centro- 
sinistra e per il superamento 
di tutti i contrasti sociali che 
sono venuti alla luce nel 
paese ». 

la) Welt afferma quindi 
che « finché il nuovo segre 
tario non avrà definito il suo 
programma occorre rimanere 
molto scettici ». 

Secondo la Welt « egli ha 
formulato il suo programma 
in modo talmente ambigua 
e vago che può essere in¬ 
terpretato da ciascuna cor¬ 
rente a modo suo ». 


IL CAIRO. 10. 

II Consiglio di Difesa arabo 
ha deciso di convocare per il 
prossimo mese di dicembre un 
vertice dei capi di Staio e di 
governo arabi- Il vertice si ter¬ 
rà a Rabat. La decisione adot¬ 
tata dai ministri degli Esteri e 
della Difesa che hanno preso 
parte alla sessione del Consi¬ 
glio al Cairo corrisponde ad 
una proposta più volte avan¬ 
zata dal Presidente della RAU 
Nasser. e rinnovata anche nel 
discorso da questi pronunciato 
giovedì scorso. L'agenzia di no¬ 
tizie egiziana indica come data 
probabile del vertice la metà 
del mese di dicembre. La con¬ 
ferenza di Rabat sarà il quinto 
incontro al massimo livello dei 
dirigenti arabi, dal 1964 ad og¬ 
gi. dopo quelli del Cairo, di 
Alessandria d'Egitto, di Rabat 
e di Khartum. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione militare è da registra¬ 
re un’incursione compiuta que¬ 
sta mattina da aviogetti israe¬ 
liani i quali hanno attaccato 
una zona del Golfo di Suez. 
Non si hanno per ora infor¬ 
mazioni sullo svolgimento del¬ 
l'azione e sui suoi risultati. Es¬ 
sa è giudicata al Cairo una 
rappresaglia di Tel Aviv per 
l'attacco che ieri unità navali 
egiziane hanno lanciato contro 
le posizioni israeliane della fa¬ 
scia mediterranea del Sinai oc¬ 
cupato e per la recente serie 
di incursioni di commandos ara¬ 
bi nelle linee israeliane oltre 
il Canale di Suez. 

Merita a questo punto d'es¬ 
sere sego dato un commento te¬ 
nuto alla radio di Tel Aviv dal 
gon. Haim Herzog, ex capo dei 
servizi segreti, il quale ha og¬ 
gi affermato che « vi è un prò 
grosso nella condotta delle opt* 
razioni da parto degli egiziani » 
Ih cui tattica attuale, ha detto 
Herzog, « può essere cosi rias 
sunta: attaccare di sorpresa, 
colpire nelle immediate vicinan¬ 
ze delle posizioni egiziane in 
modo da potervi tornare subito 
e far durare l’attacco soltanto 
un breve periodo di tempo ». 

Ad Amman un portavoce mi¬ 
litare giordano ha dichiarato 
che stanotte una pattuglia israe¬ 
liana ha attraversato il Gior 
dano ed ha fatto saltare una 
casa abitata del villaggio di 
Al-Bakura, provocando la mor¬ 
te di una persona e il feri¬ 
mento di altre due. 

TEL AVIV, 10. 

Il Presidente israeliano Zal- 
mann Shazar ha oggi incari¬ 
cato la signora (tolda Meir di 
formare il nuovo governo. La 
Meir, che ha presieduto il go 
verno attualmente dimissiona 
rio in seguito alle recenti eie 
zioni politiche, ha dichiarato 
ai giornalisti che cercherà di 
formare un governo « di unità 
nazionale * simile a quello che 
ha governato il Paese sino ad 
oggi, sottolineando peraltro cho 
esso dovrà poggiare sulla ba¬ 
se più larga possibile. 


Ucciso ia 
Germania Ovest 
il figlio 
di Noghib 

HANNOVER. 10. 
Ali Noghib. figlio del colon 
nello Mohamed Ali Neghib che, 
nel 1952, partecipò al rovescia¬ 
mento dì re Faruk in Egitto, è 
morto ieri in un ospedale di 
Hannover in seguito a gravi fe¬ 
rite al capo. La polizia, che ha 
diffuso la notìzia, ha precisato 
che. in relazione alla morte del 
giovane, cinque studenti sono 
stati fermati. 


Le posizioni 
di Algeri 
e Belgrado sul 
Medie Oriente 

Tito ha invitato Bume- 
dien in Iugoslavia 

Del Mitra corrigptndente 

ALGERI. 10. 

E‘ stato pubblicato dalla stam¬ 
pa algerina il comunicato con 
giunto emesso al termine della 
visita de! Presidente jugoslavo 
Tito. « I due capi di Stato — 
dice fra l’altro il comunicato — 
Hanno espresso la loro inquietu¬ 
dine di fronte allo sviluppo sfa¬ 
vorevole della situazione mondia¬ 
le e in particolare di fronte alle 
sempre piu frequenti manifesta¬ 
zioni della politica di forza delle 
sfere di interesse, di intervento 
armato, di pressione e di inge¬ 
renza negli affari interni degli 
altri paesi, e di confronto di¬ 
retto tra i blocchi. Hanno oon- 
dannato la politica dell'imperia¬ 
lismo. del colonialismo e del 
neocolonialismo e la politica di 
egemonia ». 

Dopo avere indicato nei prin- 
cipii dell'uguaglianza nelle rela¬ 
zioni internazionali, del rispetto 
della sovranità e dell'indipen¬ 
denza, della non ingerenza, nel 
regolamento pacifico dei proble¬ 
mi tra gli Stati e in uno svi¬ 
luppo economico più armonioso 
delle varie comunità nazionali il 
mezzo per superare le attuali 
difficoltà, il comunicato prose¬ 
gue affrontando in dettaglio i 
vari problemi. 

Sul Medio Oriente le due parti 
hanno espresso due differenti 
prese di posizione. Da parte ju¬ 
goslava si esprime inquietudine 
per l'aggressività di Israele e 
il suo rifiuto di ritirarsi dai 
territori occupati e si ritiene 
necessario un « intervento del- 
l'ONU. delle grandi potenze e 
della comunità internazionale > 
per giungere ad una soluzione 
t giusta e durevole che garan¬ 
tisca il diritto all’autodetermi¬ 
nazione del popolo palestinese ». 

La parte jugoslava mette in 
evidenza la forza morale e po¬ 
litica del movimento palestinese 
di liberazione. Da parte alge¬ 
rina invece si sottolinea il ca¬ 
rattere * coloniale » del proble¬ 
ma palestinese, « nato, afferma 
il comunicato, dalla confluenza 
degli interessi imperialisti e 
delle ambizioni territoriali del 
sionismo internazionale » e si af¬ 
fida alla lotta del popolo pale¬ 
stinese la soluzione del proble¬ 
ma. « La pace per essere du¬ 
revole deve essere giusta, in 
questo caso è necessaria l’eva¬ 
cuazione incondizionata dei ter¬ 
ritori occupati dopo la guerra 
di giugno e il ristabilimento dei 
diritti imprescrittibili del popolo 
palestinese... ». In questa prò 
spettiva l’Algeria riafferma il 
proprio sostegno totale alla re¬ 
sistenza palestinese fino alla 
vittoria finale. 

Sugli altri problemi le due 
parti hanno espresso invece opi¬ 
nioni comuni: piena solidarietà 
con la lotta del popolo vietna¬ 
mita, necessità di cooperazione 
tra i paesi mediterranei ed eli¬ 
minazione dal Mediterraneo di 
« tutti i fattori di tensione esi¬ 
stenti », l’importanza dell'orga¬ 
nizzazione per l’unità africana, 
la necessità che l’ONU si adatti 
ai cambiamenti intervenuti nel 
mondo e in particolare che vi 
sia ammessa la Repubblica po¬ 
polare cinese. 

Infine il comunicato esprime 
la convinzione che una politica 
di non allineamento debba es¬ 
sere un « atteggiamento attivo 
di fronte ai grandi problemi che 
minacciano l'umanità ». 

11 Presidente Tito ha invitato 
il Presidente Bumcdien per una 
vìsita in Jugoslavia la cui data 
non è stata però ancora fissata. 

Massimo Loche 
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Lotte 

elaborato da oltre un milione 
di lavoratori ». 

I chimici, dal cento loro, han¬ 
no iniziato le astensioni artico¬ 
late per 48 ore. AUa Starne di 
Bari lo sciopero è stato totale, 

II Consiglio comunale di Ve¬ 
nezia si è riunito al Petrolchi¬ 
mico Montedison di Porto Slar¬ 
gherà. presenti cinquemila ope¬ 
rai. ai quali è stato annunciato 

10 stanziamento di 258 milioni a 
favore dei lavoratori di tutte 
le aziende cittadine. La giunta 
comunale si è anche impegnata 
ad ottenere la sospensione del 
pagamento degli affitti, della lu¬ 
ce, del gas e dell’acqua. Ana¬ 
loga iniziativa è stato presa dal¬ 
la giunta comunale di Ferrara 
dove domani si riunisce il Con¬ 
siglio provinciale. 

Nei cantieri edili è in corso 
da ieri la consultazione delia 
categoria promossa dai sinda¬ 
cati sui risultati raggiunti con 

11 rinnovo del contratto. Sulla 
base delle prime informazioni 
ricevute — o ha detto il com 
pagno Truffi — « il rinnovo è 
stato accolto in modo larga¬ 
mente positivo ». Gli aumenti 
salariali strappati dai lavora¬ 
tori con la lotta « fanno piazza 
pulita dei discorsi confindu¬ 
striali sulla " compatibilità " 
delle richieste dei sindacati nei 
confronti del "sistema” — ha 
aggiunto il segretario generale 
della F1LLEA — e va oltretut¬ 
to rilevato che il nuovo con¬ 
tratto prevede conquiste di 
fondo fra cui una importante 
estensione dei diritti sindacali ». 

A questo proposito, dopo aver 
ricordato che l’accordo fissa 
il principio dell'assemblea in 
tutti i luoghi di lavoro e il 
diritto di rappresentanza sin¬ 
dacale nelle aziende con al¬ 
meno 20 occupati. Truffi ha sot 
tolineato che la categoria ha 
conquistato < il diritto alla con¬ 
trattazione articolata: quella 
contrattazione — ha detto — che 
la ConAndustria continua a re¬ 
spingere per le altre importanti 
vertenze in corso». 

< Un altro importante risul¬ 
tato ~ ha inoltre dichiarato il 
compagno Truffi — è quello 
della riduzione di tre ore del 
l'orario di lavoro (da 43 a 40 
ore settimanali) unitamente al¬ 
la settimana lavorativa di cin¬ 
que giorni. Si innestano qui i 
problemi della difesa e dell'am¬ 
pliamento dell'occupazione, del¬ 
la contrattazione degli organici 
e dei ritmi di lavoro, del coHo- 
camento ». 

Polemizzando quindi con quei 
giornali che hanno cercato di 
minimizzare il successo degli 
edili per quanto riguarda gli 
avanzamenti retributivi il se¬ 
gretario della FILLEA ha te¬ 
nuto a precisare che * l’aumento 
del 12 per cento strappato dai 
lavoratori è da riferirsi (fatto 
nuovo e rilevantissimo) al costo 
globale del lavoro, cioè alla 
paga complessiva meno i resi¬ 
dui punti della contingenza non 
conglobati. Per dimostrare qua¬ 
li siano gli effettivi aumenti 
sarà sufficiente riferirsi a que¬ 
sti dati relativi alla provincia 
di Milano: manovale comune, 
aumento orario dì L. 57.34: ope¬ 
raio specializzato. aumento 
orario di L. 79.12, Tenendo inol¬ 
tre conto della riduzione di 
una prima ora di lavoro a par¬ 
tire dal 1970 si avranno sempre 
per Milano i seguenti risultati: 
manovale comune, aumento o* 
rario di L. 89.28; operaio spe¬ 
cializzato. aumento orario di 
L. 95.60 ». 

Concludendo. Truffi ha rile¬ 
vato la piena maturità poli¬ 
tica e sindacale della catego¬ 
ria, affermando infine che il 
rinnovo del contratto « è solo 
un punto di partenza per le 
lotte sindacali e sociali che in¬ 
teressano direttamente gli edi¬ 
li. i quali si apprestano a par¬ 
tecipare compatti allo sciopero 
per la casa del 19 ». 

Sempre ieri è ripresa, in for¬ 
me articolate, l'azione contrat¬ 
tuale dei bancari. La polizia è 
intervenuta in forze a Milano, 
davanti alla Banca d'America 
e d'Italia, caricando i « collet¬ 
ti bianchi ». 

E' iniziato ieri pomeriggio l'in¬ 
contro tra sindacati e direzione 
della Pirelli, nella sede dell'As- 
solombarda a Milano, per risol¬ 
vere la vertenza del gruppo, 
aperta dal luglio scorso sulle ri¬ 
vendicazioni. riconfermate in 
questi giorni da CGIL, CISL e 
UIL: aumento del premio di 
produzione di 15.000 lire e suo 
collegamento agli incrementi 
produttivi c alla scala mobile, 
parità normativa per il perso¬ 
nale femminile e minorile, dirit¬ 
ti sindacali (assemblea e rico¬ 
noscimento dei comitati di re¬ 
parto). 

L'incontro odierno viene dopo 
la formulazione del ministro del 
Lavoro Donat Cattin di un pia¬ 
no di proposte, che intendevano 
risolvere la vertenza e un invito 
ad incontrarsi rivolto alle due 
parti. Vi hanno partecipato ol¬ 
tre ai dirigenti sindacali di ca¬ 
tegoria e aziendali circa 200 de¬ 
legati di reparto, che hanno as¬ 
sistito al contraddittorio. 

Già dalla prima seduta le po¬ 
sizioni sono apparse chiare: da 
parte dei lavoratori la volontà di 
una trattativa complessiva sulle 
richieste, che sono state al cen¬ 
tro di mesi di lotta, dall’altra 
il tentativo di pagare il meno 
possibile il prezzo dì quella uni¬ 
tà e combattività degli operai e 
degli impiegati della Pirelli, che. 
mentre l'incontro si svolgeva, si 
è espressa in un'altra delle gior¬ 
nate modello di agitazioni arti¬ 
colate. che sono ormai entrate 
nel calendario dei dipendenti del 
complesso milanese. 

I rappresentanti dell'Assnlom- 
Iwrda e della Pirelli hanno cer¬ 
cato, cioè, di impedire la trat¬ 
tativa. ponendo come pregiudi¬ 
ziale l'adesione incondizionata 
dei sindacati alle proposte del 
ministro del Lavoro, subordinan¬ 
do la materia in discussione a 
questa adesione. 

« Vogliamo — è stato detto, in¬ 
fatti — semplicemente "appli 
care" il pacchetto di proposte di 
Donat Cattin ». Si vorrebbe, in 
conclusione, immiserire la trat¬ 
tativa a compilazione, stesura di 
un accordo già contenuto nella 
mediazione ministeriale. 

A questo i sindacati hanno 
reagito, dopo una discussione 
con tutta la delegazione pre¬ 
sente. proponendo che il confron 
to delle distanze avvalga invece 
sull'insieme delle questioni, che 
il ministero ha lasciato aperte, 
per dare un giudizio complessi¬ 
vo sui termini di un possibile 
acconto. Su questa diversità di 
vedute le parti si sono misurate 
fino a ieri sera, quando si è de¬ 


ciso di rinviare a stamattina la 
prosecuzione della discussione. 

I petrolieri delle aziende pri¬ 
vate hanno attuato compatti la 
primi dette due giornate di 
sciopero, sempre per il con¬ 
tratto. programmando altre 48 
ore articolate a partire da lu¬ 
nedì prossimo e un’astensione 
nazionale di 24 ore entro no¬ 
vembre. 

Anche ì postai e muffimi so¬ 
no scesi in lotta bloccando tut¬ 
ti : più grossi sUb:!:meoti del 
settore. La partecipazione de¬ 
gli impiegati è stata ovunque 
altissima. Manifestazioni a 
Torre Annunziata. Gragnano e 
altre località. Scioperi anche 
nei settore estratti e dadi (Lie- 
big. Star. Lombardi, eoe) e 
in quello del riso. 

Astensioni per 48 ore entro 
il 5 dicembre sono state an¬ 
nunziate dai vetrai nel gruppo 
Saint Gobaìn. Dalle 22 di do¬ 
mani alle 22 del 15 scioperane 
i lavoratori delle officine tele- 
Grafiche e delle centrali telex. 
La Federbraccianti ha annun¬ 
ciato il raggiungimento dell'ac¬ 
cordo per i florovivaisti di Pi¬ 
stoia: prevede aumenti salaria¬ 
li dell'11 per cento, la parità 
per le lavoratrici- la riduzione 
dell'orario, il delegato d'a¬ 
zienda. 


Vietnam 

negli Stati Uniti). Un grosso 
industriale di Dallas del «at¬ 
tore dei cervelli elettronici 

— ' industria legata alla pro¬ 
duzione bellica — Ross Pirot, 
ha costituito un suo comi¬ 
tato chiamato « Siamo uniti », 
per il quale ha stanziato la 
bella cifra di 600.000 dollari 
(oltre 370 milioni di lire), 
esenti da tasse. 

Il vice Presidente Spiro 
Agnew ormai noto per la vol¬ 
garità del linguaggio e l'as- 
senaa di idee, si è fatto di 
nuovo vìvo oggi con un'inter¬ 
vista nella quale accusa i gior¬ 
nalisti contrari alla guerra o 
favorevoli alla « moratoria » 
di essere « superficiali » e ^in¬ 
tellettualmente disonesti ». 

Il comitato per la morato¬ 
ria ha intanto approntato 
40.000 cartelli che saranno 
portati da ognuno dei 40.000 
dimostranti che da giovedì 
parteciperanno a Washington 
alla « marcia contro la mor¬ 
te »: ogni cartello porta il no¬ 
me di un caduto nel Vietnam. 
Decine di genitori di soldati 
ceduti nel Vietnam porteran¬ 
no il cartello con il nome del 
loro figlio. 

SAIGON, 10. 

Il gen. Duong Van Minh, in 
un’intervista a Newsweek, ha 
dichiarato che il regime di 
Saigon non rappresenta il po¬ 
polo. « I generali Thieu e Ky 

— egli ha affermato — sono 
stati eletti con il 34 per cento 
dei voti. Come volete che sia¬ 
no rappresentativi? ». 

Lo stesso settimanale scri¬ 
ve che una personalità uffi¬ 
ciale americana di Saigon, do¬ 
po aver preso visione delle 
dichiarazioni del generale, ha 
dichiarato: * Ciò che il gene¬ 
rale Minh fa non ci dispiace. 
Attualmente non lo appoggia¬ 
mo, ma è bene avere delle ri¬ 
serve ». 

Nelle ultime 24 ore nel Viet¬ 
nam del Sud una colonna di 
artiglieria dei fantocci è ca¬ 
duta in un’imboscata nel del¬ 
ta del tlekong. Secondo un 
bilancio ufficiale 6 autocarri 
sono andati distrutti. Quattro 
elicotteri e un aereo da tra¬ 
sporto sono stati invece ab¬ 
battuti dal FNL attorno al 
campo delle forze speciali di 
Bu Dop, ora accerchiato. 

Un reparto delle forze di 
liberazione è riuscito a pene¬ 
trare stanotte nell’eliporto di 
Ban Me Thuot, dove si trova¬ 
vano 30 elicotteri che, secon¬ 
do gli americani, non sono 
stati colpiti. I B-52 hanno ef¬ 
fettuato tre bombardamenti 
a tappeto su varie zone. 


Il programma 
dei dibattiti 
dell'ACI 

Tra qualche giorno ripren¬ 
deranno gl< appuntamenti con 
le conferenze dell'ACI (Asso¬ 
ciazione culturale italiana). Gli 
incontri inizieranno venerd 21 
novembre a Torino per conti¬ 
nuare lunedì 24 a Milano, poi a 
Genova, Roma e Bari, come 
di consueto. Terrà il primo di¬ 
battito Giovanni Arpino: t Gui¬ 
da blu per un itinerario sati¬ 
rico culturale ». Seguiranno An¬ 
tonio Barolini. André Frossard. 
Abraham J. Hcschel. 

Un dibattito sulla rivoluzione 
culturale cinese sarà tenuto da 
Joachim Schickel. Un altro sul¬ 
l'arte sarà introdotto dal filo¬ 
sofo Ernst Fischer. 

Peter Handke, ventisette an¬ 
ni. austriaco, uno degli auto¬ 
ri più interessanti dell'avan¬ 
guardia teatrale dopo Brecht di¬ 
scuterà sul tema < Teatro o ci¬ 
nema ». 

Altre conferenze saranno te¬ 
nute da Enzo Siciliano. Ful¬ 
vio Tomizza. dall'egittologo Ser¬ 
gio Dona doni, dal sociologo 
Franco Ferra rotti («Violenza e 
potere nella società contempo^ 
rane a ») da Paolo Portoghesi 
(* L'architettura moderna dì 
fronte alla storia »). Luigi Fir¬ 
po e A. M. Ripellino. 
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Uh clggplco tolta Utvulg* 
flotta scigntHtca. «Non è 
mai «tato gcrttto nulla A 
più proci nto, to mpHco il i- 
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